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SI FA ORA PIÙ SPEDITA L'APPROVAZIONE DELLA LEGGE SUL BILANCIO 


Fanfani ottiene la fiducia 
e scavalca l'ostruzionismo 


A favore 325 voti, contrari 211 - I radicali costretti a rinunciare a cinquecento emendamenti 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Îlavori parlamen- 
tari sulla legge sul bilancio sì 
fanno più spediti. Jerì è stata 
approvato l'articolo 2 sul qua- 
le ìl governo aveva posto la 
fiducia con 325 voti a favore, 
211 contrari e 5 astenuti. Po- 
nendo la «fiducia» l'esecutivo 
è così riuscito ad aggirare 
l’ostruzionismo dei radicali 
che su questo articolo aveva- 
no preannunciato circa 150 
emendamenti. 

Per il futuro, però. con mol- 
ta probabilità non sarà più 
necessario ricorrere a questi 
espedienti tecnici. E probabi- 
le che anche la presidenza 
della Camera potra rinuncia: 
re all'applicazione dell’artico- 
lo 85: del regolamento, che 
consente là messa in votazio- 
ne dei singoli articoli senza la 
discussione degli emenda- 
menti. 

I radicali, ieri, nel corso di 
una conferenza stampa, han- 
no infatti annunciato il ritiro 
dei circa 500 emendamenti 
presentati; ne ‘sosterranno 
soltanto 62, considerati tra i 
più significativi e che riguar: 
dano la riduzione delle spese 
militari. 

AncheilPdupe i comunisti, 
che avevano presentato ‘un 
numero limitato di ‘emenda- 
menti, hanno ritirato alcu- 
ni, sempre per accelerare i 
tempi di discussione. Adesso 
quindi è facile prevedere che 
il voto finale sul bilancio sarà 
espresso giovedì anche senza 
il ricorso a misure particolari. 

I radicali, nel corso della 
conferenza stampa, nel comu* 
nicare l'abbandono di molti 
emendamenti, hanno chiarito 
che in questo modo intendo- 
no aderire all'appello fatto sa- 
bato dal presidente della Ca- 
mera, Jotti. per un'autodisci» 
plina dei gruppi parlamenta: 
ri. L'abbandono dell’ostruzio- 
nismo ha dato ieri i primi 
risultati. Infatti. dopo l’artico- 


r— 


FANFANI 
VUOL DIRE 
FIDUCIA? 
4 


lo 2, sono stati approvati in 
serata gli articoli 3, 4, 5 del 
bilancio. Tutti gli emenda- 
menti proposti dall’opposizio- 
ne sono stati respinti. 

Per il comunista Macciotta, 
l’esecutivo ha perso la batta- 
glia per il contenimento della 
spesa pubblica, perché questa 
è aumentata notevolmente. 
Per altri gruppi di opposizio- 
ne il dibattito è stato strozza- 
to dall’impossibilita di emen- 
dare la legge finanziaria e'il 
bilancio. 

I repubblicani, che sulla vo- 


tazione di fiducia sì sono aste- 
nuti, si sono mostrati scettici 
sulla possibilità di contenere 
l’inflazione entro il 13 per cen- 
to. I rappresentanti dei partiti 
della maggioranza hanno na- 
turalmente difeso l'operato 
del governo. 

Fanfani, adesso, în conside- 
razione che sia perla fin'anzia- 
ria chp per il bilancio non 
dovrebbero esserci più pro- 
blemi, inizierà subito l'esame 
della seconda fase del suo pro- 
gramma economico. 

Giuseppe Sanzotta 


Cinque «rischi di caduta» 
in soli cinque mesi di vita 


ROMA — Con quella dì ieri sull'articolo 2 del bilancio dello 
Stato sono salite a 5 le richieste di fiducia straordinaria che 
Fanfani ha ottenuto dal Parlamento. A queste vanno infatti 
aggiunti i due voti di fiducia, uno alla Camera e uno al Senato. 


dovuti a ogni nuovo governo. In sostanza ques 


to vuol dire che. 


da quando il nuovo governo ha messo piede a palazze Chigi, il 
primo dicembre 1982, ha rischiato di cadere una volta al mese. 

Il voto-di fiducia è giustificato in due casi; per fronteggiare 
l'ostruzionismo e accorciare i tempi per approvare una legge: 0 
contro i «franchi tiratori», e qui Ja questione è politica. Ma è 
difficile tracciare un confine netto tra tecnico e politico, Infatti 
la fiducia sulla finanziaria dovrebbe essere del primo caso. però 
un paio di settimane fa su tre articoli il governo è andato in 


minoranza per tre volte. 


9 FEBBRAIO. Il caso Eni porta Fanfani al suo primo 
appuntamento, in questo governo, con la fiducia parlamentare. 
Il neopresidente dell'Ente nazionale idrocarburi sé ne va dopo 
un braccio di fetro col ministro De Michelis è Di Donna. 
L’indignazione è generale, i partiti insorgono e i) dibattito 


finisce alla Camera. 


I comunisti chiedono ie dimissioni di De Michelis: repubbli- 
cani e indipendenti di sinistra vogliono'la conferma di Colom- 
bo. Il clima è incandescente e la poltrona di palazzo Chigi 
vacilla. Non rimane che il voto di fiducia. Il governo è salvo con 


334 sì e 254 no. 


18 FEBBRAIO. La fiducia fa ambo. La Camera vota nella 
notte la doppia fiducia per scavalcare l'ostruzioriismo missino e 
radicale: prima sull'articolo del decretone fiscale, che aumenta 
le imposte sui televisori e le apparecchiature hi-fi, poi sulle 
norme applicative che incrementano le entrate dello Stato di 4 
mila miliardi (la stangata decisa due mesi prima). Altrimenti 
tutta la manovra rischia di cadere: 

l1 MARZO. Il patto sociale siglato in pennaio con la 
mediazione di Scotti che frena la contingenza rischia di 
perdersi in Parlamento e di decadere sotto i colpi degli 
emendamenti. La fiducia lo salva con 316 Sì è 241:no, Poco dopo 
a serutinio segreto si vota l’intera legge e 1 consensi al governo 
scendono a 273, gli astenuti arrivano a 166 e ì contrari sono 63. 


23 MARZO. Ancora il patto sociale è 


ancora la fiducia, 


questa volta al Senato. Il protocollo @ sempre lo. stesso: 
scontata la decisione. Ma quando in Senato arriva la notizia 
che il governo chiede ancora la fiducia. comunisti, indipendenti 
di sinistra. repubblicani e radicali sì alzano indignati e se ne 
vanno per protesta ‘accusando il governo di abusare di un 
«delicato strumento costituzionale». 

In un'aula semideserta tra scetticismo e disinteresse si 
passa alla votazione. L'accordo Scotti e salvo e con lui il 
governo. La legge passa con 166 voti favorevoli e un solo voto 
contrario, quello del senatore ‘missino rimasto di guardia. 


LS. 


Cresce 
tra i partiti 
la polemica 


sulle giunte 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Tra i.partiti è 
polemica aperta sul problema 
delle giunte. Se ne parlerà 
certamente oggi nel corso del- 
la direzione comunista e nei 
prossimi giorni in quella de- 
mocristiana, mentre i sociali 
sti hanno ulteriormente rin- 
viato il loro comitato centrale 
dedicato all’argomento, in at- 
tesa degli sviluppi dello scan- 
dalo di Torino. 

Nel frattempo: in. casa so- 
cialdemocratica è scoppiata 
una violenta polemica sulla 
nuova maggioranza formatasi 
a Bari, Preti accusa Di Giesi 
di aver favorito l’accordo.con 
il Pci in funzione antidemocri- 
stiana, Quest'ultimo replica 
sostenendo che le «delibera- 
zioni congressuali consentono 
la formazione di giunte di sini- 
stra» e ricorda molti esempi 
in realtà emiliane, a Milano. 

Spiegazione «debole», ri- 
sponde ancora Preti animan- 
do la polemica, perché nelle 
realtà citate «non è possibile 
una maggioranza simile a 
quella che appoggia il go- 
VEerno. 

A Bari invece i partiti go- 
vernativi possiedono la mag- 
gioranza ma Di Giesi ha volu- 
to estromettere la De per al- 
learsi con il Pci». E siccome 
dalla Democrazia cristiana 
piovono critiche e lamentele 
conle stesse valutazioni. della - 
questione se ne occupera 
direttamente Longo per cer- 
care di ricucire al centro il 
rapporto «strappato» in peri- 
feria. 

Del problema giunte parle- 
ranno oggi le delegazioni delle 
segreterie del Psi e del Psdi. E 
il primo appuntamento di un 
certo significato dopo la ten: 
sione verificatasi in seguito 
all'apertura della crisi nello 
scorso mese di agosto. A tutti 
questi incontri la De guarda 
con un certo interesse, anche 
perché la sua proposta peruni 
programma comune nelle 
prossime elezioni ammini 
strative mon ha ancora ricevu- 
to risposte concrete. 


TG. | 


IL GIUDIZIO RICHIESTO DAI MAGISTRATI DELLA PROCURA 


| periti milanesi non ne sono certi 
ma dicono che Calvi si è suicidato 


li consulente di parte della famiglia del banchiere parla invece di assassinio 


MILANO — Per i periti d'uf. 
ficio Roberto Calvi si sarebbe 
suicidato. Il condizionale e 
d'obbligo in quanto le conclu- 
sioni non esprimono. certezze 
assolute ma soltanto giudizi 
in termini di probabilita. La 
perizia è stata depositata nel- 
la tarda mattinata di ierì dai 
professori. Romeo Pozzato, 
Franco Lodi ed Emilio Ma- 
rozzi. 

Si tratta di 93 cartelle datti- 
loscritte che costituiscono la 
relazione; oltre a una serie di 
allegati di carattere fotografi- 
co eradiografico. Nel formula- 
re i loro quesiti i magistrati 
della Procura deila Repubbli- 
ca avevano invitato gli esperti 
ad esprimersi con certezza. in 
termini di forte probabilita, dì 
semplice probabilità o di 
mera esclusione. 

La formula scelta ela terza, 
in quanto evidentemente tut- 
ti gli accertamenti. eseguiti. 
sia sulla salma che in labora- 
torio, non hanno consentito di 
dare giudizi assoluti o di forte 
brobabilità. In pratica, si.trat- 

» ta di una conelusione che non 
Si discosta da quella dei periti 
londinesi, rma che non concor- 
‘da con il parere del prof. Anto- 
nio Fornari, consulente ‘di 
parte ‘per la famiglia Calvi. 
Secondo il prof. Fornari, infat- 
ti. il batichiere sarebbe stato 
assassinato. 

Nella perizia si. conferma 
che la morte di Calvi è da 
ascrivere all'arco. di tempo 
che va dalle 2- alle 6 del 18 
giugno 1982 e che fù determi: 
nata da «asfissia meccanica 
da costrizione del collo». In 
pratica, strangolamento. Non 
Sono state rilevate tracce di- 
mostrative di azioni traumati- 
che oltre a quella della costri- 
zione in sede cervicale. 

Per quanto riguarda la serie 
di esami chimici e tossicologi- 
ci, non è emersa la presenza di 
tracce di sostanze tossiche: 
soltanto labili segni lasciati 
dall'assunzione: di analgesici 
a scopo terapeutico. 

Rispondendo poi a un preci- 
so quesito formulato dal 
«pool» dei magistrati inqui- 
renti. composto dal procura- 
tore aggiunto Bruno Siclari e 
dai sostituti procuratori Pier- 
luigi Dell’Osso, Luigi Fenizia 
e Alfonso Marra, i periti han- 
no escluso la presenza nel sog- 
getto di processi patologici 
tali da. poter determinare per- 
dite di coscienza. 


«Mio padre voleva vuotare il sacco» 


LONDRA — Roberto Calvi aveva deciso di 
parlare: nell'udienza fissata tre giorni dopo la 
sua morte a Roma per il processo d'appello 
contro la condanna a quattro anni di carcere 
avrebbe fatto i nomi delle persone coinvolte 
nello scandalo del Banco Ambrosiano. 

Lo ha affermato il figlio Carlo sotto giura- 
mento durante l’udienza svoltasi davanti al- 
l’alta corte di Londra per vagliare la richiesta 
di riapertura del caso, archiviato l'anno scorso 


come suicidio. 


«A mio avviso questa è una delle ragioni 
per cui egli riteneva che la sua vita fosse in 
pericolo», ha affermato Carlo Calvi in relazione 
alla decisione del padre. Il figlio del defunto 
presidente del Banco Ambrosiano è apparso in 
aula insieme alla madre, Clara, e alla sorella. 

La famiglia Calvi è assistita tra, l'altro © 
dall’avvocato George Carman, il quale ha 
tenuto a sottolineare che la deposizione di 
Carlo Calvi costituisce una prova inedita e 
«Significativa» per ottenere la riapertura del 


caso. 


L'Alta corte ha tenuto un'udienza durata 
tutta la giornata e poi l’ha aggiornata a stama- 
ne. Sulla base di nuove prove, i legali della 
famiglia chiedono la riapertura delle indagini e 
quindi una seconda udienza pubblica in cui 
un’altra giuria popolare dbvra decidere il caso 
alla luce delle nuove risultanze, I legali riten- ‘ 
gono di poter ottenere in un secondo giudizio 
quanto meno un «verdetto aperto» che lasci 


di omicidio, 


cioe il dubbio tra l'ipotesi di suicidio e quella 


La tesi dei legali si basa su alcuni argomenti 
fondamentali: il verdetto del 23 luglio 1982:non 
è stato giusto e soddisfacente, perche la giuria 
è stata sottoposta ad uno stress e ad una 
pressione molto forti da parte del coroner. 
David Paul, che ha presieduto il dibattito. 
L'udienza è cominciata alle ore 10 ed il verdet-, 
to è stato emesso la sera alle ore 22 con meno 


di due'ore di sospensioni complessive, 


Quando sì è ritirata, secondo; l'avvocato 
George Carman, dello studio Napley, la giuria 
era molto stanca, e non poteva analizzare con 
calma tutti gli aspetti delle deposizioni dei 35 
testimoni ascoltati. Il Coroner ha commesso 
inoltre delle irregolarità di procedura per 
quanto riguarda la presentazione delle deposi- 
zioni scritte di Carboni e di Vittor. 

Ilegali hanno infine citato, seppure a titolo 
di cronaca. una telefonata ricevuta nello scor 
so febbraio dagli avvocati del banchiere in cui 


un anonimo ha spiegato come Roberto Calvi 


assassini. 


fosse stato prima ucciso da tre italiani e poi 
appeso al traliccio sotto il ponte di Blackfriars. 
Quando infine i legali hanno sostenuto che 

un uomo dell'età di Calvi difficilmente si 
sarebbe potuto spostare lungo i tralicci scivo- 
 losi ai quali è stato trovato impiccato, il Chief 
Justice, Lord Lane ha osservato che le stesse 
difficoltà sarebbero state trovate da eventuali 


Prezzi 
agricoli: 
protesta 
dei produttori 


BRUXELLES — I produt. 
tori. di latte e carni bovine e 
ovine subiranno gravi perdite 
per. i ritardi nella fissazione 
dei. prezzi della campagna 
1983-84. Lo afferma una piesa 
di posizione di Umberto Emo 
Capodilista. che. presiede il 
Copa, l'organismo che riuni- 
sce le confagricolture eu- 
ropee. 

In una lettera al presidente 
del consiglio agricolo Cee in 
sessione a Bruxelles, Emo Ca- 
podilista afferma che «ancora 
una.volta, gli agricoltori euro- 
pei sono vittime di eventi po- 
litici estranei alle loro atti- 
vità». o 

Una sollecita fissazione dei 
prezzi e delle altre misure di 
disciplina dei mercati agricoli 
è resa urgente, si afferma, dal- 
l'imminenza delle nuove cam- 
pagne di commercializzazio- 
ne. L'aumento Medio dei prez- 
zì non dovrebbe essere inferio- 
re al 7 per cento rispetto allo 
scorso anno, più specifiche 
misure di transizione, 

Il ministro italiano dell’a- 
gricoltura Calogero Mannino 
ha intante chiesto di poter 
svalutare di due punti e mez- 
zo la «lira verde». 

Tra l’altro, per ritardi del- 
l'amministrazione centrale e 
delle regioni l'agricoltura ita- 
liana non ha potuto utilizzare 
1245 miliardi stanziati dalla 
Cee, come riferiamo a pagina 
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CONTINUA LA «BATTAGLIA» DEGLI ENTI LOCALI 


Ora sotto accusa 
è l’Estate romana 


Comunicazione all’assessore Nicolini per interesse privato 


ROMA — La «battaglia de- 
gli enti locali» continua'a di- 
lagare, e ora si è abbattuta 
anche sull’Estate romana. Ve- 
diamo come. ? 

«Ho ricevuto or ora, e ne ho 
informato il sindaco, una co- 
municazione giudiziaria della 
procura di Roma per indagini 
relative ad un presunto inte- 
resse în atti d'ufficio. Il dott. 
De Nardo mi chiede di fornir- 
gli chiarimenti e di presentar- 
mi il 30 prossimo venturo». 

E stato lo stesso assessore 
dell’«effimero», Renato Nicoli- 
ni, a dare-alle agenzie la noti 
zia della comunicazione giu- 
diziaria che gli è stata‘inviata 
ieri dalla procura di Roma. 

«Ho chiesto all’avvocato 
Tarsitano, che ho nominato — 


ha detto poi — di sollecitare il 
giudice ad essere sentito im- 
mediatamente, al fine di di- 
mostrare la pretestuosità del- 
l'esposto presentato dalla de- 
înocrazia cristiana». 
All'origine di tutto c'è infatti 
una polemica scoppiata al- 
l'indomani del «Capodanno 
sotto ‘il traforo», l'ultima tro- 
vata del giovane assessore. In 
una conferenza stampa pro- 
mossa dai. “cooperatori bian- 
chi» (De), Nicolini era stato 
messo sotto accusa per i fi- 
nanziamenti alle iniziative 
culturali, che, si dicev 
vano elargiti solo.a Pci e Psi 
Qualche giorno dopo un grup- 
po di consiglieri democristia- 
ni presenta un esposto alla 
procura della Repubblica per 


Verso il decreto legge 
sull’esodo dei portuali 


ROMA — Il disegno di leg- 
ge sull’esodo dei portuali do- 
vrebbe diventare decreto, e 
passare quindi in fase esecu- 
tiva, nel prossimo Consiglio 
dei ministri. Poi, entro due 
mesi, dovrà essere approvato 
dal Parlamento. La decisione 
è stata presa sabato scorso, al 
termine della seduta fiume 

«per la «finanziaria», Il dise- 

gno di legge aveva avuto un 
iter piuttosto tormentato ed 
era stato rinviato due volte 
prima di essere accolto. 

C'è da sperare che la con- 
versione in decreto non segua. 
la stessa sorte. La legge, come 
noto, dovrebbe finalmente 
garantire un po’ di respiro al 
settore garantendo il paga- 
mento degli stipendi senza 
ritardi. I portuali interessati 
al. prepensionamento sono 


circa cinquemila, dei quali 
500 a Trieste. 

La segreteria unitaria dei 
lavoratori dei porti Cgil, 
Cisl, Uil ha giudicato positi- 
vamente la decisione. «L'ini- 
ziativa governativa può esse- 
re considerata positiva — se- 
condo i sindacati — se finaliz- 
zata alla soluzione contin- 
gente della garanzia dei sala- 
ri, in quanto il provvedimen- 
to può dispiegare i suoi effet- 
ti in tempi più stretti». 

La segreteria unitaria ha 
anche chiesto un urgente in- 
contro con il ministro Di Gie- 
si per «un esame della situa- 
zione nuova che si verrà a 
determinare e per approfon- 
dire le conseguenze tecnico- 
operative e applicative deri- 
vanti dalla decisione che ver- 
rà assunta». 


sollecitare ‘un accertamento 
sulla regolarità degl î 
e di altre manifes 
lettive promosse dall'assesso- 
rato. 

C'è un conto — 
assessori demo — dî 
due miliardî che non torna». 
Nicolini ribatte che î soldi per 
i finanziamenti dell'Estate ro- 
mana e delle altre iniziative 
non vengono dati direttamen- 
te all'assessore ma sono stabi- 
liti dalla giunta 

Maaben guardare quest'ul- 
timo episodio non fa altro che 
formalizzare un’ostilità sem- 
pre:crescente da parte dì.cerlì 
settori della giunta capitolina 
verso le fantasiose, e talvolta 
giudicate dispendiose, i 
tive del dinamico 9 
Dalla polemica sull'effimero e 
il permanente, sull'aspetto lu- 
dico della festa e della facile 
spettacolarità contrapposta 
one della cul- 
tura più tradizionale, all'uti- 
lizzazione \deî monumenti 
quali sedi di spettacoli e ma- 
nifestazioni culturali 

Prodotti dell'«era Nicolini 
sono stati, per citarne solo 
alcuni, il Festival deî poeti di 
Castel Porziano. l’Estate ro- 
mana în tutte le sue varie e. 
articolate manifestazioni, 
comprese le mega-rassegne 
cinematografiche di Massen- 
zio, al Colosseo e al Circo 
Massimo; le grandi fe da 
ballo nelle ville romane, il cir- 
co.în pi ‘gli autobus tra- 
sformati biblioteche circo- 
lanti. 

Prototipo del pol o emer- 
gente, acclamato nel suo mo- 
mento dî maggior popolarita 
come l'8.oredìRoma, a Rena- 
to Nicolini ‘va comunque il 
merito di aver portato alla 
ribalta una figura prima sco- 
nosciuta e oscura come quella 
dell'assessore ulla cultura. 


M. Ne. 


dicono gli 


REAGANHA AVUTO IL «PARERE» DEI SINGOLI PAESI NATO 


Euromissili: la proposta intermedia 
viene presentata oggi ai sovietici 


I dettagli del «piano» saranno resi noti giovedì dal capo della Casa Bianca 


GINEVRA —.La proposta 
«intermedia» di Reagan sulle 
armi nucleari europee di tea- 
tro verrà presentata oggi 
all'Unione Sovietica nel corso 
delle trattative bilaterali di 
Ginevra. Nello stesso tempo 
c'è da sottolineare che il Pre- 
sidente Usa ha gia ricevuto a 
Washington la risposta dei 
singoli capi di Stato e di go- 
verno dei Paesi della Nato alle 
sue lettere. Come siricordera, 
la settimana scorsa il capo 
della Casa Bianca aveva chie- 
sto ai singoli membri dell’Al- 
leanza atlantica un parere. 
sulla proposta «intermedia» 
di disarmo nuclearg di teatro 
chiedendo che la risposta ve- 
nisse data (sempre attraverso 
i canali diplomatici) entro la 
giornata di ieri. Tutti i capi di 
Stato e di governo hanno già 
risposto, ma ovviamente, i 
«pareri» vengono tenuti se- 
greti. Massimo riserbo su tale 
proposta «intermedia» verrà 
tenuto anche dopo la presen- 
tazione del piano-Reagan- al- 
l'Unione Sovietica. 

Sicuramente, invece, l’opi- 
nione pubblica verrà informa- 
ta nei dettagli di questa pro- 
posta interinale appena gio- 
vedì, quando:cioè Reagan ter- 
rà un discorso a Los Angeles. 
Sempre nella stessa giornata, 


NON RAPPRESENTEREBBERO UN PERICOLO IMMEDIATO LE NUOVE BOCCHE ERUTTI VE 


Dopo i brontolii ora anche lava dall'Etna 


CATANIA — Dopo 24 ore di 
continui brontolii e violenti 
fremiti l’Etna.sì è risvegliato è 
dalla cosiddetta «bocca nuo- 
va» e cominciata a fuoriusci- 
re la lava. Le fratture si sono 
aperte sul fianco del vulcano 
ad una quota molto bassa, 
intorno aì 2200 metri. ù 

Poco dopo le ore 14 una 
nuova bocca sì è aperta ad 
una quota ancora inferiore, a 
‘1900 metri, nei pressi di una 
casa cantoniera. Questa nuo- 
va colata è scarsamente ali- 
mentata e non suscita parti- 
colari preoccupazioni. I brac- 
ci lavicî si sono tutti unificati 
e procedono lungo un canalo- 
ne ad una velocità ridottissi- 
ma, Nel complesso il fronte 
non supera è cento metri, 

Nella zona dell’eruzione sî 
sono recatii tecnici dell’istitu- 
to di scienze della terra dell’u- 
niversità di Catania, con le 


» guide dell'Etna, per una serie 
dî rilevamenti ravvicinati. Il 
personale addetto aì servizi 
‘di protezione civile è stato 
mobilitato dalla prefettura e 
si tiene pronto ad intervenire 
per qualunque evenienza. 
Non vi sono tuttavia pericoli 
immediati. Ù 

La Juoriuscità della lava 
dalla bocca eruttiva è stata 
calcolata del ritmo di due me- 


trial minuto. È stata distrutta. 


una capannina tra l'ottavo ed 
il nono pilone della funivia 

Le scosse telluriche che 
hanno preceduto l’eruzione 
hanno distrutto un piccolo ca- 
solare, abbandonato da de- 
cenni e corroso dalle intem- 
perie. 

L’eruzione era attesa già da 
domenica notte allorché la 
rete sismica dell’istituto delle 
scienze della terra dell’uni- 
versità di Catania aveva regi- 


strato 200 scosse fra il quarto 
e il quinto grado della scala 
Mercalli. 


La bocca è in.un compren- 


sorio completamente inneva- 
to. Il magma, a contatto con. 
la. neve, provoca. esplosioni 
con lancio di pietrisco fino a 
50-60 metri. E più che altro 
per questo motivo che le forze 
di polizia impedîscono a 
chiunque l'accesso nei luoghi 


dell'eruzione. " 
L'eruzione laterale a rag- 


giera attuale è nella stessa 
zona dell'eruzione del 1910 
che raggiunse il paese di Ni- 
colasi, fermandosi all'altezza 
delle prime case. 

Gli inviati della protezione 
civile dì Catania, per disposi- 
zione del prefetto Francesco 
Abatelli, hanno fatto sfollare 
oltre al rifugio Sapienza, î 
posti di ristoro vicini e ilgran- 
de albergo dell’Etna. 


si 


Paul Nitze, il diplomatico che 
a Ginevra guida la delegazio- 
ne americana, sarà a Bruxel- 
les per illustrare al Consiglio 
atlantico la proposta Usa. 

Fermo restando l’obiettivo 
finale dell’«opzione zero», la 
formula che prevede la rinun- 
cia all’installazione degli. eu- 
romissili della Nato in cambio 
della distruzione degli «SS- 
20» sovietici, le alternative 
che Reagan prospetta agli al- 
leati potrebbero essere, se- 
condo indicazioni di buona 
fonte, ufficialmente non con- 
fermate, le seguenti: 

a) definizione di un tetto di 
cento missili nucleari tattici a 
medio raggio per parte (senza 
limiti di testate): i sovietici 
dovrebbero cioè smantellare 
parzialmente i loro «S5-20» a 
triplice testata (attualmente 
hanno 351 missili e 1053 testa- 
te). Gli americani, che per ora 
non dispongono di sistemi del 
genere in Europa, potrebbero 
installare cento sistemi inve- 
ce dei 572 fin qui programma- 
ti («Cruise» e «Pershing-2» a 
testata unica); 

b) definizione di un tetto di 
225-250 sistemi nucleari tatti- 
ci a medio raggio, tenendo 
conto non solo dei missili ma 
‘anche dei bombardieri. nu- 
cleari della Nato e del Patto di 
Varsavia; 

c) installazione per tappe 
dei missili della Nato. fino a 


raggiungere la parità con gli: 


«SS-20» che, pure per tappe, 
dovrebbero essere smantella- 
ti fino a un livello da definire. 

Tutte le ipotesi escludono 
dai calcoli i sistemi nucleari 
britannici e francesi, che inve- 
ce i sovietici dicono di volere 
includere in un eventuale ac- 
cordo. 

Frattanto c'è da sottolinea- 
re che nel respingere la «falsa 
asserzione» del leader sovieti- 
co Yuri Andropov secondo cui 
gli Usa punterebbero non alla 
parità ma alla superiorità 
nucleare, il Dipartimento. di 
Stato Usa ha replicato con 
l’accusa che Mosca sta conti- 
nuando l'installazione di «SS- 
20» puntati contro l'Europa 
occidentale. 

Gli «SS-20» erano circa tre- 
cento, un anno fa, quando 
l’allora leader sovietico, Brez- 
nev, proclamò una «morato- 
ria» volontaria unilaterale, e 
da allora Mosca ne ha instal- 
lati altri 51 arrivando all’o- 
dierno livello di 351 missili, ha 
dee il Dipartimento di Sta- 

0. 


Il Belgio sceglie la base 


BRUXELLES — Il governo bel- 
ga ha scelto, tra quattro località 
possibili, la base aerea di Flo- 
rennes, a. 20 chilometri dalla 
frontiera francese, nelle Arden- 
ne, per l'eventuale installazione 
dei missili Cruise a testate nu- 
cleari. A Florennes prestano ser- 
vizio 1.500 avieri e ufficiali. La 
base ospita due squadriglie di 
caccia «Mirage» ed è situata in 
una zona poco popolata. 

L'approntamento delle rampe 
missilistiche e degli edifici in cuì 
saranno alloggiati gli specialisti 
americani addetti, richiederà un 
anno e mezzo di tempo, 


L'istallazione dei nuovi euro- 
missili in Belgio dipenderà dal- 
l'andamento delle trattative 
Usa-Urss di Ginevra, secondo la 
decisione Nato del ‘79 alla quale 
il Belgio aderì con riserva. 

Di recente il capo del governo 
di centro-destra Wilfried Mar- 
tens ha ribadito che l'andamen- 
to delle trattative. di Ginevra 
viene riesaminato semestral. 
mente. Se a Ginevra ci sarà un 
successo parziale — ha detto il 
‘primo ministro — il governo 
belga sarà disponibile per un 
programma di dislocamento 
parziale dei nuovi missili. 


NELLE PAGINE INTERNE | 
Trieste: i sindacati 
dichiarano guerra 


Per evitare lo sfacelo economico di Trieste il 
sindacato dichiara guerra a governo, industriali e 
giunta regionale. Cgil, Cisl e Uil hanno deciso ieri di 
mobilitare tutti i lavoratori per una settimana di 
lotta che sfocerà in uno sciopero generale il 22 aprile. 

Chiamati a scendere in piazza non'sono soltanto 
giovani, disoccupati è cassintegrati ma tutte le forze 
sociali. Il 12 aprile manifesteranno i lavoratori in 
cassa integrazione delle aziende private triestine, il 
giorno dopo protesta per i problemi della casa e 
degli ospedali e il 14 sfileranno î lavoratori in 
«cassa» delle aziende a partecipazione statale. 


A pagina 10 


250 arabe intossicate 
in Cisgiordania: veleno? 


Misterioso avvelenamento a Jenin, in Cisgiorda- 
nia, di 250 ragazze arabe: ricoverate in ospedale 
presentano sintomi di nausea ed emicrania. Secondo 
le autorità sanitarie israeliane, non esistono indizi di 


dolo. 


In precedenza, vociferazioni parlavano di intos- 
sicazione da gas, ipotesi prontamente ripresa dalla 


propaganda araba e sovietica (Radio Mosca ha paria- 


to di deliberato impiego di gas bellico da parte degli 
israeliani). Rabbiosa la reazione della popolazione 
araba locale — sono state necessarie alcune ore Gi 
coprifuoco per mantenere l'ordine — mentre fonti 
ebraiche accusavano «prevocatori arabi». 


À pagina 17 
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LA PROTESTA CONTRO LA CONFINDUSTRIA PER I RINNOVI CONTRATTUALI 


I sindacati guadagnano tempo 


er ora) lo sciopero 


Solo i calzaturieri hanno raggiunto un’intesa - Lotte articolate - «Rifondare» la federazione 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


ROMA — Per il momento 
niente sciopero generale. Ieri 
la federazione unitaria Cgil, 
Cisl e Uil ha deciso di prende- 
re ancora tempo prima di pro- 
clamare un'azione generaliz- 
zata di lotte sindacali per pro- 
testare contro l’atteggiamen- 
to Confindustriale in materia 
di rinnovi contrattuali. Infatti 
ì lavoratori delle. più impor- 
tantì categorie. dell'industria, 
oltre ai dipendenti pubblici, 
sono ancora senza contratto, 
e non si intravedono a breve 
spiragli positivi. 

Fanno eccezione i calzatu- 
rieri che. in pratica. hanno 
raggiunto una intesa di mas- 
sima con la controparte. Que- 
sto contratto interessa circa 
200 mila lavoratori che con il 
nuovo. contratto avranno in 
media 96 mila lire in più al 
mese da scaglionare in tre 
anni a partire dal gennaio di 
quest'anno. 

L'orario di lavoro è stato 
ridotto a 39 ore settimanali, 
ulteriori riduzioni sono previ- 
ste in quelle aziende che at- 
tueranno l’orario flessibile. 
Sono previsti inoltre migliora- 
menti di qualifica che interes- 
seranno soprattutto le lavora- 
trici. 

Ma .se i calzaturieri sono 
sulla dirittura d’arrivo, per le 
altre vertenze non si intrave- 
dono molti. spiragli. Nono- 
stante questo, però, i@ri la 
segreteria della federazione 
unitaria, d'intesa con le cate- 
gorie interessate alle vertenze 
aperte, ha deciso di rimanda- 
re ogni decisione alla riunione 
che si terra il 6 aprile. «Abbia- 
mo ritenuto utile — ha dichia- 
rato il segretario confederale 
della Cisl Colombo — compie- 
re una valutazione più appro- 
fondita il 6 aprile, prima di 
decidere il tipo di risposta da 
dare per sbloccare i negoziati 
contrattuali e valutare, se ci 
saranno le condizioni, il ricor- 
so ad iniziative di lotta allar- 
gate». 

Questo non significa, però, 
che i sindacati daranno tre- 
gua alle controparti. Restano 
infatti in piedi tutte Ie forme 
di lotta articolate decise dalle 
singole categorie. I metalmec- 
canici faranno otto ore di scio- 
pero entro il 15 aprile, scioperi 
articolati per complessive ot- 
to ore e hanno in programma 
anche gli edili: saranno 12; 
invece, le ore di sciopero che 
attueranno.i tessili, che torne- 
ranno a incontrare la contro- 
parte soltanto 1’8, aprile. 

La federazione dei metal- 
meccanici si incontrera 
domani con l’Intersind (l'as: 
sociazione che raggruppa le 
‘aziende a partecipazione pub- 
blica); sempre domani il sin- 
dacato degli edili tornerà a 
inneontrarsi con gli imprendi- 
tori del settore. 

L'attivita del sindacato, 
comunque, non è rivolta sol- 
tanto alle questioni contrat- 
tuali. l'esigenza di riformarele 
strutture della federazione 
unitaria non è stata posta in 
secondo piano. Così, ieri. nel 
corso di una riunione della 
segreteria Cgil. Cisl e Uil sono 
state formate due commissio- 
ni di studio che, entro tre 
settimane, dovranno presen- 
tare delle proposte di riforma, 


A questo processo di «rifon- 
dazione» però, vogliono parte- 
cipare direttamente anche le 
categorie. I metalmeccanici, 
in particolare, hanno gia delle 
ipotesi. Ieri la Fiom, Uil e Fim 
hanno riunito separatamente 
i propri comitati centrali per 
esaminare alcune proposte su 
questa materia. In particola- 
re, il segretario nazionale del- 
la Fim-Cisl, Morese ha avan- 
zato una serie di proposte per 
la modifica della Flm. Per Mo- 
rese occorrono nuove regole 
di democrazia interna a tuttii 
livelli, sia alla base che ai 
vertici. Si chiede così che tutti 
i dirigenti del sindacato siano 
eletti in base ad un criterio di 
proporzionalità, con l’unica 
‘avvertenza di evitare che in 
una struttura sindacale una 
confederazione abbia la mag- 
gioranza assoluta. 

Giuseppe Sanzotta 


Sciopero Civilavia: partite 
68 comunicazioni giudiziarie 


CAGLIARI I sindacalisti dei dipendenti di Civilavia, nei 
confronti dei quali la procura della Repubblica di Cagliari ha 
emesso comunicazione giudiziaria ipotizzando il reato di inter- 
ruzione di pubblico servizio in relazione al blocco dei collega- 
menti aerei tra la Sardegna e la penisola conseguente allo 
sciopero effettuato nei giorni scorsi, verranno interrogati nella 
settimana successiva delle festività pasquali. 


Lo ha dichiarato il sostituto procuratore della Repubblica 
Maria Rosaria Marinelli, incaricata dell’inchiesta giudiziaria 
sulla vicenda, avviata in seguito alla formale denuncia presen- 
tata alla magistratura dall'assessore regionale ai trasporti on. 
Eusebio Baghino. 


Complessivamente gli avvisi di reato sono 68. Sei riguarda- 
no i direttori dell’aeroporto di Fiumicino, gli altri 62 i dipendén- 
ti in servizio venerdì, giorno dello sciopero. A Cagliari una 
comunicazione giudiziaria è stata inviata al segretario territo- 
riale della Uil trasporti Antonio Morelli. 


Îe 
IL PICCOLO 


LA LOTTA AL CONTRATTO DELLA NUOVA ASSOCIAZIONE 


«ribelli» ospedalieri 
scendono subito in campo 


Punti «irrinunciabili»: ruolo del medico 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — C'è ancora molto 
scontento tra i medici ospeda- 
lieri e nuovi scioperi sono già 
in vista. Domani ben due as- 
sociazioni hanno programma- 
to la loro protesta: sono la 
Comi (Confederazione medici 
italiani), il nuovo organismo 
sindacale nato appena dome- 
nica tra i delusi del contratto 
unico della sanità, e la Cisnal. 
Hanno dichiarato entrambe 
uno sciopero nazionale di 24 
ore. «Pesanti azioni di lotta» 
sono poi state annunciate dai 
paramedici della Cisas. 

Questa è la prima risposta 
di una parte della categoria 
all'ipotesi di accordo siglata 
venerdì scorso al. ministero 
della funzione pubblica dai 
sindacati confederali e dall’A- 
naao (assistenti e aiuti ospe- 
dalieri). Come si ‘sa. le. due 
associazioni sindacali medi- 


«d'ACCUSE» DEL DIRETTORE DELLA CONFINDUSTRIA E DELL'AMMINISTRATORE FIAT 


Solustri: 

«E la crisi 

più grave 

dal dopoguerra» 


MILANO — «L'industria 
italiana sta attraversando la 
più grave crisi che il nostro 
paese abbia vissuto nel dopo- 
guerra. Tutti gli indicatori, 
dalla produzione industriale, 
alla esportazione, all'occupa- 
zione sono sul nero»: il grido 
di allarme è venuto. ieri da 
Alfredo Solustri, direttore ge- 
nerale della Confindustria, 
nel corso della presentazione 
di un convegno che si terrà a 
Bergamo a metà aprile sul 
tema «Investimenti produtti- 
vi e risparmio delle famiglie». 

Solustri. che si è detto sor- 
preso del clima di velato ma 
diffuso ottimismo che sembra 
essersi esteso alla pubblica 
opinione dopo l'accordo sul 
costo del lavoro e il riallinea- 
mento delle. valute europee, 
ha continuato: «Mi chiedo co- 
me gli imprenditori potranno 
assolvere all'impegno preso a 
suo tempo con il governo di 
salvaguardare il potere di ac- 
quisto dei salari dei lavoratori 
e.come verranno fuori i con- 
tratti che si stanno discuten- 
do; gli imprenditori non sono 
in grado non. solo di salva- 
guardare il potere d'acquisto, 
ma addirittura l'occupazione, 

Il tasso di sviluppo dell’an- 
no in corso secondo Solustri 
sara zero, e bisogna fare in 
fretta per approntare gli stru- 
menti che gli consentano di 
non divenire ‘addirittura ne- 
gativo. 

«Una proposta, in questa 
fase di stallo dell'economia 
mondiale — ha detto Solustri 
— sono gli investimenti, inve- 
stimenti ed ancora investi 

, menti. Investimenti non solo 
industriali, ma anche pubbli- 
ci, reali e non di assistenza. 
Occorre modernizzare il siste- 
ma Italia con gli investimenti 
pubblici, il sistema privato 
con gli investimenti privati. 


PARLA IL KILLER PENTITO A MILANO 


Barbone: già nel 1978 


volevamo rapire Tobagi 


MILANO — Walter Tobagi, 
ucciso sotto casa, in una pio- 
vosa mattina di maggio di tre 
anni fa da Marco Barbone, 
terrorista della brigata 28 
marzo, era nel mirino del suo 
assassino sin dal gennaio 
1978, quando fu individuato 
come la vittima di un'azione 
di sequestro di persona, poi 
non ‘portato a termine. 

Lo ha detto lo stesso Barbo- 
ne, ieri mattina, davanti alla 
Corte d'assise del maxi pro- 
cesso, dove il superpentito sta 
raccontando da due udienze 
la sua storia, ma soprattutto. 
quella degli imputati da lui 
chiamati in causa. 

Barbone, precisando che 
nel gennaio del 78 militava 
nelle formazioni comuniste 
combattenti, frutto dì una 
scissione della rivista Rosso, 
ricorda: «Avevamo bisogno 
che la grande stampa si occu- 
passe di noi, e, invece, i gior- 


Rapina di gioielli 
in un albergo a Bari 


BARI — Un campionario di 
gioielli per un valore di oltre 
cento milioni di lire costitui- 
sce il bottino di una rapina 
compiuta nell'albergo «Bo- 
ston», nella centrale via Pic- 
cinni a Bari. 

Tre uomini a viso scoperto 
ed armati di pistole hanno 
obbligato il portiere di notte 
dell’albergo ad aprire la cas- 
setta di sicurezza nella quale 
era custodito il campionario 
dell’orefice Vincenzo Floris, 
titolare di un laboratorio di 
Vicenza, a Bari per affari. Lo 
stesso Floris, che si trattene- 
va nella hall, ha assistito alla 
rapina. 


nali avevano parlato poco e 
niente dell’assalto al carcere 
di Verona e del tentato omici- 
dio di due carabinieri di guar- 
dia. Allora pensammo di rapi- 
re Tobagi, considerato un 
obiettivo importante perché 
firma emergente del più gran- 
de giornale italiano. Voleva- 
mo sequestrarlo con un furgo- 
ne, portarlo via e dopo un po’ 
rilasciarlo in periferia, d'opo 
aver ottenuto, in cambio della 
liberazione, una pagina sul 
Corriere della Sera. Il proget- 
to non fù messo in atto perché 
mentre eravamo nei pressi 
dell'abitazione di Tobagi pas- 
so una macchina della 
polizia». 

Nell’udienza di ieri îl super- 
pentito ha parlato dei rappor- 
ti delle Formazioni comuniste 
combattenti con i Pac (Prole- 
tari armati per il comunismo), 
con la rivista «Metropoli» e, 
ancora, del processo di unifi- 
cazione, successivamente fal- 
lito, con prima linea. Alle riu- 
nioni tra le due organizzazio- 
ni, lo stesso Barbone, Alunni, 
Klun, Zambianchi per le Fec 
(Formazioni comuniste com- 
battenti) e per il PI, Segio, 
Solimano, Donat Cattin, Su- 
sanna Ronconi. 


«Il sequestro Moro ci colse 
proprio di sorpresa, non pen- 
savamo le Br capaci di un’a- 
zione così grossa — dice Bar- 
bone — noi comunque erava- 
mo d’accordo sulla scelta 
strategica della lotta armata; 
Prima linea, invece, no e con 
un editoriale, scritto da Soli- 
mano sul giornale Senza tre- 
gua” prese posizione contro il 
rapimento Moro ed il pro- 
gramma di atttacco al cuore 
dello Stato». 


Romiti: «La corruzione 


ROMA — «La corruzione 
politica, pur presente in tuttii 
paesi, in Italia sembra diven- 
tare filosofia e prassi sempre 
più accettate e addirittura 
legittimate. Non possiamo 
non preoccuparci di alcune 
vicende e del clima di sconfor- 
to e di sconcerto che. esse 
stanno determinando. nell’o- 
pinione pubblica: queste vi- 
cende, pur di origine e gravità 
diverse, si stanno susseguen- 
do e concatenando in un siste- 

‘ matico disordine della vita ci- 
vile». 


nistratore delegato della Fiat 
Cesare Romiti, parlando ieri a 
Brescia, si è rivolto agli indu- 
Striali bresciani per esprimere 
la preoccupazione del mondo 
imprenditoriale di fronte alla 
«confusione dei ruoli» che ca- 
ratterizza il sistema democra- 
tico italiano. 

«Il malessere che attual- 
mente pervade la magistratu- 
ra — ha aggiunto Romiti — 
deriva dal fatto che su di essa 
si stanno scaricando tutte le 
tensioni e i conflitti politici 
che non vengono mediati e 


Con queste parole. l'ammi- | risolti dalle istituzioni che 


Scandalo alla Usi di Pescara 
coinvolto anche assessore de 


PESCARA— Si amplia lo scandalo delle forniture sanitarie 
all'ospedale civile di Pescara. Il giudice' istruttore, Carlo 
Scarselli. ha inviato ierî mattina una comunicazione giudiziaria 
per il reato di peculato per'distrazione all'assessore regionale. 
Carlo Stuard, democristiano. 

L'indagine si riferisce all'uso improprio del denaro pubblico 
per il saldo di forniture sanitarie irregolari all'ospedale civile di 
Pescara, e ha già colpito il presidente dell'Us]. il'd.c. D'Incecco. 
il vice presidente, il socialista Giancola. e l'ex assessore al 
commercio, il socialista Ricci. tutti e tre arrestati e accusati di 
interesse privato e peculato. 

I primi due, scarcerati in libertà provvisoria. sono nuova- 
mente stati interrogati dal giudice ieri mattina. Il Ricci ha 
subito il terzo interrogatorio in cella d'isolamento. dove si trova 
da dieci giorni. 

Comunicazioni giudiziarie sono pervenute al direttore sani- 
tario dell'ospedale, e altri nersonaggi minori. Le forniture 
sarebbero state effettuate da ditte in cui almeno tre degli 
inquisiti. erano direttamente interessati. 

Anche gli amministratori di Pescara quindi sono sotto il 
torchio della magistratura che ha aperto quattro inchieste. 

La più importante è su quattro consiglieri comunali per il 
piano regolatore. La seconda riguarda una délibera per la 
licenza a un tassista fuori graduatoria, La terza e la quarta 
inchiesta sono su una fornitura di carne per 100 milioni agli asili 
nido e ai consultori che potrebbe coinvolgere anche l'Unità 


sanitaria locale, 


sta diventando filosofia» 


Mancano valori chiari, condivisi e rispettati - Critiche al sindacato 


nella società sono a ciò pre- 
poste. 

La magistratura è quindi 
costretta «a supplire all’inca- 
pacità decisionale delle istitu- 
zioni politiche, diventando es- 
sa stessa un corpo politico 
che agisce secondo logiche 
spesso divergenti», 

La qualità della convivenza 
civile — secondo il responsa- 
bile della Fiat — è determina- 
ta soprattutto, in una demo- 
crazia, da un sistema di valori 
chiari, condivisi e rispettati 
per convinzione. 


Questi valori — ha aggiunto 
Romiti — devono essere co- 
muni sia a quella parte della 
società che vive nella logica 
del mercato sia a quella parte 
che vive nella logica della po- 
litica e delle istituzioni. 


L'amministratore delegato 
del gruppo torinese ha affron- 
tato. anche i. problemi della 
lira («la svalutazione ha riflet- 
tuto il differenziale dell'infla- 
zione tra l'Italia e gli altri 
paesi europei») e della spesa 
pubblica (il problema va af- 
frontato «lavorando di lesina 
come sta facendo il governo 
Fanfani con coraggio e deter- 
minazione, anche se si tratta 
di un lavoro estremamente 
difficile»). 

Parlando poi dei rapporti 
tra sindacati e industriali. Ro- 
miti ha criticato la posizione 
delle organizzazioni dei lavo- 
ratori sulla riduzione dell’ora- 
rio di lavoro che «significa 
ipotecare l'accrescimento e la 
competitività dell’industria 
italiana in nome di una spe- 
ranza, molto improbabile, che 
dalla riduzione dell’orario di 
lavoro derivi una difesa co- 
munque artificiale dell’occu- 
pazione». 


che più intransigenti, e cioè la 
Cimo (medici ospedalieri) e 
l’Anpo (primari) hanno rifiu- 
tato di siglare l'accordo, rom- 
pendo definitivamente la loro 
intesa con l’Anaao, con la 
quale avevano condotto di 
buon accordo tutta la ver- 
tenza. 

Fatto questo, domenica si 
sono riuniti a Milano ed han- 
no dato vita ad un nuovo 
sindacato, il Comi, appunto, 
che raccoglie Cimo, Anpo, 
Aaaroi (anestesisti), Snr (ra- 
diologi), Aipac (patologi clini- 
ci), Anmdo (direttori sanitari) 
e i «disertori» dell’Anaao. Lo- 
ro dicono di essere tra i 40 e i 
45 mila, ma la stima che sem- 
bra troppo ottimistica, potrà 
gia essere valutata domani. 

Gigi Bonfanti, segretario 
generale dell’Anaao, di fronte 
alla protesta dei colleghi con- 
tinua a difendere la firma del 


e compartecipazioni 


contratto, sostenendo che si è 
raggiunto. «il contratto mi- 
gliore che si poteva ottenere 
in questo momento». 

Il dott. Fabio Favello, nuo- 
vo segretario generale del 
nuovo sindacato, dice: «L'A- 
naao si è assunta la responsa- 
bilità di firmare un contratto 
che ci mortifica come medici, 
ma da notizie che stiamo 
avendo, centinaia di loro 
iscritti stanno passando nel 
nuovo sindacato. A tutti di- 
ciamo che il contratto verrà 
da noi firmato a due condizio- 
ni irrinunciabili: ruolo medico 
e compartecipazioni», Ag- 
giunge poi Favelli: «Qui non 
siamo né in Polonia né in 
America Latina, a nessuno è 
concessa l'imposizione di un 
contratto se questo non è sta- 
to firmato dalle organizzazio- 
ni sindacali». 


MR. P. 
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L’ON. SANTAGATI COLTO DA MALORE 


Ucciso dal superlavoro 
un missino alla Camera: 
tensione a Montecitorio 


I deputati accusano l’ostruzionismo radicale 


ROMA — Il deputato missino Orazio Santagati, colto da 
malore ieri poco dopo le 18 in un corridoio di Montecitorio. è 
morto poco dopo nell'ospedale San Giacomo. 

L'annuncio ufficiale è stato dato dalla presidente della 
Camera all'assemblea: «E con profonda tristezza — ha detto — 
che dò la notizia della morte dell'on. Santagati. Santagati — ha 


‘aggiunto la Jotti — è stato stroncato anche dalla fatica per î 


lavori di questi giorni. E di questo mi sento anch'io in qualche 
modo responsabile». 

La presidente ha înviato pertanto ai familiari di Santagati, 
al gruppo missino e al partito del Msi-Dn i sentimenti del 
cordoglio di tutta l'assemblea, e la seduta è stata sospesa per 
15 minuti in segno di lutto. 

I rappresentanti di tutti î gruppi hanno espresso poi 
personalmente le condoglianze per la morte dî Orazio Santaga- 
ti al presidente del gruppo parlamentare del Msi-Dn Pazzaglia 
e al vice segretario del partito Servello. 

L'improvvisa morte dell'on. Santagati ha fatto esplodere a 
Montecitorio tensioni trai deputati e alcuni hanno accusato ì 
radicali dî avere la responsabilità di sabotare il Parlamento. 
con il loro ostruzionismo. 

Già nell’aula era volato un «criminali» non si è capito da 
chi. Poi, nel Transatlantico il deputato democristiano Marzot- 
to-Caotorta si è rivolto bruscamente al radicale Roccella 
apostrofandolo con «avete passato ogni limite -. “E un sabotag- 
gio del Parlamento». 

«Non mi lascio intimorire» ha risposto Roccella — a cuì ha 
fatto eco Tessariche. rivolto verso il deputato dc. ha detto: «Voi 
speculate sui morti». Sono dovuti intervenire i commessi per 
evitare che iîl diverbio degenerasse. 

Più tardi, Marzotto-Caotorta, parlando con alcuni giornali- 
sti. ha affermato: «L’eccesso di lavoro per noi deputati viere 
dall’atteggiamento dei radicali. Da due settimane parlano soto 
loro... se non è questa una responsabilità oggettiva...» 

L’insofferenza dei deputati per il modo caotico di lavorare 
in Parlamento è all'apice. «E una vita da cani». dicono in molti. 
Una deputata del Pci, Cecilia Chiovini, si è sentita male, pero si 
è ripresa abbastanza presto; il missino Staiti, molto impressio- 
nato, ha avuto bisogno dì «venti gocce di Valium». 

Deputati di tutti i gruppi se la prendono con i radicali, ma 
anche con gli attuali regolamenti. Il de Vito Napoli ha 
preannunciato che si farà promotore di una raccolta di firme a 
un documento che chiederà l’equiparazione dei regolamenti 
della Camera a quelli del Parlamento europeo (tempi certi, 
orari per le votazioni, distribuzione proporzionale dei tempi 
per gli interventi) e così pure per le retribuzioni. 

L’atmosfera in Transatlantico è da «brontolio sordo», con 
l’esplosione improvvisa di «focolai» di tensione. Per fare da 
paciere tra due deputati, il repubblicano Mammi ci ha rimesso 


una pipa, che gli è caduta a terra, rompendosi. 


«IN QUEGLI ANNI NON GIUDICAVO NEGATIVE FORME DI LOTTA ILLEGALI» 


ROMA — «Sono innocente 
delle accuse rivoltemi. Sono 
contrario al terrorismo ed alla 
lotta armata; in quegli anni 
non giudicavo negative deter- 
minate forme di lotta politica 
legate a fatti di illegalità, ma 
solo contro il patrimonio, mai 
contro le persone. Ma di tutto 
ciò oggi mi pento e mi disso- 
cio politicamente da quell’at- 
tività che risultò poi contraria 
agli interessi dei lavoratori». 

Lo chiamano «pentito» ma 
ieri Mauro Borromeo, il 52en- 
ne ex direttore amministrati- 
vo dell’università Cattolica di 
Milano, accusato di parteci- 
pazione a banda armata, as- 
sociazione sovversiva e favo- 
reggiamento non è sembrato 
tale di fronte ai giudici. alme- 


dileguarsi. 


stordito con un pugno, 


I tre sono entrati, seguiti poi da altri bandi- 
ti (due o tre) le testimonianze non sono concor- 
di). Gli impiegati, circa una ventina, sono stati 


Tutto è cominciato verso le 14.30 nell’agen- 
zia della banca «Cesare Ponti» che ha un 
ingresso su piazza del Duomo. Secondo la 
ricostruzione compiuta dalla polizia, verso 
quell’ora uno dei custodi ha sentito suonare il 
campanello. Alla porta c'erano tre persone che 
hanno detto di essere dipendenti della Sit- 
Siemens che regolarmente si recano nella 
banca per controllare il centro meccanografi- 
co. Il custode ha aperto ed è stato subito 


no nel senso comunemente 
inteso. Più che altro un perso- 
naggio tormentato, restio ad 
entrare nel vivo dei fatti, 
L’imputato ha in sostanza 
riferito spontaneamente dei 
rapporti avuti con alcuni 
esponenti di rilievo di Auto- 
nomia operaia milanese negli 
anni Settanta, negando di 
aver svolto un ruolo di rilievo 
a livello operativo. Così, in più 
occasioni ha dovuto essere ri- 
chiamato dal presidente. Bor- 
romeo è risalito ai suoi primi 
incontri con Franco Tommei 
(uno dei maggiori imputati di 
questo processo) fin dai tempi 
in cui seguiva gli spettacoli 
teatrali di Dario Fo e l’attività 
di «Soccorso Rosso», ai «se- 
minari» con Vesce, Cavallina, 


sicurezza, 


Fioroni e la Marelli in cui si 
discuteva delle «proposte» 
teoriche dei testi marxisti le- 
ninisti da applicare alla situa- 
zione politica contingente, al 
progressivo coinvolgimento 
entro questo gruppo. che, d’in- 
tesa con le assemblee autono- 
me degli operai in fabbrica, 
era teso a radicalizzare le lot- 
te politiche fuori del raggio 
d'azione delle centrali sinda- 
cali. 

Ha finito poi per ammettere 
d’aver offerto la propria di- 
sponibilità per lo studio e il 
progetto di certe azioni, con- 
sentendo anche che alcuni 
«incontri» si svolgessero pres- 
so la sua villa di Limonta 
(vicino Bellagio, sul lago di 
Como) dove, una prima volta, 


Rapina a Milano: spari in piazza Duomo 


MILANO — Movimentata rapina ieri pome- 
riggio in piazza del Duomo a Milano. Alla fine 
un rapinatore è stato arrestato dopo una 
sparatoria con gli agenti di polizia che lo 
hanno ferito ad una coscia. Sono stati recupe- 
rati circa 50 milioni di lire di bottino buttati 
per strada dagli altri banditi che sono riusciti a 


bloccati dai rapinatori tutti armati di pistola e 
con borse ed attrezzi che la polizia ritiene 
dovessero servire per forzare le cassette di 


Qualcuno è riuscito a dare l'allarme e sono 
arrivate in via Silvio Pellico, dove si trova la 
seconda uscita della banca, due pattuglie della 


«volante». I rapinatori all’interno della banca 


hanno intuito che qualcosa non andava e sono 
fuggiti abbandonando all’interno le borse con 
gli attrezzi e tre pistole. Qualcuno è scappato 
in piazza del Duomo; altri due hanno tentato 
la fuga in via Silvio Pellico dove si trovavano 
gli agenti, e per far perdere le proprie tracce 
hanno lanciato la borsa con il denaro. 

Uno dei malviventi è riuscito a' fuggire 
mentre il secondo è stato inseguito fino in 
piazza della Scala. Pistola iri pugno, una Walt- 


her «Ppk», il bandito ha minacciato gli agenti 


che l'hanno ferito ad una coscia e quindi 
arrestato. Si tratta di Vito Randazzo, di 27 
anni, di Palermo. 


Mauro Borromeo, «pentito» ma reticente 
rievoca il clima dell'Autonomia anni ‘70 


sì riunirono insieme Curcio, 
Franceschini, Negri, Fioroni, 
Tommei e Bellavita. 


Quanto alla sua attività 
Vera e propria, l'imputato ha 
parlato di reperimento d’al- 
loggi per compagni in difficol- 
tà («ma non trovai case, ha 
detto, perché, non ce n'era- 
no»), dell'offerta della propria 
foto per il confezionamento di 
un passaporto falso (necessa- 
rio, a suo dire, per affittare 
‘appunto degli appartamenti, 
ma dopo breve tempo venne 
strappato), dei. sopralluoghi 
presso alcune fabbriche in vi- 
sta di eventuali attentati 
(due, compiuti alla Sit- 
Siemens ed alla Pirelli ed uno, 
non effettuato, alla Face- 
Standard. di Fizzonasco), del 
passaggio in auto dato a tre 
ragazzi da Milano a Luino per 
farli poi espatriare in quanto 
sospettati d’aver preso parte 
alla rapina di Argelato. 


Ha negato invece d’aver 
mai progettato sequestri di 
persona, compreso quello di 
Cefis; solo ai danni della villa 
di quest’ultimo, ha precisato; 
venne studiata un'azione di- 
mostrativa con lancio di bot- 
tiglie incendiarie, ma poi non 
se ne fece niente per la diffi- 
coltà di attuarla. 


BI MUNIZIONI — Un inse- 
gnante dell’istituto d’arte di 
Alghero (Sassari), Alessandro 
Brugnettini, di 24 anni, è sta-. 
to arrestato ieri dai carabinie- 
ri con l’accusa di detenzione 
illegale di munizioni da guer- 
ra. L'insegnante è stato sor- 
preso con una borsa conte- 
nente un nastro con sessanta 
cartucce per mitragliatrice. 


| Opinioni dei lettori 


Vertenza sanità: 


occorre chiarezza 


Molto si è scritto sulla «ver- 
tenza sanità» e, quasi sempre, 
a senso unico, e cioè riportan- 
do le ragioni di una parte non 
numerosa, ma potente e che, è 
ben rappresentata ad ogni li- 
vello economico-decisionale 
oltre che partitico: la recente 
presentazione di un d.d.l. sul- 
l'istituzione del ruolo medico 
ne è l’ultima riprova. 

Tale proposta governativa, 
forse ispirata anche dalla ne- 
cessità di riportare serenità 
nel tormentato comparto sa- 
hitario, rischia invece di in- 
crementarne la conflittualità, 
legittimando richieste analo- 
ghe da parte di altre figure, 
non mediche, portatrici di 
una indiscussa professiona- 
lità. 

L'ennesima interruzione 
delle trattative, qualora ce ne 
fosse bisogno, dimostra una 
volta di più il senso di alcune 
tesi e la portata delle stesse, 
nel mentre la verità è spesso 
semplice da esporre e non fa- 
cile da contrabbandare: il 
contratto della Sanità, per 
legge, è unico, Attorno ad uno 
stesso tavolo è possibile 
discutere e confrontarsi con 
chiarezza, in termini di reci- 
proca stima e rispetto, anche: 
perché mai si è messo in 
discussione il pieno diritto dei 
medici a collocarsi dignitosa- 
mente. all’interno dell’archi- 
tettura del contratto. 


Il 23 gennaio scorso si è 
siglato ilnoto accordo sul «co- 
sto del lavoro» con il quale si 
sono posti dei limiti ben preci- 
sì e non superabili con i rinno- 
vi contrattuali. E un accordo 
volto a limitare i fenomeni 
inflattivi, con chiari richiami 
a quella giustizia distributiva, 
condita di sacrifici cui siamo 
gia tutti chiamati, nell’inten- 
to di recuperare condizioni 
ideali per la ripresa del nostro 
«di tutti!) amato e tormentato 
Paese. 

Nonostante tali precisi im- 
pegni, la Federazione unitaria 


— 


tempo che farà 


Situazione: una profonda de- 
pressione in prossimita della Sar- 
degna si muove verso Nord-Est 
insieme a una perturbazione pro- 
veniente dall'Africa. 

Tempo previsto: su tutte le re- 
gioni tempo perturbato con piogge 
intense sul settore Nord-Orientale. 
sul versante tirrenico e su quello 
Jonico e temporali più probabili al 


centro ed al Sud: tendenza a con- > 


dizioni di variabilità sulle regioni 
Nora-occidentali e sulla Sardegna 
“con rovesci su quest'ultima. 
Temperatura: stazionaria al 
Nord. in diminuzione sulla Sarde- 


gna e in lieve aumento sulle altre regioni. E 
Venti: forti di scirocco lungo la penisola e di grecale sulla Liguria; 
moderati di maestrale sulla Sardegna. 


Mari: agitati. 


Temperature minime e massime di ieri: Trieste 6, 14; Bolzano 4. 
12; Verona 4, 12: Venezia 9, 11: Milano 5, 8; Torino 4, 5: Cuneo 0, 2: 
Genova 5, 8; Bologna 7, 13; Firenze 6, 1 
“Aquila 3, 
Fiumicino 5, 15; Campobasso 2, 9; Bari 4, 15: Napoli 4,14: Potenza 1. 


Perugia 4, 10; Pescara 0, 16; 


i Pisa 6, 14: Ancona 3, 15; 
i Roma Urbe 4, 13; Roma 


10; S.M. Leuca 6, 14; R. Calabria np, 18; Messina 8, 15; Palermo np. 
19; Catania np, 18; Alghero 10, 16; Cagliari 7, 16. 


TEMPO NEL MONDO 
(n.= nuvoloso, p. = pioggia, s. = sereno) 


Amsterdam n. 2, 6; Atene s. 10, 18; Bangkok s. 28. 34: Belgrado s. 0, 8; 
Berlino n. 3, 7; Bruxelles n. 1,8; Buenos Aires n. 20.25: Copenaghen p. 3.4; 


Dublino n, 5, 8; Francoforte p. 1. 7; Ginevra p. -5, 6: Helsinki s. 


l; Hong 


Kong p. 16, 18; Gerusalemme s. 13, 17; Johannesburg s. 15.28; Lima 8.23, 


28; Lisbona p. 10, 15; Londra s. 1, 8; 


Mosca n. 7, 16; Nuova Delhi s. 15, 29: New York p. 8.10: Oslo n. 


Stoccolma s. -6, 5; Sydney s. 18, 24; 


Madrid s. 1. 15: Montreal n. -5. 6: 
2; Parigi 


n. 2, 9; Pechino s. 4, 16: Rio de Janeiro n. 19, 29: San Francisco n. 10,14; 
Tokio n. 6, 12: Vienna n. 3.6. 


Cgil-Cisì-Uil (che organizza un 
considerevole numero di me- 
dici), ha ritenuto di dover su- 
perare «solo con riferimento 
ai medici» di ben tre volte 
quei limiti cui, invece, la gene- 
ralità dei lavoratori dovrà sot- 
tostare. In taluni casi aumen- 
ti equivalgono ad un intero 
salario operaio (è bene non 
dimenticarlo). 

Tale scelta ponderata non 
vuole suonare «beffa» ai più 
poveri ma, significa apprezza- 
mento, comprensione, buona 
volontà nei confronti dei 
medici ospedalieri di cui si 
riconoscono meriti, capacità, 
sacrificio ed impegno. Qualità 
queste che escono in modo 
sofferto da un confronto con 
realtà di colleghi (medici 
generici) che, grazie alla leg- 
gerezza di un ministro poco 
accorto, hanno concretizzato 
già da qualche anno cifre 
che..., se la situazione finan- 
ziaria del Paese lo consentis- 
se, sembrerebbe allora giusto 
dover corrispondere anche ai 
medici ospedalieri che hanno 
pari, e talora maggiore profes- 
sionalità! Ed il discorso si 
estenderebbe a tutti i lavora- 
tori, non solo alla sanità e, per 
doverosa logica conseguenza, 
«ai pensionati. ì 

Un'altra riflessione andreb- 
be fatta sulle compatibilità: 
abbiamo medici che «in bar- 
ba» alla disoccupazione gio- 
vanile possono e riescono ad 
esprimersi professionalmente 
in una pluralità di campi e di 
interventi professionali. Spes- 
so con duplice rapporto in- 
staurato con il medesimo ente 
pubblico... ed i giovani medici 
disoccupati stanno a guarda- 
re nella speranza di poter rac- 
cogliere, prima o poi, le bricio- 
le che cadono dalle mense dei 
«fratelli» più fortunati. 

Non mi sembra che ciò suo- 
ni logico in un contesto di 
richiami alla giustizia distri- 
butiva e non credo certo che 
invocando il blocco di facoltà 
(il cosiddetto «numero chiu- 
so») si possa risolvere in ter- 
mini di selettività e di efficien- 
za il problema. Si scelga con 
coraggio e convinzione un ti- 
po di professionalità e si lasci 
spazio ad altri settori che, tal- 
volta, possono sembrare solo 
«figurativamente» occupati. 

In una segnalazione del 26 
febbraio si sosteneva che il 
medico deve provvedere al- 
l'aggiornamento professiona- 
le a proprie spese. Se questo 
dipende o opera in strutture 
pubbliche, ciò non deve avve- 
nire. 


Non usiamo parametri e da- 
ti statistici in forma ermetica! 
Si documenti la cittadinanza 
utente e gli interessati con 
cifre e dati alla mano, dichia- 
rando le reali intenzioni, i veri 
obiettivi... la portata dei me- 
desimi. Ci si ritrovi ad un 
serio confronto che suoni rea- 
le verifica: magari ad una tri- 
buna pubblica televisiva. |‘ 

Così facendo il cittadino. e 
soprattutto l’ammalato, trop- 
po spesso gratuitamente ed in 
forma strumentale chiamato 
in causa, capiranno molto di 
più di quanto non gli si 
imponga con i noti, non con- 
divisibili e, per me, sconside- 
rati scioperi che nulla hanno 
di logico, poco umano e ancor 
meno di cristiano (per chi cre- 
de) e che non possono certo 
ricondursi a quei principi 
deontologici o di solidarietà 
di cui in troppi, troppo spesso / 
ci si riempie la bocca. 

G. Franco Calgaro 
Segretario aziendale 
Fisos-Cìsl Trieste 
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LA CITTÀ IMMAGINARIA DI DOSTOEVSKIJ 


Qui, a Roulettenburg 
a Russia è un gioco 


Quando, alle undici e trenta 
in punto del 4 ottobre 1866, 
l’allieva stenografa Anna Gri- 
gorevna Stitkina entrò nel- 
l'appartamento numero tredi- 
ci di palazzo Alonkin, a Pie- 
troburgo, per incontrare il ce- 
lebre Fedor Michailovié 
Dostoevskij, di cui aveva letto. 
piangendo le «Memorie in una 
casa di morti», trovo ad atten- 
derla un uomo, dall'aspetto 
stanco, sconfitto, indebolito, 
malato. > 

«Dostoevskij “- scrisse poi 
nelle sue memorie —mi pare- 
va un individuo strano. A pri- 
ma vista mi sembrò piuttosto 
vecchio, ma‘appena ebbe co- 
‘minciato a parlare, non dimo- 
strò più di trentasette anni. 
Statura media, molto ‘dritto. 
Il viso era stanco e malaticcio, 
i capelli di un castano chiaro, 
tendente al rosso, assai liscia- 
ti e impomatati. Gli occhi era- 
no completamente diversi: 
uno era comune, di color ca- 
stano, ma nell’altro la pupilla 
si era ingrandita tanto da non 
lasciar vedere l'iride. 

«Questa asimmetria dello, 
sguardo dava-al suo viso un’e- 
spressione enigmatica. Per la 
verità, a prima vista, Dostoev- 
skij non mi piacque affatto, 
Ero. seduta davanti a un pic- 
colo tavolino vicino al muro e 
presso la scrivania. Fedor Mi- 
chailoviè sin pe’ stava seduto 
davanti al suo tavolino, un po” 
camminava per la stanza, 
sempre fumando. E spesso 
spegneva la sigaretta per ac- 
cenderne un'altra». 

Lo scrittore non nascose le 
sue preoccupazioni dinanzi a 
quella donna che qualche me- 
se dopo sarebbe diventata: 
sua moglie. Per la prima volta 
era stato costretto a ricorrere 
all'aiuto di,una stenografa, e 
lo aveva fatto’ solo perché 
entro quel 1° novembre avreb- 
be, dovuto consegnare un ro- 
manzo completo a un editore 
che, in caso contrario, avreb- 
be preteso una fortissima pe- 
nale, assicurandosi anche tut- 
ti.i diritti delle. opere future. 

Dostoevskij era completa- 
mente preso dal lavoro sulla 
parte conclusiva del suo pri- 
mo,grande romanzo, «Delitto 
e castigo», ma. nonostante 
tutte queste difficoltà in quat. 
tro settimane riuscì a comple- 
tare «Il giocatore», una storia 
di straordinaria forza espres: 
siva fondata su un altro aspet- 
to del. sottosuolo irrazionale 
dell’uomo: la passione freneti- 
ca.e incontenibile: per il.gioco. 

rAlicentro della vicenda c'è 
precettore Aleksej Ivanovic, 
‘un escluso, un'emarginato, un 
uomo ‘senza cognome, senza 
famiglia, storia, potere 0.da- 
naro, giunto nell’irreale vil 
laggio di Roulettenburg insie- 
ine a un,gruppo di russi decisì 
a conquistare la nuova rispet- 
‘abilita all’estero dopo rovi. 
mose speculazioni in patria. 

In una lettera.a un amico 


Dostoevskij descrive Aleksej, |; 


come «una natura immediata; 


i una persona comunque molto 


colta ma incompleta in tutto, 
che ha smesso di credere e che 
non'osa credere, che si rivolta 
contro le autorità e le teme. Si 
tranquillizza pensarido che 
non ha nulla da fare in 
Russia», 

Simbolo di'una comunità di 
«déracinés», il. precettore, 
nota Serena Vitale introduù- 
cendo. una nuova edizione di 
«Il giocatore» (Oscar ‘classici 
Mondadori, pagg. 218, lire cin- 
quemila), nasce come un tipi 
co eroe del suo tempo, una 
vasta personalità ‘ancora 
incerta, fiuttuante, in cui'vi- 
vono le oscure potenzialità di 
una:nuova generazione inca? 
pace (in un'epoca di crisi e di 
confine), di incanalare le pro- 
prie energie in una forma sto- 
rica definita. 

Uomo del sottosuolo, Alek- 
sej non conosce la quiete del- 
l'intelligenza. Il pensiero na- 
sce inilui solo quando nella 
realtà si produce una frattura, 
Uno scarto, una divisione, e 
così riflette solo per ferire ‘0 
per offendersi, alla maniera di 
Stavrogin. o di Svidrigailov, 
mentre l'intuizione si accende 
solo da un ghigno, senza‘che 
vengano ‘scoperte ‘cause ‘ul- 
time. 

Ma proprio a questo uomo 
così irrazionale, cinico e persi. 
no provocatorio, Dostoevskij 
affida l’apologia della geniali- 
ta russa. Aleksej, l'uomo che 
si perde, divorato dalla pas- 
sione, per una donna. e. da 
quella del gioco, è il prototipo 
del russo, individuo capace di 
rischiare in un attimo tutta la 
sua fortuna, buttandosi allo 
sbaraglio. così Come avviene 
alla roulette. 

Aquesta psicologia del di- 
sordine, del rischio, Dostoey- 
skij oppone l'anima occiden- 
tale, la volgarità mercantile 
francese, la ‘noiosa praticità 
tedesca: Gli uomini degli altri 
paesi, secondo Dostoevskii. 
vivono nella stereotipia di 
una forma sociale cristallizza- 
ta, subordinando il mondo in- 
teriore alle esigenze del prag- 
matismo. Mentre il francese è 
solo «una bella forma, una 
forma finita», il russo é invece 
ardente, aperto, Capace di 
slanci, anche se insofferente. 

'Lo'scrittore giunge così ad 
affermare che «Ila roulette è 


un gioco principalmente rus- || 


so», poiché si tratta di una 
attività che isola il giocatore e 
lo contrappone altri altri, 
mettendo in evidenza quella 


| te recitata nella vita normale, 


_. 


psicologia elementare e in- 
candescente tipica del popolo 
russo. 

Ma il romanzo scritto fretto- 
losamente in’ soli ventisei 
giorni non è.solo questo. «Il 
giocatore» è anche la descri- 
zione di quella sorta di inferno 
rappresentato da Rouletten- 
burg, città immaginaria, 
imbuto risucchiante che si as- 
sottiglia sino a diventare ter- 
ribile ingranaggio. La vita di 
Roulettenburg ruota intorno 
‘al Casinò, e l’esistenza degli 
uomini che vi ‘entrano si iden- 
tifica con il movimento im- 
presso da una mano indiffe: 
rente a una piccola sfera. 

Siamo. all’interno di quel 
mondo del gioco che, secondo 
la terminologia di Bachtin, è 
essenzialmente un universo 
carnevalizzato: Persone di dif 
ferenti posizioni gerarchiche 
nella vita, scrive il critico, af- 
follandosi al tavolo della rou- 
lette, ‘vengono livellate sia 
dalle condizioni del gioco, sia 
dal: caso. Il loro comporta: 
mento infatti esula dalla-par- 


e .la puntata'è simile a una 
crisi: l’uomo si sente come se 
fosse su una soglia, una soglia ; 
che contiene un tempo parti- 
colare, poiché un minuto al 
tavolo della roulette equivale 
ad anni. 


Attraverso le due immagini 
speculari, da una parte il di-* 
‘sprezzo per l'Occidente e dal- 
l’altrala passione per il gioco, 
Dostoevskij ripropone ancora 
una volta il suo disprezzo per 
il calcolo, la ragione, il pro- 
gresso. Aleksej Ivanoviò, lin- 
dividuo senza cognome, senza 
famiglia, senza storia diviene 
così la materializzazione di 
un'idea, di un ectoplasma, 
fantasma che giunge a turba- 
re i sogni dei buoni borghesi 
francesi o tedeschi, attenti so- 
lo ad accumulare patrimoni 
da trasmettere ai. propri. di- 
scendenti. 

Scavando sino al sottosuolo 
Dostoevskij scopre invece che 
il pensiero non nasce dalla 
riflessione, che le sorti non 
sempre sono progressive, ma 
soprattutto che, come affer- 
ma l’anti-eroe di un suo ro- 
manzo, urlando una scomoda 
verità dalla sua fetida tana 
pietroburghese, «all'uomo, 
sempre.e dappertutto, è sem- 
pre piaciuto agire come vole- 
va, e niente affatto come gli 
ordinavano la sua ragione e il 
suo vantaggio». 7 

Roberto Francesconi 


Qui sopra, un ritratto di | 
Dostoevskij in. carcere. Fu 
condannato per la partecipa- 
zione a un gruppo socialista. 


UN AMPIO CONFRONTO INTERDISCIPLINARE A CENT'ANNI DALLA MORTE 


Marx? Come marxista, zero 


Indubbio il successo storico della sua dottrina, ma ormai pressoché insostenibili le sue teorie 
Nell’analisi dell'economia capitalistica un'ipotesi di continuità con Keynes e con Schumpeter 


SAINT VINCENT — Nella 
celebte undicesima tesi su 
Feuerbach, Marx individua- 
va il limite di tutte le prece: 
denti filosofie nell’essersi atte- 
nute a differenti interpreta- 
zioni della realtà e prescrive- 
va al pensiero un compito 
inedito dì trasformazione del 
mondo. Ora pare incontesta- 
bile — e su questo sì è osserva- 
to ‘un generale consenso al 
convegno svoltosi in ‘questi 
giorni a Saint-Vincent sul te- 
ma' «E’ vivo Marx?» — che 
tale programma rivoluziona- 
rio, il rovesciamento della 
teoria in prassi, sia attuato 
con efficacia planetaria: un 
terzo dell'umanità vive sotto 
ordinamenti politici che sì ri- 
chiamano esplicitamente al 
marztismo, così come ad esso 
si rifanno grandì movimenti e 
partiti politici che non sono al 
potere ma che hanno egemo- 
nizzato buona parte della so- 
cietà civile nelle democrazie 
occidentali. 


In questo senso la domanda 
posta al convegno riceveva 
necessariamente una rispo- 
sta affermativa: Marx è certa- 
mente vivo, lo dimostra il suc- 
cesso storico della sua dottri- 
na, come pure l'attualità delle 
questioni teoriche che ha for- 
mulato e consegnato alla ri- 
flessione contemporanea. 
Tuttavia, al di là di questi 
generici ancorché doverosi 
tributi, dobbiamo riconoscere 
che. le teorie elaborate da 
Marx sono oggi pressoché 
insostenibili. 

Molto’ schematicamente, 
per non tediare oltremodo il 
lettore: 

a) La teoria del valore/lavo- 
ronon è în grado di spiegare ì 
prezzi delle merci, le quali 
non vengono scambiate se- 
condo le quantità di lavoro in 
esse incorporate. E questo fal- 
limento ha conseguenze deci- 
sive per l’intero progetto mar- 
xiano: infatti la teoria del va- 
lorellavoro doveva costituire 
la. premessa scientifica. alla 
rivoluzione la quale, solo dal- 
la dimostrazione che il valore 
delle merci è determinato 
esclusivamente dal lavoro în 
esse contenuto, si legittimava 
senza ricorrere a formulazio- 
nì volontaristiche proprie di 
quel socialismo utopistico che 
lo stesso Marx rifiutava. 

Nella teoria marziana, il 
profitto che il capitalista. trat- 
tiene al termine del processo 
produttivo, si presenta come 
l’oggettivazione di un rappor- 
to. dî sfruttamento. L'instau- 
rarsi di questo rapporto va 
spiegato, secondo Marx, con 
la circostanza che la merce 
oggetto di scambio fra il capi- 
talista e il salariato, non è il 
lavoro dì quest’ultimo, ma la 
sua forza/lavoro, il cui valore 


corrisponde al lavoro neces- 
sario alla produzione dei mez- 
zi di ‘sussistenza dell’operaio 
stesso. Ma ‘il valore prodotto 
dal ‘salariato hel processo 
produttivo è maggiore del 
valore della sua forza/lavoro. 
La creazione ‘di ‘plusvalore, 
che rimane al capitalista nel- 
la forma derivata del profitto, 
è dovuta quindi alla peculia- 
rità della merce forzallavoro, 
il cui valore d'uso è maggiore 
del valore di scambio, eroga- 
zione di lavoro astratto che, 
compiendo un pluslavoro, de- 
termina la valorizzazione del 
capitale. 

Marx credeva in tal modo 
di aver svelato il rapporto di 
sfruttamento ‘che il capitale 


visto proliferare un numero 
crescente di classi intermedie, 
legate sia ai servizi privati, 
sia soprattutto all'ammini- 
strazione pubblica, creando 
stratificazioni che hanno reso 
sempre più complessa la 
struttura di classe con effetti 
di attenuazione del conflitto 
sociale. 

Oltre alla mancata proleta- 
rizzazione dei ceti medi, va 
anche osservata la crescente 
inefficienza del concetto di 
classe come determinante 
esclusiva dell'azione sociale, 
mentre la complessità e la 
fluidità della struttura sociale 
vengono meglio rappresenia- 
te dalla situazione di .ceto, 
elaborata da Weber, che con- 


teva di essere discepolo ed 
erede del pensiero di Hegel e 
di aver «civettato» col proce- 
dimento dialettico anche nel- 
le pagine più analitiche della 
sua opera, quelle in cui aveva 
preteso’ fondare una teoria 
scientifica-del'‘valore. Si trat- 
tava semplicemente, rispetto 
a Hegel, di conservare il «noc- 
ciolo razionale» costituito dal 
metodo dialettico, liberando- 
lo dal «guscio mistico» entro 
cui Hegel l'aveva costretto, 
avendo inteso la storia come 
sviluppo dello Spirito e realiz 
zazione dell’Idea. 

Il materialismo storico si 
‘presenta così come una revo- 
ca della presunta inversione 
idealistica di soggetto e predi- 


intrattiene con il'lavoro, rap- 
porto basato su uno scambio 
ineguale, tra beni non equiva- 
lenti, che solo la, mediazione 
del mercato poteva celare. 
Ma tutta la dimostrazione: si 
basava sul presupposto che 
la sostanza del valore, anche 
quella della forza/lavoro, fos- 
se nient'altro che il lavoro. 
Quando, nella teoria moder- 
na,'si affermerà che salario e 
profitto sono la remunerazio- 
ne. dello specifico contributo 
produttivo degli operaì e dei 
capitalisti, non vi sarà più 
alcun ‘motivo ‘di. parlare: di 
ì sfruttamento; come pure di 
superamento ‘dell’antago: 
nismo. 

b) La struttura di classe non 
ha osservato la dinamica pre- 
vista da Marx: la società'non 
si è polarizzata intorno alle 
due-classi dicotomiche, bor- 
ghesia e proletariato, ma ha 


sidera le differenze negli stili 
di vita e nel prestigio dovutò 
alla, professione. 

c) Anche le profezie politi- 
che. non si sono avverate; 
Marx attendeva la rivoluzio- 
ne del proletariato dai paesi 
industrializzati, confidando 
în un crollo del capitalismo, 
în particolare per effetto della 
legge: sulla caduta tendenzia- 
le del saggio dì profitto (altra 
legge economica sopraffatta 
dalle sue controtendenze). 
Ora, come è noto, le rivoluzio- 
ni di questo secolo hanno inte- 
ressato esclusivamente. socie- 
ta arretrate ad economia pre- 
valentemente agricola, e an- 
cor oggi sembrano affermarsi 
nel cosiddetto Terzo Mondo. 

d) L’apporto prettamente fi- 
losofico di Mart è del resto, 
alquanto modesto: nel po- 
scritto alla seconda edizione 
del «Capitale», Marx ammet- 


cato e il concetto di alienazio- 
ne, già ampiamente elaborato 
da Hegel, fonda l’intera anali- 
sè di Marx fin dentro le pagine 
sul feticismo delle merci. 

In una delle vivaci tavole 
rotonde di Saint-Vincent, Ro- 
sario Romeo ha osservato che 
anche il contributo marzista 
all’interpretazione dei’ feno- 
meni \storici è decisamente 
problematico: né la transizio- 
ne dal feudalesimo al capita- 
lismo, né la rivoluzione indu- 
striale o quella francese pos- 
sono essere comprese avva- 
lendosi dei canoni interpreta- 
tivì del marxismo. 

Domenico Settembrini ha 


. poi rilevato come siano pro- 


prio le concezioni marzriane 
sulla dittatura del proletaria» 
to e sull’estinzione dello stato, 
quelle da cui î partiti comuni- 
sti occidentali tentano con fa- 
tica di liberarsi: l'attualità di 


PASSARIANO 


ALLA RASSEGNA ANTIQUARIA: DI VILLA MANIN DI 


n cultura, meno mercato 


Tra le iniziative speciali l'avvio di una ricerca sul mobilio veneziano e veneto 
«Expertises» gratuiti per il pubblico e raccolta di fotografie di pezzi d’arte rubati 


PASSARIANO — E la ter- 
za primavera che Villa Ma- 
nin di Passariano ospita la 
mostra dell'«Agai», Associa- 


zione giovani antiquari ita- ‘ 


liani, che si è inaugurata 
sabato scorso e restera aper- 
ta fino al 18 aprile. ) 
L'appuntamento sta di- 
ventando una tradizione 
prestigiosa per la nostra re- 
gione, che in precedenza era 
un po’ tagliata fuori dai 
grandi circuiti nazionali del 
settore, È apprezzabile che 
la-lacuna sia stata colmata 


da una manifestazione che 


‘ pone la cultura accanto al 
mercato: come suo espresso 
obiettivo e sigla di riconosci: 
mento. Ed è doveroso sotto- 
lineare ‘che in questa terza 
edizione, lo spazio culturale 
è. stato particolarmente 
valorizzato. ; 

Anzitutto, si è volùto tra- 
sformare un casuale e fortu- 
nato ritrovamento in'un 
contributo conoscitivo alla 
storia delle nostre terre con 
riguardo ai fatti precedenti 
al Trattato di, Campoformi- 
do e alla caduta della Sere- 
nissima. Proprio l’anno scor- 
so a Passariano, durante la 
seconda edizione di questa 


mostra, veniva scoperto dal-. 


l’antiquario triestino de’ 
Zucco, nei «segreti» di una 
ribalta veneta, un ultima- 
tum indirizzato da Napoleo- 
ne al Serenissimo Doge del- 
la Repubblica di Venezia, il 
20 germinaio (9 aprile) 1797. 
Il documento, che è allo stu- 
dio degli esperti, è stato uffi- 
cialmente donato, dall’«A- 
gai» alla Regione, perché 
venga conservato a Villa 
Manin, sua dimora «natu- 
rale». È 

Un programma culturale 
avviato con quest'edizione 
della mostra è poi costituito 
da un contributo che si vor- 
rebbe realizzare nello studio 
del mobilio veneziano e ve- 
neto (due termini che non 
vanno sovrapposti, ma tenu: 
ti distinti), tra il 1650 e il 
1850. E i visitatori della mo- 
stra sono, invitati a collabo- 
rare all’iniziativa con foto- 


grafie, documenti e notizie. 
., Anche quest’anno,, nel- 
l'ambito della rassegna uno 
spazio è stato dedicato alle 
«primizie».. In anteprima è 
esposta una: monumentale 
« ancona lignea dorata e poli- 
croma della parrocchia di 
Remanzacco, opera di Gio- 
vanni Martini, ghiotta anti- 
cipazione alla rassegna «La 
scultura lignea in Friuli», 
che si svolgerà sempre a Vil- 
la Manin tra :giugno e ot- 
tobre. 

Accanto alle iniziative or- 
mai «tradizionali», due im- 
portanti ‘novità: anzitutto, 
per l’intera durata della mo- 
stra funziona un centro di 
consulenza a disposizione 
del.pubblico, che, su presen- 


taziune di fotografie, forni- 
sce expertises gratuiti è in- 
dicazioni ‘pratiche sul re- 
stauro e la conservazione di 
oggetti antichi di tutti i tipil 
In secondo luogo, è stato 
istituito un centro di raccol- 
ta di fotografie di oggetti 
rubati. che l’«Agai» distri- 
buira a tutti i suoi aderenti e 
alle autorità competenti: un 
centributo alla tutela del 
nostro patrimonio artistico. 

Questi. gli apparati «di 
supporto». Protagonista re- 
sta, sempre la sfilata degli 
oggetti: e i cinquanta espo- 
sitori hanno voluto presen- 
tare «pezzi» certamente al- 
l’altezza della situazione. Ri- 
spetto all’edizione prece- 
dente. il panorama sembra 


fiamminga. i 


comunque leggermente va- 
riato: forse un po! diminuiti 
gli argenti e le opere grafi- 
che, mentre ‘spazio. minore 
rispetto all'anno scorso è 
riservato ai pittori stranieri, 
in particolare fiamminghi, 

Appare invece: incremen- 
tato il settore: dei mobili, 
anche in connessione con lo 
studio di cui s'è detto. Vera- 
mente bello il mobilio sette- 
centesco; ‘tra tutte le cose 
esposte non possiamo non 
ricordare un piccolo divano 
veneziano dorato e laccato 
di linea e proporzioni puris- 
sime e un imponente bureau 
à cylindre, detto «del re», 
che perla sua altezza sepa: 
rava lo scrivano dalla vista 
del sovrano mentre questi 
dettava le ‘sue missive. 

Di. gran pregio, anche. se 
meno numeroso dell'anno 
scorso, il mobile d'alta epo- 
ca, rappresentato soprattut- 
to da possenti credenze sei- 


. centesche. Il settore della 


pittura comprende special- 
mente. opere del Sei/Sette- 


‘cento, tra gli altri di Carpio- 


nì, Pannini, Diziani. Assai 
interessanti gli oggetti. Pre: 
gevoli argenti (tra l’altro ico- 


‘ ne di Fabergè), splendidi 


gioielli, bacili inrame, scato- 
le, tabacchiere, vetri Liber- 
ty, un'originale testa virile 
del ’400 in terracotta e alcu- 
ni pezzi d’armatura di pa- 
rata. 

Il livello è decisamente 
alto, dicevamo; non potendo 
soffermarci su tutto, vor- 
remmo almeno segnalare — 
ci si perdoni lo spirito di 
campanile — le cose egregie 
proposte dai due rappresen- 
tanti triestini, che hanno as- 
solto anche questa volta al 
non facile compito di com- 
petere con colleghi apparte-- 
nenti ad aree anche storica- 
mente molto più ricche. 

Roberto E. Kostoris 


‘Nella foto, un'edicola, ro- 
mana con stemma cardina- 
lizio e applicazioni în bron- 
ro, contenete un'«Annuncia- 
zione» in avorio di bottega 


È La rassegna dei libri 


Fior di francese 


«I tranelli del francese». Sa- 
rà un romanzo d’amoré; 
magari un po’ eccitante? Lil. 
lustrazione sulla’ copertina è 
ammiccante: una rossa Torre 
Eiffel di Robert Delainay. Sa- 
rà dunque parigino questo. 
francese ingannatore? Un ti- 
po alla Belmondo? Andiamo 
a vedere, ma intanto seco la 
«schedina» di questo libro. 
L'autrice e Oretta, Rossetti, 
l'editore è Mondadori, nella 
collana «Studio»,.il prezzo è di 
12-mila lire. È 
«Andiamo a vedere, ma pri. 
ma proviamo a divertirci un 
po’ con un aneddoto che in 
realtà con il libro non c'entra. 
Però potrebbe. Un giotno ‘il 
più rinomato dei sindaci di 
Trieste di questo dopoguerra 
ricevette dei francesi nella re- 
sidenza estiva di Villa Revol- 
tella. All'epoca, nel parco c’e- 
ra una gran gabbia e ne era 
provvisoriamente ospite! un 
cucciolo di leonessa. i 

Sicché quel sindaco, che 
non sapeva il francese. ma che 
come imolti italiani credeva di 
conoscerlo, chiese agli ospiti 
di accompagnarlo: ‘avrebbe 
presentato loro la sua «lion- 
ne». E non capì le espressioni 
di imbarazzo ed i sorrisetti di 
quei signori, Li capì quando, 
più tardi, gli fu spiegato chein 
un certo gergo colloquiale 
francese dire «la mia/leones- 
sa» vuol dire «la mia amante» 
e senza andare troppo per il 
«sottile, anche. D'altro canto 
chi. si sarebbe potuto aspetta- 
re una leonessa sui colli di. 
Trieste? 

«I tranelli del francese» so- 
no dunque questi: quelli che 
per troppa confidenza, o pro- 
prio per ignoranza, la lingua 
d’oltralpe tende a noi che.la 
crediamo cugina della nostra. 
E invece si sa: dai parenti mi 
guardi, Iddio... Perehé uno 
legge o sente «fermer» e subi- 
to pensa. vorrà dire fermare. 
Nemmeno per idea: vuol dire 
chiudere. Oretta Rossetti di 
questi tranelli ne ha compila- 
to un’antologia. Anzi un dizio- 
nario, ‘anche se subito dice: 
«Non è vero, il mio libro non 
ne ha pretesa né la. mole». 
Sarà, ma tra «Abbé» e «Voler» 
(che oltre a quello che tutti 
immaginiamo vuol dire anche 


rubare) intercorrono 250 pagi-, 


ne che sono senz'altro utili a 
chi fa traduzioni per mestiere 


o altro, ma sono godibili per 
chiunque. 

«A che mì serve? Io il fran- 
cese lo so». Facile immagina- 
Te questa obiezione. Ma la 
smentita viene dai divertenti 
e numerosi esempi di 
cantonate che Oretta Rosset- 
ti cita. «Le cantonate, non i 
”’cantonieri’ — dice Oretta 
Rossetti — loro ho preferito 
lasciarli nell'ombra». E. poi- 
ché son cantonate registrate 
nelle traduzioni di romanzi, 
anche celebri, di giornali, o 
ascoltate alla radio e alla tele 
visione ne discende la dimo- 
strazione che nei «tranelli del 
francese» possono cadere an- 
che'fior di furbacchioni. 

Va detto infine che Oretta 
Rossetti è «una che se ne 
intende», infatti ha una catte- 
dra di traduzione alla Scuola 
superiore per interpreti e tra- 
duttori di Trieste. Inoltre è 
figlia d’arte: suo padre negli 
anni ’30 fu autore di una assai 
fortunata raccolta di «tranel- 
li» dell’inglese. 

i G.L. 
* 
** 
Antonio Labriola: «Episto- 


' lario 1861-1904» - Editori Riu- 


niti, 3 voll., lire 60.000. 


AA. VV.: «L'identità comu- 
nista» - Editori Riuniti, pagg. 
576, lire 25.000. 
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LA VITA SOCIALE 
x DELLA NUOVA ITALIA 
Collana storica di biografie 


‘ GABRIELE D'ANNUNZIO 
di Paolo Alatri 


Pagine XII-670 con 25 tavole fuori testo. 


ZI TE TINI 


Marx è da intendersi, quindi, 
come sopravvivenza dell’ar- 
caico. 

L’avvocato difensore del 
martrismo, Rosario Villari, 
per gli storici, non è andato 
oltre ‘alla generica osserva- 
zione che dopo Marx è cam- 
biato profondamente il modo 
di concepire la Storia con l’af- 
fermazione del primato dell’e- 
conomia, delle classi sociali e 
via discorrendo... 

Quando poi Lucio Colletti, 
ribadendo le sue tesi ormai 
note dal 1974, quando scrisse 
il saggio su «Marzismo e dia- 
lettica», ha sostenuto la su- 
bordinazione in Marx del pro- 
getto scientifico a una filoso- 
fia che pretende di assegnare 
alla storia un compimento as- 
soluto oltre il quale non vi 
sarà più storia (già Kelsennel 
1919 aveva parlato di «un tra- 
gico sincretismo metodologi- 
co»), Cesare Luporini ha ri- 
sposto che tutti noi operiamo 
una critica dell’ideologia, di- 
menticando l'origine marria- 
na del concetto stesso di ideo- 
logia, e ha diffidato chiunque 
dall’attribuire a Marx qual- 
che responsabilità relativa 
alle degenerazioni teoriche e 
politiche che a luì si sono 
richiamate, perché il filosofo 
marzista (0 meglio marziano) 
sarà sempre în:grado di sco- 
vare una citazione in senso 
contrario per scagionare l’im- 
putato. E’ quindi sempre in 
voga l'antico vezzo (martista, 
questo sì) di replicare agli 
argomenti con. citazioni ad 
hoc: la filosofia marziana vie- 
ne. îmmiserita in uno sterile 
esercizio filologico. 

Il programma più recente 
di Luporini è di liberare Marx 
dal marrismo: l'operazione 
non pare lecita proprio per- 
ché Marx è stato filosofo della 
prassi, colui che demandava 
all’azione del soggetto storico 
l'affermazione della propria 
teoria. Colletti ha efficacie- 
mente rilevato la vilta di certi 
marxisti (il riferimento espli- 
cito era ad Hobsbawn, ma 
raggiungeva anche qualcuno 
dei presenti) che cercano di 
dissociare le sorti del marzxi- 
smo, inteso come teoria îincon- 
taminata, da quanto è avve- 
nuto nei paesi del socialismo 
reale: rispetto a tale opportu- 
nismo, sono più onesti quei 
marxisti che si fanno trovare 
agli indirizzi noti. 

Da quanto sì è sostenuto 
finora, si evince l’anacroni: 
smo dell’affermarione di Sar- 
tre, il quale vent'anni fa soste- 
neva che il marzismo è la 
filosofia del nostro tempo. Al 
convegno Norberto Bobbio ha 
ricordato come le grandi cor- 
renti filosofiche contempora- 
nee, dalla fenomenologia al- 
l’esistenzialismo, abbiano pri- 
vilegiato. il rapporto con il 
marzrismo, dimenticando che 
i due massimi filosofi del seco- 


‘| lo, Wittgenstein e Heidegger, 


non, hanno maì considerato 
Marx un filosofo con cuifare i 
conti. 

Tuttavia, se accuratamente 
depurato da tutte le istanze 
escatologiche connesse all’in- 
staurarsi di un improbabile 
regno della libertà, il pensiero 
di Marx è ancora in grado di 
costituire un poderoso stru- 
mento per la comprensione di 
un'epoca che si presenta co- 
me «un’immane raccolta di 
merci»: è valida, in particola- 
re (lo ricordava Lunghini nel- 
la tavola rotonda degli econo- 
misti), la visione del processo 
economico come. produzione 
di denaro a mezzo di denaro, 
cioè un programma di ricerca 
che intende l’economia capi- 
talistica come economia mo- 
netaria, soggetta a fluttuazio- 
nî cicliche in cui le crisi costi- 
tuiscono la norma e l’equili- 
brio la eccezione. 

Una concezione, questa, che 
permette di avvicinare Marx, 
senza tacerne la tensione cri- 
tica, a Schumpeter e a Key- 
nes, cioè gli economisti che 
nel nostro secolo hanno mag- 
giormente contribuito all’a- 
nalisi del capitalismo contem- 


| poraneo. Per concludere, una 


curiosità anagrafica che può 
forse suggerire una continui 
tà: Keynes e. Schumpeter 
nascono nel 1883, proprio 
l’anno della morte di Marx. 
Marco Vozza 


Sopra, una foto di Marx in 
copertina del volume «Marx a 
Londra» di Asa Briggs (Edito- 
ri Riuniti). 


Sfogliando 
le riviste 


L'OSSERVATORE 
POLITICO LETTERARIO 

I fantasmi di Carolina In- 
vernizio sono tornati d’attua- 
lità. All’attualità letteraria di 
quella che Papini esaltò come 
la più grande scrittrice italia- 
na dedica un ricordo Bruno 
Cerdonio sul n. 3 della rivista, 
che inaugura anche un’inchie- 
sta di Giovanni Artieri su poe- 
ti e non poeti della Napoli in 
crisi. 
QUADERNI DI TEATRO 

La rivista trimestrale del 
Teatro regionale toscano, .di- 
retta da Carlo Fini e Renzo 
Ricchi, inaugura il quinto an- 
no di attività dedicando il 
primo numero dell’83 a un 
tema di particolare interesse: 
«Il teatro e la guerra». «Se 
negli scrittori che. l'hanno 
esaltata — scrive, tra gli altri, 
Ferruccio Masini —, la guerra 
è stata vissuta come un supe- 
ramento. dell’angusto indivi- 
dualismo borghese nell’espe- 
rienza comunitaria dal fronte 
(“Frontserlebnis”), negli scrit- 
tori pacifisti essa è l’esperien- 
za catastrofica decisiva che 
preannuncia un’altra “Ge- 
meinschaft” non più di soldati 
vittima, ma di uomini inte- 
riormente rigenerati». 


JULIET 

Juliet, l’albo delle avventu- 
re originalissime dell’arte, 
propone nel numero di aprile/ 
maggio un interessante dos- 
sier Jugoslavia con corrispon- 
denze di Davor Matitevié da 
Zagabria, ‘Tomaz Breje da 
Lubiana e Jesa Denegri da 
Belgrado. Seguono occhiate 
critiche su Ettore Sottsass, 
Ida Applebroog, Bruno Cec- 
cobelli, Francesco Clemente e 
David Salle; interviste a Va- 
lentino Turchetto e Marktùs 
Lupertz e la ricetta di Maria 
Campitelli per la festa multi- 
mediale svoltasi recentemen- 
te a Trieste. 


NUOVA RIVISTA EUROPEA 
Il mensile di ‘cultura: diretto 
da Giancarlo Vigorelli propo- 
ne in febbraio inediti di Sere- 
ni, un articolo di Guido Carli 
sui pericoli (monetari) delle 
crescenti divergenze tra Usa e 
Europa, un estratto dal libro 
«Vita eterna?» di Hans King 
di prossima pubblicazione 
presso Mondadori in versione 
italiana, un racconto di Gio- 
vanni Arpino. Inoltre, Gio- 
vanni Fallani ricorda il «suo» 
Pasolini, mentre Pietro Zvete- 
remich riecheggia la storia 
della voce degli esuli russi da 
tutte le capitali. 


UOMINI E LIBRI 

Agli scrittori inglesi è dedi- 
cato un nuovo «dibattito» sul 
periodico letterario diretto da 
Fiora Vincenti e Mario Micci- 
nesi (n. 92). Quentin Bell, ni- 
pote di Wirginia Woolf, apre 
‘una serie d’interventi di scrit- 
tori del Regno Unito. Seguo- 
no interventi di Carlo Bernari, 
Julian Croft, Teresa Serra. 


STUDIUM 

Facciamo posto a un «ritar- 
datario» — il bimestrale «Stu- 
dium» di novembre/dicembre 
?82 — per segnalare due arti- 
coli: quello di Antonio Gru- 
melli sulla traduzione e, più in 
generale, i problemi della co- 
municazione, e quello di 
Franco Casavola intitolato 
«Andare avanti con Moro», in 
cui si rammenta «la cristiana 
indipendenza dell’azione per- 
sonale dal peso di una tradi- 
zione negativa». 


GENTE VIAGGI 

Dei 2613 parchi nazionali 
esistenti al mondo, soltanto 
cinque stanno in Italia, dove 
però esistono altri 270 possibi- 
li «paradisi» della natura, per 
la cui istituzione si battono i 
«verdi» italiani. Ad essi si af- 
fianca ora anche «Gente Viag- 
gi», il mensile di viaggi, attua- 
lità, turismo, politica e cultu- 
ra edito da Rusconi, che nel 
numero di marzo, oltre alle 
consuete rubriche e a servizi 
sull’università di Oxford, sul- 
le due Berlino, sul Perù e sulla 
città di Torino, offre ai suoi 
lettori in allegato la prima 
carta-denuncia sullo stato 
della natura in Italia fatto con 
i maggiori esperti e con minu- 
ziosi studi sulle attività legi- 
slative, sulla realtà e con col- 
loqui dei maggiori responsa- 
bili regionali per verificarne 
l'impegno nei confronti della 
salvaguardia della natura. 

Il risultato a livello naziona- 
le è deprimente. Tuttavia il 
Friuli-Venezia Giulia emerge 
fra tanta desolazione in modo 
quasi positivo e la provincia 
di Trieste in particolare dimo- 
stra di poter vantare numero- 
se riserve a difesa del proprio 
ambiente. 

‘Per quanto riguarda l’impe- 
gno delle Regioni nei confron- 
ti della natura, il Friuli- 
Venezia Giulia non fa parte 
dell’élite (solo Piemonte, 
Toscana, Lombardia, Lazio e 
le province di Bolzano e Tren- 
to dimostrano un impegno 
«discreto»), bensì del secondo 
gruppo («impegno. scarso») 
assieme a Sicilia, Umbria, Pu- 
glia, Marche e Basilicata. 
Questa la rapida valutazione 
che vien data alla nostra Re- 
gione: «Passabile gestione dei 
boschi e delle zone umide, 
creazione di qualche area pro- 
tetta, legge per la difesa della 
flora. Atteggiamento nei con- 
fronti della caccia schizofreni- 
ca:.buona gestione in genera- 
le mediante le riserve comu- 
nali, inaccettabile l’ammissio- 
ne dell’uccellagione e.del pro- 
lungamento del periodo di 
caccia». Stanno peggio, con- 
soliamoci, il Veneto, Emilia 
Romagna, Liguria, Val d’Ao- 
sta e tutte le altre. 

R. S. 


sen 
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CRONACHE DEL NORD - EST 


IL PICCOLO 


STAMANE A TRIESTE UNA SEDUTA POLITICAMENTE IMPORTANTE 


all’uccellagione al referendum, 
inamite in Consiglio regionale? 


La possibilità di un rinvio - Discussione sicura, invece, sull’università di Udine 


TRIESTE — La seduta di stamane del 
Consiglio regionale si prospetta alquanto 
vivace, in quanto dedicata-a una serie di 
argomenti che negli ultimi mesi sono 
oggetto di animate discussioni, quali lo 
stato di crisi dell'Università di Udine, la 
proposta di legge per i referendum regio- 
nali e quella contro l’uccellagione. 

Temi scottanti che giungono al vaglio 
dell'assemblea nell’ultimo scorcio, or- 
mai, di questa legislatura, per cui cì sono 
forti propensioni, nei partiti di maggio- 
ranza, per rinvii che equivarrebbero a un 
taasferimento delle patate più bollenti al 
Consiglio che scaturirà dalle elezioni del 
prossimo giugno. Ma non è detto che tali 
propensioni — per quanto riguarda i 
referendum e l’uccellagione — abbiano 
reale consistenza. Tutto dipende dalle 
decisioni che verranno assunte stamane 
in aula. 

Primo punto all'ordine del giorno figu- 
rano le proposte di legge presentate da 
Dp e dal MF a sostegno dei referendum 
regionali, sostenuti peraltro dai radicali 
con una raccolta di.migliaia di firme. Nel 
frattempo sono stati però presentati, sul- 
lo stesso argomento, progetti anche dal 
Psi e dal Pci, i quali non figurano però 
all'ordine del giorno non essendo passato 
il prescritto lasso di tempo. 

A questo punto potrebbe succedere 
che qualcuno si levi a chiedere un rinvio; 
in. tal caso si tratterà di stabilire se si 


tratti di una pregiudiziale negativa, di 
una richiesta di rinvio in commissione, di 
una sospensione sine die oppure a termi- 
ne. Insomma, il quesito della vigilia è 
questo: se l'eventuale sospensione pre- 
giudichi o meno la possibilità che i refe- 
rendum giungano al voto entro l’attuale 
legislatura. 

Lo stesso vale per la proposta contro 
l’uccellagione — primi firmatari Cavallo 
(Dp) e Cocianni (Dc) — sottoscritta da 
Tassinari (LpT), Miani (Pci), Spagnol 
(Dc), Bologna (LpT), Tomè (Dc), Pietri 
(De), Scampolo (Pci), Stoka (Us), Branca- 
ti (Dc), Lanzerotti (Pci), Tonel (Pci), Iskra 
(Pci) e Pittoni (Psi). Nell’ordine del gior- 
no essa figura al diciottesimo punto, mai 
proponenti ne chiederanno l’anticipazio- 
ne. Tale richiesta potrebbe essere respin- 
ta, oppure accolta per l'immediato, o 
ancora accolta. con la fissazione di una 
data o no per la discussione in aula. 
Dall’esito del voto si capirà se tale legge 
ha possibilità di venire trattata o no 
prima della conclusione della legislatura, 
già fissata per .il 31 maggio. 

Ad ogni modo verrà affrontata oggi la 
mozione comunista che denuncia il grave 
stato di crisi dell’ateneo friulano; e que- 
sto sarà di per sé — indipendentemente 
dagli altri temi.sul tappeto — un elemen- 
to di vivacizzazione dei lavori assem- 
bleari. 


guarda le proposte per i referendum, una 
nota dei radicali dell’Arpa che intravedo- 
no, «consistenti elementi di sospetto» 
nella proposta comunista. «Quel che ci 
preoccupa non è tanto il contenuto, 
peraltro discutibile, ma il metodo, la 
scelta dei tempi e l’uso strumentale delle 
normative: inviteremo i responsabili re- 
gionali del Pci a ritirare la loro proposta 
ed a riproporne eventualmente i conte- 
nuti in forma di emesdamenti; infatti, se 
il Pei manterrà il suo progetto, potrebbe 
esserci la richiesta di un rinvio in com- 
missione, per trovare una sintesi che 
includa anche il nuovo testo; e così la 
discussione, data la proclamata opposi- 
zione democristiaria, potrebbe durare 
settimane e mesi, determinando l’affos- 
samento dell'attuazione delle norme re- 
ferendarie entro questa legislatura». 
Nel frattempo un'altra autorevole voce 
si è levata contro la pratica dell’uccella- 
gione: è quella di Robert Spencer, 
responsabile del settore ricerca della se- 
zione migratoria del British trus of orni- 
tology, il massimo organismo internazio- 
nale sullo studio scientifico dell’ornitolo- 
gia. Spencer ha inviato una lettera al 
comitato per l'abolizione dell’uccellagio- 
ne, nonché al presidente della giunta 
regionale ed ai gruppi consiliari per 
esprimere la grande preoccupazione del 
Bte nei confronti della sistematica cattu- 


Da registrare intanto, per quanto ri- 
ni 


L’OTTIMISMO RAGIONATO DELL’ARCIVESCOVO DI UDINE 


Battisti visita la Regione 
e parla del post-terremoto 


TRIESTE — «Nel volto del- 
la gente friulana c'è il sorriso 
delia speranza, io vengo fra 
voi a testimoniarlo». Così l’ar- 
civescovo di Udine, monsi- 
gnor Battisti, ha iniziato il 
suo incontro con la Commis- 
sione speciale per i problemi 
delle zone terremotate del 
Consiglio regionale. Dopo:un 
incontro con il presidente Col- 
li, monsignor Battisti e ‘stato 
‘accolto dal. presidente della 
Commissione Ermano, dagli 
‘assessori Varisco e Specogna, 
dal segretario, generale per la 
ricostruzione Chiavola. 

È necessaria — ha detto 
Ermano — una verifica Su co- 
sa si è fatto e su ciò che (anche 
alla luce della nuova legge di 
rifinanziamento) resta da fare. 

Monsignor Battisti ha volu- 
to poi ‘soffermarsi su alcuni 
problemi specifici: la preoccu- 
pazione che.sussiste per.i ba- 
raceati, ì problemi degli inter: 
venti. pubblici nell'opera di 


ricostruzione fisica, l’abban- 
dono delle zone della monta- 
gna, dove — ha detto — è 
necessario. creare situazioni 
umanamente vivibili per fer- 
mate l'esodo. L'assessore Va- 
risco-ha riaffermato l’apprez- 
zamento per l’opera dell’arci- 
Vescovo. 

Sono quindi intervenuti Ba- 
razzutti (Pdup) che ha parlato 
di problema di ‘rapporto fra 
ricostruzione fisica e perma- 
nenza dell'uomo nell’ambien- 
te, Dal Mas (Psdi) che ha sot- 
tolineato la difficoltà nel legi. 
ferare per non ripetere espe- 


-Tienze negative, quali il Belice 


ed il Vajont. Per Dominici 
(De) la ricostruzione è andata 
avanti tenendo conto deiva- 
lori tradizionali delle: popola- 
zioni friulane in una prospet- 
tiva che. trascende il mero 
aspetto della ricostruzione fi- 
sica. Casula (Msi) ha sollevato 
qualche perplessità sulle pos- 
sibilità di sviluppo offerte dal- 


la 828. È necessaria — ha det- 
to — la massima trasparenza 
nella gestione dei fondi. Giuri- 
cin (LpT) ha sottolineato co- 
me la sua parte politica nel- 
l’affrontare i problemi. del 
post terremoto si sia sentita 
parte della maggioranza. 

Cavallo (Dp) ha parlato di 
rapporto fra Chiesa e potere 
politico. Oggi — ha detto — è 
opportuno che la Chiesa riaf- 
fermi il suo ruolo e recuperi 
sull’obiettivo, non più solo 
della ricostruzione, ma sulla 
qualità dello sviluppo. Per la 
signora Puppini (MF) costan- 
te. è. stato l’interesse. della 
Chiesa ai problemi delle zone 
terremotate, oggi con più for- 
za è necessario riaffermare la 
problematica sociale. Per Ma- 
grini (Pci) il problema della 
montagna che si spopola deve 
essere affrontato non con un 
ruralismo ecologico ed anti- 
storico, ma con un contributo 
unitario e serrato, 


ra di piccoli esemplari in Friuli. 


OGGI ROSSETTI VA A ROMA DA BERLINGUER 


E il Pci getta sul piatto 
la carta dell’alternativa 


Appello al Psi in vista delle elezioni: «Indeboliamo la Do 


TRIESTE — Le prossime 
elezioni amministrative e re- 
gionali saranno oggetto di un 
incontro a Roma, domani, fra 
il segretario naziovale del Pci, 
Enrico Berlinguer, e altri 
membri della segreteria na- 
zionale con il segretario regio- 
nale Giorgio Rossetti e i se- 
gretari provinciali delle quat- 
tro federazioni della regione. 
Nell'occasione gli esponenti 
regionali del Pci esporranno i 
piani di lavoro e le proposte 
politiche con le quali il Pci 
intende presentarsi alle ele- 
zioni secondo gli orientamen- 
ti maturati nell’ultima riunio- 
ne del comitato regionale del 
partito. 

Un’anticipazione della linea 
che il Pci perseguirà nel corso 
di questa campagna elettora- 
le, per quanto riguarda la pro- 
posta politica e il rapporto 
con il Psi e con le altre forze di 
sinistra, viene così formulata 
dal segretario regionale del 
partito. «Si tratta di incidere 
sulla forza della Dc — dice 
Rossetti — per avviare un di- 
segno di cambiamento che 
porti all’alternativa». 

Rossetti prende lo spunto 


dai' «contrasti emersi nella 
giunta regionale sulla 828», 
dalla «sfiducia alla giunta 
provinciale di Trieste», dalle 
«misure di ritorsione a livello 
di nomine messe in atto dalla 
De» per rivolgere ai socialisti 
e a tutte le forze di sinistra e 
laiche un invito ad «avviare 
una riflessione in comune». 
«Se collochiamo questi fatti 
— soggiunge — in una situa- 
zione di crisi più complessiva 
che si è andata configurando 
in questa regione, ci rendiamo 
conto di tutta la pericolosità 
del quadro pre-elettorale». 
<Ma davvero non c'è alter- 
nativa — è il quesito di Ros- 
setti — alla supremazia della 
Dcealla giunta pentapartito? 
Altri cinque anni di maggio- 
ranza pentapartito dominata 
dalla De sarebbero una iattu- 
ra per il Friuli-Venezia Giulia, 
per cui pare necessaria e pos- 
sibile la ricerca di altre solu- 
zioni. Al Psi e alle altre forze 
laiche chiediamo un giudizio 
su questa Dc, con cui questi 
partiti non fanno mistero di 
avere contrasti di fondo, una 
De che li punisce arrogante- 
mente e che punta a un nuovo 


integralismo rispetto alla so- 
cietà regionale». 

«Conosciamo l'obiezione: 
non ci sarebbero i numeri, Ma 
dobbiamo cominciare a pre- 
parare un progetto di rinno- 
vamento e di cambiamento su 
cui misurarci fin d’ora, dob- 
biamo già porre le premesse 
perché i numeri intervengano 
a dare sostanza di governo 
all’alternativa. Se il Psi non 
vuole ritrovarsi dopo le elezio- 
ni in una logica obbligata di 
pentapartito che lo vedrebbe 
inevitabilmente subordinato 
alla De per i rapporti di forza, 
e se vuole salvaguardarsi un 
potere contrattuale e di scelta 
è anche nel suo interesse inde- 
bolire la De e favorire il raffor- 
zamento di tutte le forze del- 
l’alternativa, comunisti com- 
presi». 

«Ecco il senso — conclude 
Rossetti — della proposta 
unitaria che avanziamo in pri- 
mo luogo al Psi: di non rasse- 
gnarci ad una logica di rissa e 
di tutti contro tutti in questa 
campagna elettorale ma di 
concorrere assieme, sia pure 
da posizioni differenziate, per 
indebolire la De». 


SALGONO A QUATTRO I DETENUTI DI QUESTA INCHIESTA 


Scandalo della Banca Antoniana: 
si costituiscono i due ricercati 


UDINE — Altri due arresti, 
ieri, per lo scandalo della se- 
de dî Cervignano della Banca 
Antoniana di Padova e Trie- 
ste: i due ricercati, Piergior- 
gio Bas e sua-moglie Maria 
Ivana Saccardo, si sono costì- 
tuitì nella mattinata al sosti 
tuto procuratore della Repub- 
blica di Udine, Giampaolo To- 
sel, che nei giorni scorsì ave 
va emesso nei loro confronti 
ordini di caitura. I due hanno 
detto di voler chiarire la loro 
posizione che assicurano es- 
sere di‘assoluta estranetta. 

I due coniugi sono accusati 


di concorso in malversazione 
in danno di privati con l’accu- 
sato principale, Roberto Ton- 
dello, 36 anni. ex direttore 
della filiale’ di Cervignano 
dell’Antoniana. Le persone a 
tutt'oggi rinchiuse in via Spa- 
lato per la vicenda che tanto 
scalpore ha destato nella 
Bassa friulana sono quattro: 
la settimana scorsa erano 
scattate le manette anche ai 
polsi di Vincenzo Arcidiaco- 
no, 43 anni, di Valvasone. s0- 
cio in affari dei coniugi Bas. 

Stretto il riserbo degli inquì- 
renti. mentre l'inchiesta e sta- 


Riparano in Istria barche in difficoltà 


FIUME — Una ventina di pescherecci italiani sorpresi dal 
maltempo, con mare molto agitato, che ha interessato una 
vasta zona dell'Adriatico settentrionale, ha trovato riparo nel 
porto jugoslavo di Lussinpiccolo. 

E° la seconda volta nell'arco di una decina di giorni che 
pescherecci italiani trovano rifugio in questo porto in seguito 
ad improvvisa mareggiata. Ieri a Fiume le condizioni meteo- 
rologiche erano pessime, con pioggia e bora a forti raffiche. 


ta formalizzata. Il dott. Tosel 
ha affermato che Antonio 
Bas. fratello dì Piergiorgio, è 
assolutamente estraneo alla 
vicenda della Banca Antonia- 
na: con ciò ha inteso smentire 
le voci contrarie che sì erano 
diffuse. Le indagini, comun- 
que, continuano a ritmo ser- 
rato: non è da escludere qual- 
che altro colpo di scena che 
allunghi il numero delle per- 
sone implicate. 


Intanto, parallelamente, al- 
cune vittime della malversa- 
zione della quale è accusato 
Tondello in concorso con gli 
altri tre paresi stiano orga- 
nizzando per adottare una co- 
mune linea di azione. 


Arcidiacono e ì coniugi Bas 
sono soci nella Ilpa ( Industria 
lavorazione pannelli e affini), 
che fino a un paio d’anni fa 
aveva sede a Morsano al Ta- 
gliamento. oggi a Pramaggio- 
te lin provincia di Venezia) 


LA SCUOLA DI LINGUE MODERNE DI TRIESTE È ORMAI UNA FACOLTÀ 


Contributi 
regionali 


a 135 


. 
negozi 

TRIESTE — La giunta re- 
gionale ha approvato la divi- 
sione dei contributi concessi 
alle imprese commerciali dal- 
la legge 25, dell'anno scorso..Il 
provvedimento prevede inter- 
venti fino ad ùn massimo del 
sette ‘per‘ cento per 10 anni 
sugli investimenti, mobiliari 
ed immobiliari, realizzati per 
razionalizzare, ammodernare 
ed infrastrutturare i negozi ed 
i pubblici esercizi L’assegna- 
zione riguarda 135 aziende del 
Friuli - Venezia Giulia per un 
ammontare di oltre 5 miliardi 
e mezzo di lire, a fronte di 
investimenti per quasi 10 mi- 
liardi e mezzo 

L'assessore Renato Bertoli 
ha sottolineato l'impegno fi- 
nanziario dell'amministrazio- 
ne regionale per il sostegno 
del settore commerciale, «set- 
tore che — ha detto — viene 
finalmente considerata come 
elemento trainante». 


Trieste — «Sì, questa frase la tradurrei così 


(Italfoto) 


Conservatori 
tavolari: 
la protesta 


continua 


TRIESTE — L'azione. di 
protesta dei conservatori. ta- 
volari continua. Dal 9 marzo 
scorso, i conservatori di tutti 
gli uffici della regione sono în 
stato di agitazione ed attuano 
una forma di protesta che 
consiste nel rifiutare di svol- 
gere una. serie di mansioni 
che non sono di loro stretta 
competenza. 

Tale azione è stata decisa 
dalla Cgil-Cisl-Uil di catego- 
ria per ottenere dalla Giunta 
regionale la revisione orga- 
nizzativa del servizio del Lì 
bro fondiario, il riconosci- 
mento giuridico ed economico 
delle mansioni svolte daì con- 
servatori tavolariì, il comple- 
tamento della microfilmatura 


e della gestione automatizza- + 


ta dei dati tavolari, maggior 
personale per sbrigare le pra- 
tiche arretrate e la definizio- 
ne dei rapporti con il giudice 
tavolare-e le preturei: 


Un'ombra sulle prime lauree in traduzione 
«Siamo dottoresse, ma troveremo lavoro?» 


TRIESTE — Lidia Caselli di 
Ferrara, Rosanna Flaiani di 
Ancona, Rita Guerzoni di Bo- 
logna, Arianna Jacobs, ingle- 
se, Giuliana Licini di Feltre: 
sono le prime cinque laureate 
d’italia in traduzione. Erano 
entrate come semplici stu- 
dentesse ieri mattina nella 
scuola di lingue moderne per 
traduttori ed interpreti: po- 
che ore dopo ne sono uscite, 
non solo con il titolo di dotto- 
ressa, ma anche con la primo- 
genitura su una laurea mai 
data in nessun altro ateneo 
della penisola. 

Sono state infatti le prime 
studentesse a coneludere. il 
ciclo di studi da quando il 
prestigioso istituto triestino 
di via d’Alviano, che prima 
poteva rilasciare soltanto di- 
plomi, ha avuto l’autorizza- 
zione a varare i corsi di laurea, 
mantenendo il doppio indiriz- 
zo di studi per interpreti e 
traduttori. In realtà la prima 
sfornata di laureati c’era già 


Zanfagnini 
preoccupato 
per la legge 


sul personale 


TRIESTE — L'assessore re- 
gionale ‘alle finanze, Pietro 
Zanfagnini, è preoccupato per 
i tempi di approvazione del 
disegno di legge sul riordina- 
mento dell’amministrazione 
regionale. L’atteso provvedi- 
mento, su cui i sindacati si 
sono già espressi favorevol- 
mente, riguarda il personale 
in organico alla. Regione. 


La preoccupazione di Zan- 
fagnini nasce dai tempi ormai 
ristretti che dividono il Consi- 
glio dalla fine della legislatu- 
ra. L'ultima seduta dell’as- 


.semblea si terrà infatti il 10 


maggio, eil calendario è anco- 
ra patticolarmente nutrito. 


Il disegno di legge è stato 
presentato alla giunta nei pri- 
mi giorni di marzo; fa seguito 
ad una prima bozza su cui era 
gia stato svolto, un anno fa, 
l'esame da parte di giunta e 
sindacati. 


stata qualche mese fa, ma 
erano tutte candidate di in- 
terpretazione, anch’esse del 
resto le prime d’Italia. Ieri 
invece le prime dottoresse 
traduttrici. Una tappa impor- 
tante per la scuola che tra 
poco avrà anche una sede 
ampia e centrale: quella del- 
l'ex albergo Regina di via 
Filzi. 

Del prestigio di cui gode 
l'istituto sono sintomo le di- 
sparate e lontane località di 
provenienza delle neo- 
laureate, ma lo sono anche i 
punteggi conseguiti: rispetti- 
vamente 110, 110 e lode, 110 e 
lode, 108, 110 e lode. La prima 
laureata in assoluto è stata 
Lidia Caselli. Alle 9, quando 
ha iniziato l’esame, c'erano 
poche compagne a sentirla 
(un’ora più tardi ce ne sareb- 
bero state una quarantina). 
Completo rosso, emozione 
abilmente celata sotto una 
facciata di totale compostez- 
za, ha parlato per un quarto 


I sindacati 
da Comelli 
per discutere 
della 828 


UDINE — Il presidente del- 
la giunta regionale, Antonio 
Comelli, ha avuto a Udine un 
incontro con la federazione 
unitaria sindacale regionale 
Cgil-Cisl-Uil, guidata dai se- 
gretari. regionali Padovan, 
Bravo e Trebbi. È stato esami- 
nato il programma definito in 
questi giorni dalla giunta per 
l’impiego dei fondi destinati 
dalla legge 823, 

Coinelli ha ‘illustrato alla 
delegazione sindacale ì conte- 
nuti del programma degli in- 
vestimenti con ì fondi previsti 
dagli articoli 1, 9 e 10 della 
legge 828, sottolineando come 
le scelte operate abbiano vo- 
luto privilegiare i settori pro- 
duttivi ela difesa dell’occupa- 
zione. 

I rappresentanti sindacali, 
riservandosi un giudizio più 
dettagliato, hanno espresso 
una valutazione di massima 
positiva. 


d’ora su Orwell (era andata a 
Londra a cercarne i mano- 
scritti originali) e sulla realtà 
britannica di quel tempo. 
«A pagina 194 — le ha chie- 
sto il prof. Franco Crevatin, 
coordinatore didattico della 
scuola — lei traduce un termi- 
ne inglese con “carampana”; 
nel Salentino cosa capiranno 
di questo termine di origine 
veneta?» «Comprenderanno 
comunque — ha risposto: Li- 
dia — perché ho scritto 
carampana di 70 anni, comun- 
que si può sostituirlo con vec- 
chiaccia». Battimani alla pro- 
clamazione del voto; ma la 
gioia della dottoressa è .atte- 
nuata dall’incertezza. sulle 
possibilità di lavoro. «Le pos- 
sibilità sono minime — con- 
fessa — bisognerebbe dispor- 
re di capitali per fondare un’a- 
genzia di traduzioni; nelle ca- 
se editrici non c'è posto, la 
Feltrinelli, ad esempio, sta li- 
cenziando e, come se non ba- 
stasse, con la nostra laurea 


non possiamo neppure inse- 
gnare». 

Più ottimista sul proprio 
futuro la seconda laureata, 
Rosanna Flaiani. «La libera 
professione, oppure un impie- 
go presso una ditta commer- 
ciale, qualcosa troverò» — 
spiega. Rosanna ha portato 
all'esame la traduzione di un 
saggio del prof. Guy Perville, 
docente di storia contempora- 
nea a Limoges. Per la prima 
volta nella storia della scuola, 
l’autore del testo prescelto 
era. presente, grazie all’inte- 
ressamento del relatore della 
tesi, la prof.ssa Pasqualina 
Rossi Pettener. 

«Non ho potuto tradurre 
tutto alla lettera questo sag- 
gio — ha spiegato la candida- 
ta — perché alla fine l’autore 
ha momenti, di stanchezza, 
che invece il traduttore non 
può avere». Per fortuna Per- 
ville non capisce. l'italiano e 
quindi non ha afferrato. 

Silvio Maranzana 


TOMBE SCOPERCHIATE E LAPIDI DIVELTE 


Maniaci profanatori 
nei cimiteri isontini 


GORIZIA — Tombe profa- 
nate nei cimiteri di alcuni pic- 
coli paesi del Goriziano. Igno- 
ti sono penetrati, nella notte 
tra venerdì e sabato, nei cam- 
posanti di Moraro, di Corona 
e di Mariano del Friuli, dando 
sfogo a un’incomprensibile fu- 
ria distruttiva. 

I danni maggiori si registra- 
no a Moraro, dove almeno una 
trentina di tombe del piccolo 
cimitero sono state devastate. 
Lo spettacolo che si è presen- 
tato ai primi visitatori, sabato 
mattina, è stato desolante: 
molte tombe erano scoper- 
chiate, le lapidi divelte, statue 
e croci rovesciate. 

Negli altri due cimiteri, che 
distano da Moraro solo pochi 


chilometri, i profanatori, nella 


stessa notte, hanno solo ten- 
tato di scoperchiare alcune 
tombe. Gli ignoti non hanno 


Tubato nulla, abbandonando 
alcuni arredi funerari lungo le 
strade che collegano i tre cen- 
tri. Non vi sono stati, invece, 
tentativi di aprire le bare. 
Sembra che ad agire sia sta- 
to un gruppo di persone, visto 
che difficilmente è possibile 
spostare da soli i pesanti mar- 
mi delle tombe. Del fatto si 
stanno occupando i carabi- 
nieri di Gradisca d'Isonzo e 
delle stazioni dei paesi colpiti. 
Sulle indagini viene mantenu- 


‘to uno stretto riserbo. Nella 


zona, in ogni caso, episodi del 
genere non erano mai accadu- 
ti. L'ipotesi più attendibile è 
che ad agire siano stati ma- 
niaci 0, più probabilmente, 
dei giovani teppisti. 

Nei paesi presi di mira dai 
profanatori, e in tutta la zona 
circostante, circolano ora le 
voci più disparate. 


I, con la stessa ragione sociale. 
Prima del trasferimento del- 
l’azienda, una quota dî capi- 
tale apparteneva anche ad 
Antonio Bas, che successiva- 
mente abbandono l'impresa 
per avviare in proprio un'atti- 
vità di impianti elettrici con 
sede a Pordenone. 


La Ilpa, nelle persone dei 
suoi soci attuali, avrebbe rice- 
vuto favori dal direttore del- 
l’Antoniana di Cervignano, 
Roberto Tondello. Il suo conto 
in «rosso» veniva reso solvibi- 
le con fondi opportunamente 
distratti da altri conti. 


Martedì, 


29 marzo 1983 


DA 


confezioni @ 


Via Carducci 10 - Via Oriani 3 


&## CERCA & Do 
LA MARGHERITA 
DELLA FORTUNA 
CA 
‘12 SVINCIS n 


1° premio: autovettura FIAT UNO 45 
2° premio: giacca di Visone Black Imperial 
3° premio: motocicletta Kawasaky 400 B 


6° premio: buono acquisto di lire 500.000 
7° premio: buono acquisto di lire 400.000 
8° premio: buono acquisto di lire 300.000 
9° premio: buono acquisto di lire 200.000 
10° premio: buono acquisto di lire 100.000 


E TROVI 


Il migliore assortimento — ai prezzi più convenienti 


— di abbigliamento, calzature, pellicceria, articoli 
sportivi, biancheria intima e per la casa. 


BUONA FORTUNA 


BUDAPEST 


1-4 aprile 1983 
Lire 305.000 


ULTIMI POSTI 


UFFICIO CENTRALE VIAGGI - CIT 
Piazza. Unità d'Italia, 6 - Tel. 62621 - TRIESTE 


e* 


International 


PER LA NAUTICA, 
IL PIACERE DI TROVARE IL MEGLIO 
FORSE AL PREZZO MIGLIORE. 


TRIESTE — VIA CORONEO 6 


PRESCRIPTIVES 


da oggi anche a Trieste 


Un trattamento di bellezza efficace e semplice. 
Tre fasi facili per pulire, vitalizzare e 
. Proteggere la pelle. 


In esclusiva da: 


PROFUMERIA 
MIMOSA 


Via Roma angolo Piazza Ponterosso Trieste 


Martedì, 29 marzo 1983 


GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


ANESTESISTI IN SCIOPERO FINO A VENERDÌ 


Paralisi per 4 giorni 


nelle sale operatorie 


Oggi a confronto i favorevoli e i contrari al contratto 


Paraiizzate le sale operato- 
rie, da oggi-a venerdì; sia al 
Burlò che al.Maggiore. Entra- 
no in sciopero gli anestesisti € 
rianimatori, garantiranno s0- 
lo gli interventi di estrema 
urgenza. Domani l'agitazione 
si estende a primari, aiuti e 
assistenti iscritti alle assocla- 
zioni mediche che contestano 
la chiusura del contratto. 

Primari aderenti all’Anpo, 
assistenti e aiuti della Cimo, 
radiologi del Snr.é altre :cor- 
porazioni di ospedalieri prote- 
stano per la sigla del contrat- 
to coniata dal maggior sinda- 
cato medico, quello \dell’A- 
na00, oltre che da Cgil, Cisl e 
Uil che già lo avevano sotto- 
scritto. Confluito da domeni- 
ca in un'unica confederazio- 
ne, per unificare e quindi raf- 
forzare il fronte della protesta, 
domani proclamano un primo 
sciopero, ma non è detto che 
le cose finiscano qui. Già l’Aa- 
roi, l'associazione degli ane- 
stesisti-rianimatori, che, pure 
fa parte della nuova confede- 
razione (si chiama Comi) ha 
deciso per conto proprio lo 
sciopero;di quattro giorni. 

La situazione che si profila 
di nuovo nei nostri ospedali 
non promette dunque niente 
di buono. È vero che i-medici, 
anche nei giorni di maggior 
tensione, non hanno mai scio- 
perato in modo massiccio, e. 
stavolta che .il. fronte della 
protesta si è seretolato è pro- 
babile che l'ospedale non. ri- 
sentirà poi di troppe astensio- 
ni. Ne condizioneranno forte- 
mente l’attività solo gli ane- 
stesisti che scioperando para 
lizzano le sale operatorie. 

Nelle stesse condizioni sì 
troveranno. gli ospedali di 
Udine: lo sciopero degli ane- 
stesisti è infatti regionale. La 
protesta degli altri di fronte al 
contratto identica a quella 
dei triestini, quindi anche a 
Udine sciopero mercoledì. 
Stamane al Maggiore i medici 
dell'Anaao che hanno siglato 
un accordo col governo e 
quindi non proseguono‘ con 
gli scioperi dovranno confron- 
tarsi coi colleghi delle altre 
associazioni, «Ci guarderemo 
in faccia e ci diremo cosa è 
successo», spiega il prof. Er- 
nesto Zar, segretario provin- 
ciale da più”di dieci anni del- 


vl'Anpo;vilsindacato dei pri 


mari. 
«I delegati sindacali dell’A- 


naao dovranno spiegare alla 
loro base i motivi di questo 
voltafaccia», continua ‘il pri- 
mario. «Delusione profonda, 
sorpresa per la scelta improv- 
visa dell’Anaao di accogliere 
un contratto di cui non sono 
mutate le condizioni di oppo- 
sizione», con questo spirito i 
medici «oltranzisti» vanno a 
discutere stamane con quelli 
che hanno «ceduto». 


Per il momento, comunque, 
a Trieste non si sono avuti 
riflessi diretti della decisione 
presa domenica a Milano di 
formare una. confederazione 
d'opposizione che mettereb- 
be, se funzionasse, in mino- 
ranza il sindacato oggi mag- 
gioritario. 

«Stiamo a vedere che diran- 
no i colleghi dell’Anaao sta- 
mattina», dice il prof. Zar che 
non sembra molto convinto di 
queste contrapposizioni di 
fronti. Perplessi, anche se per 
motivi opposti, di fronte alla 


nuova confederazione voluta 
dai vertici nazionali, sono an- 
che gli anestesisti della regio- 
ne. 


Per l’Anaao si parla di tes- 
sere restituite da parte di una 
«base» molto delusa. «Finora 
‘a Trieste casi del genere non 
si sono verificati», assicura 
però il segretario provinciale, 
Guido Tuveri. Ieri (al mattino 
al Burlo e la sera al Maggiore) 
il sindacato ha avuto una sua 
verifica interna prima di pre- 
sentarsi ai colleghi delle altre 
associazioni. La sigla romana 
è stata accettata ‘a maggio- 
ranza (nessun contrario al 
Burlo, cinque al Maggiore). La 
sigla; hanno chiarito i medici, 
non significa la firma del con- 
tratto. Ci vorranno un paio di 
mesi prima ché questo. sia 
steso nei dettagli, nel frattem- 
po il governo si è impegnato a 
realizzare le condizioni richie- 
ste. Solo a impegni rispettati, 


dice l’Anaao, si firmera. 


NIENTE SOLDI PER LA MASÈ 


Curva della morte 
La rettifica slitta 


«No» ‘alla consulta - Sorgono altre case 


La curva Masè resterà una 
curva della morte per chissà 
quanto ancora. Non inizieran- 
no prima dell’85 i lavori per 
eliminare il pericoloso gomito 
che la via Fabio Severo fa 
poco sotto l’università, all’in- 
crocio con via Cantù e via 
Cologna. Occorrerebbero. 780 
milioni, ma il Comune'in que- 
sto momento non ha nemme- 
no i'soldi per semaforizzare 
l'incrocio. Se ne è parlato in 
un vertice ieri mattina in Co- 
mune fra gli assessori all’ur- 
banistica Deo Rossi (LpT), al 
lavori pubblici Dario Jagodic 
(Psi) e al decentramento Fa- 
bio Forti (LpT), il presidente 
della consulta rionale di Colo- 
gna-Scorcola Piero Baxa 
(LpT) e la commissione urba- 
nistica del rione. 


A. giugno invece, l’Edile 
Adriatica inizierà nella zona, 
per conto del Comune, la co- 
struzione di un edificio di otto 
piani con una sessantina di 


IL SINDACATO INQUILINI ST RIORGANIZZA 


Sfratti e ingiunzioni lacp 


ma il Sunia affila le armi 


Il Sunia, sindacato unitario 


vuole crescere. Festeggia quest'anno i dieci 
anni di attività, con alcune battaglie vinte alle 
spalle, ma tanti grossi problemi ancora da 
risolvere. In particolare rimangono sul tappe- 
to la revisione dell'equo canone; il nodo degli 
sfrattati per locazione finita; ì nuovi canoni di 
affitto, servizi e riscatti decisi dall'Istituto 


autonomo case popolari. 


Queste le linee essenziali emerse dalla pri- 


ma conferenza provinciale del 


tenuta ieri pomeriggio nella sala dell’Aci, alla 


quale ha partecipato anche il 


zionale Antonio Bordieri. Per poter affiancare 
sempre più validamente gli inquilini, Fulvia 
Supancich, segretaria provinciale, ha propo- 
sto nella sua relazione la creazione dî nuovi 
organismi di lavoro. In primo luogo delle 
commissioni formate da tecnici ed esperti che 
dovrebbero occuparsi del settore pubblico e 
privato, di problemi urbanistici e recupero 
edilizio. Inoltre sarebbe importante dare spa- 
zio ad alcune sezioni distaccate del Sunia, ad 
esempio a Muggia o nella zona industriale di 
Trieste. Così ‘anche la ‘voce: della periferia 
potrebbe farsi ascoltare con maggiore tempe- 


stività. 


degli inquilini, 


Sunia, che si è 
aprile. 
segretario na- 


cento». 


GEOMETRA GORIZIANO ALL'OSPEDALE 


Entra ignaro in fabbrica 


| cani quasi 


lo sbranano 


Un geometra goriziano, Ita- 
lo Santarelli, di 56 anni, entra- 
to per affari nel recinto di uno. 
stabilimento della zona' indu- 
striale di Zaule, è stato assali- 
to da due cani che gli hanno 
ferito le braccia a furia 'di 
morsi. 


L’aggressione degli animali 
è avvenuta di primo pomerig- 
gio. Il geometra Santarelli, 
che lavora per conto della 
«Friuli Lis» di Udine, ha bloc- 
cato la propria auto davanti 
aì cancelli della «Nuova offici- 
na meccanica industriale na- 
vale» di riva Cadamosto, nei 


«pressi della «Frigomar», sul 


canale navigabile. Chiusa la 
vettura egli è entrato nel com- 
prensorio industriale’ dove, 
fatti pochi passi ha visto due 
grossi cani pastori dirazza 
belga dal pelo lungo corrergli 
incontro. Erano i cani di guar- 
dia dello stabilimento. 

Gli animali che non aveva- 
no mai visto prima quell'uo- 


mo, gli hanno ringhiato e gli 
sono subito saltati addosso. Il 


geometra ha tentato di difen- |- 


dersi ma ogni suo gesto è 
stato vano. I-cani hanno ripe- 
tutamente affondato i loro 
denti nelle braccia, provocan- 
dogli profonde ferite e lacera- 
zioni. L'avambraccio sinistro 
è quello che ha ricevuto i 
morsi più gravi: sono state 
contate sette profonde ferite. 

Gli operai dello stabilimen- 
to accorsi alle grida di terrore 
dello sventurato professioni- 
sta, sono riusciti a liberarlo ed 
hanno telefonato subito alla 
Croce rossa. Dal posto fisso di 
Muggia è partita un’autoletti- 
ga con l'infermiere Escher e 
l'autista Zivec. Quando i sani- 
tari sono giunti sul posto, po- 
chi minuti dopo, il geometra 
era ancora a terra, tutto dolo- 
rante. È stato trasportato 
all'ospedale Maggiore, dove il 
medico di turno gli ha prati- 
cato alcuni punti di sutura, 


Brevinera 


B'ARRESTATI -- Due giovani 
triestini, Diego Mattei, 22 anni, via 
Carpisan 14, e Bruno Verdinik, 19 
‘anni, via Brandesia 20, sono stati 
sorpresi a Monfalcone alla guida di 
un'Alfa Romeo, rubata nella notte 
a Claudia Rabot, abitante in viale 
Sanzio 15. I giovani sono stati 
interrogati dal pretore dott. Perna 
e.arrestati sotto l'accusa di furto 
aggravato. 


MI MUORE — Un'anziana signora, 

Giuseppina Bozza Crizafi, di 78 
‘anni, abitante in via Gatteri 33, è 
Stata colta domenica pomeriggio 
da un mortale malore mentre si 
accingeva a entrare in platea al 
Teatro Rossetti. La signora, senti- 
tasi venire meno, si è seduta a 
terra e poi è caduta supina. Le 
maschere l'hanno trasportata nel- 
la sala del guardaroba e hanno 
chiesto .l'intervento dei sanitari 
della Croce rossa. Quando è arri 
vato il medico, la donna aveva già 
esalato l’ultimo respiro. 


BI VAMPIRI— Alcuni ignoti han- 

no tagliato la capote di tre «500» 
succhiando quindi la benzina dai 
serbatoi. Il fatto è accaduto in 
Viale del Cacciatore, all'altezza del 
numero 2. Si tratta delle «500» di 
proprietà di Maria Deluca, di 
Ondina Bassanese e di Giuseppi- 
na Bais Lussì. 


IH DENUNCIATI — Due cittadini 
jugoslavi, contravventori al foglio 
di via obbligatorio, sono ‘stati de- 
nunciati all'autorità giudiziaria. 


Sul problema dei riscatti degli alloggi la 
Supancich ha ribadito la posizione del Sunia. 
«Come al momento di predisporre il Testo 
unico — ha detto — noî siamo convinti della 
necessità di definire tutte le pratiche dei 
riscatti aperti da anni, e mai conclusi. La 
nostra posizione implica la disponibilità ad 
aprire riscatti contenuti, ma non alla svendita 
degli alloggi popolari». Su questo problema, 
comunque, il Sunia avrà modo di parlare 
diffusamente in occasione del convegno del 22 


Comuni e servizi Iacp. Il Sunia ha rinnovato 
l'invito rivolto agli inquilini che hanno un 
reddito medio-basso a non pagare gli aumenti 
richiesti dall’Istituto per il 1983. I versamenti, 
quindi, devono essere corrisposti secondo le 
quote stabilite nel 1982. «Il Sunia è riuscito a 
realizzare cinque gestioni autonome per il 
riscaldamento — ha raccontato la Supancich 
— abbassando il costo del servizio del 40 per 


Infine la modifica della legge dell’equo cano- 
ne. Questo sarà il punto di partenza per 
riproporre il nodo degli sfratti, della necessità 
di nuovi alloggi, della creazione dì una com- 
missione comunale per la casa, 


alloggi. L'opera si inserisce 
nel quadro degli interventi di 
edilizia abitativa cosiddetti 
«d'emergenza», Il palazzo sor- 
gera su terreni del Comune e 
del Lloyd Adriatico, che si 
trovano in prossimità della 
curva tra. le vie Cologna e 
Fabio Severo. Qui potrebbero 
trovar posto la nuova sede del 
consiglio rionale e quella del 
distretto sanitario. 

Per il momento resta intat- 
ta la costruzione che si affac- 
cia sulla curva, e che costitui- 
sce il principale intralcio al 
miglioramento della stessa. 
Nell’edificio ha sede una fab- 
brica di borse di plastica, la 
«Francoplastic». Il proprieta- 
rio è comunque favorevole a 
essere espropriato, purché il 
Comune gli trovi un'altra 
sede. 

Il fatto che inizialmente in 
quella zona fosse previsto un 
piano di lottizzazione secondo 
cui il Lloyd si impegnava a 
costruire e a rettificare la cur- 
va. aveva fatto sorgere in mol- 
ti Ja speranza che la brutta 
storia di questa strada, teatro 
di moltissimi incidenti, potes- 
se aver presto termine. Poi il 
Comune ha deciso di inserite 
la zona nei piani di edilizia 
abitativa. per cui l’Edile 
Adriatica costruirà per contò 
dell’amministrazione. Di con- 
seguenza, la soluzione del pro- 
blema viene rimandata a chis- 
sà quando, dato che gli oneri 
di urbanizzazione sono insuf- 
ficienti. Il Pci aveva subito 
messo in guardia da questo 
pericolo e anche ‘il consiglio 
rionale in una mozione aveva 
espresso disappunto per non 
esser stato preventivamente 
consultato. «In questo modo 
— è l'opinione di Gianfranco 
Benci, consigliere rionale del- 
la De — larettifica della curva 
rimane nel libro dei sogni». 

Dopo la riunione di ieri in- 
vece Baxza si è detto abba- 
stanza soddisfatto. «Gli asses- 
sori ci hanno garantito — ha 
detto — che la correzione del- 
la curva verrà eseguita subito 
dopo la costruzione degli al- 
loggi. «Soldi ora non ce ne 
sono — dice a sua volta l’as- 
sessore Rossi — non possiamo 
più ricorrere alla cassa depo- 
siti e prestiti. i mutui bancari 
hanno tassi d'interesse altissi 
mi; si potrà vedere con il Cre- 
diop. il credito concesso per le 
opere pubbliche. 


In poche righe 


Consiglio comunale 


a Muggia 


Domani alle 18.30 è convocato in Sessione straordinaria il 
consiglio comunale di Muggia per trattare il piano-programma 
1983-1985 e la variante generale di adeguamento delle norme 
regionali al piano regolatore comunale, In discussione anche le 
dimissioni di, un membro della commissione edilizia con la 


nomina del successore. 


Digiuna per la fame nel mondo 


Il segretario. dell’associazione radicale Arpa di Trieste, 
Paolo Angiolini, ha iniziato alla mezzanotte di giovedì scorso 
un digiuno «di sostegno e di incoraggiamento» per chiedere agli 
organi di informazione della regione di far proprie le indicazio- 


ni, contenute in una mozione 


della Camera, di dedicare la 


settimana precedente la Pasqua a una «azione straordinaria di 
informazione sullo sterminio per fame nel mondo e sulle 
proposte per farvi fronte e interromperlo». 


Universitari in consiglio regionale 


Stamane alle 9.30 gli studenti universitari sono chiamati a 


raccolta al consiglio regionale 


perché vi verranno discussi i 


problemi dell’università. «E' necessaria la più massiccia pre- 


senza», invita un volantino del 


Coordinamento degli studenti 


universitari e della Lista di sinistra. La Giunta regionale — 


fanno notare gli studenti — 


non ha ancora affrontato il 


passaggio dell'Opera universitaria alla Kegione. 


Dibattito sui distretti sanitari 


Il comitato triestino per l'applicazione della legge 180 — 
quella della riforma psichiatrica — e Psichiatria democratica si 
fanno promotori di un dibattito pubblico sul tema «i distretti 
sanitari di base a Trieste», che si terrà domani alle 16 nella Casa 
del lavoratore portuale, in piazza Duca degli Abruzzi. 


Concluso il convegn 


Le tecniche dei laser, con 


o sui raggi laser 


applicazioni nella fisica, nella 


chimica e nella biologia, e le teorie fondamentali della spettro- 
scopia atomica e molecolare sono state esaminate al quinto 
corso invernale che si è concluso dopo due mesi al Centro 


internazionale di fisica teorica 


di Miramare, 


Giuramento degli agenti ausiliari 


Stamane alle 11, presente la bandiera della polizia di Stato, 
nella caserma «Duca d’Aosta» di via Damiano Chiesa, avrà 
luogo la cerimonia del giuramento degli agenti ausiliari di leva 
del 5.0 corso di addestramento. 


Testimonianze di un gruppo ecologico 


Oggi, nella sede del centro di meditazione Rajneesh «Lee- 
la».in via Economo 2, si terrà una conferenza aperta a tutti, con 
proiezione di video-tapes dall’Oregon. riguardo all'esperimento 
di «comunità ecologica» guidato dal maestro spirituale Bhag- 
wan Shree Rajneesh. La conferenza-sarà tenuta da Ma Anand 


Rosie, portavoce ufficiale dall’ 


Oregon, e da Ma Yoga Priya, 


nota terapista, con inizio alle ore 19. 


CALENDARIETTO 


Oggi: S. Secondo — Il sole sorge alle 
6.52 e tramonta-alle 19.28: la luna cala 
‘alle 7.33 e si leva\alle20.20. 

Ieri: temperatura massima. gra- 
di 14.1, minima gradì 5.8: pressione 


| millibar 1006,4 in leggero aumen- 


to: umidità 75 per cento: calma di 
vento; mare quasi calmo-con tem- 
peratura di gradi 10: pioggia cadu- 
ta millimetri 0,4. 

Maree: oggi, alta alle 9.43 conem 
42 e alle 22.02 con cm 55 sopra il 
livello medio: bassa alle 3.48 con 
cm 48 e alle 15.45 con em 50 sotto il 
livello medio. 

Farmacie aperte anche dalle 13 
‘alle 16: piazza S: Giovanni 5; cam: 
po S. Giacomo 1; via dei Soncini 
179 (Servola); via Revoltella 4I: 
Opicina e Muggia. viale Mazzini l: 


solo a chiamata. 

Farmacie aperte anche dalle 
19.30 alle 20.30: piazza S. Giovanni 
5. tel. 65959: campo S. Giacomo 1, 
tel. 790212; via dei Soncini 179 
(Servola), tel. 816296; via Revoltel- 
la 41, tel. 741447; piazza Garibaldi 
5 tel. 790015: via Diaz 2, tel. 
760605. Opicina. tel. 213718; Mug- 
gia. viale Mazzini 1; tel. 271124; 
Solo a chiamata. 

Farmacie in servizio anche dal- 
le 20.30 in poi (servizio notturno): 
piazza Garibaldi 5; via Diaz 2. 
Opicina e Muggia. viale Mazzini 1: 
solo a chiamata. 

“Servizio di guardia medica: not- 
turno (ore 21.8) tel. 732627: prefe- 
stivo (ore 14-21) e festivo (ore 8-20) 
tel. 68441. 


IMPLICATO ANCHE UN COMMERCIANTE DI TAPPETI GIÀ IN CARCERE PER ASSEGNI FALSI 


Caso Giordano: rispunta, ma come parte lesa 
un finanziere coinvolto nell’affare Polojaz 


Antonio Fulco, l’ex sottuffi- 
ciale della guardia di finanza 
finito in carcere un anno fa 
durante le indagini del caso 
Polojaz' sembra ricomparire 
oggi alla ribalta. Sarebbe in- 
fatti lui la vittima della calun- 
nia per concorso nella quale è 
in carcere l'avvocato Mario 
Giordano. Il nome del sottuf- 
ficiale sarebbe stato fatto ai 
magistrati da un cliente del- 
l'avvocato Giordano, un com- 
merciante di tappeti finito di 
recente in prigione per altra 
causa e ora scarcerato. 

Nel racconto del commer: 
ciante i giudici avrebbero col- 
to l’indicazione di una qual- 
che partecipazione del legale. 
Un suggerimento? Una preci- 
sa indicazione? O solo una 
parola gettata là e. magari 
male interpretata? Non si sa. 
Quel che è certo è che i giudici 
istruttori Vincenzo Colarieti e 
Filippo Gulotta non. hanno 
messo le manette al commer- 


ciante mentre l'avvocato è in 
prigione da sette giorni. 

Nella vicenda dovrebbero 
essere implicati altri due sot- 
tufficiali della guardia di fi- 
nanza finiti in carcere accusa- 
ti di concussione e poi messi 
in liberta provvisoria. La 
brutta storia — non si può 
definirla altrimenti incomin- 
cia più di un anno e mezzo fa. 
Nel negozio del commerciante 
— secondo questa versione — 
si presentano i due sottufficia- 
li per un'ispezione. Qualcosa 
nei libri contabili e nei registri 
sconfina dai margini della leg- 
ge. Per chiudere un occhio i 
due avrebbero accettato 0 sol 
lecitato qualche regalino. 

‘Se non che il commerciante 
nello scorso inverno finisce in 
prigione per una storia di as- 
segni truccati. E spiffera tutto 
ai magistrati. Nei verbali, non 
si sa come, compare anche il 
nome di Antonio Fulco. An- 
che jui secondo la versione 


nella 


ONVEGNO IL 12 APRILE CON IL FIGLIO DEL GENERALE DALLA CHIESA 


Gli studenti entrano in campo direttamente 
guerra contro la droga nelle scuole 


«Lo spaccio dell'eroina è in 
aumento a Trieste, Si stanno 
creando vere e proprie zone di 


> smercio: Cavana, Rozzol, bor- 


go San Sergio. Questa città 
non è solo un punto di transi- 


| to. Nessuno però prende seria- 


mente in considerazione il 
probiema»: la denuncia, per 
bocca di Renzo Nicolini, viene 
dal Coordinamento democra- 
tico studenti medi. Il coordì- 
namento, come ha spiegato 
Katia palcic ieri pomeriggio 
in un incontro'con la stampa, 
è formato da una trentina di 
persone che frequentano di- 
versi istitutì superiori cittadi- 
ni. «L'abbiamo messo in piedi 
l’anno scorso dopo le occupa- 
zioni della destra sul proble- 
ma del bilinguismo. Abbiamo 
organizzato una prima mani 
festazione in campo Primo 
Maggio e in ottobre ne abbia- 
mo fatta un’altra a favore del 
palestinesi». N 


Da dicembre, di riflesso alle 
iniziative degli altri coordina- 
menti studenteschi italiani; 
soprattutto ‘quelli. del Sud 
(erano i tempi dell’assassinio 


del generale Dalla Chiesa), il 
gruppo ha deciso di analizza- 
re il fenomeno droga. 

Ne è scaturita una mozione- 
appello e una manifestazione 
fissata per martedì 12 aprile, 
proclamata «giornata di soli- 
darieta attiva con i tossicodi- 
pendenti e di lotta al mercato 
nero dell'eroina», A un’assem- 
blea che inizierà alle 9. nella 
casa della cultura slovena, via 
Petronio 4, interverranno il 
figlio del generale Dalla Chie- 


sa; Nando, docen(te di socio- 
logia alla Bocconi, e Franco 
Rotelli, direttore dei servizi 
psichiatrici provinciali. 

Per questa iniziativa il coor- 
dinamento ha già raccolto 
molte adesioni. Tra esse quel- 
le dei sindacati, del provvedi- 
torato, della Comunità di don 
Mario Vatta, del Cmas, del 
vescovo Lorenzo Bellomi. Ne 
aspetta altri, di associazioni, 
gruppi e singole persone. 
Quali.sono gli obiettivi? «Pro- 


E iniziata la Pasqua degli israeliti 

La comunità israelitica di Trieste ha celebrato ieri l’inizio 
della Pasqua ebraica. Essa ricorda la fuga dall’Egitto e il 
passaggio del Mar Rosso, e rappresenta la festa della liberazio- 
ne dalla schiavitu. Ieri sera alle 19 sì è svolta una ‘cerimonia 
solenne nella sinagoga di via San Francesco. Le festività si 
protrarranno fino a lunedì prossimo. 


Sotto inchiesta le caldaie del Maggiore 


La centrale termica dell'Ospedale maggiore di Trieste non 
sarebbe in regola con le norme contro l'inquinamento atmosfe- 
rico. Il caso è al vaglio della pretura. La magistratura ha 
ispezionato i locali nell’ambito di un'indagine avviata sulle 
condizioni igieniche e di sicurezza del vecchio Ospedale mag- 


giore, 


poniamo uan piattaforma che 
affermi come prime punto il 
ruolo di educazione e preven- 
zione in materia, delegata al- 
l'istituzione scolastica», affer- 
ma la mozione del coordina- 
mento. 

Ma quel che più conta, per 
quanto riguarda il coordina- 
mento, è un’effettiva opera di 
prevenzione a un livello infor- 
mativo corretto. «Ci sono an- 
cora insegnanti che nascon- 
dono la testa sotto la sabbia e 
dicono che è meglio non par- 
lare della droga. Noi propo- 
niamo di invertire questa ten- 
denza». E, secondo il coordi- 
namento, restano molte cose 
da fare; «Il lavoro del comita- 
to di studio presso il provvedi- 
torato è insufficiente. Chie- 
diamo di poter fare incontri, 
dibattiti, seminari, con l’inter- 
‘vento di persone specializzate 
e competenti. Per ‘ora non 
possiamo fare queste cose 
senza il permesso del comita- 
to. e della dottoressa Adla 


Chatillà che vuol essere sem- | 


pre presente». 
A. d. C. 


L’affittacamere 
strangolato: 
interrogatorio 


‘in Germania 


Milan Stojakovic, l’assassi- 
no di Roberto Mercanti il ge- 
store della pensione «Zara» 
trovato ucciso. a martellate 
11 gennaio, sarà interrogato 
giovedì in Germania dal sosti- 
tuto procuratore della Repub- 
blica Claudio Coassin. 

Il magistrato che partirà 
domani assieme al commissa- 
Tio Padulano della squadra 


mobile, dovrà rivolgere le\|. 


domande al magistrato tede- 
sco, che a sua volta le porrà 
all’imputato. Se poi si pensa 
che i giudici dovranno servirsi 
di un'interprete e che l’impu- 
tato sembra conoscere solo il 
serbo-croato, balzano subito 
all'occhio le difficoltà di que- 
sta missione nel carcere di 
Bad Reichenhall. Ma è l’unica 
possibilità concessa ai nostri 
inquirenti dalla procedura. Le 
pratiche di estradizione van- 
no infatti per le lunghe. Non si 
sa così quando Milan Stojako- 
vic verrà consegnato alle 
nostre autorità. 


BI CISNAL — Domani alle 17 in 
largo Granatieri, la Cisnal indice 
‘una conferenza-stampa sul regola- 
‘mento degli asili comunali e sul 
contratto nazionale di lavoro degli 
enti locali. 


avrebbe accettato qualcosa 
per ‘mettere a tacere la co- 
scienza e non compilare il ver- 
bale di accertamento. 

Ma proprio nel giorno indi- 
cato dal commerciante come 
quello dell’«affare», Antonio 
Fulco non era a Trieste. Era 
invece in missione perla guar- 
dia di finanza, in una delle 
tante indagini affidate al suo 
ufficio. L'accusa contro di lui 
pertanto cade e si rivolta co- 
me un boomerang contro chi 
l'avrebbe formulata. 

«In effetti la calunnia. è uno 
dei reati più difficili da dimo- 
strare — afferma un avvocato 
— l’accusa deve rendere evi. 
dente ai giudici che l’imputa- 
to sapeva dell'innocenza di 
chi aveva’ incolpato». L’arti- 


colo 368 del codice penale tra 
l'alto recita: «chiunque con 
denunzia, querela, richiesta 0 
istanza diretta all’autorità 
giudiziaria incolpa di un reato 
qualcuno che sa innocente o 
simula a carico di lui le tracce 
di un reato, è punito con la 
reclusione da due a sei anni». 

Teri intanto sono stati senti 
ti. in carcere sia l'avvocato 
Mario Giordano, sia l’impor- 


tatore Jack Brandemburg. Il 
primo a Gorizia, il secondo al 
Coroneo. E stata ascoltata in 
procura come teste anche la 
moglie di Brandemburg. 

Il mondo commerciale trie- 
stino intanto è in subbuglio. 
La «Brandimport» la società 


di Jack Brandemburg è espo- 
sta con le banche per i vari 
miliardi; molti contratti ri- 
schiano di saltare e i fornitori 
esteri tempestano di telefona- 
te la ditta di piazza Ospedale 
2. Qualche concorrente sì è 
già fatto avanti. Vuol suben- 
trare al commerciante.in car- 
cere nei traffici del «conto au- 
tonomo». ) 


MI DECESSO — Un uomo, separa- 
to dalla moglie e dedito al bere, è 
stato trovato morto ieri. poco do- 
po le 13, sul suo giaciglio, sotto 
‘una tettoia ad Aquilinia, stroncato 
probabilmente da un collasso car- 
diocircolatorio. Si tratta di Carlo 
Benci, di 42 anni. Il medico di 
Muggia, dott. Gustavo Frangini, 
ha rilasciato il certificato di morte 
per «cause da determinarsi». Si 
tratta comunque di morte natu- 
rale. 


STATO CIVILE 


NATI: Borgogna Fabrizio, Riva 
Cristiana, Rasman Jessica, Mac- 
chi Francesca. 

MORTI: Ferluga Giovanna ved. 
Felician 89, Sinigaglia Edoardo 80, 
Crnac Maria ved. Sarti 88, Mauro 
Assunta ved. Zaffe 75. Stok Miche- 
le 81, Belusic Caterina in Trampuz 
43, Pisano Domenico 63, Zupancié 
Giuseppina ved. Gon 84, Serigner 
Santina ved. Allegri 83, Ghersetti 
Maria ved. Rovis 92, Cargnelutti 
Valeria ved. Miot 87, Cosentino 
Loredana in Gentilini 62;. Trani 
Luigi 82, Sirk Mario 63, Babich 
Anna Maria ved. Regi 79,.Bon 
Bruno 79. 


Schaffen Sie sich neben Ihrem Zuhause 
eine Urlaubsheimat! 


wandern ® bergsteigen 


Baden: Badesee in direkter 
Nahe — 90 min. Badeerlebnis 
an der Adria. 


Die Natur erleben: Versteine- 
rungen: Wulfenia - einzig in 
Europa. Bewirtschaftete Al- 
men mit Naturprodukten. 


PENSION-RESTAURANT 
Alpenbof Plattner 


Sonnenalpe NaBfeld 90 (1595 m) 
‘A-9620 Hermagor/Karnten 
Telefon. 0043 / 4285 - 288 
Postfach 96 


® c/o» ® picknicker 


Unser Sonderarrangement: 


Schnupperurlaub 


In der Vor- oder Nachsaison fùr 
1 Person 


Halbpension Dm 243.- 


alla tua nuova 
“pelliccia... 


pensaci 
ora. 


da Novella Pellicceria trovi favolose 


occasioni: 


nuovissimi modelli della collezione 
1983. confezionati con pelli rigorosa- 


mente selezionate. 


Certificato di autenticità su ogni singo- 


lo capo. 


Convenienza nei prezzi bloccati. 


Visone Maschio B. G. 


Visone Maschio 
Visone pelle intera 
Visone Tweed 
Visone Cinese 
Castorino Lontrato 
Marmotta G. 

Volpe Patagonia G. 
Rat Visonato 
Opossum 
Castorino Spitz 
Montone Doré 
Lupo Siberiano Rit. 
Agnello L.P. 
Persiano Z. 
Castoro selvaggio 
Giacconi uomo 
Pellicce bambino 
Coperte lapin 

Colli assortiti 


3.990.000 
2.790.000 
1.990.000 
990.000 
1.290.000 
890.000 
1.790.000 
1.090.000 
1.190.000 
890.000 
790.000 
195.000 
790.000 
395.000 
490.000 
990.000 
139.000 
109.000 
99.000 
40.000 


NOVELLA 
PELLICCERIA 


TI ATTENDE 


TRIESTE 
VIA PALESTRINA, 10 


MONZA 
VIA ITALIA, 50 


COMO 
VIALE MASIA, 61 


VARESE 
VIA CAVOUR, 3 
(angolo via Vittorio Veneto) 


A tutti gli acquirenti verranno rimborsate le spese di viaggio 


| 
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GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


A CONCLUSIONE DEL CONVEGNO AL CCA «UN CANZONI 


ERE UNA CITTÀ» 


Quell’irascibile, petulante 
ma geniale Umberto Saba 


Quante immagini di Um- 
berto Saba circolano negli 
‘ambienti critici e letterari? Il 
cantore delle cose; l’anarchi- 
co che nel 1910 grida «pagliac- 
cio» al futurista Marinetti; il 
lettore di un Nietzsche che 
non ha niente da spartire con 
quello di D'Annunzio; il ricer- 
catore timoroso di una dimen- 
sione religiosa; il figlio di una 
Trieste mercantile e culturale 
al tempo stesso. Ma sopra tut- 
ti c'è Umberto Saba: il poeta 
che ancora nessuno ha saputo 
collocare nella letteratura eu- 
Tropea del Novecento. 

Le tre giornate del conve- 

gno nazionale «Umberto Sa- 
% ba: un Canzoniere e una cit- 
*_tà», organizzato al Cca dalla 

sezione regionale e dall’Asso- 
ciazione critici letterari, sono 

servite soprattutto a capire a 

che punto è il viaggio alla 
, scoperta del poeta triestino. 
i Lo stereotipo del «grande 

Saba», che. pochissimi leggo- 
# no e conoscono, non ha più 
! valore. Per troppi anni la criti- 
i ca ha giocato sull’equivoco, 

accostando all’autore del 

«Canzoniere» i nomi di Giu- 
| seppe Ungaretti e Eugenio 
i Montale. E non basta. Quan- 
| do Saba era ancora vivo sì è 

fatto a :gara per fornirgli uri 

padre putativo dall’ormai in- 
discutibile nobiltà letteraria; 
| Petrarca, Metastasio, Gozza- 
i no e i crepuscolari è molti 
altri. 
Adesso, forse, è iniziata una 
seconda fase. Il centenario 
| della nascita di Saba ha per- 
' messo di rimettere in gioco 
| tutte le carte. Sul palcosceni- 
co del convegno sono sfilate le 


| grandi illuminazioni e la scon- |. 


: trosa_ grazia del Canzoniere, 
‘ma anche i limiti e le autenti- 
che cadute della poesia sabia- 

| na. E° stata rivalutata la «dif- 
ficile facilità», che spesso ha 

| tratto in inganno la critica. 

r Ma si è parlato anche anche 
dell’eccessiva letterarietà dei 

| versi,giovanile e di una ricer- 

| ca, talvolta forzata, di un lin- 

i guaggio classicheggiante. 

! Interessanti anche le propo- 

| Ste nuove. Giorgio Baroni, ad 

È esempio, si è soffermato sul 

| rapporto burrascoso, ma in- 

! tensissimo, tra la poesia di 

i Saba e le religioni ebraica e 

: cristiana. Dopo averricordato 
che riferimenti biblici sono 
‘presenti if tutto il «Canzonie- 

' re», Baroni ha precisato il 


concetto di Dio secondo’ la 
filosofia sabiana. «Ha sempre 
avuto davanti un'immagine 
michelangiolesca —- ha detto 
— di una divinità adirata ed 
inflessibile. Il tempo stesso, 
‘però, si rifiutava di credere ad 
una possibile condanna del- 
l’uomo per i suoi peccati. Sa- 
rebbe come accusare il leone, 
diceva; di voracità. Per Saba 
il bene è ciò che piace, mentre 
il male quello che reca dispia- 
cere». 

Saba era convinto, in accor- 
do con il «suo» Nietzsche, che 


per comprendere la vita biso- | 


gna correre il rischio di viver- 
la. E per questo l’amore, cioè 
per lui l’essenza della verità 
che giace sul fondo delle cose, 
non può essere considerato 
un peccato. «Il senso del divi- 
no — ha seritto Nora Baldi, 
che gli fu vicina negli anni 
della vecchiaia — in Saba si 
esprimeva anche nella sen- 
sualità». 

Nel convegno non è manca- 
ta qualche frecciata polemica. 
Marcello Fraulini ha detto 
che «Saba è stato una perso- 
na scomoda a molti». E Stelio 
Mattioni ha rincarato la dose: 


«Control service» per automobilisti 


Scatterà con il 5 aprile l'operazione sicurezza «Primavera 
1983» indetta dall’Automobile club Trieste. Il «Control servi- 
ce», centro mobile attrezzato dell’Acì, sarà a disposizione di 
tutti gli automobilisti per una serie di controlli gratuiti dell’aux 
tovettura riguardanti: impianto frenante, pneumatici e ruote, 
prova di emissione, impianto di illuminazione e segnalazione, 


batteria. 


Sul posto opereranno anche gli ottici specialisti del Comitato 
difesa vista, ai quali gli automobilisti potranno rivolgersi per 


un controllo (sempre gratuito). 


Il «Control service» opererà sul piazzale antistante l’ippodro- 
mo di Montebello, dal 5 all’8 aprile con orario 8-12.30 e 14.30-18. 


Per anni la critica ha giocato sull’equivoco e la famiglia ha edulcorato la sua figura 


«Non si è mai letta una sua 
biografia che non sia piena di 
lacune e imprecisioni — ha 
detto —. E questo è accaduto 
anche per colpa della fami- 
glia, che ha voluto dare di 
Saba un'immagine falsa, per 
motivi utilitaristici o senti 
mentali. Il poeta è stato sem- 
pre edulcorato. Io ho raccolto 
del materiale, e forse, prima o 
poi mi deciderò a pubblicarlo, 
che potrebbe gettare luce su 
molti episodi ancora oscuri. 
Ad esempio sulla lite con Vir- 
gilio Giotti». 

Ancora una volta, quindi, si 
è persa l'occasione per ripro- 
porre quell’irascibile, scontro- 
so, ma geniale Umberto Saba 
che molti a Trieste ancora 
ricordano. Come ha detto an- 
che la scrittrice siciliana Licia 
Liotta, «si è voluto fare di un 
rivoluzionario un tranquillo 
borghese». 

A.M.L. 


HI DUINO AURISINA — Stasera 
alle 19 si riunisce il Consiglio co- 
munale di Duino Aurisina. All'or- 
dine del giorno la definizione delle 
piante organiche della casa di ri- 
poso e della casa del fanciullo. 


A_BORGO SAN SERGIO GENITORI INFEROCITI 


Tra asilo e ricreatorio 
dichiarata ormai guerra 
per la porta d’entrata 


Un'assemblea potrebbe rimettere le cose a posto 


Da alcuni mesi a Borgo San 
Sergio è in atto una guerra 
civile in miniatura. Pomo del- 
la discordia è l'ingresso coum- 
ne alla scuola materna e al 
ricreatorio Ricceri. A gennaio, 
infatti, il Comune ha deciso di 
chiudere il portone principale 
dalle 14.30 in poi, per permet- 
tere ai ragazzi che frequenta- 
no il ricreatorio di svolgere le 
loro attività senza essere 
disturbati. Per chi viene a 
prendere i bambini dell’asilo 
si è trovata un’entrata alter- 
nativa. Al pomeriggio i geni- 
tori possono entrare nella 
scuola materna da una porta- 
finestra che immette in 
un'aula. 

Questa soluzione provviso- 
ria ha destato, però, imprevi- 
sti malumori. Picchetti di ge- 
nitori davanti all'ingresso co- 
mune, liti a non finire e qual- 
che minaccia hanno contri- 
buito a surriscaldare l’atmo- 
sfera. «Le mamme che porta- 
no i bambini all'asilo e quelle 
del ricreatorio — si racconta a 
Borgo — sono venute perfino 
alle mani». 

Così, per trovare delle solu- 


zioni al problema, o quanto- 
meno un accordo, il consiglio 
circoscrizionale di Valmaura- 
‘Borgo San Sergio ha convoca- 
to per questa sera, alle 18 in 
via Reiss-Romoli 14, un’as- 
semblea. Sono invitate le due 
direttrici, gli assessori alla 
pubblica istruzione e allo 
sport e tempo libero, i geni- 
tori. 

Molti si dichiarano scettici 
sull’opportunità dell’incon- 
tro. «Sarebbe meglio lasciar 
perdere — afferma la direttri- 
ce della scuola materna —. Un: 
tentativo era già stato fatto. È 
finito in rissa. L'unico che po- 
trebbe sbloccare la situazione 
è l’assessore Roberto De 
Gioia. È colpa sua se questa 
storia da poco si è gonfiata a 
tal punto». 

Ma sia De Gioia sia Luigi 
Anghelone sono convinti che 
la soluzione adottata va bene. 
«Nelle materne le iscrizioni 
calano — affermano i due as- 
sessori — mentre i ricreatori 
hanno sempre più bisogne di 
spazio. E poi nuovi edifici sco- 
lastici non possiamo co- 
struirli». 


BRIDGE DI ALTISSIMO LIVELLO NEI SALONI DEL SAVOIA 


Antie vinee il trofeo Modiano 


Una Gala interessante quella formata da Pabis 1 Ticci (a destra) e da Denna. Il primo è stato 


più volte campione mondiale e il suo compagno campione europeo 


(Italfoto) 


ACCOLTA UN'ECCEZIONE DELLA DIFESA 


INCRIMINATO UN TURCO RESIDENTE A NAPOLI 


Traffico di droga: 
processo rinviato 


Si è incanalato in quattro 
distinte cause il processo in 
ruolo ieri al Tribunale penale, 
presieduto dal dott. Brenci e 
formato dai giudici Nicotra e 
Paola Ferrara, p.m. Staffa, 
cancelliere Cernecca. In con- 
siderazione del numero degli 
imputati — complessivamen- 
te diciassette — il dibattimen- 
to viene eccezionalmente am- 
bientato nell'aula dell’Assise. 

I fatti risalgono alla prima- 
vera nel 1979 quando, a Trie- 
ste, i turchi Perik Tauriverdi, 
34 anni, e îl quaratantreenne 
Hasan Serulmaz avrebbero 
venduto ai padovani Antonio 
Garagliano, 28 anni, e Anto- 
nella Martin, 26 anni, un chilo 
di eroina, e all” ‘acquisto avreb- 
bero partecipato anche Enzo 
Menestrina, 43 anni, e la sua 
fidanzata, Barbara Gnech, 30 
‘anni, residenti a Trento. 

La droga sarebbe passata 
poi per altre mani per essere 
smerciata a Padova, Berga- 
mo, Firenze, Brescia e Ve- 
rona. 


Durante le indagini emerse 
che Garagliano e due amici 
acquistarono a Genova un 
passaporto che poi falsificaro- 
no e due moduli per patente, e 
che il primo, avrebbe, inoltre, 
aiutato la Martin a eludere le 
ricerche della polizia. Dal car-- 
cere, dov’era rinchiuso, Gara- 
gliano avrebbe avvertito l'a- 
mica dell’ordine di cattura 
che stava per esserle notifica- 
to, consentendole così di 
prendere il largo. 

I turchi furono rinviati a 
giudizio per detenzione e in- 
troduzione di eroina nel terri- 
torio dello stato; gli acquiren- 
ti per detenzione e spaccio di 
droga; Garagliano ancora per 
ricettazione e falsificazione di 
documenti nonché per favo- 
Teggiamento e gli altri 11 per 
cessione di stupefacenti. Dei 
17 imputati ne sono presenti 
soltanto cinque. Gli altri sono 
contumaci e Menestrina è 
morto due settimane fa. 

Ai banchi della difesa pren- 
dono posto gli avvocati Chiel- 
lo e Ronchitelli di Padova, 
Mirabile di Roma, Borgna e 
Nardi. Quest’ ultimo solleva 
eccezione di incompetenza 
territoriale, e il tribunale, con 
motivata ordinanza, assegna 
la trattazione della causa par- 
te a Genova, parte a Brescia e 
una terza a Padova, mentre a 
Trieste rimane soltanto il ca- 


Pitolo inerente all’affare del- 
l’eroina. Trattandosi di un 
Teato permanente lo stesso 
deve venire giudicato nel po- 
sto dov'è stato commesso. 

Anche l’avy. Chiello solleva 
eccezione di incompetenza, e 
chiede che la causa venga as- 
segnata a Verona ma il tribu- 
nale respinge l’eccezione stes- 
sa erinvia l’udienza alle ore 11 
del 7 aprile prossimo, giovedì. 
Il dibattimento verrà celebra- 
to nell'aula 271. 


BH CONCORSO — Entro il 1.0 
aprile si chiudono i termini perla 
presentazione delle domande ‘ri- 
servate a ragionieri o periti azien- 
dali) per un posto di segretario- 
ccenomo alla casa di riposo di 
Sistiana. La documentazione va 
inoltrata all'ufficio P.R. del Comu- 
ne di Duino Aurisina. 


MH DOTTORATO — Scade il Lo 
‘aprile il termine per presentare la 
domanda di ammissione al dotto: 
rato di ricerca presso la facoltà di 
Medicina dell’ateneo triestino. Il 
posto è riservato per la medicina 
materno-infantile, pediatria dello 
sviluppo dell'educazione, sviluppo 
del neonato. 


Sovraccarico di eroina 
sull’auto della fidanzata 


Un’auto a sorpresa transitò 
nel tardo pomeriggio del 27 
marzo del 1981 attraverso il 
valico di Fernetti: la «Fiat 
131» guidata dal turco Alì 
Oztur, di 26 anni, residente a 
Napoli. La macchina venne 
bloccata e il conducente fu 
arrestato in quanto risultò 
essere contravventore al fo- 
glio di via obbligatorio. 

La Tributaria esaminò inol- 
tre la vettura e vi scoprì un 
doppiofondo, ricavato nel 
ponte assale. Nel nascondi- 
glio erano sistemati 13 sac- 
chetti di plastica, contenenti 
quasi tre chili e mezzo di eroi- 
na. Oztur dichiarò che la 
«131» apparteneva alla sua 
fidanzata, Maria Rosaria Di 
Maio (nel frattempo si sono 
sposati), e aggiunse che il 
doppiofondo era stato predi- 
sposto a Gazantep, in Tur- 
chia, da un suo conoscente, 
Erding Sadik. alias Erdogan 
Salib. 

L’indiziato concluse dicen- 
do che il fantomatico Sadik lo 
aveva pregato di portare la 
roba a Milano, dov’egli e un 


‘suo parente l'avrebbero presa 
in consegna, e precisò, infine, 
che Maria Rosaria era com- 
pletamente all'oscuro del 
fatto. 

La giovane donna venne in- 
terrogata e dichiarò di avere 
‘prestato la macchina all’inna- 
morato che doveva recarsi in 
Germania a visitare una so- 
rella. Secondo la ragazza, Oz- 
tur si sarebbe recato, invece, 
in Turchia in quanto i suoi 
genitori avevano intenzione 
di farlo sposare con una’altra 
donna., Allarmata perché 
l’amico tardava a ritornare, 
aveva telefonato alla polizia, 
aveva saputo che la vettura 
era a Trieste e subito si era 
messa in viaggio per la nostra 
città. 

Inutile aggiungere che a Mi- 
lano non furono rintracciati i 
presunti destinatari dell’e- 
roina, 

In questi giorni, il consiglie- 
re istruttore dott. Boschini ha 
rinviato a giudizio Oztur (è 
stato scarcerato) e Sadik, im- 
putandoli di violazione della 
legge sugli stupefacenti. 


Lo specchio dei prezzi 


Un match'a tennis con 
Borg, una partitella con Fal- 
cao, una discesa con Sten- 
mark: ecco cosa significa un 
incontro di bridge con îl fuori- 
classe italiano più titolato, il 
romano Belladonna, impe- 
gnato fra sabato e domenica 
nei saloni del Savoia assieme 
ad un altro mezzo migliaio di 
giocatori nel primo trofeo in- 
ternazionale Modiano di brid- 
ge a squadre libere. E con 
Belladonna si sono visti nel- 
l'occasione i più qualificati 
bridgisti europei ed italiani 
darsi battaglia sul centinaio 
di tavoli predisposti. 

E stata un’eccezionale ker- 
messe, suddivisa în dieci turni 
da otto smazzate, in cui ì gio- 
catori di qualsiasi livello han- 
no avuto la possibilità di 
incontrarsi con î più bravi, 
almeno all’inizio, finché non 
si è naturalmente sviluppata 
la gerarchia di valori. 

In questa gerarchia îl primo 
posto fin dalle prime battute è 
stato preso dalla squadra gui- 
data dal nazionale jugoslavo 
Antic, impadronitasi del pri- 
mo tavolo e non più scalzata. 
Alle sue spalle c’è stata un’ac- 
cesa battaglia con un’alter- 
nanza di squadre italiane e 
stranîere seguite da un folto e 
competente pubblico. 

A testimonianza dell’impor- 
tanza del trofeo, e della sua 
riuscita, basti ricordare che sì 
sono visti ai tavoli triestini 
oltre al già citato Belladonna, 
i mondiali italiani Pabìs- 
Ticci, Facchini e Pittalà, i 
nazionali di Jugoslavia, Un- 
gheria e Austria e ì campioni 
europei della nazionale po- 
lacca. 

Ben 88 re squadre in campo 
per un ricco montepremi do- 
tato di 20 milioni di lire oltre 
ai trofei Modiano e Fib. Per- 
fetta l’organizzazione di tutta 
la manifestazione, curata dal- 
l'Associazione di Trieste che 
si è avvalsa per la direzione 
tecnica di tre arbitri interna- 
zionali, fra i più conosciuti 
dai bridgisti di tutto il mondo; 
Burcovich, Dayè e Kuleno- 
vich. 

Per tornare ai risultati, al 
secondo posto (dopo Antic) la 
squadra padovana di Roma- 
nin, al terzo la Velca Arreda- 
menti di Como, al quarto la 
jugoslava Perasic. Fra î trie- 
stini prima undicesima in as- 
soluto, la squadra Gruner. 


MERCATO ORTOFRUTTICOLO ALL'INGROSSO (*) MERCATO ITTICO ALL'INGROSSO (**) 


ORTAGGI: 


BIETOLE DA TAGLIO (blede) 
CARCIOFI 

CAVOLFIORI 

CETRIOLI 

FINOCCHI 

LATTUGHE 

MELANZANE 

PATATE 

PEPERONI 

POMODORI 

SEDANO |. 

SPINACI IN FOGLIA 
VALERIANELLO (matavile) 
ZUCCHINE 


FRUTTA: 


ANANAS 
BANANE 
FRAGOLONI 
MELE 
PERE 
UVA 

' ARANCE 
POMPELMI 


MINIMO, MASSIMO 
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150 (25) (3) 
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400 (2) 
(i 

(>) 

) 

n) 

} 
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(2) 


(e) 
) 
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5) 
n) 
) 
(DÌ >) 


PESCI: 


BRANZINI 
CEFALI 

GUATI GIALLI 
MOLI 
MORMORE 
ORATE 
PASSERE 
PALOMBI (ASIA’, CAN) 
RIBONI 
ROSPO (CODE) 
SARDELLE 
SARDONI 
SGOMBRI 
TONNI 

TROTE 


CROSTACEI E MOLLUSCHI 


ASTICI 
CALAMARI 
CANOCE 
CAPELUNGHE 
CAPEROZZOLI 
MITILI (PEOCI) 
SCAMPI (CODE) 
SEPPIE 


MINIMO 


18000 
1800 
2800 
5000 

18000 
1000 
2200 
1500 


1715 
1500 


3200 


6000 
1700 
1500 


2800. 


‘ (28800) 


(2800) 
(4800) 
(3600) 
(22800) 
(3) 
(3600) 
() 
(9800) 
(12800) 
(2800) 
>) 


‘ (2000) 


() 
(4400) 


i 
>) 
a). 
() 
(2000) 
(2000) 
(19800) 
(4400) 


MASSIMO 


24000 
5500 
9000 

10000 

18000 
3500 
8500. 
17500 


1715 
2300, 


3200 


6500 


1800 
1500 


4800 


(28800) 
(3980) 
(8800) 
(3600) 

(22800) 

a 
(4800) 
(DÌ 
(9800) 

(12800) 

(2800) 
i 
(6800) 
a) 
(4800) 


(o) 
(en) 
(>) 
al 
(2000) 
(2000) 
(19800) 
(4800) 


(*) Listino prezzi del 28.3.1983 - Le cifre tra parentesi si riferiscono ai prezzi di provenienza locale. - I prezzi al netto si intendono per chilogrammo, 


(9, Listino prezzi all’ingrosso ue 26.3.1983. Le cifre tra parentesi si riferiscono ai prezzi al dettaglio alla Pescheria centrale il 28.3.1983. 


Elargizioni 


In memoria di Ada Cosciani nel 
IX anniversario (29/3) dalle sorelle 
12.500, dalla famiglia Carisi 20.000 
pro Mani tese. 

In memoria di Armida Calligaris 
nel II anniversario (29/3) dalla fi- 
glia Luciana 20.000 pro Domus 
Lucis Sanguinetti. 

In memoria di Vittorio Gramon- 
te nel VI anniversario (29/3) dalla 
moglie e dal figlio 50.000 pro Co- 
munità evangelica di confessione 
augustana. 

In memoria di Pia Dolce Segalla 
per il compleanno (22/3) dal marito 
e sorelle 30.000 pro Associazione 
italiana ricerche sul cancro del 
F.V.G. e 30.000 pro Domus Lucis 
‘Sanguinetti. 


In memoria di Libera Lantieri | 


per il compleanno (29/3) dal marito 
20.000, da Aurelia e Stella 20.000, 
dai nipoti Mery e Gianni 20.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Attilio Boenco nel 
I anniversario (29/3) dalla moglie 
30.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Claudio Brezigar 
(29/3) da N. N. 30.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

In memoria di Nino Zanutti nel 
X anniversario (29/3) da Lucia Ca- 
puto 30.000 pro Astad. 

In memoria del dott. Ferruccio 
Veronese nel IV anniversario (27/3) 
dal fratello Giovanni 30.000 pro 
Lega nazionale e 20.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

In memoria di Mario Lucci nel 
III anniversario (28/3) dalla moglie 
Anna 20.000 pro Domus Lucis San- 
guinetti. 

In memoria di Wanda Millo in 
Fattur nel III anniversario dalla 
mamma 20.000 pro Istituto Ritt- 
meyer. 

In memoria di Andrea e Giusep- 
pina Vidmar nell’anniversario dal- 
le figlie Bernarda e Paola 20.000 
pro Domus Lucis Sanguinetti. 

In memoria di Filiberto Peschier 
per il compleanno (25/3) dalla mo- 
glie e sorella 150.000 pro Ciechi 
civili. 

In memoria di Renato Peschier 


‘dalla cognata Vittoria 30.000 pro 


Ciechi civili. 

In memoria di Amedea Gualazzi 
dalla figlia 30.000 pro Ciechi civili. 

In memoria del prot. Glauco 
Dorsa nel I anniversario (27/3) da 
Romano SIG 20.000 pro Pro Se- 
nectute. 

In memoria del pittore prof. 
‘arch. Giuseppe Chialigh nel XVI 
anniversario (25/3) dalla moglie 
Rosa e figlie Irene e Maria 10.000 
pro Villaggio del fanciullo, 10.000 
pro Unione italiana lotta distrofia 
muscolare e 10.000 pro Rifugio ani- 
‘mali Astad. 


In memoria di Irma Pelos ved. 
Buda dai cognati Nives e Silla 
20.000 pro Rifugio animali Astad. 

In memoria di Anna e Antonio 
Lussa dalla figlia 50.000 pro Do- 
mus Lucis, 40.000 pro Pro Senectu- 
te, 10.000 pro Tribunale del ma- 
lato. 


In memoria dei genitori Teresa e 
Domenico Bertolo dai’ figli 10.000 
pro Domus Lucis Sanguinetti. 

In memoria di Antonio Cocian- 
cich dai nipoti Babich, Maier, Di- 
pasquale 40.000 pro Istituto Ritt- 
‘meyer. 

Dal Comune di Trieste Riparti- 
zione XIII Urbanistica e Traffico 
73.000 pro Società pallamano 
maschile e femminile Trieste. 

In memoria di Natalina Tonussi 
in Zubin dalle colleghe della figlia 
Marina 110.000 pro Ass. di mutuo 
soccorso fra trapiantati ed emo- 
dializzati. 

In memoria di Silvio Zaratin da 


Evelina e Nino Paliaga 10.000, da è 


Miranda ed Egidio Pavan 20.000 
pro Famia Ruvignisa. 

In memoria dell'ammiraglio Ma- 
rio Trisolini dalla fam. Orsini 
25.000 pro Aire (Assoc. it, ricerca 
contro il cantro del F.V.G,). 

In memoria della sorella da O. R. 
10.000. pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Antonia Gottar- 
dis ved. Spagnul da Vittorio e 
famiglia 10.000 pro Pro Senectute; 
da Renata e Arduino Lussi 10.000 
pro Istituto Rittmeyer. 

In memoria di Mario Rusca da 
Solone Loly 20.000 pro Istituto 
‘Rittmeyer. 

In memoria di Angela Rigo da 
Giampaolo e Beatrice de Ferra 
10.000, da Marcella de Ferra 
10.000, da Anita, Massimo e Giulio 
Di Giusto 10.000 pro Cri (sez. fem- 
Iminile). 

In memoria dei proprio cari da 
N.N. 10.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. 

In memoria di Anita Perperle da 
Giorgio e Lidia Cavalieri 20.000, da 
Licia Gregori 10.000 pro Istituto 
infanzia Burlo Garofolo (rep. cro- 
nici); da Nora Alessio 20.000 pro 
Lega Nazionale, 

In memoria di Papa Giovanni 
XXIII da N.N. 10.000 pro Unicef. 


Martedì, 29 marzo 1983 


TALBOT HORIZON 


Nuova 
Talbot Horlzon: 
a partire da 
L. 7.654.000 
(salvo variazioni della Casa) 
IVA e trasporto compresi 


a 


CONCESSIONARIO Î 


DUPLICA 


Viale Ippodromo, 2/2 - Trieste - Tel. 763487 — 


\ = PEUGEOT TALBOT  _ 


AUTOMOBILI ITALIA 


DIC RIMINI - S. MARINO ||| AUTODIAGNOSI 
cs URBINO - S. LEO || GRATIS 
2-4/4/83 ANCORA PER 
Lire 190.000 8 GIORNI 


ULTIMI POSTI 


UFFICIO CENTRALE VIAGGI - CIT 
Piazza Unità d'Italia, 6 - Tel. 62621 - TRIESTE 


CAMOZZI E BEVILINI 


TRIESTE - VIA TACCO 32-34 
TEL. 773688 - 773637 


ARREDAMENTI 


VIA. FLAVIA, 53 


VENDITA PROMOZIONALE. SU 


CUCINE e SOGGIORNI 
CAMERE e SALOTTI 
con SCONTI dal 20% a 50% 


3000 MQ D'ESPOSIZIONE CON PARCHEGGIO RISERVATO 


COM. L'i/2 DALL'8/2 AL 10/4° 


ABBIGLIAMENTO MASCHILE FEMMINILE E SPORTIVO 


VIA CARDUCCI, 4 — TEL. 631188 — TRIESTE 


— PRIMAVERA 1983 — 


«Linea»... 
d'ora in poi, nella vita di una donna.. 
d’ora in poi, nella vita di un uomo...! 


A PREZZO 
DI COSTO: 


OGGETTI PER LA CAS 

STOVIGLIE, CUSCINI, 

TAPPETI, LAMPADE 

E COMPLEMENTI = 

D’ARREDAMENTO.  “ 1 
TUTTO. DELLE MARCHE 

PIÙ FAMOSE. 
AL 29 MARZO 


SETTI 8 


(DI FRONTE AL CINEMA NAZIONALE) 


Com. al Comune da.23-3-83 


Martedì, 29 marzo 1983 
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GIORNALE DI TRIESTE 


[ ARGOMENTI E PROBLEMI D'ATTUALITÀ ALLA RIBALTA DELLE ORE DELLA CITTA’ 


Va risolta in sede nazionale 


la vertenza del nostro porto 


Secondo il Sindacato unitario che da tempo ha varato un proprio progetto 
per superare la crisi bisogna rifuggire da ogni chiusura municipalistica 


Ancora una volta, l’isola- 
mento municipalista, male 
endemico che atrofizza la vita 
politica triestina, rischia di 
portare il dibattito sulla vi- 
cenda del porto di Trieste in 
una logica tutta locale, slega- 
ta dal problema nazionale, 
dalle cause vere cioè che han- 
no portato alla crisi e al deca- 
dimento del nostro porto e 
che hanno origini nelle politi- 
che fin qui perseguite dai go- 
verni nazionali. 

La lunga vertenza nazionale 
che da molti mesi vede impe- 
gnati nelle azioni di lotta i 
lavoratori portuali di tutta 
Italia, ha le sue origini in due 
momenti fondamentali: 

1) Il governo nazionale non 
ha mai avuto una politica ma- 
rittimo/portuale ‘adeguata. 
Un Paese come il nostro, tutto 
proteso sul mare e la cui fun- 
zione fondamentale è quella 
di importare materie prime ed 
esportare i-prodotti finiti non 
ha mai avuto i necessari fi- 
nanziamenti per potenziare le 
opere portuali necessarie a 
rendere competitivi i porti, né 
quelle per avere una rete di 
infrastrutture viarie e ferro- 
viarie tali da garantire un sol. 
lecito inoltro delle merci. 

In antitesi a ciò il governo 
ha spesso sovvenzionato, con 
interventi finanziari, insedia- 
menti di nuovi porti funziona- 
li a questo e quell’altro im- 
prenditore privato che inizia- 


va una sua attività industria. | 


le, chiedeva l’intervento dello 
Stato o della Regione per ave- 
Te un proprio sbocco a mare e, 
attraverso il complesso mec- 
canismo delle clientele quasi 
sempre otteneva i soldi. 

Ciò ha portato al proliferare 
di 144 porti che sono un’assur- 
dità rispetto a-una logica di 
programmazione che deve fa- 
vorire il concentramento in 
non più di 4 o 5 porti di 
fondamentale interesse nazio- 
nale tutti i finanziamenti oc- 
correnti. 


2) La crisi industriale italia-, 


na ed europea ha portato a 
una drastica riduzione dei 
traffici, insieme-a ciò lo-svi- 
lupparsi di tecnologie sempre 
più sofisticate nel trasporto 
marittimo ha portato a un 
drastico ridimensionato nella 
richiesta di manodopera e 
quindi ad una eccedenza di 
lavoratori. 

Qui va rilevato che l'utenza 
privata che ha sostenuto la 
proliferazione dei porti, ha di 
fatto creato gli organici ecce- 
denti poiché per ogni nuovo 
scalo sì aumentavano gli or- 
ganici che andavano a pesare 
sui costi nazionali. 

Da molto tempo il Sindaca- 
to unitario ha varato un pro: 
prio progetto per far fronte a 
questa crisi, articolato su due 
aspetti essenziali: 

a) chiedere al governo un 
adeguato intervento finanzia- 
trio per potenziare pochi porti 
nazionali che hanno il ruolo 
fondamentale nella portualità 
italiana é renderli realmente 
competitivi con gli altri porti 


europei (Trieste con' le sue’ 


caratteristiche è dentro que- 
Sto progetto); 

b) avviare un piano di pre- 
pensionamento tale da snelli- 
re gli organici dei lavoratori 
portuali di almeno 5000 unità, 
diminuendo i costi del.lavoro 
portuale e adeguando il nu- 
mero dei lavoratori all'attuale 
realtà. 

Il Sindacato ha fatto quindi 
ciò che doveva fare, chieden- 
do un ridimensionamento de- 
gli organici e diminuendo di 


fatto i meccanismi salariali ha . 


svolto un ruolo responsabile 
che non può certo essere rite- 
nuto corporativo. Ù 

Il governo non ha accolto 
Queste proposte, manovrato 
dall’utenza nazionale ha pre- 
ferito dilazionare i tempi di 
soluzione della crisi, puntan- 
do, attraverso l’esasperazione 
dei lavoratori che si trovano 
nella condizione di non perce- 
pire più i salari, a un tracollo 
dei porti, per poter avviare su 
basi privatistiche l’attività 
portuale e punire i lavoratori 
non garantendo più salari e 
posti di lavoro. 


Questi, schematicamente, i 
fatti. Vediamo ora Ì riflessi di 


questa situazione sul porto di, 


Trieste. A Trieste c’è stato 
sicuramente un modo diverso 
da parte dei soggetti portuali 
di affrontare i problemi del 
‘porto. L’utenza locale ha as- 
sunto, anche se con contrad- 
dizioni e limiti, un autonomo 
ruolo imprenditoriale assente 
in passato; la Compagnia por- 
tuale e l'Ente porto hanno 
concretamente affrontato i 
nodi di fondo sull’organizza- 
zione del lavoro e sulle tariffe 
che hanno portato ad impor- 
tanti accordi commerciali; il 
Sindacato unitario ha' svolto 
un ruolo di responsabile pro- 
tagonista nella riorganizza- 
zione del lavoro eliminando 
ogni conflittualità interna che 
spesso, per le croniche caren- 
ze dei servizi dell'Ente porto, 
portava a giuste proteste dei 
lavoratori. 

Ciò ‘ha permesso l’impor- 
tante accordo del 9 gennaio 


1982 e con esso la possibilità 
di avere della Regione attra- 
verso leggi regionali e l’utiliz- 
zo di quelle nazionali, l’introi- 
to di finanziamenti cospicui. 

Ma \tutto ciò, se permette 
‘una boccata di ossigeno mag- 
giore per il porto di Trieste 
rispetto ad altri porti, non 
può certo risolvere i problemi 
di fondo. Senza l’intervento 
del governo, la crisi finanzia- 
ria drammatica dell'Ente por- 
to non può certo essere supe- 
Tata, così come se non c’è 
intervento per sanare i fondi 
centrali delle Compagnie e se 
non viene avviato il prepen- 
sionamento non c'è garanzia 
di avere i salari. Il porto di 
Trieste è, da questo punto di 
vista, centrale rispetto a que- 
sta vertenza. 

La sola risposta per supera- 
re la crisi è quella di battere i 
sogni anti-operai dell'utenza 
nazionale e del governo Fan- 
fani, chiudere quindi la ver- 
tenza e operare concretamen- 
te per avviare un nuovo svi- 
luppo della portualità. 

Questo lo sanno molto bene 
sia il presidente dell’Ente por- 
to, sia gli utenti locali. Sanno 
che .il problema, nonostante 
tutti gli sforzi che si possono 
fare a livello locale, può trova- 
re soluzioni solo nazionali. Al- 
lora rivolgano anzitutto i loro 
sforzi nelle sedi nazionali. L’u- 
tenza triestina porti nelle sedi 
decisionali il proprio peso e la 
propria voce e assuma lì quel 
ruolo imprenditoriale che 
Trieste deve avere; il presi- 
dente dell’Ente porto svolge 
con coraggio analogo ruolo 
presso il ministero della Mari- 
na mercantile o si preoccupa 
piuttosto di seguire le diretti- 
Ve governative per vedere ga- 
rantita la propria nomina or- 
mai ampiamente scaduta? 

Il Sindacato unitario triesti- 
no nella convinzione del livel. 
lo nazionale di questa verten- 
za ha coerentemente attuato 
le forme di lotta decise nazio- 
nalmente, senza subirle, ma 
recitando anzi un ruolo da 
protagonista nelle scelte fatte 
dal Sindacato unitario nazio- 
nale. . ta 

Le particolarità di Trieste le 
conosciamo bene e sempre le 
abbiamo sostenute coerente: 
‘mente, così come conosciamo 
e ci facciamo carico di quelle 
non meno importanti di altri 
porti nazionali. La scelta di 
non dare deroghe particolari 
ai traffici triestini è dovuta 
alla consapevolezza che ciò 
avrebbe indebolito il forte 
movimento di lotta realizzato 
nazionalmente e ciò è stato 
ampiamente capito dalla 
stragrande maggioranza dei 
lavoratori triestini che conl’a- 


desione convinta alle azioni di 
lotta ha dimostrato compat- 
tezza e consapevolezza del 
problema senza cadere mai in 
strumentalizzazioni e provo- 
cazioni che avrebbero potuto 
‘avvelenare ed esasperare il 
clima di questa vertenza. 
Le voci allarmistiche e false 
fatte pervenire alla stampa 
dall’utenza locale circa la pre- 
sunta perdita di traffici a cau- 
sa degli scioperi, voci che so- 
no: non vere e per le quali 
chiediamo pubblica smentita 
da parte dell'Ente autonomo 
del porto, dimostrano pur- 
troppo la volontà di una parte 


‘degli utenti locali di inveleni- 


re uno scontro che a Trieste 
non vogliamo. 


I lavoratori del porto di 
‘Trieste hanno dimostrato di 
essere all'altezza delle que- 
stioni da affrontare in una 
visione coerentemente nazio- 
nale del problema, rifuggendo 
da ogni tentativo di chiusura 
municipalistica. È questa la 
premessa di fondo per rilan- 
ciare il porto di Trieste e poter 
riprendere, a vertenza risolta, 
quel fondamentale ruolo diri- 
gente per rendere il nostro 
scalo competitivo ed efficien- 
te, collaborando lealmente 
con tutte le forze interessate 
allo sviluppo portùale, che sa- 
pranno dimostrare altrettan- 
ta coerenza e serietà. Dino 
Fonda, per la Filt/Cgil di 
Trieste. 


Rotary Trieste Nord 
«Il collezionismo a Trieste» è il 
tema che sarà trattato da Luisa 
Crusvar in chiusa dell’odierna riunio- 
ne conviviale del Rotary club Trieste 
Nord. L'appuntamento è per le 20.30, 
nella consueta sede. 


Rotaract 
Questa sera nella consueta sede 
sì terrà con inizio alle 21 una 
riunione del Rotaract riservata ai soli 
‘soci. 


Testimoni di Geova 
‘Questa sera, dopo le 19.30, anche 
nelle sedi delle nove congregazio- 

ni dei Testimoni di Geova, come in 
quelle di tutto ìl mondo, sarà ricorda- 
ta la morte di Gesù Cristo. La data 
odierna corrisponde al 14 Nisan del 
calendario lunare biblico. 


Consigli rionali 


San Giovanni — Stasera al- 
le 19 riunione, nella sede di 
Rotonda del Boschetto 3/f, 
con all'ordine ‘del giorno, fra 
l’altro, lottizzazione di fondi; 
votazione di mozioni; tassa 
immondizie per le scuole; re- 
lazione sulla visita al com- 
prensorio dell’ex Opp; allar- 
gamento di commissioni; pic- 
cola viabilità rionale; propo- 
ste della commissione Scuola. 


Corsi per la terza età 


Per l'Università della terza età 

questo pomeriggio, con inizio alle 
17.30, la prof. Nicoletta Carboni Toni- 
Ni terrà, nella sede di via Tigor 22, una 
lezione sul tema «Architettura liberty 
a Trieste». 


Pro Natura carsica 


Stasera con inizio alle 19, sotto 

gli auspici di Pro Natura carsica e 
del museo civico di Storia naturale, 
nella sala delle conferenze di via Cia- 
mician 2, il presidente dell'Associa- 
zione cinofila triestina, Paolo Arba- 
nassi, parlerà sul tema «L'intelligen- 
za del cane». L'ingresso è libero. 


Festa del valzer 
Sabato 9 aprile alle ore 21 all’ho- 
tel Savoia si terrà una serata di 
gala denominata «Dolce Vienna». Per 
il ritiro degli inviti telefonare al 
729270 ore negozio. 


Profumeria Rosa 


Settimana H. Rubinstein, omaggi 
speciali. S. Lazzaro 6. 


Fendi 


Capo. di Piazza 1. Trieste, tel. 
040/65811. 


Caprice - Fendi 
da Caprice in via S. Lazzaro 1a 


‘Trieste, oltre alle già note firme 
come Rocco Barocco e Pancaldi. po- 


| SEGNALAZIONI 


Traffico bloccato da dimostranti 


La manifestazione di prote- 
sta dei lavoratori della «Ter- 
ni» ha bloccato venerdì 18 
marzo il traffico sulle rive per 
dieci ore. provocando un in- 
gorgo enorme in tutte le vie 
del centro. Per percorrere a 
mezzogiorno in auto il tratto 
dalla via Valdirivo al Campo 
Marzio ho impiegato 75 minu- 
ti cronometrati! 

In caso di emergenza come 
se la sarebbe cavata un’auto- 
lettiga della Cri o l’autopom- 
pa dei Vigili del fuoco? 

Orbene mentre si è del tutto 
solidali con gli operai ed im- 
piegati della Ferriera per 
quanto riguarda le cause che 
hanno determinato la prote- 
sta, non si può, a.mio parere, 
concordare sul modo in cui 
essa è stata attuatat. I mani- 
festanti convenuti da Servola 
in piazza Unità erano accom- 
pagnati da un paio di masto- 
dontici camion, da una decina 
di caterpillar e da una grossa 
gru semovente con l'evidente 
intenzione di bloecare.il traffi- 
co. E, sotto la Prefettura, ci 
sono riusciti appieno. Questi 
mezzi pesanti sono usciti dal- 
la Ferriera con il benestare 
della direzione aziendale? 

Il D.L. 22 gen. 1948, n. 66 - 
Norme per assicurare la libera 
circolazione sulle strade ferra- 
te: ed ordinarie e la libera 
navigazione. (G.U, 26.febb., n. 
48) - così recita all'art. 1: 
«Chiunque, al fine di impedire 
od ostacolare la libera circola- 
zione, depone ‘o abbandona 
congegni o altri oggetti di 
qualsiasi specie in una strada 
ferrata od ordinaria o comun- 


Orari all’Ortomercato 


Fino ad. oggi i lavoratori 

delle fabbriche e degli uffici 
triestini, vincolati a un rigido 
orario, non potevano usufrui- 
re del mercato ortofrutticolo 
che rimaneva aperto soltanto 
la mattina. D'altra parte la 
decisione della categoria dei 
dettaglianti ortofrutticoli. di 
chiudere i propri negozi il po- 
meriggio impediva di fatto a 
moltissimi lavoratori di poter 
effettuare acquisti di frutta e 
verdura. 
« Questo quadro era aggrava- 
to da fenomeni di speculazio- 
ne e bagarinaggio che si verifi 
cavano la mattina all’interno 
del mercato ‘stesso. 

Ora finalmente la commis- 
sione del mercato ha accolto 
in pieno le richieste dei lavo- 
ratori ed ha spostato l’orario 
di vendita al pubblico dalla 
fascia antimeridiana a quella 
pomeridiana, consentendo 
così a tutti coloro che col 
Vecchio orario venivano dan- 
neggiati di poter usufruire di 
una struttura pubblica. Il sa- 
bato mattina, quando cioè il 
90% dei lavoratori delle fab- 
briche e degli uffici è libero:da 
impegni lavorativi, il mercato 
resterà aperto. Tutto ciò per- 
metterà finalmente al merca- 
to ortofrutticolo. di svolgere 
quel ruolo di servizio pubblico 
che attualmente riusciva a 
soddisfare solo molto parzial- 
mente. Dario Varin, segreta- 
Tio regionale Cgil. 


‘Appello Baha'i 

Con riferimento agli ottanta 
credenti Baha'i arrestati a 
Shiraz, (Iran) dei quali «Il Pic- 
colo» ha riferito il 19 marzo 
comunichiamo con profonda 
amarezza che ventidue di 
Quelle persone sono state con- 
dannate a morte dal tribunale 
supremo di Teheran senza 
processo 0 al caso a porte 
chiuse ed ora sono inattesa di 
esecuzione. 

Mentre la Comunità inter- 
nazionale Bahaîi rivolge i suoi 
appelli alle massime autorità 
nazionali e locali, quella di 
‘Trieste, aderendo all’iniziati- 
va vuole urgentemente richia- 
mare l’attenzione delle pro- 
prie autorità, invitandole ad 
intervenire energicamente 
per via diplomatica al fine di 
tentare di sospendere questa 


‘ennesima assurda strage, in, 


aperta violazione dei principi 
di giustizia della legge inter- 
nazionale, Israel Stern, segre- 
tario. Sa 3 È 


Ultimo giorno 
della Post-Art. 


Ancora oggi, dalle 10 alle 13 e 
dalle 17 alle 20 si può visitare, al 
Centro Barbacan, la mostra «Post/ 
Art futurista» allestita a cura di 
Bruno G. Sanzin sotto gli auspici 
dell’Azienda di soggiorno e turi- 
smo ‘e che ha suscitato per oltre 


venti giorni il più vivo interesse, 


del pubblico. ; 
CONINESTARARIHARORONODA 


Galleria Cartesius. 


BRUNO FACHIN ‘© 
Acquarelli 


Nome 


TEATRO POPOLARE «LA CONTRADA» 


LA PRIMA STAGIONE DI:PROSA PER I:RAGAZZI 
E nato un teatro: 
che nome gli diamo? 


‘Gioco grafico-fantastico con sorpresa finale 


Nelle righe seguenti vanno trascritti stampatello i dati richiesti e 
il titolo che si propone per.la stagione teatrale. Dal prossimo anno. 
il titolo prescelto darà il nome ufficiale alla-manifestazione: 


que ostruisce od ingombra, 
allo stesso fine, la strada stes- 
sa è punito con la reclusione 
da uno a sette anni. La pena è 
taddoppiata se il fatto è com- 
‘messo da più persone». Lette- 
ra firmata. 


Scrivo in merito al recente 
blocco stradale effettuato da- 
gli operai della Terni per illu- 
strare alla pubblica opinione i 
gravissimi problemi che li ri- 
guardano. Non capisco però 
la necessità di coinvolgere 
migliaia di automobilisti, ri- 
masti bloccati nel centro sto- 
tico completamente paraliz- 
zato per svariate ore. Credo 
che a quei lavoratori farebbe 
‘comodo la solidarietà dei pro- 


pri concittadini. (Lettera fir-. 


mata). 


Atti pubblicati 
dopo la scadenza 


Segnalo una stranezza rile- 
vata nel numero 13 del Bollet- 
tino ufficiale della Regione di 
data 4 febbraio.-In esso sono 
pubblicati i decreti del diret- 
tore regionale del turismo che 
classificano, per la restante 
frazione del biennio ’81-’82 (i 
decreti sono datati 27 luglio 
1982 e 25 ottobre 1982) degli 
esercizi alberghieri in provin- 
cia di Gorizia: «Ambriabella» 
di Grado, «Casa del pellegri- 
no» di Barbana, «Doge-Inn» 
di Ronchi dei Legionari. 

Qual è la. funzione del Bol- 
lettino ufficiale e degli stessi 
decreti in esso pubblicati se; 
come in caso indicato, gli atti 
vengono portati a conoscenza 
dopo la scadenza di validità 
dei. medesimi, cioè, era il 31 
dicémbre 1982? Forse sono at- 
ti. che non servono? E allora 
perché si pubblicano? 

Che: ne dice l'assessore re- 
gionale Bomben? Dott. C.C. 


Non è docente 
di geologia 

In relazione a quanto ap- 
parso .in merito al «Ciclo di 
conferenze pet la gestione del 
territorio» organizzato dal Co- 
mune riteniamo doveroso se- 
gnalare —. per.correttezza 
d'informazione -— che il sig. 
Fabio, Forti non fa parte del- 
l’Istituto di.geologia e paleon- 
tologia dell’Università di Trie- 
ste, né riveste la qualifica di 
professore. Il: direttore ed i 
docenti dell'Istituto di geolo- 
gia e: paleontologia. 
Perdite d'acqua 
in via Flavia 

Ogniqualvyolta al. ballo Pa- 
Tadiso ‘si danza, nella sotto- 
Stante via Flavia; ove transito 
quasi giornalmente, si notano 


grandi perdite d’acqua che, 
oltre a essere ‘maleolenti e 


= 


Cognome 


Età 


Classe 


Scuola . 


Via 
TITOLO PROPOSTO: 


Questo tagliando come gli ‘altri che saranno: nelle prossime settimane 
pubblicati in questa pagina, vanno compilati e spediti (assieme ai disegni e 
alla scheda che sarà distribuita agli insegnanti prima di ogni rappresentazio- 
ne degli spettacoli in cartellone) al TEATRO POPOLARE «LA CONTRADA» 
(piazza Libertà, 6 - Trieste) entro il 10 maggio 1983. 


quindi malsane, invadono il 
marciapiede e gran parte del- 
la strada. D’inverno si forma- 
no grandi lastroni di ghiaccio 
insidiosissimi per la circola- 
zione. 

Non sarebbe il caso che il 
Comune o l’Anas intervenis- 
sero per sanare il rincrescioso 
inconveniente, magari convo- 
gliando dette acque negli ap- 
positi scarichi, visto che si 
tratta di una strada di grande 
transito? Adelma Marchi. 


Piccolo albo 


La persona che il 10 febbraio alle 
ore 18.15 circa, ha annotato il numero 
della targa di una Peugeot che aveva! 
urtato una Fiat 126 in sosta davanti 
alla ‘chiesa. di Gretta, provocando 
danni, è pregata vivamente di telefo- 
nare al 272929. 

Con riferimento all'incidente stra- 
dale avvenuto alle 14.40 del 7 marzo 
scorso in via Caboto tra le vetture 
Mini minor Ts 118601 e Fiat 242 Ts 
187784, si pregano le persone che vi 
‘hanno asssistite«di voler cortesemen- 
te telefonare alla famiglia Pross (nu- 
mero 775488). 


trete. trovare tutta la linea Fendi. 
abbigliamento. 

Norme di sicurezza 

e pubblici locali 

Dopo il tremendo rogo del 
cinematografo a Torino, se- 
guiamo con molto interesse e 
preoccupazione le segnalazio- 
ni come quella riguardante la 
maxi discoteca di Monfalcone 
el'«Esperienza allarmante» di 
‘una mamma; pubblicata il 17 
marzo. 

Che cosa si fa a Trieste per 
controllare che.i cinematogra- 
fi, le piccole e grandi discote- 
che e le sale pubbliche in 
genere osservino le norme di 
sicurezza previste dalla leg- 
ge? Non è meglio provvedere 
in tempo a queste verifiche, 
senza aspettare che avvenga 
anche da noi una tragedia 
come Torino? (Seguono 61 
firme). 


Scolaresche grate 


I genitori dei bambini della 
scuola materna «Maria Ausi- 
liatrice», assieme alle mae- 
stre, ringraziano tutti i Vigili 
del fuoco di Trieste e, in parti- 
colare, le «cocole» e pazienti 
guide, per la bella mattinata 


* passata in.visita alla caserma 


di largo Nicolini. 


Contro l’uccellagione 


Un banco per la raccolta delle 

firme contro l’uccellagione sarà 
allestito dalla Lipu, Lega italiana per 
la protezione degli uccelli, ai portici 
di Chiozza, dalle 15.30 alle 19.30 di 
oggi, domani e giovedì. 


Documentari 


TI Cai XXX Ottobre, in collabora- 

zione con il circolo delle «Genera- 
li» (via Torrebianca 4) proietterà sta- 
sera due documentari in lingua italia- 
na di contenuto artistico/culturale: 
«Città austriache» e «Alta scuola spa- 
gnola di equìtazione». 


Medicina in casa 


Questa sera alle 19 andrà in onda 

da Teleantenna, condotta da Ful- 
via Costantinides, la rubrica «Medici- 
na in casa». Interverrà il dott. Italico 
Stener. 


Una cardiologa 
sull’Himalaya 


Sotto gli auspici dell’associazio- 
ne Amici del Cuore questa sera 
con inizio alle 18 al Centro conve- 
gni della Fiera (piazzale De Gaspe- 
ti 1) la dott. Luisa Mestroni terrà 
l'attesa conferenza, corredata dal- 
la proiezione di diapositive, sul 
tema: «Esperienze mediche ad al- 
ta quota». 

La dott. Mestroni assistente nel 
dibatimento di cardiologia , ha 
partecipato l’anno scorso alla spe- 
dizione alpistica organizzata dal 
Cai XXX Ottobre per raggiungere 
la vetta Langtang Lirung, un mon- 
te di 7246 metri nell'Himalaya del 
Nepal. 


Strada pedonale 
sull’Altipiano 


Per domani alle 18.30, nella sede 
di via San Carlo.del Circolo della 
cultura e delle arti, è annunciatala 
presentazione, a cura. di «Italia 
Nostra» dello studio e del progetto 
per la nuova strada pedonale dal 
l'Obelisco al Monte Spaccato. 


Vicende 
capodistriane 


Domani con inizio alle 18, nella. | 


‘sede di via Silvio Pellico 2 dell’U: 
nione degli Istriani, il dott. Aldo 
Cherini tratterà il tema «Capodi- 
stria tra cronaca e storia, vagabon- 
daggio semiserio tra pagine di libri 
e di giornali». 


Vita nelle acque 


Si conelude, questa sera, con la 


quinta ed ‘ultima conferenza, il‘ 


ciclo. di incontri promosso: dall'U- 
nità operativa ambientale. del 
Comune, 

Il tema «La vita nelle acque», 
sarà illustrato dal prof. Ghirardel- 
li, direttore dell'Istituto di Zoolo- 
gia e anatomia comparata dell'U- 
‘Niversità; con inizio alle 18.30 nella 
‘sede del Circolo della Cultura e 
delle arti (via San Carlo 2). 


- la pubblicità su 


— ma anche le bluse 
i pantaloni, î completi. 


Praticità e semplicità dominano 
nella nuova collezione 

primavera 1983: ben dosate 

le proporzioni, nuovi 

i tessuti e i colori, rigorosamente 
costruite le. forme. 


.Con un elemento 
insostituibile: la classe Beltrame. 


A TRIESTE, IN CORSO ITALIA 25 


Volete mantenere sempre 
inalterato l'aroma del caffè 
‘appena tostato? 


CONSERVATELO 
SEMPRE NEL FREEZER!! 


E' un suggerimento 
sperimentato dalla 


Cremeaffe 


di PRIMO ROVIS 


l'industria di casa vostra, che 
tosta giornalmente per voi 
le migliori miscele di caffè. 


Degustazione: P.zza. Goldoni 
Torrefazione: Via Pigafetta 
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INTERVISTA CON ROSSELLINI, «BOSS» DELLA GAUMONT ITALIA 


«La tivù ha catturato il pubblico 


ma non ha trovato la s 


«Il nostro mestiere. è quello di. fornire un prodotto. 


ROMA — Renzo Rossellini 
incarna l'immagine perfetta 
del «big boss» all'americana 
in formato giovanile: doppio- 
petto blu, barba un po’ incal- 
ta ma,molto curata e calibra- 
ta, capello lungo ma elegante, 
occhiali dalla montatura di 
metallo. Rossellini gestisce 
l'impero della Gaumont Italia 
da un bellissimo ufficio che 
guarda sul colle Palatino, lu- 
minoso, moquettato di azzur- 
To, con pochi sobri elementi di 
legno grezzo chiaro. Da que: 
sta stanza la Gaumont stende 
la sua ombra imponente su 
cinema, televisioni, editoria. 

— La Gaumont si rivolge sia 
alla produzione televisiva che 
a quella cinematografica, 
pensi che rispondano a due 
‘audience diverse? 


«Il film è come un romanzo, 
è un’opera che ha una sua 
autonomia artistica: il proble- 
ma della diffusione è assoluta- 
mente separato da quello del- 
la concezione artistica e del 
momento creativo. La validi- 
tà di un’opera deve tenere 
certamente conto del com- 
mittente ma non deve essergli 
subordinata», 

— Sempre a proposito del 
Tapporto cinema-televisione, 
Levine affermò recentemente 
che il prodotto cinematografi- 
co dovrebbe avere delle parti: 
colari caratteristiche tecni- 
che, per esempio il dolby- 
sound elo schermo panorami- 
co. Sei d’accordo con questa 
affermazione? 

«Mi sembra un’ottica un po” 
miope: prossimamente la te- 
levisione avrà anch'essa il 
dolby-sound e lo schermo pa- 
mnoramico e il problema, quin- 
di, si azzera». 


«Si tratta di un diverso 
“consumo” del prodotto filmi- 
co: il cinema corrisponde ad 
un bisogno sociale, alla curio- 
‘sità vigile di un pubblico che 
ama vedere il film al suo pri- 
mo apparire, corrisponde an- 
che ad un fatto generazionale 
— 180% del pubblico ‘appar- 
tiene alla fascia d’età trai î2/e 
1 18 anni. Mentre il piacere di 
rivedere un film in televisione 
corrisponde“ad altri compor- 
tamenti sociali; ma non è det: 
to che questi comportamenti 
siano’ in ‘contraddizione. *Lo 
sono nell'ottica italiana; si in- 
tegrano in America, dove un 
film può essere visto attraver: 
so la pay-tv in contempora- 
nea con l'uscita sugli schermi, 
La dichiarazione dì Levine si 
riferisce ad una delle “manie” 
della produzione cinemato- 
grafica: ribadisce la propria 
specificità». 


«InItalia, il prodotto televi- 
sivo è una deviazione rispetto 
a quello cinematografico: non 
@ la libera elaborazione di un 
intellettuale, il risultato di un 
dibattito culturale, ma deriva 
da mediazioni politiche, da 
opportunità di palinsesto, da 
ragioni interne a’ burocrazie 
iper-controllate dal sistema 
partitico La televisione non 
ha saputo ancora trovare la 
sua strada; si è limitata a 
catturare l'opinione pubblica, 
il consenso Ma, ripeto, questo 
è un fenomeno tipicamente 
italiano e non dobbiamo mi- 
Surare la televisione secondo 
questi metri», 


— Hai sottoscritto recente- 
mente un accordo con Canale 
5; da questo accordo è nato 
«Babilonia», rotocalco. cine- 
matografico. Però c’era nell’a- 
ria un progetto di serial basa- 
to sulle «Mille e una notte», 
Non se n'è più parlato, come 
mai? . 

«Intanto, colleghiamo una 
serie di fattori: noi producia- 
mo conla Rete 1, la Rete 2ela 
Rete 3, abbiamo sottoscritto 
l'accordo con Canale 5 e vor- 
Temmo tanto farlo anche con 
Retequattro. Il nostro mestie- 
re è quello di identificare. 
bisogni specifici di ognì com- 
mittente e dargli il prodotto 
che vuole: la Rete 1 vuole 
produzioni di grande presti- 


gio, la Rete 2 preferisce film 
più sperimentali, la Rete 3 è 
in cerca di avventure — c'è in 
vista una produzione tratta 
da «I figli del capitano Grant» 
— Canale 5 aveva l’obiettivo 
— e noi con loro, quindi — di 
creare un fascino attorno alle 
sale cinematografiche ed è 
nato «Babilonia», che è un 
programma di promozione ci- 
nematografica. «Le Mille e 
una notte» è un progetto par- 
ticolare, che sta seguendo un 
suo lunghissimo iter; si tratte- 
tà di uan coproduzione con 
l'America e con loro i tempi di 
impostazione durano;anche 2 
o 3 anni». 

— Che pensi del successo di 
«Dallas» e di tutti i telefilm 
d'oltre oceano? 

«Il segreto del loro successo 
è duplice. Il primo riguarda il 
pubblico americano che va, 
cinicamente parlando dal 


borghese urbanizzato di cul- 
tura protestante al chicano di 
recentissima immigrazione. È 
logico che il prodotto di un 
net-work americano deve, es- 
sere gradito in questa amplis- 
sima fascia, in cui rientriamo 
anche noi. Ecco quindi che i 
telefilm americani possono 
penetrare qualsiasi altro mer- 
cato. Il secondo segreto è di 
stampo prettamente econo- 
mico: telefilm e serials si am- 
mortizzano e procurano gua- 
dagno già nell’enorme merca- 
to americano. Possono essere 
quindi venduti sottocosto: 
un'ora di «Dallas» costa dieci 
milioni, quando una puntata 
prodotta in Italia costerebbe 
almeno 600-700 milioni. A 
questo punto, chi riesce a resi- 
stere al fascino dei prodotti 
americani? 

— La nostra televisione sa 
produrre sceneggiati di 6-8 


ua strada» 


in base ai bisogni» 


puntate, anche a livelli farao- 
nici come il Marco Polo, ma 
non è riuscita ad organizzare 
la produzione di Situation co- 
medies a basso costo, ripetibi- 
li all'infinito secondo il gradi- 
mento del pubblico. Come 
mai? 

«E stato tutto disposto per- 
ché ciò non avvenisse. Perché 
gli unici sceneggiatori in gra- 
do di scriverli sarebbero quel- 
li cinematografici: e negli ulti- 
mi venti anni ci si è adoperati 
perché tra cinema e televisio- 
ne si creasse una separazione 
impermeabile alla gente del 
cinema — tranne casì rarissi- 
mi. E si capisce, perché un 
mezzo di comunicazione che 
vende e regala un’immagine 
di gerarchia e obbedienza, 
non può avere buoni rapporti 
con liberi professionisti». 


! Chiara Vatteroni 


L'INSIEME VOCALE IN SAN SILVESTRO 


Viaggio di un’ora 
fra Inni e Mottetti 


TRIESTE — La forma mu- 
sicale del Mottetto occupò nel 
XVI secolo, assieme alla Mes- 
sa, un posto di primaria im- 
portanza sia quanto a diffu- 
sione che ad altezza artistica. 
Se dalla fantasia di Pierluigi 
da Palestrina uscirono circa 
trecento di Mottetti, una 
«summa» rappresentativa di 
un'intera epoca, non meno 
elevata appare l'ispirazione di 
altri compositori, a torto rite- 
nuti minori. 

Un viaggio, breve perché di 
un'ora soltanto, ma sufficien- 
temente vario per penetrare 
negli elementi distintivi dello 
stile e della trattazione delle 
voci, è stato compiuto dall'In- 
sieme vocale del Teatro Verdi 
nella Basilica di S. Silvestro, 
eccezionalmente assurta a se- 


‘de’ di un'«Concerto della do- 


menica». 5 

Il tema. pasquale - fungeva 
da. denominatore comune ai 
dodici fra Inni, Canzoni e Mot- 


tetti sacri esposti con proprie- 
ta e partecipazione da Maria 
Tararan, Ondina Altran, Giu- 
lio Cannata, Paolo Loss ed 
Erminio Amori. 

La cornice, la giornata e 
l’ambiente contribuivano ad 
accrescere la suggestione, di 
per sé elevata, delle musiche. 
Fra i nomi del Palestrina, di 
Orlando di Lasso, Monteverdì 
e Gabrieli non si saprebbe 
decidersi nella preferenza. 

Commovente è apparso un 
Mottetto a cinque voci, posto 
ad inizio del programma, del 
fiammingo Loyset Compere, 
mentre ondate di luce sono 
intervenute a chiudere la 
mattinata grazie all’inarriva- 
bile senso del colore del vene- 
ziano Gabrieli. 

Le già ammirate qualità dei 
cinque «madrigalisti» ‘sono 
valse a porre nel debito rilievo 
la spiritualità delle composi- 
zioni, più che l’intrinseca diffi- 
coltà. CCG. 


DOPO TRE MESI ALLA RADIO 


Chiuso «Le balcon» 


TRIESTE — A tre mesi dal suo esordio si è chiuso ieri il ciclo 
radiofonico del settimanale satirico a diffusione regionale «Le 


balcon». 


Boris Kobal, Sergîj Vere, Neomi Calzolari, Lilla Cepak e 
Alessandro Bevilacqua (nella foto Montenero) hanno dato 
l’arrisentirci al pubblico con una puntata dedicata alle «nozze 


carsiche». 


Pur tra alti e bassi di un lungo rodaggio, la trasmissione di 
satira «nostrana», grazie alle iniezioni di sloveno e all’uso dello 
strampalato «bilinguanto», oltre che delle trovate comiche e 
dei numerosi personaggi, ha portato una ventata di novità e 
freschezza che V'eterogeneo gruppo «Le balcon» cercherà di 
ticreare il 28 aprile sulle tavole del teatro Auditorium. 


È 7 giorni alla TV 


| 


Con una marcia in meno 
cala anche l’«audience» 
cold ancne I «audience» 


Dalla zona di operazioni ar- 
riva la domanda: come faran- 
noi nostri eroi a continuare la 
guerra, se le truppe diserta- 
no? I due colossi del Privato 


— Canale 5 e Retequattro —, 


perdono infatti uomini al pez- 
zo, e la Rai (Rete 1) anche. O 
almeno così sostiene un noto 
istituto di rilevazioni, il quale 
segnala sensibili cali di ascol- 
to presso quelle emittenti. 
Ora, poiché proprio nel suo 
ultimo numero «Mixer» ha di- 
‘mostrato che la netta maggio- 
ranza degli italiani si fida, sia 
pure con qualche riserva, dei 
sondaggi, è da ritenere che 
molti crederanno all’esattez- 
za di questi dati in perdita e, 


| per ciò stesso, che le antenne 


dominanti dell'universo tele- 
visivo vanno: spopolandosi. 
Vero o non vero, forse è il 
momento buono per una tre- 
gua che consenta a ciascuna 
di leccarsi le ferite e di ripren- 


Una mostra 


su Visconti 


da oggi 
a Roma 


ROMA — Oggi al Palazzo 
delle esposizioni di Roma si 
inaugurerà una mostra dedi- 
cata alla vita e al lavoro di 
Luchino Visconti. 

Fra le manifestazioni dedi- 
cate al regista dopo la sua 
morte, questa si distingue 
dalle altre perché intende 
abbracciare tutti gli aspetti 
dell'attività culturale del 
grande uomo di cinema e di 
teatro e vuole essere una sor- 
ta di viaggio attraverso l’ope- 
ta di un protagonista dello 
spettacolo e della cultura ita- 
liana in oltre quarant'anni di 
attività. 

L'aspetto più interessante e 
inedito della manifestazione è 
rappresentato dal ticco mate- 
riale d’archivio esibito per 
l’occasione. 

Attraverso bozzetti, figuri- 
ni, costumi, dipinti, fotogra- 
fie, diapositive, appunti di re- 
gia, scritti vari, vengono.rico- 
struite le tappe salienti della 
Vita e del lavoro di Visconti, 
dall'infanzia ai primi viaggi 
all’estero alla militanza nella 
resistenza romana; dalle pri- 
‘me esperienze teatrali a Como 
e a Milano (1936) alle regie di 
prosa e di lirica; dalla prima 
esperienza cinematografica 
come assistente di Jean Re- 
noir (1936) alle ultime regie. 


Omaggio al balletto 


UDINE — Le allieve della scuola di danza classica «Città di 
Trieste», diretta dalla prof. Maria Panzini, si sono particolar- 
mente distinte venerdì e sabato scorsi durante lo spettacolo 
tenutosi al Teatro del Palamostre di Udine, a cura dell’Associa- 
zione Amici della Danza, sotto l’alto patrocinio della Regione 
Friuli-Venezia Giulia, della Provincia è del Comune di Udine, 

Tra le luci dei riflettori e i colori dei leggeri costumi hanno 
fatto spicco l’ottima preparazione tecnica e le fantasiose 


coreografie triestine. 


Nella foto: la giovane Elena Maria Leone, brava interprete del 
«Valse» dall'opera Faust di C. Gounod, 
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La serie VOLVO 300 ripropone, nella filante e a 


Gorizi 


Bri 


3 40 Motore di 1400 cc;3 0 5 porte; cambio manua: 
le a 5 marce oppure cambio automatico 
esclusivo VOLVO a rapporti continuamente variabili. 


dere fiato, magari nel clima 
più arrendevole del mal 
comune mezzo gaudio. 

Dopo tutto non c'è da mera- 
vigliarsi. Sappiamo bene che 
persino imenu maggiormente 
graditi cominciano a stancare 
se non vengono ogni tanto 
variati. 

Allo stesso. modo, dunque, 
può accadere che certi spetta- 
coli smerciati alle Tv private 
soprattutto dalle produzioni 
americane (per. esempio gli 
sceneggiati lunghi come auto- 
strade), un bel giorno si riveli- 
no leggermente insipidi pro- 
prio a quei milioni di telespet- 
tatori che, fino a ieri, ne anda- 
vano matti: e questo perché il 
consumo costante e ripetitivo 
d’un.prodotto 0 d'un genere) 
finisce, alla lunga, per avviare 
un processo quasi fisiologico 
di assuefazione, che ne atte- 
nua il bisogno o il gradi- 
mento. 

Qualcosa di simile non è 
escluso possa accadere, tra 


‘non molto, anche ai nostri 


entertainer più popolari i 


bandonano la nave in difficol- 
tà, salvo a risalirvi non appe- 
na la situazione migliora. So- 
no ipotesi, naturalmente, così 
tanto per fare del piccolo ca- 
botaggio lungo le coste del- 
l'arcipelago televisivo. 

In terra ferma è invece 
approdata la nuova serie di 
«Quark», a cura di Piero An- 
gela. È un programma che 
nelle edizioni precedenti ha 
sempre riscosso larghi con- 


sensi, tanto più rimarchevoli , 


in quanto la materia trattata 
è, in teoria, delle più elitarie: 
informazioni scientifica, d'a- 
vanguardia. Però riesce a far 
breccia egualmente. 

C'è un segreto? Forse sì; il 
rigore scientifico, espresso at- 
traverso un metodo di divul- 
gazione ché sa tenere ben con- 
to dell’intelligenza del pubbli- 
co, giocando con essa le sue 
carte allo scoperto. 

Ber. 


ALLA SCALA UN DIBATTITO SUI FINANZIAMENTI 


Lo Stato non basta 


ci vuole lo sponsor 


Dal prossimo anno gli enti lirici rischiano la paralisi 


MILANO — La maggior 
parte degli enti lirici rischia la 
paralisi a partire dal prossimo 
anno: questa la convinzione 
della Federazione lavoratori 
spettacolo e informazione 
(Flsi), espressa nel corso di 
una conferenza stampa- 
dibattito convocata ieri nel 
foyer dei palchi della Scala, 
cinque giorni dopo l’approva- 
zione della legge sui finanzia- 
‘menti agli enti lirici da parte 
della settima commissione 
del Senato. 

L'affermazione della Flsi è 
legata a una valutazione posi- 
tiva della «biennalità» del 
finanziamento e a quella ne- 
gativa del vincolo che obbliga 
gli enti lirici al raggiungimen- 
to del pareggio di bilancio, 
pena la decadenza del consi- 
glio di amministrazione e la 
nomina di un commissario. 

Secondo gli esponenti delle 


organizzazioni sindacali in as- 
senza di una legge di riforma 
organica che riordini il settore 
delle attività musicali, sop- 
piantando la. vecchia legge 
800 del 1967, il raggiungimen- 
to del pareggio di bilancio con 
la semplice «sovvenzione» 
(«non è un finanziamento», 
hanno sottolineato i sindaca- 
listi) stabilita la settimana 
scorsa resterà una chimera 
perla maggior parte degli enti 
lirici italiani. 

Al dibattito hanno preso 
parte fra gli altri il sovrinten- 
dente della Scala Carlo Maria 
Badini, il direttore artistico 
designato, Cesare Mazzonis, e 
il responsabile dei rapporti 
con l'esterno, Sergio Escobar. 

Dopo aver esortato le orga- 
nizzazioni sindacali all’impe- 
gno politico perché si arrivi 
entro l’anno alla legge di rifor- 
ma delle attività musicali, il 


STASERA RISPONDE «QUARK» 


Ma i nostri avi 


erano più sani? 


ROMA — I nostri antichi 
progenitori erano più o meno 
sani di noi? E? difficile dirlo, 
poiché si hanno soltanto rare 
testimonianze al riguardo. 
Ora tuttavia archeologi han- 
no affidato le poche ossa tro- 
vate nelle tombe antiche ai 
medici, ai radiologi, agli anali- 
sti, i quali stanno aprendo 
qualche spiraglio su. questo 
aspetto della vita del passato. 

«Quark», la rubrica di Piero 
Angela in onda questa sera 
alle 21.45 sulla rete 1 Tv, illu- 
strerà appunto questo nuovo 


Alberto Fortis 


anche a Gorizia 


ROMA — Alberto Fortis ha 
iniziato da. Napoli una tour- 
nee che lo portera per un 
mese in tutta Italia. 

Il giro di Alberto Fortis farà 
tappa a Conegliano 1'8 aprile e 
a Goriza il 9 aprile. 


e affascinante settore dell’ar- 
cheologia e le numerose infor- 
mazioni che esso è in grado di 
dare, non soltanto sullo stato 
di salute dei nostri più lontani 
avi, ma anche sulle loro abitu- 
dini e sulle loro attività. 

Anche il secondo servizio in 
programma riguarderà il pas” 
sato: un’«équipe» di «Quark» 
ha partecipato a una spedizio- 
ne che si è inoltrata nel deser- 
to egiziano alla ricerca della 
conferma dell'ipotesi secondo 
la quale, in base a quanto 
scritto da Erodoto e da Plu- 
tarco, una intera ‘armata per- 
siana di 50 mila uomini giace- 
rebbe sepolta sotto le dune, in 
una zona sperduta, lontana 
dagli itinerari delle carovane. 

La rubrica di Angela, che ha 
il sottotitolo «Viaggi nel mon- 
do della scienza», presenterà 
infine un'associazione  inter- 
nazionale che si occupa di 
ricerche archeologiche e 
scientifiche, 


sovrintendente Badini ha au- 
Spicato la formazione di un 
centro di coordinamento a li- 
vello europeo, capace di forni- 
te indicazioni e direttive su 
vari problemi, da quelli stessi 
dei lavoratori dello spettacolo 
al controllo del mercato arti- 
stico internazionale, oggi nel- 
le mani di poche persone. 

Cesare Mazzonis, riferendo- 
si ai problemi economici che 
travagliano oggi gli enti lirici, 
ha affermato che oggi non è 
più possibile sprecare nulla: 
«E necessario sfruttare al 
massimo — ha detto parlando 
della Scala — il patrimonio 
esistente, senza però mai far 
scadere la qualità del prodot- 
to. Non possiamo quindi più 
permetterci allestimenti di 
medio valore, perché non 
potrebbero essere sfruttati 
adeguatamente», 

«Anche il corpo di ballo — 
ha continuato — è sfruttato 
poco alla Scala, soprattutto 
per una questione di spazi 
troppo ristretti. Il problema 
di trovare spazi alternativi, 
quindi, è uno di quelli che 
devono essere risolti subito». 

Sergio Escobar ha messo 
l'accento sulle possibilità di 
estendere i contratti di spon- 
sorizzazione con aziende pri- 
vate, vendendo bene il «mar- 
chio» Scala, «a patto — ha 
detto — che sì possa essere in 
grado di fare da noi (quindi 
con un irrinunciabile contri- 
buto dello stato) un prodotto 
di elevata qualità, pur non 
essendo poi soggetti a condi- 
zionamenti da parte degli 
sponsor» 


Grandi film 


al Fest dei Fest 


TRIESTE — La program- 
mazione del Festival dei Fe- 
stival sarà quanto mai rieca 
qualitativamente nelle prossi- 
me settimane: da «Veronika 
Voss» di Fassbinder (Orso 
d’Oro al Festival di Berlino) a 
«Il pianeta azzurro» di Franco 
Piavoli (pluripremiato alla 
Mostra di Venezia 1982), a 
«Diva» il film miliardario di 
Jean-Jacques Beineix, per 
continuare con «Yole divvi 
maz Guney (Palma d’Oro al 
Festival di Cannes 1982) ed 
arrivare all’attesissimo «Rol- 
ling Stones» di Hal Ashby. 


L Prime visioni | 


Baudo, i Tortora, i Bongiorno 
ecc. —, che a forza di fare i 
pendolari tra il carrozzone 
privato e quello pubblico, cor- 
tono il rischio d'inflazionare 
la loro immagine al punte di 
logorarla. Va bene che sono 
più perenni del bronzo, ma 
non si sa mai... 

Quanto alla Tv pubblica 
(più precisamente alla prima 
rete, cui i dati dell’inchiesta 
sopra menzionata si riferisco- 
no in particolare), il discorso è 
un po’ diverso. 

Il calo accusato (oltre un 
milione di media, calcolato a 
gennaio), potrebbe essere la 
‘conseguenza negativa di un 
precendente fatto positivo. In 
parole povere: dopo l’impe- 
tuosa ascesa verificatasi nel- 
l’ultimo trimestre dell’anno 
scorso grazie a programmi 
fortunati come il «Verdi», il 
«Marco Polo», «Fantastico 3», 
sembra abbastanza naturale 
che la Rai, col poco che si 
ritrova adesso nel serbatoio, 
arretri di parecchie lunghez- 
ze. Prima aveva un motore in 
più, adesso ha una marcia in 
meno. 


È un po’, insomma, la vec- 
chia storiella dei topi che ab- 


| Gli appuntamenti 


«Star Trek n. 2» 


Regia: Nicholas Meyer. 
Sogg. Harve Bennett e Jack 
B. Sowards (dalla serie Tv 
ideata da Gene Roddenber- 
ty). Scenegg.: J.B. Sowards. 
Interpreti principali: Wil- 
liam Shatner, Leonard Ni- 
moy, De Forrest Kelley, Ja- 
mes Doohan, Ricardo Mon- 
talban, Kirstie Alley. 


Ecco di ritorno sugli scher- 
mi la nave stellare Entreprise 
€ il suo equipaggio, ammira- 
glio Kirk, capitano Spock e il 
resto della celebre pattuglia 
di «Star Trek» — il film e il 
serial Tv — a più di tre anni 
dall’uscita del primo capitolo 
della serie (firmato in quel 
caso da Robert Wise). 

A guidare stavolta le impre- 
se del drappello d’eroi inter- 
stellare che affronta l'«ira di 
Khan», come dice il sottotito- 
lo di questo «Star Trek II», è 
Nicholas Meyer, 

Ma a narrare le gesta del 
prode Kirk, difensore, tra l’al- 
tro dei sentimenti e delle me- 


_—_e _rrr1i.{[.—r|[[I. ROMENO 


Tennessee preferiva Ann Margret 


HOLLYWOOD — Tennessee Williams aveva scelto poco 
prima di morire Ann Margret quale protagonista di una 
versione televisiva di «Un tram chiamato desiderio», l’opera 
più famosa del commediografo americano recentemente scom- 


parso. 


morie umane, contro Kahn, 
perfido prodotto della bioin- 
gegneria genetica (interpreta- 
to dall’istrionico Ricardo 
Montalban), un regista vale 
l’altro, 

Le trovate narrative infatti 
non fanno evitare che «Star 
Trek II» sembri piuttosto un 
serial televisivo dilatato che 
non il Kolossal prodotto dalla 
attuale tecnologia avanzata 
(nonostante che gli effetti spe- 
ciali siano firmati dalla pre- 
miata ditta Lucas). 5 

Lo scontro tra i due antago- 
nisti è arricchito da elementi 
avventurosi e melodrammati- 
ci: il cattivo vuole impadro- 
nirsi della formula per creare 
la materia dal nulla, oltre che 
Vendicarsi del suo nemico; il 
buon ammiraglio ritrova ina- 
spettatamente un antico 
amore e scopre di avere un 
figlio. 

Ciò nonostante, la vicenda 
si snoda abbastanza piatta- 
mente fino alla rituale vincita 
del bene sul male, lasciando 
tanto poco spazio alle sugge- 
Stioni del fantastico (che, 
quando ci sono, mancano to- 
talmente di inventiva) o al 
piacere visuale dei trucchi 
tecnologici, da deludere an- 
che chi non è un esperto di 
SF. 

S.R. 


Oggi un concerto 


all'Università 


TRIESTE — Oggi alle ore 
18.30 nella sala da musica del 
Centro universitario musicale 
di Trieste, in via dell’Universi- 
tà 1, avrà luogo un concerto 
per chitarra e «tafel-Klavier». 

Protagonisti Eugenio e Cri- 
stiano Becherucci, giovani 
concertisti di Latina, j quali 
presenteranno brani di Dia- 
belli, von Weber, Carulli e 
Giuliani, tratti dal repertorio 
del primo Ottocento. 

Ingresso libero. 


«Il mondo della luna» 


Ultime repliche 


TRIESTE — Con domani 
inizia l’ultima settimana di 
repliche al Teatro Auditorium 
dello spettacolo «Il mondo 
della luna» la divertente com- 
media giocosa di Carlo Goldo- 
ni con musiche di Joseph 
Haydn nell’arrangiamento 
Jazzistico di Silvio Donati che 
per l’occasione ha composto 
alcuni brani originali. 


Film di Kurosawa 


5 È È 
al cinema d'essai 

TRIESTE — ll cinema d’es- 
sai triestino dell’A.I.A.C.E. 
presenta solo oggi all’Alcione 
il grande film del regista giap- 
ponese Akira Kurosawa «Ra- 
shomon», con Toshiro Mifune, 


Nuove fiammanti. 


OLVO 300 


lità e della «Sicurezza Dinamica» VOLVO. Due 


3 60 Motore 1986 cc. GLS a carburatore/95 CV-DIN, 
LT a iniezione/115 CV-DIN con accelerazione 
da O a 100 in sec. e velocità max. oltre 180 km/h, 


Hae-Sun Kang 


anche in tivù 


TRIESTE — Va in onda 
questa sera alle ore 19.30, sul- 
la Terza rete televisiva a diffu- 
sione regionale, un concerto 
della violinista Hae-Sun 
Kang, vincitrice del 1.0 con- 
corso internazionale di violi- 
no «Premio Rodolfo Lipizer» 
1982. 

La violinista coreana, che 
sarà accompagnata dalla pia- 
nista Veronique Grange, ese- 
guirà la sonata in sol minore 
di Claude Debussy e «Poeme» 
di Ernest Chausson. 

La registrazione, per la re- 
gia di Guido Pipolo, è stata 
effettuata il 19 marzo scorso 
all'Auditorium di Gorizia. 


Giovane pianista 


agli Incontri musicali 


GORIZIA — Oggi alle ore 
20.30 per gli «Incontri musica- 
li» di Gorizia organizzati dal- 
l'Associazione Musicisti Giu- 
liani in collaborazione con 
l’Azienda di soggiorno e turi- 
smo ed il Comune suonerà la 
pianista triestina Valentina 
Agostini. 

Sì tratta di un concerto di 
presentazione della diciasset- 
tenne allieva del Maestro Ni- 
no Gardi, 

Valentina Agostini ha fre- 
quentato i corsi di perfeziona- 
mento del maestro Mieczy- 
slaw Horszowski a Lucerna. 


ggressiva dinamicità dei due volumi, tutti i massimi valori della Qua. 
parole alle quali la VOLVO ha dato un reale, verificabile contenuto, 


VOLVO. 


Qualità e Sicurezza 


a AUTOFFICINA CRALI PIETRO - Via II Armata, 180 - Tel 33681 
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| 


Martedì, 29 marzo :1983 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


IL PICCOLO 


Dai programmi tv e radio 


TV RETE 1 


12.30 
13.00 
13.25 
13.30) 
14.00 
14.55 
15,30. 
16.00 
16.20 
16.50 
17.00 
17.05 
17,10 
17.30 
18.00 
18.30 
18.50 
19.00 
19.45 
20.00 
20.30 


Cronache italiane 
Che tempo fa 
Telegiornale 


Oggi al Parlamento 
Tg 1 Flash 


Tenerì e feroci 


Telegiornale 


quiz 
21.45 
22.30 
22.40 
23.35 


Telegiornale 


ricerca 
00.15 


Dse: I mietitori nascosti 


Tam tam, attualità del Tg 1 

1.0 Festival della musica da discoteca 
Dse: Testimonianza per Giustino Fortunato 
Shirab: Il pesce rosso, cartoni animati 

Tg 1 - Obiettivo su... attualità 


Direttissima con la tua antenna 

Remi, le sue avventure 

o Gipsy: Un capolavoro di troppo, telefilm 
Spaziolibero: I programmi dell’accesso 

Eccoci qua: risate con Stanlio e Ollio 

Italia sera: atti, persone e personaggi 
Almanacco del giorno dopo - Che tempo fa 
Giallosera: Appuntamento del martedì col giallo 
Quark: Viaggi nel mondo della scienza 


Mister Fantasy, musica da vedere 
Dse: L'Università in Europa: insegnamento e 


Tg 1 Notte - Oggi al Parlamento - Che tempo fa. 


TV RETE 2 


12.30 


Meridiana: informazioni, testimonanze, consigli e 


materiale d'uso per chi sta în casa e fuori 


13.00 
13.30 
14.00 
14.05 
14.40 
14.50 
‘15.10 
15.03 
1545 
19.95 
16.25 
16.30 


Tg 2 - Ore tredîci 


Tandem 
Playtime 


In studio 
È troppo strano 
Videogames 


‘Reparto corse 
In studio 


pianti e autodidatti 
17.00 
17.30 
17.35 
17.40 
18.40 
18.50 
19.45 
20.30 
22.40 
22.50 
23.00 
23.50 


Tg 2 -Flash 
Dal Parlamento 


Tg 2 Sportsera 
Tg 2 Telegiornale 
Tg 2 Stasera 


Il pianeta Totò 
Tg 2 Stanotte 


Dse: Stretta la foglia larga la via... 


Doraemon, cartone animato 


Doraemon, cartone animato 


Dse: Follow me, corso di lingua inglese per princi- 


Mork e Mindy, telefilm comico 


Controluce, settimanale di teatro e musica 
Starsky e Hutch: Il coraggio di Anna, telefilm 
Alessandro il Grande, film 


Appuntamento al cinema 


TV RETE 3 (regionale) 


15.30 
16.30 
16.50 
18.25 


19,00 
19.30 


20.05! 
20.30 
21.30 
22.45 
23.20 


Sortino: Ciclismo 


sica 
Tg 3 


costume 


Tg 3 


donata 


Dse: Scuola e poesia 
Tg 3 Set, settimanale del Tg 3 
Antonio Vivaldi, concerto del martedì 


Speciale orecchiocchio 
Goldoni in bianco e nero: «Gl’'innamorati» 
L’orecchiocchio, quasi un quotidiano tutto di mu- 


Tv 3 Regioni; Cultura, spettacolo, avvenimenti, 


Cento città d’Italia: Civita Bagnoregio, città abban- 


Telequattro 


9.20: «Gli emigranti» con Altair 
Lima, Othon Bastos, Rubens De 
Falco; 10.05: «Telefonata a tre 
mogli», film con Bette Davis, 
Shelley Winters e Gary Mertill, 
regia di Jean Negulesco; 12,00: 
Phyllis, «Pyllis prende lezioni di 


na idea»; 13.00: Telecronaca trie- 
stina; 14.00: «Gli emigranti» con 
Altair Lima, Othon Bastos, Ru- 
bens De Falco; 14.45: «Mia mo- 
glie si sposa», film con Marilyn 
Monroe, Claudette Colbert, Mac 
Donald Carey, regia di Richard 
Sall; 16.30: «Bim bum bam», po- 
meriggio in allegria con Sandro, 
‘Marina e Paolo; 10.00: Telequat- 
tro sport: «Contatti incrociati»; 
19.30: Fatti e commenti; 20,00: 
Phyllis: «Leo tenta il suicidio»; 
20.30: «La poliziotta», film con 
Mariangela Melato, Renato Poz. 
zetto, Alberto Lionello. Regia di 
Stefano Vanzina; 22.30: Dal tea- 
tro alla Scala di Milano: Concer- 
to di canto, soprano Montserat 
Caballé; 24.00: Pattuglia del 
deserto: «Sabotaggio»; 0.30: Po- 
liziotto di quartiere: «Il dragone 
rosa». 


Telepiccolo 


13.15: Magnetoterapia ronefor: 
Tubrica medica; 13.45: Laura, te- 
lenovela; 14.10: Marco Polo, car- 
toni animati; 14.30: Cash e Tan- 
darra, telefilm; 15.30: Daniele 
nella gabbia degli orsi, film; 17; 
Stingray, pupazzi animati; 17.30; 
I tre orsetti, cartoni animati; 18: 
Marco Polo, cartoni animati; 
18.30: La commedia all'italiana, 
telefilm; 19: Il discorriere, pro- 
gramma musicale; 19.30: Una si- 
‘gnora in gamba, telefilm; 20: Sir 
Francis Drake, telefilm; 20.30: 
Cinque corpi senza testa, film; 
22: Movin'on, telefilm; 23: Ra- 
gazza di provincia, film. 


Tele Antenna 


15.30: Film: «I desperados della 
frontiera»; 16.50: Cartoni anima- 
ti Top Cat; 17.15: Telefilm della 
serie «I Visitatori»; 18.05: «La 
grandé Occasione», spettacolo 
musicale; 19.00: adicina in casa; 
20.15: ‘Tele Antenna Notizie: 
20.30: Telefilm: «La storia di 
Jeanne Fortier»; 21.00: Calcio 
spettacolo brasiliano; 22.00: 
Film: «Alt alla delinquenza» con 
John Bory (1959); 23.20; Tele An- 
tenna Notizie. 


Telefriuli 

10.00: «Squadra emergenza», te- 
lefilm;. 11.00: «West side medi. 
cal», telefilm; 12.00: «Insieme 
amiche mie», rotocalco meridia- 
no di attualità, informazione, 
spettacolo; 12.45: Telegiornale; 
13:00: «The Beverly Hillbillies», 
telefilm; 13.30: «Anche i ricchi 
piangono», telenovela; 13.55: 
«Squadra emergenza», telefilm; 
14.50: «Invaders», telefilm; 15.45: 
Spaziotto, programmi per ragaz: 
zi; 18.25: Hot dog, la musica dei 
giovani; 18.55: «The Beverly Hill- 
billies», telefilm; 19.25: Telegior- 
nale; 20.00: «Anche i ricchi pian- 
gono», telenovela; 20.30: «Gun- 
smoke», telefilm; 21.30; «L'affit- 
tacamere», film con Jack Lem- 
mon, Kim Novak, Fred Astaire, 
regia di Richard Quine; 23.00: 
Abat-Jour, rubrica; 23. 
giornale; 23.10: Oroscopi i 
«Invaders», telefilm. Abat-Jour, 
Tubrica, 


piano»; 12.30: Peline: «Una buo- . 


Canale 5 


8.30: Buongiorno Italia; 8.50: 
«Maude», telefilm; 9.20: «La for- 


.tuna si diverte», film; 10.50: Ru- 


brica; 11,30; «Mary 'Tider Moo- 
re», telefil 2,00 «Tutti a ca- 
sa», telefilm; 12,30: Bis - gioco a 
premi condotto da Mike Bon- 
giorno; 13.00: Il pranzo è servito, 
gioco a premi condotto da Corra- 
do; 13.30: «Una famiglia ameri- 
cana», telefilm; 14.30: «La domi- 
natrice del destino», film con 
Susan Hayword, David Wayne; 
16.40: «L'albero delle mele», tele- 
film; 17.00: «Ralph supermaxie- 
Toe», telefilm; 18.00: «Il mio ami. 
co Harnold», telefilm; 18.30: Pop 
Corn; 19.00; «L'albero delle me- 
le», telefilm; 19.30; «Baretta», te- 
lefilm; 20,25: «Dallas», telefilm; 
21.25: «Il mostro», film; 23.30: 
Boxe; 0.30: «Nel fango della peri- 
feria», filmî di M. Ritt, con J. 
Carravetes, S. Poitier. «Harry 
O», telefilm. 


Telebarbara 


13:15: Novela: «Marina», con Su- 
zana Vieira, Rubens De Falco, 
Arlete Salles, 44.a puntata; 
14.00: Novela; «Schiava Isaura», 
con Lucelia Santos e Rubens De 
Falco, 2.a puntata; 15.20: Tele- 
film: «Gli inafferrabili», 2.0 epi- 
sodio; 16.10: Cartoni animal 
18.30: Telefilm: Star Trek: «Via; 
gio verso l’Eden»; 19.30: Tele- 
film: Vegas «La donna che odia- 
va gli uomini»; 20.30: Film: «Ani 
mal house». Regia di John Lan- 
dis, con Tim Matheson, John 
Belushi, John Vernon. — Un 
gruppo di studenti un po’ pazzi, 
ma intelligenti e coraggiosi, con- 
testa all'università negli anni di 
fuoco. Protagonista John Belu- 
shi, eroe dei giovanissimi, morto 
recentemente, erede del mito di 
James Dean; 22.20: Special: «Ju- 
lio Iglesias in concerto a Rio de 
Janeiro». «Vietnam, 10.000 gior- 
ni di guerra»; 0.30: Non stop film 
€ telefilm; SI 


Tele Padova 


16.00; Plastic man, cartoni ani- 
mati; 16.30:- Captain Jet, cartoni 
animati; 17.00: Cartoni animati; 
20.30: «Furto di sera, bel tempo 
si spera», film; 22.00: «Ispettore 
Regan», telefilm; 23.00: «Giovani 
avvocati», telefilm; 24,00: 
«Gangster tutto fare», film. 


Triveneta 


4.00: «Il presidente», film; 5.30: 
«Robin Hood», telefilm; 6.00: 
«L'uccello del paradiso», film; 
17.30: I cartoni di Hanna e Barbe- 
Ta; 8.20: «Carovane verso il 
West», telefilm; 9.30: Cartoni ani- 
mati; 10.00: Supertrain; 11.00: 
«Simon, Templar», telefilm; 
12.00: «Search», telefilm; 13.00: 
«Carovane verso il West», tele- 
film; 14.00: Asta di antiquariato; 
16.30: Supertrain; 17.30: I cartoni 
di Hanna e Barbera; 18.05: «I 
cavalieri di Re Artù», telefilm; 
18.45: Hanna ì Barbera show: 
19.05: «Carovane verso il West», 
telefilm; 20.00: Francamente, di: 
battito in studio; 21.00: «Il ragaz- 
zo di borgata», film; 22.30: Film 
d'avventura; 0.10: Film orrore; 
1.40: «La signora gioca bene a 
scopa», film; 3.10: «Una vita da 
vincere», telefilm. 


Ricordiamo ai lettori che i 
programmi completi delle Tv 
private vengono pubblicati 
ogni giovedì sull’Inserto Tv. 


| Radiouno 


Giornali radio: 6, 7, 8,9, 10, 11,12, 
13, 15, 17, 19, 21, 23. Onda verde: 
6.03, 6:58, 7.58, 9.58, 11.58, 12.58, 
14.58, 16.58, 17.55, 18.58, 20.58, 
22.58. (6: «Segnale orario; 6.05, 
11.40, 8.45: La combinazione mu- 
sicale; 6.15: Autoradio flash per i 
camionisti; 6.46: Ieri al Parla- 
mento, le commissioni parla- 
mentari; 7.15: Gr 1 lavoro; 7.30: 
Edicola del Gr1;:9.02: Radio an- 
ch'io 83; 10.30: Canzoni nel tem- 
po; 11.10: Top and roll; 11.33: 
Rossini, la morte, di Torino Ac- 
colla, regia dell'autore (1); 12.03; 
Via Asiago Tenda; 13.25: La dili- 
genza; 13.35: Master; 13.56: Onda. 
Europa, Gr.1 per turisti stranieri 
in Italia; 14.30: Dabadam, bam 
bam; 15.05: Radiouno servizio: 
Oblò, con G. Longari; 16: Il pagi- 
none; 17.30: Globetrotter; 18: 
Check-up per un vip; 18.35: Il 
blues; ‘19.25: Ascolta, si fa sera; 
19.30: Radiouno jazz 83; 20: Su il 
: il teatro francese fra due 
secoli (1850-1915), regia di D. 
Raiteri (4), «La pace domestica», 
di G. de Maupassant; 20.40: Pa- 
gine musicali dimenticate; 21.03: 
Wondrland; 21.30: Irma Pavina- 
le: sinfonia concertone per chi- 
tarra e orchestra; 21.52: La bella 
verità; 22.22: Autoradio flash per 
i camionisti; 22.27: Audiobox; 
22.50: Oggi al Parlamento; 23.05: 
In diretta da Radiouno: la telefo- 
nata. 


Stereouno 


15: tu mi senti... con F. Gentile, 
R. Jones e...; 15.30, 16.30, 17.30: 
Gr 1 in breve e onda verde noti- 
zie; 18.58: Onda verde; 19: Gr 1 
sera; 19.25: Stereosera; 19.45, 
21.32: Superstereouno; 20.30, 
21.30: Gr i in breve e onda verde 
notizie; 20.32: Supersfide dij. 4 
jolly per l'estate; 22.15: Stereo- 
domani; 22.58: Onda verde;'23: 
Gr 1 ultima edizione; 23.05: Il 
piano bar. 


Radiodue 


8.30, 9.30, 11.30, 12.30, 13.30, 
16.30, 17.30, 18.30, 19.30, 22.30. 6, 
6.06, 6.35, 7.05: I giorni; 7: Bollet- 
tino del mare; 7.20: Luci del mat- 
tino, al termine: i giorni; 8: Dse: 
la salute del bambino; 16.32: Fe- 
stival; 17.32: Le ore della musica; 
18.32: Il giro del sole; 19.50: Con- 
versazione quaresimale del Gr 2 
(7); 19.57: I love Italy (1); «Il 
primato degli italiani»; 20.50: 
Nessun dorma...; 21.30: Viaggio 
verso la notte; 22.20: Panorama 
parlamentare; 22.50: Radiodue 
3131 notte. 


Stereodue 


15: Studiodue, in diretta: notizie, 
personaggi e musica di alta qua- 
lità in studio Maurizio Catalani e 
Miriam Fecchì; 16, 17, 18, 19: Gr 
2 appuntamento flash; 16.05: «I 


della Hit parade; 19.30: Radiose- 
ra; 19.50, 21.02, 22.45: Fm musi: 
ca, notizie e dischi di successo in 
studio Teo Bellia ‘e Luciana 
Biondi, nel corso del programma 
(ore 21.30): Disconovità; 21: Gr 2 
appuntamento flash; 22,30: Gr 2 
radionotte. È 


Radiotre 
Giornali radio: 6.45, 7.25, 9.45, 
11.45, 13.45, 15.15, 18.45, 20.45, 
23.53, 6: Preludio; S 


in diretta dedicati alle donne; 
11.48: Succede in Italia; 12: Po- 
meriggio musicale; 15.18: Gr 3 
cultura; 15.30: Un certo discorso; 
17: Dse: le raccolte scientifiche 
in Italia (5); 17.30: Spaziotre; 21: 
Rassegna delle riviste; 21.10: Ap- 
puntamento con la scienza: «La 
riproduzione umana oggi»; 
21.40: Robert Shurnan; 22.10: 
Fatti, documenti, persone; 23: Il 
jazz; 23.38: Il racconto di imezza- 
notte. 


Stereonotte 


Trasmissioni in Fm stereo sulle 
tre reti unificate e sui canali 
quinto e sesto della filodiffusione 
Galle ore ‘24 alle 6, a cura della 
D.E. Musica e notizie per chi vive 
e lavora di notte; 24: Giornale 
della mezzanotte; 5.45: Al termi- 
TE Onda verde; Il giornale dall'I- 
la, 


Radio regionale 


‘7.30: Giornale radio; 11.30: Undi- 
cietrenta; 12.15: I programmi re- 
gionali dell'accesso; 12.35: Gior- 
nale radio; 13.25: Qui musica; 14: 
Nazioni vicine; 14.30: Arte regio- 
ne; 14.45: Giornale radio; 18.35: 
Giornale radio. 

Programmi per gli italiani in 
Istria. 14.30: L'ora della Venezia 
Giulia. Almanacco, notizie dal- 
l'Italia e dall'estero, cronache lo- 
cali, notizie sportive; 14.45: Qui 
musica (r); 15.15: L'angolo del 
classico. 


Programmi in lingua slovena. 7: 
Segnale orario, Gr; 7.20: Ii nostro 
buongiorno; 8: Gr; 8.10: Alma- 
nacco; 8.45: Matinée musicale; 
10: Gr e rassegna della stampa; 
10.10: Trasmissione per la scuola 
materna; 10.20: Dal repertorio 
concetrtistico e lirico: Gaetano 
Donizetti: L’elisir d'amore (atto 
secondo); 11.20: Orizzonti meri- 
diani; 11.30: ‘annotazione; 12; 
Da Muggia a Duino (r); 13: Se- 
gnale orario, Gr; 13.20: Musica a 
richiesta; 14: Gr; 14.10: Romanzo. 
a puntate: PreZihov Vorane: 
«Jamnica»; 14.30: Trottolina; 
15.30: Concerto injazz; 16: Alma- 
nacco; 16.45: Conversazione qua- 
resimale; 17: Gr e cronaca cultu- 
rale: 17.10: Noi e la musica; 18; 
Protagonisti sloveni contempo- 
ranei: Milan Jesih: «La matrico- 
la universitaria ovvero dell’adat- 
tamento»; 18.45: Motivi a noi 
cari; 19: Segnale orario, Gr e I 
programmi di domani. 


Tv Capodistria 


13.30: Confine aperto, trasmis- 
sione in lingua slovena; 17.00: 
Confine aperto-replica, trasmis- 
sione in lingua slovena; 17.30: La 
scuola: «La storia della scienza»; 
17.55: Tie-Notizie; 18.00: «Un an- 
gelo sporco», telefilm della serie 
I nuovi poliziotti; 19.00: Orizzon- 
ti; 19.30: Tg-Punto d'incontro; 
19.45: Con noi... in studio; 20.30: 
‘The Viscount: «Furto alla banca 
mondiale», film con Fernando 
Rey, Franco Fabrizi, regia Mau- 
rice Cloch; 22.05: Vetrina vacan- 
ze; 22.20: Tg-Tuttoggi; 22.35: Co- 
smos - Documentario sulla ricer- 
ca dello spazio. 


Giornali radio: 6.05, 6.30, 7.30, 


magnifici dieci», dischi in cerca | 


Oggi sul piccolo schermo 


TEATRI E CINEMA | 


Alessandro 


il Grande 


Richard Burton 


«Alessandro il Grande» 
(Rete 2, ore 20.30) — Un vec- 
chio film di Robert Rosse, del 
‘56, uno dei «kolossal» che 
andavano di moda in quell’e- 
poca, valorizzato dai compo- 
nenti del «cast» tra i quali 
Fredrich March e Richard 
Burton, oltre all’ancora avve- 
nente Danielle Darieux. La 
vita di Alessandro il Grande, 
figlio del re dei Macedoni, po- 
polata da episodi come la bat- 
taglia di Cheronea, in cui 
Alessandro salvò la vita al 
padre, la passione per la bella' 
Barsine, le conquiste di Gre- 
cia, Persia ed Egitto, il viag- 
gio verso l'India, la malattia 
che lo colse sulle rive dell’Eu- 
frate, la morte secondo pro- 
fezia. 

# XE 

«Tg 3 - Set» (Rete 3, ore 
20.30) — Il settimanale di Ser- 
gio De Luca e Cesare Viazzi 
propone un film su un fatto di 
rilievo. 

# 

«Antonio Vivaldi» (Rete 3, 
ore 21)- Il concerto del marte- 
dì questa settimana è quello 
registrato il primo settembre 
1982 nel Tempio malatestiano 
di Rimini. Direttore Ferenc 
Szekeres. Musiche di Vivaldi 
(Salmi e Gloria) tipicamente 
pasquali, eseguite dall’Orche- 
stra filarmonica e dal coro 
Madrigal di Budapest. 

Ù Ri 

«Il mostro» (Canale 5, ore 
20.25) — In sostituzione del- 
l’annunciato telefilm della se- 
rie «Dallas» va in onda, a 
causa dello sciopero dei dop- 
piatori, questo film di Luigi 
Zampa (che era in program- 
ma alle 21.25). E proposto ai 
telespettatori nell’ambito del 
ciclo «Martedì con Johnny» 
ed è interpretato, oltre che da 
Dorelli, da Sydne Rome e 
‘Renzo Palmer. Un giornalista 
di scarso successo e in disac- 
cordo con la moglie fa un 
«colpo» che avrà tragiche 
conseguenze. 


«Il pianeta Totò» (Rete 2, 
‘ore 23) — Sì conclude, con 
questa venticinquesima pun- 
tata il programma di Giancar- 
lo Governi dedicato al grande 
comico napoletano, nel corso 
del quale sono stati mandati 
in onda brani di film, tra i 
tanti interpretati da Antonio 
De Curtis. Stasera si potran- 
no rivedere sequenze del «Mo- 
naco di Monza», dei «Ladri», 
di «Amanti latini» e dei «Tar- 
tassati». > 

* 

«Goldoni in bianco e nero» 
(Rete .3, ore 16.50) — Questo 
pomeriggio in onda, delle 12 
commedie scelte e presentate 
da M. Giammusso, «Gl’inna- 
morati» di Carlo Goldoni, con 
Cesco Baseggio, Margherita 
Guzzinati, Leda Negroni. Si 
tratta di una registrazione ef- 
fettuata nel 1969. 

+ 

«Giallosera» (Rete 1, ore 
20.30) — Sesto appuntamento 
col giallo quiz del martedì, di 
Mario Casacci e Alberto Tan- 
dricco, regista Mario Caiano. 
Fra gli attori che vi partecipa- 
no: Renzo Palmer, Giovannel- 
la Grifeo, Saverio Marconi, 
Sergio Rossi, Paola Tedesco, 
Marzia Ubaldi, Carlo Valli. 
Renzo Palmer continua ad as- 
solvere il duplice ruolo di con- 
duttore del quiz e interprete 
del «giallo». Impegnato come 
«detective» in un .alberosuc- 
cedono le cose più incredibili, 
non si sottrae alle funzioni di 
presentatore, badando ai con- 
correnti e rispondendo alle te- 
lefonate del pubblico di due 
regioni. 

EEE 

«Quark» (Rete 1, ore 21,45) — 
Piero Angela cercherà di sod- 
disfare la seguente domanda: 
quale era lo stato di salute 
degli antichi? Inoltre si occu- 
perà della scomparsa dell’e- 
sercito di Cambise nel deserto 


| egiziano e di un’associazione 


internazionale promotrice di 
ricerche archeologiche e 
scientifiche. 
*o dk 

«Mister Fantasy» (Rete 1, 
ore 22.40) — Carlo Massarini 
propone, come ogni settima- 
na, novità, servizi e filmati 
con musiche espressioni del- 
l'avanguardia. Tra gli ospiti 
di turno: Sergio Caputo, Va- 
sco Rossi, Giangilberto Mon- 
ti, Peter Gabriel, i Beatles. 


dae 


«Ike» (Canale 5, ore 22,20) — 
Replica dello sceneggiato. di- 
retto da Boris Sagal, regista 
anche di «Masada» e interpre- 
tato da Robert Duvall: rac- 
conta le vicende di Eisenho- 
wer dallo scoppio della guerra 
mondialé alla morte di 
Truman. 


REBUS (Frase: 8, 4) 


EIA 


Soluzione del rebus pubblicato ieri 
C arto; neo Ni DU lato = cartone ondulato. 


registrazione dati 


corsi 


12 aprile 


‘istituto scolastico enenkel 
Via Battisti 22 - Tel. 761989 


TEATRO COMUNALE GIUSEP. 
PE VERDI, Stagione lirica 1982-83. 
Domani alle ore 20 seconda rap- 
presentazione di «Turandot» di 
Giacomo Puccini (turni E/F). Di- 
rettore Daniel Oren, regia di Al- 
berto Fassini. 

TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI. Stagione lirica 1982/83. 
Martedì prossimo alle ore 20 terza 
rappresentazione di «Turandot» di 
Giacomo Puccini (turni B/C), Di- 
rettore Daniel Oren, regia di Al- 
berto Fassini. 

TEATRO STABILE - POLITEA- 
MA ROSSETTI. Ore 20.30 «marte- 
di», «Tramonto» di Renato Simo- 
ni, con Alberto Lionello. Prenota- 
zioni Biglietteria Centrale. 
TEATRO STABILE - AUDITO- 
RIUM. Da domani Le Marionette 
di Poirecca ne «Il Mondo della 
Luna» di Goldoni. In abbonamen- 
to tagl'anndo 10. Ultima setti- 
mana. 

TEATRO CRISTALLO, Ore 10: La 
comvagnia di Teatro Popolare «La 
contrada» presenta «Poema a fu- 
metti» di Dino Buzzati. 

LUNA PARK PRIMAVERILE. 
Piazzale Alcide De Gasperi, aperto 
tutti i giorni feriali 15-22, festivi 
10-13, 15-22. 

ARISTON, Festival dei Festival. 
Ore 16, 18, 20, 22. Orso d'oro al 
Festival di Berlino 1982: «Veroni- 
ka Voss» di R.W. Fassbinder. Il 
«viale del tramonto» di una gran- 
de diva del cinema nazista, il capo- 
lavoro di R.W. Fassbinder. V.m. 14 
anni. Ancora oggi e domani. 
ARISTON, Mattinate per le scuo- 
le. Ancora oggi e domani, ore 9 e 
11: «Il pianeta azzurro» di Franco 
Piavoli. Premio WWF per la natu- 
ra e l'ecologia. Prenotare al 741093. 


Mehta 
sostituirà 
Giulini 

in tournée 


LOS ANGELES — Zubin 
Mehta rimpiazzerà Carlo 
Maria Giulini in almeno par- 
te della tournée europea del- 
la Los Angeles Philarmonic 
Orchestra in maggio. 

Mehta era stato direttore 
musicale del complesso di 
Los Angeles per 16 anni, fino 
a quando venne sostituito dal 
maestro italiano nel 1978, 

In seguito a un attacco di 
bronchite, i medici hanno or- 
dinato al 68.enne Giulini as- 
soluto riposo per almeno due 
mesi. 

Mehta ha annullato i suoi 
progetti per le vacanze al fine 
di dirigere l'orchestra di Los 
Angeles nei primi dodici con- 
certi in programma a Firen- 
ze, Milano, Bonn e Parigi. 

Funzionari della Filarmo- 
nica hanno detto di sperare 
che Giulini si ristabilisca in 
tempo:per dirigere gli ultimi 
otto concerti della tournée. 


«Notte degli Oscar» 
su Retequattro 


ROMA — Retequattro co- 
munica di essersi assicurata 
in esclusiva per l’Italia la tele- 
cronaca via satellite della 
«Notte degli Oscar», che avrà 
luogo fra l’11 e il 12 aprile 
prossimi, 

La consegna delle ambite 
statuette, che ogni‘anno pre- 
‘miano a Hollywood le migliori 
produzioni cinematografiche 
americane e straniere e i loro 
realizzatori e interpreti, sarà 
trasmessa dall’emittente di 
Mondadori mercoledì 18 apri- 
le alle 21.30 circa, al termine 
del gioco musicale «Un milio- 
ne al secondo», per la sola 
zona della Lombardia; il gior- 
no successivo, giovedì 14 apri- 
le, andrà invece in onda sul- 
l’intero circuito nazionale di 
Retequattro. 


EDEN. 18, 20, 22.15: «Star Trek: 
l'ira di Khan». Ai confini dell’uni- 
verso, si prepara l’inizio della ven- 
detta. Technicolor. 5 
FENICE. 17, 18.40, 20.20. 22.15: 
«Rambo». Un film di Ped Kotcheff, 
con Sylvester. Stallone, Richard 
(Crenna. Technicolor. Vietate le 
tessere. 

FILODRAMMATICO. Chiuso: per 
lavori di restauro. Il film: «Borghe- 
se golosa» viene proiettato al Cine- 
ma Nazionale, 

GRATTACIELO. 16.30, ult. 22.15, 
Un film di Castellano e Pipolo 
«Attila flagello di Dio» con Diego 
Abatantuono e Rita Rusie. 
MIGNON. 17, 19.30, 22: «Saranno 
famosi». Il capolavoro di Alan Par- 
ker che sta trionfando in tutto il 
mondo in una smagliante edizione 
stereofonica. II settimana. 
NAZIONALE 1. 15.30, ult. 22.15: 
«Borghese golosa» sullo schermo, 
fino a oggi non sì era maì visto 
niente di simile. Luce rossa - serie 
oro. Viet. min. 18 anni, 
NAZIONALE 2. Prossima aper- 
tura. 

NAZIONALE 3. Prossima aper- 
tura. 


AURORA. 16.30: «Kaan principe 
guerriero» con M. Singer e T. Ro- 
berts. Una colossale produzione, 
‘un genere che sta riscuotendo i 
massimi consensi particolarmente 
tra il pubblico giovanile. Colori. 
CAPITOL. 16: Proseguono per la 
seconda settimana le repliche di 
«E.T. l’Extra Terrestre» di S. 
Spielberg. Technicolor. Successo 
senza precedenti. 

CRISTALLO. 16.30: Il film più 
discusso, spregiudicato e ambiguo 
di Fassbinder «Querelle de Brest» 
(Querelle). Mostro o messia? Con 
F, Nero e J. Moreau. V.m. 18 anni. 
Ultime repliche. 

MODERNO. (Adiacente Nuovo 
Hotel San Giusto). 16, 18, 20 ult. 
22: «Fuga per la vittoria» con Sil- 
vester Stallone, Michell Caine, 
Max Von Sydow e Pelè. Per tutti. 
VITTORIO VENETO, 16, 18, 20, 22: 
Un capolavoro che ha conquistato 
due premi «Oscar» «Momenti. di 
gloria» con Jan Clarleson, Ben 
Cross, Nigel Havers, regia di Hugh 
Hudson. 


ALCIONE-AIACE (Ass. Ital. Amici 
Cinema d'Essai). Tel. 796162. Ore 
16.30, 18.20, 20.10, 22: Il capolavoro 
di A. Kurosawa «Rashomon» con 
‘Toshiro Mifune e T. Shimura. Per 
tutti. Domani «Tommy» di K. 
Russell. 

LUMIERE D’ESSAI FAC. (Tel. 
820530). Ore 16, 18, 20, 22: «Ameri- 
can Graffiti» di George Lucas.con 
Richard Dreyfuss, Romy Howard 
e Paul Le Mat. 

RADIO. 15.30, 21.30: con questo 
porno luce rossa! rossa!! rossa!!! 
‘Alexandre Borski supera se stesso. 
«Voglia di lei». Viet. se. min. 18 
anni. 

RIDUZIONI C.I.C.A. (Acli-Arci- 
Endas). Escluse prime visioni. Fe- 
nice, Capitol, Alcione, Ariston, Au- 
rora, Vittorio Veneto. 


GORIZIA 
CORSO, 18, 22: «Rambo» con S. 
Stallone, D. Crenna, D. Denney. 
Colori. 
VERDI. 18; 22: «Sapore di mare» 
con J, Calà. Colori. 
VITTORIA, 17,30, 22: «Porno exi- 
bition 80». Colori. V.m. 18 anni, 


MONFALCONE 
EXCELSIOR, 18: «Il fascino del 
delitto» con Bernard Blier. 
PRINCIPE. 18: «Dio li fa e poi li 
accoppia» con Johnny Dorelli. 


RONCHI DEI LEGIONARI 


RIO. Chiuso. 


CERVIGNANO 
CINEMA NUOVO. «Bingo Bongo» 
con Adriano Celentano. 

PALMANOVA 


ITALIA. «Porno zombi». V.m, 18 
anni. 
GARIBALDI, «Erotikation», V.m. 


18 anni. 

TARCENTO 
MARGHERITA. La provinciale 
«Lezione di sesso». V.m. 18 anni. 

TARVISIO 


CRISTALLO, «Excalibur», Riser- 
vato abbonati Circolo «Diego 
Moro». 


0431/81695. Martedì chiuso. 


HOTEL EUROPA. 


ALLE CAVE 


Pranzi e cene. Tel. 54555. 


ALLE RONDINELLE 


Chiusura 02. 


ca e lunedì. Tel. 200230. 


RISTORANTI E RITROVI 


IL RISTORANTE GAPRIS 


di Grado è riaperto per la stagione. Per prenotazioni telefonare 


PASQUA? ALLE RONDINELLE 


‘Prenotazioni pranzo 820053 — 793388. 


Menù di Pasqua dalle 12.30 alle 15.30. Prenotazioni tel. 200230. 


Orsera 17. Tel. 820053 - 793388. Serate con PIERO SCHERIANI. 


HOTEL EUROPA PIANO-BAR 


Umberto Lupi al piano. Ristorantino notturno. Chiusura domeni- 


DA UNA PARTE IO 
NOM TE 


RE LUI VORREBBE. 
CHE ME LA PORTAS= 


OH DIO? SONO 
NE pone 
COSA‘? 


Se 


MA NO, MAFALDA! E° 
LA PUBBLICITA DEI 
FILMI 5 


EI VESTITI 


AI 
MANDARE DEI VESTI 
‘A QUEI POVERETTI 


Pag. 9 


Astrid 


OROSCOPO DI OGGI 


uò esser un momento di miglioramenti, 

progressi ed evoluzioni in diversi campi: 
mostratevi accorti e cogliete al volo le occa- 
sioni, impostate in modo diverso qualche set- 
tore dell’esistenza, programmate un corso di 
perfezionamento,o un viaggio di studio. 


li astri non vi sono proprio ostili ma 

possono procurarvi qualche contrarietà, 
rallentare il ritmo della giornata con piccoli 
ostacoli o contrattempi; sarà utile concentrar- 
si al massimo sul lavoro e lasciarsi un margine 
di sicurezza in ogni iniziativa. 


vete buone idee, buone intuizoni e qualche 

occasione favorevole: sfruttatele imme- 
diatamente ma siate cauti nelle iniziative di 
un certo impegno. Occupatevi delle cose prati- 
che ma chiarite qualcosa che vi lascia perples- 
sì in un rapporto. 


Potatiunenie ‘non avete esaminato a fondo 
tutte le possibili ‘prospettive, ma avete 
sempre il tempo di farlo... basta superare 
ansie, dubbi, indecisioni. Abbastanza interes- 
sante sul piano sentimentale la giornata è 
invece poco adatta alle iniziative concrete. 


nceora una giornata intensa con novità e 

‘sorprese di ogni genere. Attenti alla gelo- 
sia, alla litigiosità o all'incomprensione di chi 
vi è accanto, non assumete atteggiamenti pro- 
vocatori. Prudenza negli spostamenti e negli 
incontri, specie in serata. 


mciva-a 


nche se pensate di aver ragione dovete 

‘controllarvi, non incaponirvi su idee pre- 
concette o non stuzzicare chi è già prevenuto 
nei vostri contronti. Per alcuni c'è la possibili- 
tà di realizzare un vecchio progetto, per altri il 
rischio che i nodi vengano al pettine. 


N® mettetevi troppo in mostra, un po’ di 
modestia vi renderà più simpatici agli 
amici e ai colleghi e vi farà conquistare anche 
una persona che vi sta a cuore, Frequenti e 
improvvisi sbalzi d'umore possono esser dovu- 
ti alla tensione nervosa. 


j pera guidare dall’emotività è un buon 
imodo per perdere la lungimiranza: aiutate 
chi ha bisogno di voi ma non prendete impegni 
soltanto per far piacere a qualcuno, rischiate 
di innervosirvi e di trascurare i vostri interes- 
si lavorativi e personali. 


‘impegno e ingegnosità aiutano a fare buoni 

«passsi in avanti ma non per tutti sono già 
pronte le circostanze utili e favorevoli per 
cambiamenti decisivi: lavorate, studiate, per- 
fezionatevi, viaggiate se avete voglia di farvi 
valere e di realizzarvi. 


er alcuni il periodo si può considerare a 

doppio effetto: stimolante, dinamico, ma 
con la possibilità di trovarsi di fronte a males- 
seri improvvisi o a situazioni che impegnano * 
al massimo le energie fisiche e mentali o 
emotivamente. critiche; occorre equilibrio. 


CAPRICORNO: 


ande a 20-1 


[GRA il vostro comportamento inquieto ri- 
‘schiate di rimanere coinvolti in situazioni 
caotiche; evitate di essere incostanti o troppo 
precipitosi per non subire poi cocenti delusio- 
ni, non lasciatevi affascinare da persone sba- 
gliate. Cautela negli spostamenti. 


Dee tempo al tempo e i problemi si chiari- 
ranno nel modo desiderato. Fate attenzio- 
ne a non strafare, a non lasciarvi prendere la 
mano dalle circostanze e a non ingigantire con 
la fantasia quanto vi sta succedendo: ogni cosa 
va valutata con obiettività. 


LA PELLE: - PRODUZIONE 
TAILLEURS - GIACCHE . PANTALONI - BORSETTE 
ANCHE SU MISURA PREZZI DI FABBRICA 


A TRIESTE via GALVANI 5 


(zona Giardino Pubblico) Tei. 568367 


ORIZZONTALI: 1 Lo sceneggiato televisivo con J.R. — 6 
Popolare complesso musicale scandinavo — 9 Città sul golfo di 
Aden — 10 Il nome di Stravinski - 11 Una ripresa sul ring - 12 
Frutto esotico con il ciuffo - 14 Manico d’anfora - 15 Società in 
Nome Collettivo - 16 Nord Nord-Est - 17 Piccolo difetto - 181 
fiume'di Bangkok - 20 Poco osservatore - 21 Simbolo del calcio - 
22 Vipera di palude - 23 Timorosi o spaventosi - 24 Sigla di 
Messina - 25 Prima metà di show - 27 Bettino del Psi - 28 Il 
segno della moltiplicazione - 29 Drammatico appello radiotra- 
smesso - 31 Si conta dalla nascita - 32 Città dell'Austria - 33 È 
retto da un rettore - 35 Manti equini - 36 Celebre college inglese 
- 37 Gara fra cavalieri medievali - 38 Il nome di Sorrenti - 39 
Altro nome dell’isola di Creta. 

VERTICALI: 1 Una pianta carnivora - 2 Impiego... degene- 
rato - 3 Se ha la gobba a ponente è crescente - 4 Limited 
(abbreviazione) - 5 Preposizione articolata - 6 Il titolo del Khan 
‘Karim - 7 La capitale sul Reno - 8 Pezzo d'opera - 9 Grosso 
tamburo - 10 Sono elevati quando sì fa il pienone - 12 Una 
popolare cantante - 13 Antica moneta romana - 15 Chiuso - 18 Il 
nome della O'Hara - 19 Il Movimento di Almirante (sigla) - 22 
Prefisso per cognomi scozzesi - 24 Pietro, la «freccia del Sud» 
dell’atletica - 26 Ha le camere numerate - 28 Li collega la rampa 
di scale - 30 Tessuto frusciante - 32 Il consorte della lady - 34 La 
negazione bifronte - 35.Un popolare cantautore - 37 Centro di 
montagna. 3 


Soluzione del cruciverba pubblicato ieti 

ORIZZONTALI: 1 confusamente; 10 aereo; 11 ME; 12 notati; 14 cirri; 
16 truci; 17 Silvio; 18 otri; 19 pania; 20 Mia: 21 liuto; 22 ze; 23 IS; 24 fieno; 
25 per; 26 renna; 27 sana; 28 idonea; 30 Totip; 31 Olbia; 32 meriti;.33 OG; 
34 gilet; 35 interpellata, 

“VERTICALI: 1 cento milioni; 2 natura; 3 Feaci; 4 urti; 5 sei; 6 AO;7 
Emilio; 8 Nerva; 9 elioterapica; 13 Ortis; 14 cinto; 15 RI; 17 sauna; 19 
piena; 21 linea; 22 zenit; 24 Fenice; 25 patita; 26 robot; 27 Sorel; 29 dì; 31 
Tell; 32 mie; 34 GP. i 


NELLA FRUTTA 


LA FRESCHEZZA. LA QUALITA’ E LA 
CONVENIENZA HANNO UN NOME 
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ECONOMIA, LAVORO E PORTO. 


IL PICCOLO 


Martedì, 


29 marzo 1983 


CGIL, CISL, UIL CHIAMANO IN PIAZZA TUTTE LE CATEGORIE 


Trieste è in piena catastrofe 


Il sindacato dichiara guerra 


Proclamata una settimana di lotta che sfocerà in uno sciopero generale 


TRIESTE — Avanti di que- 
sto passo la prospettiva è una 
sola: Trieste diventerà presto 
una città museo di archeolo- 
gia industriale. Alcune «sale» 
sono allestite da tempo. Sono 
popolate da nomi famosi co- 
me cantiere San Marco, Alto 
Adriatico, Vetrobel. Dreher, 
Fabbrica macchine. Ci sono 
tanti altri nomi meno cono- 
sciuti. Altri ancora forse han- 
no già un piede nell’anticame- 
Ta del museo, e si chiamano 
Calza Bloch, Terni, Cartima- 
vo, Fta, Lloyd Triestino. 


Tradotta in cifre la deca- 
denza di Trieste assume que- 
ste dimensioni: 20 mila abi- 
tanti in meno negli altimi set- 
te annì. Migliaia di posti di 
lavoro tagliati, tremila in un 
solo anno, dal gennaio '82 al 
gennaio di quest'anno. Il me- 
se scorso se ne sono aggiunti 
altri 500. E non è tutto. Sulla 
bilancia vanno messi anche i 
7 mila disoccupati. Siamo 
quasi a un punto di non ri- 
torno. 

Ma secondo Cgil, Cisl, Uil 
c'è ancora una via d’uscita di 
fronte a tanta catastrofe. E 
nei limiti del loro ruolo i sin- 
dacati lanciano un grido d’al- 
larme e chiamano tutti i lavo- 
ratori triestini a una mobilita- 
zione che il 22 aprile sfoceràin 
uno sciopero generale dì ven- 
tiquattr’ore. 

Il programma deciso «in 
piena autonomia e senza con- 
dizionamenti elettoralistici» è 
stato approvato ieri pomerig- 
gio con due soli voti contrari e 
un astenuto dal comitato di- 
rettivo della federazione uni- 
taria. Martedì 12 aprile ci sa:à 
una manifestazione dei cas- 
sintegrati delle aziende priva- 
te e dei disoccupati. Mercole- 
Qì 13 aprile, invece, si terrà 
una manifestazione sui pro- 
blemi sociali, casa. sfratti, ser- 
vizi sociosanitari. Il giorno se- 
guente scenderanno in piazza 
1 cassintegrati delle aziende a 
partecipazione statale (Cmi, 
Terni eccetera) e del Lloyd 
Triestino. 

Venerdì 15 aprile la segrete- 
ria unitaria farà un primo 
bilancio. Martedì 19 aprile i 
direttivi di tutte le categorie 
Cgil, Cisl, Uil si troveranno 
assieme e se le controparti 
non daranno risposte suffi- 
cienti verranno confermate le 
modalità dello sciopero gene- 
rale del 22 e di altre iniziative 
di lotta necessarie per sbloc- 
care la situazione. 

C'è una prima scadenza 
abbastanza vicina per il movi- 
mento sindacale. Entro nove 
giorni infatti i dirigenti di ca- 
tegoria. in particolare quelli 
del pubblico impiego e dei 
servizi, dovranno preparare i 
programmi di partecipazione 


alla protesta. Giovedì 7 aprile 
infatti, in una conferenza 
stampa, Cgil, Cisl e Uil rende- 
ranno noti i dettagli dell’ini- 
ziativa. 

Questa postilla aggiunta al- 
l’ultimo momento in calce al- 
l’ordine del giorno approvato 
ieri pomeriggio non è di poco 
conto. Lascia intendere quale 
sia oggi il livello di unità oriz- 
zontale degli aderenti al sin- 
dacato e degli stessi quadri 
intermedi. Buona parte del 
dibattito (venti intervenuti 
nello spazio di sei ore) che è 
seguito alla relazione del se- 
gretario Ccedi-Uil, Carlo Fa- 
bricci, ha lasciato spazio all’a- 
nalisi di questo problema. 

«Non ci si può dividere tra 
giocatori e tifosi», ha avverti- 
to il numero uno della Cgil, 
Mauro Gialuz. «Non ci posso- 
no essere categorie che vanno 
in piazza e altre che stanno 


alla finestra come se il proble- 
ma non le riguardasse. Gli 
assicuratori, i postelegrafoni- 
ci, i dipendenti degli enti loca- 
li sono disposti a venire- 
?». Gli ha risposto indiretta- 
mente Mariano Mali, della 
Cisl: «Noi non ci siamo mai 
tirati indietro. Ma non basta. 
Bisogna vedere cosa pensano 
i lavoratori aldilà di quello 
che può essere il nostro atteg- 
giamento». E perplessità sulla 
proclamazione di uno sciope- 
To generale così lontano nel 
tempo son venute anche da 
Dino Fonda, dei portuali Cgil 
(«La città non ha ancora una 
visione esatta dei problemi, il 
movimento sindacale deve 
riempire questo buco») e da 
Clyde Cofone, Fiom-Cgil («Ma 
soio per una scelta strategica, 
non certo perché i metalmec- 
canicì non sono pronti a scen- 
dere in piazza»). 


Pochi dubbi ha invece ma- 
nifestato Fabricci che ha fatto 
un prolisso quadro della si- 
tuazione lanciando pure un 
monito a proposito della Ter- 
ni: «Sappiano le autorità e il 
governo che siamo disposti a 
fare le barricate per salvare la 
Ferriera». 

In realtà anche se sono note 
le controparti Bruno Degras- 
si, leader della Cisl le ha indi- 
cate con nome e cognome (in- 
dustriali, governo, giunta re- 
gionale) e gli obiettivi (mante- 
nimento e rilancio dell’occu- 
pazione) rimane nebulosa la 
strada da percorrere 

«Il probléma vero è di riu- 
scire a saldare un settore de- 
cotto come quello della: no- 
stra industria con prospettive 
decisamente lontane». Lan- 
ciato il grido d'allarme il sin- 
dacato passa la parola, 

Alessandro de Calò 


INTESA MONDIALE DEI FABBRICANTI A TOKIO 


Accordo sullo standard 
per le cineprese video 


TOKIO — I maggiori fab- 
bricanti mondiali hanno rag- 
giunto un'intesa sullo stan- 
dard da usare per gli appa- 
reechi da ripresa video, le 
cosiddette videocamere. I 
rappresentanti di 97 aziende 
del settore giapponesi e di 25 
fabbricanti europei e statuni- 
tensi hanno concordato la na- 
scita di una cassetta stan- 
dard, simile nelle dimensioni 
alle cassette per registrazione 
audio ormai da tempo di uso 
universale. 

La convenzione di Tokio è 
stata indetta su pressione del- 


l'olandese Philips. che già 
una quindicina di anni fa ave- 
va promosso la nascita della 
cassetta audio. La proposta 
aveva trovato nelle scorse 
settimane una forte resisten- 
za da parte dei produttori 
giapponesi, che temevano 
un'erosione nel mercato dei 
videoregistratori, da loro sal- 
damente dominato. 

Le resistenze sono venute a 
cadere quando è emersa la 
natura della proposta Phi- 
lips. La nuova cassetta non 
sarà utilizzata, almeno in un 
primo tempo, per la videore- 


gistrazione domestica, ‘per la 
quale resteranno in vigore gli 
attuali tre standard (Vhs, Be- 
tamax e V 2000), ma su una 
nuova generazione di video- 
camere destinate a soppian- 
tare le cineprese di uso ama- 
toriale. 

La cassetta avrà le seguenti 
dimensioni: 9,5 centimetri di 
lunghezza, 6,25 di larghezza 
(pressappoco le dimensioni 
delle attuali cassette audio) e 
1,5 centimetri di spessore (cir- 
ca il doppio delle cassette so- 
nore). L’altezza del nastro sa- 
ra di 8 millimetri. F. A. 


IERI LA PRESENTAZIONE A MILANO 


Progetto Trieste: 
di rilancio 


piano 


in un’esposizione 


Si terrà alla Fiera di Montebello in maggio 


MILANO — Si chiama «Pro- 
getto Trieste 83» la manifesta- 
zione, composita e articolata, 
che Torino Esposizioni sta or- 
ganizzando per riproporre, at- 
traverso una serie di iniziative 
di vasto interesse, il rilancio 
di Trieste e delle sue infra- 
strutture non solo in un con- 
testo nazionale ma anche in- 
ternazionale, soprattutto ver- 
so l’area mittel-est europea 
che vede il capoluogo giuliano 
come l’insediamento cultura- 
le, sociale ed industriale del- 
l'Europa comunitaria più vici- 
no al bacino dell'Europa 
orientale. 

La manifestazione, che si 
terrà nel comprensorio della 
Fiera di Trieste dal 7 al 15 
maggio prossimo, è stata pre- 
sentata ieri all'Hotel Palace 
di Milano dapprima agli espo- 
nenti di 200 tra le maggiori 
aziende industriali, pubbliche 


e private, del nostro Paese e, 
successivamente, ad un centi- 
naio di giornalisti della stam- 
pa di informazione, economi- 
ca e specializzata. 

Protagonisti dei due incon- 
tri sono stati il prof. Carlo G. 
Bertolotti, presidente del 
«Progetto Trieste 83» oltre 
che amministratore delegato 
di Torino Esposizioni, il dott. 
Franco Gropaiz vicepresiden- 
te dell’Ente Fiera di Trieste, il 
cav. Alessandro Silva diretto- 
re commerciale della manife- 
stazione e, per quanto riguar- 
da «Design 83», l’arch Cesare 
Casati. 

Nel suo complesso la mani- 
festazioni di Trieste costitui. 
sce un «punto d’incontro» con 
operatori italiani e stranieri, 
protagonista il prodotto indu- 
striale, frutto della più avan: 
zata ricerca e della più recen- 
te tecnologia. 


I SINDACATI DISCUTERANNO CON L’ENTE 


Agrumi e scioperi 
Oggi la decisione 


L'orientamento è per un «sì» alla deroga-Gitrus 


TRIESTE — Questo pome- 
riggio alle 15.30 i rappresen- 
tanti di Cgil, Cisl e Uil saliran- 
no nella palazzina della presi- 
denza dell'Ente porto per gio- 
care le ultime battute della 
partita sui pompelmi israelia- 
ni. Venerdì, dopo l’annuncia- 
ta rescissione del contratto 
1982-83.da parte della «Citrus 
Marketing Board», i sindacati 
erano stati messi con le spalle 
al muro. Il rappresentante 
dell'azienda di Tel Aviv aveva 
infatti proposto un contratto 
quinquennale per un milione 
di tonnellate di agrumi. 

Condizione tassativa per la 
firma del nuovo contratto è la 
piena sicurezza operativa del 
traffico. Scioperi o non sciope- 
ri le strettissime scadenze de- 
Vono essere rispettate. 

Già messi in croce per non 
aver concesso una deroga per 
lo sbarco delle navi «Citrus» 


negli ultimi tre scioperi i sin- 
dacati avrebbero dovuto deci- 
dere ieri pomeriggio che pesci 
pigliare. Cedere alle insistenti 
richieste dell'Ente e della 
Compagnia alle quali, seppur 
indirettamente, s'è sommata 
la presa di posizione dell’as- 
sessore regionale Dario Rinal- 
di e quindi concedere la dero- 
ga oppure far saltare l’accor- 
do? La decisione dei dirigenti 
di Cgil, Cisl e Uil trasporti è 
aggiornata a stamane. 

Tutto ancora da decidere 
quindi, ma l'orientamento è 
per un «sì» alla deroga. Non 
tanto inserendo gli agrumi tra 
le merci deteriorabili («Come 
può essere deteriorabile una 
merce che rimane ferma per 
43 giorni al magazzino 74» ha 
Chiesto ieri Claudio Caposas- 
sì, Cisl, nel direttivo unitario) 
ma piuttosto con un’'autore- 
golamentazione Ad: 


Presto 
le nomine 
bancarie 


ROMA — Il problema del 
rinnovo dei vertici bancari 
tornerà presto all’esame del 
comitato per il credito. Il mi- 
nistro deltesoro Goria è infat- 
ti intenzionato a convocare il 
Cicr in tempi brevi. Lo ha 
confermato lo stesso Goria 

In attesa della nomina di 
nuovi vertici c'è un nutrito 
gruppo di istituti bancari: si 
tratta in particolare del Ban- 
co di Napoli, del Banco di 
Sicilia, del Monte dei Paschi, 
del San Paolo dî Torino, della 
Banca delle Comunicazioni, 
del Melior Consorzio e dell’I- 
sveimer. Ad essi si aggiungo- 
no una ventina di Casse di 
risparmio. 

Perle prime tre banche, poi, 
è stato più volte sottolineato 
dallo stesso ministro del teso- 
ro, Goria, îl carattere di parti- 
colare urgenza delle nomine, 
viste le difficoltà nelle quali si 
trovano gli istituti a causa 
della vacanza dei vertici ( ‘pre- 
sidente e direttore generale in 
tutti î tre casi). Ciononostan- 
te, il Cicr non è stato più 
convocato dopo che la riunio- 
ne del 27 gennaio scorso andò 
deserta per la mancanza di 
accordo tra le forze politiche. 


INCONTRO CON IL PARLAMENTARE EUROPEO CAROSSINO 


Il cantiere di Monfalcone 
rifiuta ridimensionamenti 


MONFALCONE — Le pro- 
spettive della cantieristica al- 
la luce dei ritardi nell’attua- 
zione del piano di settore e del 
contenzioso tra la Cee e il 
governo italiano in merito ai 
finanziamenti. Questo il tema 
dell'incontro svoltosi ieri po- 
meriggio  all’Italcantieri di 
Monfalcone tra una delegazio- 
ne comunista capeggiata dal 
parlamentare europeo Angelo 
Carossino e dal segretario re- 
gionale del partito, Giorgio 
Rossetti, le delegazioni dei 
consigli di fabbrica dell’Ital- 
cantieri, dell'Arsenale triesti- 


no San Marco e della Grandi 
Motori di Trieste, nonché una 
rappresentanza della Fim, 
guidata dal segretario regio- 
nale Carlo Capozza, 

Al centro del dibattito pure 
la situazione di estrema diffi- 
coltà dei cantieri di Monfalco- 
ne, alla luce del progressivo 
esaurimento del carico di’ la- 
voro, della carenza di nuove 
commesse, della prospettiva 
del ricorso alla cassa integra- 
zione straordinaria, quasi al 
termine del periodo di un an- 
no in cui il numero dei cassin- 
tegrati è oscillato tra le 500 e 


| Movimento navi 


TRIESTE 

Navi in arrivo: «Pelka» (greca), 
‘ag: Bos, imbarco varie, prov. Istan- 
bul, orm. riva 1; «Sipan (jugosla- 
Va), ag. Amat, sbarco imbarco va- 
rie, prov. Durazzo, orm. riva 17; 
«Prvi Spitski Odred» (jugoslava), 
ag. Mediterranea, imbarco legna- 
me, prov. Port Said, orm. molo II; 
«Scarquattro» (italiana), ag. Pen- 
so, trasbordo carbone, prov. Vene- 
zia, orm. molo VII; «Crikvenyca» 
(jugoslava), ag. Agemar, sbarco le- 
gname, prov. Shanghai, orm. scalo 
legnami A. 

Navi in partenza: «Saman I» 
(cipriota), ag. Marlines, dest. Bei- 
rut; «Lyutomer» (jugoslava), ag. 
Mediterranea, dest. Dakar, «Blue 
Albacore» (panamense), ag. Sper- 


co, dest. Massawa; «Ivan Kolish- 
kin» (russa), ag. Martinoli, dest. 
‘Kertch; «Hilldegard» (panamen- 
se), ag. Daddamar, dest. Derna; 
«Pelka» (greca), ag. Bos, dest. 
Istanbul. 

Navi all’ormeggio: «Saman I» 
(cipriota), ag. Marlines, imbarco 
varie, orm. riva 25; «Blue Albaco- 
Te» (panamense), ag. Sperco, atte- 
sa partenza, orm. molo II; «Hillde- 
gard» (panamense), ag. Dadda- 
mar, imbarco legname, orm. molo 
II; «Pelini» (greca), ag. Bos, imbar- 
co legname, orm. molo II; «Blou- 
dan» (egiziana), ag. Audoli, attesa 
‘partenza, orm. molo HI; «Pelka» 
(greca), ag. Bos, imbarco varie, 
orm. riva 1; «Ivan Kolishkin» (rus- 
sa), ag. Martinoli, sbarco billette, 


orm. molo V; «Lyutomer» (jugosla- 
va), ag. Mediterranea, sbarco caffè, 
orm. riva 64; «Corina» (brasiliana), 
ag. Penso, sbarco caffè, orm. riva 
65; «Palatino» (italiana), ag. Lioyd 
Triestino, attesa ordini, orm. Ga- 
slini; «Elm Trader» (panamense), 
ag. Martinoli, attesa partenza, sca- 
lo legnami B. 


MONFALCONE 

Navi in arrivo: «Elm Trader» 
(panamense), ag. Costanzi, legna- 
me. da Trieste. 


Navi in partenza: «Traun» (au- 
striaca), vuota, per Gibilterra; 
«San Bartolome» (spagnola), vuo- 
ta per Taranto; «Cielo di Genova» 
(italiana), vuota, per Trieste, 


Navi all’ormeggio: «Socartre» 
(italiana), ag. Cattaruzza, banchi- 
na Enel, sbarco carbone. 


PORTO NOGARO 


Navi in arrivo: «Sabirabad» (so- 
Vvietica), ag. Friulmar, vuota, da 
Chioggia; «Uranos» (tedesca occi- 
dentale), ag. Uniagent, tronchetti, 
da Faro; «Sri Lanka» (italiana), ag. 
Friulmar, sale industriale, da Por- 
to Empedocle; «Eustathia» (gre- 
ca), ag. Friulmar, vuota, da Vene- 
zia; «Pellino» (greca), ag. Friulmar, 
vuota, da Trieste; «Autocourier» 
(cipriota), ag. Friulmar, vuota, da 
Alessandria d’Egitto; «Emanuela 
II» (italiana), ag. Friulmar, tondel- 
lo, da Faro; «Valfelicita» (italiana), 
ag. Sutes, vuota, da Monopoli. 


Navi in partenza: nessuna, 

Navi all’ormeggio: «Maldive To- 
paz» (maldiviana), ag. Marlines; 
bacino Margret, imbarco piastrel- 
le; «Ladoga 13» (sovietica), ag. 
Friulmar, darsena di Torviscosa, 
sbarco sale industriale; «Gavilan» 
(panamense), ag. Agrimar, vecchia 
banchina; «Baltiystkiy 27» (sovie- 
tica), ag. Friulmar, vecchia ban- 
china, imbarco merce.varia; «Mini 
Lizard» (greca), ag. Friulmar, baci- 
no Marget, imbarco merce varia; 
«Al Badr Al Suadi II» (saudita), ag. 
Marlines, bacino Margret, imbarco 
piastrelle; «Castro» (greca), ag. 
Uniagent, vecchia banchina, sbar- 
co rottami di ferro; «Farida» (egi- 


ziana), ag. Uniagent, vecchia ban- 
china, imbarco merce varia. 


le 1000 unità. 

La posizione del governo, 
secondo Capozza, è volta a 
una riduzione del carico di 
lavoro rispetto alle previsioni 
del piano di settore e potreb- 
be prefigurare l’inattività di 
un migliaio di lavoratori solo 
nel cantiere di Monfalcone. 

Carossino ha espresso la ne- 
cessità che quanto prima la 
Cee approvi le leggi di soste- 
gno del piano, «considerando 
che tutta l'industria cantieri- 
stica europea è sovvenziona- 
ta». Un ridimensionamento, 
secondo il parlamentare euro- 
peo, è da combattere «in 
quanto potrebbe condurre al 
di sottoidella soglia di sicurez- 
za e compromettere la ripresa 
non appena se ne presentas- 
sero le occasioni». 

Da qui l’auspicio del rispet- 
to dei contenuti del piano di 
settore. Carossino ha quindi 
illustrato i termini di una poli- 
tica degli interventi in sede 
comunitaria: investimenti per 
la cooperazione volta a una 
produzione altamente sofisti- 
cata, miglioramento dell’or- 
ganizzazione, integrazione in- 
dustriale e finanziaria collega- 
ta alla cantieristica. 


La delegazione comunista 
successivamente si è incon- 
trata con la direzione dello 
stabilimento di Monfalcone. 


[ Notizie in breve | 


Dibattito sulla «Visentini bis» 
TRIESTE — Un incontro per illustrare. e valutare la 
«Visentini bis», che reca norme per la rivalutazione monetaria 
dei beni e del capitale delle imprese, si svolgerà domani alle 17, 
nella sede dell’Associazione degli industriali della provincia di 
Trieste. La relazione sarà svolta dal commercialista dott. 


Giorgio Giammattei. 


Finsider: interpellanza 


ROMA — Cinque deputati comunisti primo firmatario l'on. 
Margheri, in una interpellanza al ministro delle partecipazioni 
statali chiedono di sapere come si siano formate e come siano 
state coperte le perdite di società del settore impiantistico 
della Finsider come la Cimi e la Montubi; se siano a disposizio- 
ne per un'indagine amministrativa o parlamentare gli archivi 
della Finsider; domandano infine se sia possibile ricostruire il 
sitema di rapporti che ha legato in questi decenni società della 
Finsider e società private per la rilaminazione di semilavorati e 
per il commercio con l’estero di acciaio. 


Cantieristica: portacontainers 
GENOVA —- Gli ordini commissionati ai cantieri, su piano 
mondiale, relativamente alla costruzione di navi per carichi 
solidi portacontenitori sono aumentati sulla base delle ultime 
rilevazioni disponibili dal 29,20 al 48,1 per cento. Tale andamen- 
to — secondo uno studio del Cisco (Centro italiano studi 
containers) di Genova — può essere interpretato come una 
chiara conferma che nonostante la grave crisi che ha investito 


. l'industria cantieristica in tutti i paesi, il settore delle portacon- |. 


tainers continua a riscuotere fiducia da parte degli operatori 
che danno luogo a ingenti investimenti finanziari. Secondo. il 
Lloyd's register of shipping — fonte citata dallo studio del Cisco 
— Îl totale delle navi portacontenitori commissionate a tutto il 
giugno ’82 ammontava a 2,6 milioni di tonnellate di stazza 


lorda. 


Porto di Londra: sciopero 

LONDRA — Il porto di Londra è rimasto ieri inattivo a 
causa di uno sciopero dei portuali. Circa 800 portuali adibiti 
alle banchine lungo il Tamigi sono scesi in sciopero in simpatia 
coni 2.300 portuali di Tilbury che sono in sciopero da 14 giorni e 
proseguono a tempo indeterminato a sostegno della richiesta 
di parità salariale con gli impiegati. I portuali di Tilbury hanno 
respinto nei giorni scorsi una offerta fatta dalle autorità 


portuali. 


Gruppo IRI-STET 


| Un passo avanti 
ni lungo80Omilioni 
di chilometri. 


80 milioni di chilometri 
di rete telefonica. Oggi, in 
Italia, c'è un telefono ogni 
3 persone. 

Una tappa del continuo 
lavoro delle Aziende di 
telecomunicazioni del 
Gruppo Stet che 
gestiscono servizi. 
telefonici nazionali e 
intercontinentali, attraverso 


cavi, ponti radio e satelliti. 

Aziende del Gruppo Stet 
che producono 
apparecchiature, realizzano 
e installano impianti, si 
occupano di ricerca 
applicata e svolgono attività 
ausiliarie all'esercizio delle 
telecomunicazioni. 

Una parte del lavoro 
Stet: un Gruppo italiano 
che opera nei settori della 
elettronica, della telematica 
e delle telecomunicazioni. 
Un Gruppo che impegna 


direttamente e 
indirettamente 300.000 


persone con 7.500 


l’Azienda Italia. 


elettronica 
telematica 


Stet è . 
telecomunicazioni, 
elettronica, 
telematica. 


miliardi di fatturato, 3.400 
miliardi di investimenti, 
700 miliardi di 
esportazioni nel 1982. 
Gruppo IRI/STET, per 
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ECONOMIA E FINANZA 


IL PICCOLO 


PIÙ CARI TELEFONO, TRENI, BOLLETTE ENEL E AEREI IN SUCCESSIONE 


TUTTE LE VALUTE CEDONO ALLA MONETA USA 


Tariffe: raffica di aumenti Forte il dollaro 
pure nel secondo trimestre 


ROMA — Una miniraffica di 
aumenti tariffari colpirà gli 
utenti nel corso del secondo 
trimestre di quest'anno. A ini- 
ziare saranno le tariffe telefo- 
niche a partire dal primo apri- 
le prossimo: sarà poi la volta 
dei biglietti ferroviari, delle 
bollette! della luce e dei bi- 
glietti aerei relativi alle rotte 
Interne. 

Venerdì prossimo, dunque, 
ogni scatto del contatore tele- 
fonico al di sopra dei 120 e fino 
al 198.0 salirà dalle attuali 85 
a 96 lire; dal 199.0 al 399.0 
saliranno dalle attuali 95 a 
106 lire mentre a partire dal 
400.0 salirà dalle attuali 106 a 
113.lire. Si tratta del program- 
ma di aumenti decisi lo scorso 
anno e la cui attuazione, data 
l'ampiezza della manovra ta- 
riffaria, si dovrà completare 
nel corso di quest'anno. 

Entro il 31 dicembre 1983, 
inoltre, la tut (tariffa urbana a 
tempo già in vigore dal primo 
febbraio a Roma e Milano) 
verrà estesa in altre grandi 
città ancora da stabilire: uno 
scatto ogni 6 minuti dalle otto 
alle 18.30 e poi ogni 20 minuti. 
Il sabato l'intervallo dei venti 
minuti si inizia a partire dalle 
13.30 per proseguire — così 
come per tutti gli altri giorni 
festivi — fino alle 8 del lunedì 
successivo. 

Dal successivo primo mag- 
gio sarà la volta delle tariffe 
dei trasporti ferroviari. Il con- 
siglio dei ministri riunitosi sa- 
bato scorso ha, infatti, dato il 
via ad aumenti del 20% a 
partire proprio dalla festa del 
lavoro. In questo modo le 
FF.SS. contano di recuperare 
400 miliardi nel corso di tutto 
il 1983. 

Sempre nel corso del mese 
di maggio giungeranno le bol- 
lette Enel relative al periodo 
marzo-aprile che conterranno 
gli aumenti concordati con i 
Sindacati lo scorso 22 feb- 
braio, aumenti lievemente in- 
feriori a quanto chiesto in pre- 
cedenza dall’Enel. Comunque 


la fascia di utenti con potenze 
installate comprese fra 1,5 e 3 
kW subiranno un aumento 
medio (nel corso di tutto il 
1983) del 9% (invece del 15,6% 
stabilito in precedenza) men- 
tre gli utenti con potenza 
istallata inferiore ad 1,5 kW 
subiranno un incremento 
(sempre su base annua) del 
5% (invece del 9%). 

Tradotti in lire, gli utenti 
della prima fascia risparmie- 
ranno — grazie agli accordi 
sindacali — 7,75 lire per kWh 
mentre quelli della seconda 
risparmieranno 4 lire/kWh. 
Tutti questi incrementi, che 
decorrono comunque dal pri- 
mo gennaio ’83, cominceran- 
no ad incidere a partire dalla 


bolletta che verrà consegnata 
a maggio poiché per quella 
relativa al primo bimestre ’83 
non c'è stato il tempo «conta- 
bile» per includervi gli au- 
menti concordati il 22 feb- 
braio, 

A giugno, infine, la volta 
delle tariffe aeree. Dal 14 scat- 
terà, infatti, la seconda rata 


degli aumenti decisi dalla 
commissione Sangalli: la pri- 
ma è scattata il 14 marzo 
scorso (+10%) mentre quella 
del 14 giugno sarà del 7%. 
Questi aumenti riguarderan- 
no solo le rotte interne di‘ 
tutte le compagnie nazionali: 
Alitalia, Ati, Aermediterranea 
e Alisarda. 


Oro debole scende sotto i 409 


LONDRA — Giornata non 
buona per l’oro, al quale nuo- 
ce il rafforzamento del dolla- 
ro. Il metallo giallo è stato 
fissato a Londra a 408,75 dol- 
lari l’oncia, in ribasso rispetto 
sia valori della tarda mattina- 


Varsavia chiede 


il rifinanziamento 


VARSAVIA — Nel corso di 
recentissimi incontri con un 
ristretto gruppo di rappresen- 
tanti delle banche creditrici 
occidentali, alti funzionari po- 
lacchi avrebbero formalmen- 
te proposto la conclusione di 
un accordo di rifinanziamento 
di parecchie scadenze annuali 
dei debiti della Polonia (il cui 
debito estero complessiva- 
mente. assomma a oltre 25 
miliardi di dollari). 

Lo riferiscono fonti diplo- 
matiche, aggiungendo che in 
precedenza (nel 1981 e nel 
1982 era stata chiesta soltan- 
to la proroga del rimborso 
dovuto in un solo anno. I ban- 
chieri occidentali presente- 
ranno le loro controproposte 
nelle prossime riunioni. 


HI GIAPPONE — Una serie 
di misure per agevolare l’im- 
portazione di prodotti esteri 
sul mercato giapponese è sta- 
ta approvata dai ministri eco- 
nomici, in esecuzione delle 
proposte avanzate nel dicem- 
bre scorso dal primo ministro 
Yasuhiro Nakasone. 


I ta di oggi, quando è stato 


fissato a 412 dollari, che a 
quelli del fixing di venerdì a 
411,75. Il metallo giallo perde 
terreno anche a Zurigo, dove 
termina a 408,75 dollari con- 
tro 411,75. 


| 
Ì 
| 
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Stabile la lira 


ROMA — Il generale raffor- 
zamento conseguito dal dolla- 
ro (1450 lire contro le 1443,25 
precedenti) non ha impedito 
‘alla lira di mantenere la posi- 
zione di stabilità sostenuta 
dall’indomani del riallinea- 
mento nei confronti delle 
principali valute europee, 
compreso il franco svizzero 
che pure, è fuori dallo Sme. 

La lira, anzi, ha anche gua- 
dagnato qualcosa nei con- 
fronti delle valute del Sistema 
monetario europeo, come ri- 
sulta dal valore dell’Uce (che 
è un paniere ponderato com- 
posto dalle valute dei paesi 
comunitari, Gran Bretagna 
esclusa) passato da 1335,2 a 
1334,8 lire. 


A sostegno della ripresa del 
dollaro gli operatori indicano 
una dichiarazione dell’autore- 
vole economista Henry Kauf- 
‘man secondo cui i fondi fede- 
rali aumenteranno nel mese 
prossimo di mezzo punto (dal 
9 al 9,50 per cento). Il dollaro 
ha segnato progressi dapper- 
tutto: dal marco (2,43 contro 
2,42) alla peseta (136,9 contro 
139,2). 

La lira non ha subito, inve- 
ce, scarti di rilievo nei con- 
fronti della peseta (10,57 con- 
tro 10,59), né nei confronti del- 
le altre valute europee: marco 
595,9 (596,5): franco francese 
198,7 (198,9) sterlina. 2111,3 
(2104,9): franco svizzero 694,6 
(698). 


| ACCORDO TRA JUGOSLAVIA E LE BANCHE 


Concessi a Belgrado 


rinnovo di crediti 


e rinvio dei 


debiti 


LONDRA — Il governo: ju- 
goslavo e 400 banche creditri- 
ci hanno raggiunto un accor- 
do in base al quale la nazione 
balcanica ottiene il rifinanzia- 
mento di debiti esistenti e 
nuovi crediti per un totale di 
quattro miliardi di dollari. Lo 
ha reso noto un portavoce 
della Manufacturers Hanover 
Trust, l'istituto. al quale è affi- 
data la presidenza del comita- 
to di 15 banche che ha condot- 
to le trattative a nome di 
tutte le altre: 

In base al pacchetto concor- 
dato, le banche offrono a Bel- 
grado 600 milioni di dollari di 
nuovi crediti, il rifinanzia- 
mento di crediti a medio ter- 
mine in scadenza quest'anno 
per un totale di 1,4 miliardi e 
il rinvio per due anni di crediti 
I a breve in scadenza quest’an- 


INSERTO NELL'EDIZIONE DI IERI DEL GIORNALE INGLESE 


Incoraggiante Financial Times 


LONDRA — Incoraggianti 
prospettive economiche per 
l’Italia vengono presentate în 
un ampio inserto di dodici 
pagine del quotidiano britan- 
nico «Financial Times». L'in- 
disstria italiana è in buona 
pesizione per trarre beneficio 
da una ripresa dell'economia 
mondiale ma il governo: si tro- 
va tuttora davanti a difficili 
decisioni per tenere sotto con- 
trollo l'inflazione e la spesa 
pubblica». 

Nel paese, rileva l’articoli- 
sta James Burton, si avverte. 
concretamente una atmosfe- 
ra più distesa. «Per la prima 
volta continua — ì sindacati 
hanno consentito una piccola 
riduzione nella indicizzazione 
deî salari (un argomento in 
precedenza tabù) ed il gover- 
no di Amintore Fanfani sem- 
bra avere maggiore coesione 
e determinazione del prece- 
dente, retto dal repubblicano 
Giovanni Spadolini». 

Questo senso di migliora- 
mento non deve però essere 
esagerato — prosegue il Fi- 
nancial Times — poiché il 
paese ha un'economia confu- 
sa con un indice di inflazione 
«del 16 per cento e una disoc- 
cupazione în aumento. «Que: 


Un accordo 
di cooperazione 
tra VW e Seat 


FRANCOFORTE — La So- 
Ciedad Espanola de Automo- 
Viles de Turismo (Seat) preve- 
de di raggiungere il pareggio 
di bilancio nel 1984 dopo aver 
perso 20 miliardi di peseta lo 
scorso anno e una cifra analo- 
ga Probabilmente nell’eserci- 
zio in corso, 

È questa la convinzione 
espressa dal presidente della 
società, Juan Miguel Auto- 
nanzas n una conferenza 
stampa, durante Ja quale ha 
annunciato i dettagli di un 
accordo Siglato con Ja Volk- 
swagen, grazie al quale la 
Seat assemblerà circa 120.000 
modelli della casa automobi- 
listica tedesca a Partire dal 
prossimo anno. 

Secondo le modalità fissate 
dalla intesa tra le due case 
automobilistiche, dei 120.000 
modelli VW prodotti in Spa- 
gna, 50.000 saranno «Polo» e il 
rimanente «Passat», «Derby» 
e «Santana», commercializza- 
te attraverso una nuova rete 
di vendita. 

n) 

BI MEDIOBANCA — Il con: 
sorzio bancario incaricato di 
offrire al pubblico 800 miliardi 
di lire di obbligazioni, indiciz- 
zate del prestito Enel 1983- 
1990, II emissione, ha reso 
noto che nelle prime ore di 
ieri, primo giorno di offerta, le 
richieste pervenute alle ban- 
che incaricate hanno supera- 
to l'ammontare disponibile di 
titoli e di conseguenza, che Ja 
sottoscrizione è stata chiusa 
anticipatamente. 


sto perché — precisa — È 
governi che si sono succeduti 
hanno cercato di mascherare 
la recessione finanziando il 
deficit della bilancia deì pa- 
gamenti con prestiti dall’este- 
ro e rifiutandosi di ridurre la 
spesa pubblica». 

L'accordo dello scorso gen- 
naio sulla scala mobile — 0s- 
serva il giornale — ridurrà 
comunque un poco nei prossi- 
mi tre anni il costo del lavoro 
e l'ultima svalutazione della 
lira nell'ambito dello Sme 
contribuirà a mantenere la 
competitività del prodotto ita- 
liano. «Gran parte del settore 
privato industriale — prose- 
gue il quctidiano — è stato 
ristrutturato tanto da poter 
essere in una ragionevole 
buona posizione mentre î set- 
torì tradizionalmente di suc- 
cesso come quelli delle scar- 
pe, degli indumenti e dei tessi- 
lì, continuano largamente a 
sfidare la competizione del- 
l’Estremo Oriente». 

In quale limite l'impegno € 
l'immagine di questi impren- 
ditori privatì potranno conti- 
nuare.a produrre il benessere 
per sostenere anche il vorace 
settore statale («dove la ri- 
strutturazione è stata di gran: 
lunga più lenta») osserva îl 
Financil Timeè uno degli eter- 
ni interrogativi sull’Italia. 
«L’immobilità politica alla 
radice della situazione econo- 
mica — aggiunge il giornale — 
è dovuta all'esistenza dì un 
sistema politico nel quale la 
vasta opposizione del partito 
comunista è stata sempre 
esclusa dal potere, lasciando 
ai democratici cristiani co- 
stantemente al governo, ed'ai 
loro diversi alleati del centro- 
sinistra l’uso delle leve del 
potere consentite dalla costi 
tuzione repubblicana per evi- 
tare il ritorno del fascismo». 


sulle prospettive per l'Italia 


Vi sono inoltre nell’inserto 
| articoli sugli obiettivi dell’in- 
dustria di stato, sulla ripresa 
nel settore cinematografico, 
sulla crisî nel campo dell’assi- 
stenza sociale, suì vantaggi 
derivanti al paese dalla re- 
cente caduta del prezzo del 
petrolio e sulla tensione delle 
relazioni tra Stato e Chiesa 
dopo lo scandalo del Banco. 
Ambrosiano dello scorso an- 
no. Attualmente c’è il deside- 
rio da entrambe le parti di 
attenuare tale pressione ma, 
rileva il giornale, «vî sono 
ancora problemi da risol- 
vere». 


no per un importo compreso 
tra 1,8 e due miliardi di dolla- 
ri. La firma dell'accordo è pre- 
vista entro la fine di. giugno. 
La Jugoslavia ha accettato 
di pagare un interesse di:un 
punto e 7/8 superiore al tasso 
interbancario di Londra (il «li- 
bor» che attualmente supera 
il 9%), oppure di un punto e 
3/4 sopra il tasso primario 
americano, attualmente del 
10,50%, per i nuovi crediti e 
per il rifinanziamento di quel- 
li a medio termine, più una 
commissione di 1 e 1/8%. I 
debiti a breve sono rinviati 
per un biennio al tasso dell'1 e 
3/8 di punto sopra il «libor» 0 1 
e. 1/4 di punto sopra il «prime 
rate» americano, con una 
commissione dello 0,25%, 


HI VENEZUELA — Il consi- 
glio dei ministri venezuelano 
ha proibito l'importazione di 
una serie di prodotti in Vene- 
zuela a seguito della critica 
situazione economica, che già 
ha portato al controllo dei 
cambi. Fra i prodotti di cui è 
stata vietata l'importazione, 


‘ per risparmiare divise e per 


stimolare l'industria locale, fi- 
gura una vasta gamma che va 


dai formaggi ai prefabbricati. I 


MI CILE — Il ministro cileno 
delle finanze, Caceres, si trova 
negli Usa per chiedere a 12 
banche creditrici il rinvio dei 
rimborsi previsti per que- 
st'anno e per il 1984 (pari a 
circa 3,5 miliardi di dollari). 
Lo hanno riferito funzionari 
governativi, precisando che il 
debito totale cileno è di 17 
miliardi di dollari. La settima- 
na scorsa il paese ha chiesto 
nuovi crediti per 1,2 miliardi 
di dollari. 


Uranio: riserve mondiali 


sufficienti fino al 2000 


TOKIO — Le riserve mon- 
diali di minerale di uranio 
estraibili a basso costo am- 
montano a 2 milioni di tonn., 
quelle ad alto costo a 3 milio- 
ni di tonn. e probabilmente ne 
esistono altri 7-15 milioni di 
tonn. ancora da scoprire. Lo 
ha stimato il segretario gene- 
rale dell'Istituto dell’uranio, 
Price, in un documento perla 
conferenza giapponese sull’e- 
nergia atomica per uso indu- 
striale. 

Price ha osservato che la 
capacità produttiva è. suffi- 
ciente a soddisfare la doman- 
da fino alla fine del secolo, 
‘anche se per il 2000 il fabbiso- 
gno dei reattori salirà ad 
80.000 tonn. dalle 30.000 del 
1982. Inoltre le società e i 
governi hanno cospicue riser- 
ve a disposizione, pari a.circa 
sei anni di consumi, quando 
scorte per un anno e mezzo 0 
due sono già considerate ade- 
guate, a meno di crisi poli- 


I metalli non ferrosi 


tiche. 

Per quanto riguarda i prez- 
zi, Price ritiene che essi anche 
se crescessero di tre o cinque 
volte i reattori nucleari reste- 
rebbero ugualmente competi- 
tivi. Gli aumenti, comunque, 


‘stimoleranno incentivi per 


‘migliorare l'economia di com- 
bustibile nucleare. Per il 1990 
la bolletta dell’uranio costerà 
circa 4 miliardi di dollari 
(prezzi 1983) e per il 2030 circa 
20 miliardi. 

Le cifre, basate su dati dî . 
esplorazione forniti dalle im- 
‘prese minerarie, vedono l’Au- 
stralia al primo posto, seguita 
dagli Stati Uniti e dal Sud 
Africa. Non sono noti i dati 
riguardanti l’Unione Sovieti- 


“ca, l'Europa orientale e la Ci- 


na. L'attuale stima dei giaci- 
menti australiani rappresenta ‘ 
un aumento di 105 tonnellate 
rispetto'ai dati pubblicati dal- 
lo stesso ente federale 18 mesi 
fa. 


Alluminio e stagno in rialzo 


TRIESTE — La settimana 
21-26 è stata piuttosto positi- 
va' per i metalli non ferrosi, 
anche a seguito, fra gli altri, 
dei seguenti motivi: a) cenni 
di ripresa industriale nei pae- 
SÌ dell’Oecd (nel primo bime- 
Stre gli orders alle industrie 
sono aumentati dello 0,8 per 
cento); b) scarso intervento 
della speculazione che evita 
investimenti a causa del pre: 
carlo l'apporto fra sterline e 
dollaro, determinato dalle dif- 
ferenze fra la politica econo- 
«mica della Thatcher e la Rea- 
geconomics, c) il mancato ter- 
remoto valutario nell’ambito 
Sme per effetto di un morbido 
assestamento delle monete 
interessate. È 

Dai rapporti che giungono 
dal London Metal Exchange e 


& 


da Wall Street emergono i 
seguenti orientamenti: 

STAGNO: continua l’azio- 
ne alla lievitazione dei prezzi; 
venerdì il mercato ha chiuso a 
Londra a 9170 sterline/tonn. 
con un nuovo massimo stori- 
co (il «3 mesi» si è spostato 
verso le 9200 sterline). Ieri, 
lunedì, si sono riuniti a Lon- 
dra i produttori allo scopo di 
studiare i mezzi per ostacola- 
re eventuali brusche oscilla- 
zioni nei prezzi, specie ora che 
il mercato si.sta arricchendo 
di interessanti impulsi indu- 
striali (da notare che il metal- 
lo quotò all’inizio d'anno 7417 
sterline/tonn.). 

PIOMBO: mercato.su livelli 
sufficientemente stabili. 

ARGENTO: forte dualismo 
fra le due borse a termine; a 


Londra la settimana ha chiu-' 
so a 713,50 pence/oncia troy, 
contro 684 del 2 gennaio, man- 
tre a New York si è avuto uno. 
slittamento: 1055 cents/oncia 
contro 1093 degli inizi d'anno; 

ALLUMINIO: in netta ri- 
presa: venerdì al LME pagate 
890 sterline/tonn., contro 
616,50 del 2 gennaio; la produ- 
zione del metallo è per altro in 
decremento; 

RAME: a New York 81 
cents/libbra (77 al 2 gennaio); 
al LME 1091,50 sterline/tonn., 
contro 933,50 dell’inizio del- 
l’anno. Secondo la Reuter, la 
tendenza attuale dei non fer- 
rosi è ancora in fase interlocu- 
toria; gli operatori preferisco- 
no attendere l’evoluzione del- 
la politica economica degli 


States. Dante Lunder 


Sterlina 
legata 
al petrolio 


LONDRA — La sterlina ca- 
lerà a 1,40 dollari e forse 
anche a meno e la sua.media 
ponderata passerà a 75, se 
com'è probabile il prezzo del 
greggio scenderà ancora, pro- 
babilmente fino a 25 dollari a 
barile (venetdì la sterlina ave- 


«va chiuso a 1,46 a 1,4600/10 e 


la media a 78,1). Lo afferma la 
ditta di agenti di cambio, Ja- 
mes Capel. e Co. osservando 
che non appena i prezzi del 
greggio si stabilizzeranno, la 
sterlina si riprenderà imme- 
diatamente, forse fino a 1,55 
dollari. 

Frattanto, fonti vicine al 
primo ministro Thatcher e 
della tesoreria, affermano che 
il governo britannico non ha 
nessuna intenzione di aumen- 
tare i tassi d’interesse per pro- 
teggere la sterlina: quindi, no- 
tizie in questo senso pubblica- 
te da «Sunday Times» — ag- 
giungono le stesse fonti —non 
hanno alcun fondamento. 


NON UTILIZZATI I FONDI STANZIATI DAL FEOGA 


Perduti 1245 miliardi Cee 
dall'agricoltura italiana 


ROMA — Sono 1245,7 i mi- 
liardi che l’agricoltura italia- 
na non ha potuto utilizzare 
per colpa dell’amministrazio- 
ne centrale e delle regioni. 
Sono esattamente 665,7 i mi- 
liardi del Feoga (Fondo euro- 
peo agricolo di orientamento 
e garanzia) non utilizzati dal- 
l’Italia. E° una somma di poco 
inferiore alle disponibilità 
(732,7 miliardi) che il Feoga 
ha stanziato per quest'anno e 
per gli anni seguenti, destina- 
ti a una serie di interventi 
diretti e indiretti, a sostegno 
dell'agricoltura italiana! 

A questi residui passivi, di- 
rettamente imputabili alle ca- 
renze dell’amministrazione 
centrale, si aggiungono quelli 
che sono il frutto delle incapa- 
cità regionali: altri 580 miliar- 
di circa. Non sono stati spesi 
per inefficienze, ritardi, negli- 


genze. In totale fanno 1245;7 
miliardi che gli agricoltori 
non hanno potuto utilizzare, 
per migliorare piani di ricon- 
versione e attuare progetti di 
investimento. 

Anche: queste. inadempien- 
Ze pubbliche hanno pesato sul 
consuntivo dell'azienda agri- 
cola italiana che ha chiuso il 
1982 con un regresso del 2,5% 
questi dati emergono da uno 
Studio della confagricoltura 
che esamina in dettaglio le 
ragioni del mercato afflusso 
all'economia agricola di quei 
1245.7 miliardi. 

L'analisi della confagricol- 
tura fa emergere, che l’Italia è 
il paese della Cee che meno di 
tutti utilizza gli strumenti fi- 
nanziari comunitari. Siamo 
all’1,6% di impiego delle risor- 
se disponibili per l'’ammoder: 
namento delle strutture agri- 


cole contro il 31.0 della Gran 
Bretagna; il 28,8 della Germa- 
nia, il 10,9 dell’Olanda, il 9,3 
della Francia. Dallo studio 
della confagricoltura emerge 
quindi che «il nostro paese 
distorce a proprio danno, per 
colpevoli negligenze ammini- 
strative, le stesse condizioni 
di concorrenza, 

Le regioni — annota la Con- 
fagricoltura — che hanno da 
tempo disponibili questi fon- 
di, non possono accampare 
prestiti di alcun genere. E° 
pertanto innegabile che è 
mancata la volontà politica di 
applicare quelle misure. Le 
inadempienze sono talmente 
gravi — conclude l’indagine — 
da imporre un ripensamento 
radicale sia sugli strumenti 
normativi, sia sulle possibilità 
di impiego dei fondi accredi- 
tati presso le regioni». 


Bilanci e società 


Più 36% il margine lordo della Zucchi 


MILANO — L'utile lordo 
della Vincenzo Zucchi Spa è 
stato, per l'esercizio 1982, di 
5915 miliardi di lire, con un 
incremento del 36% sul prece- 
dente esercizio. Il fatturato è 
stato di 87 miliardi (+9%); 
l’ineremento è da attribuire 
esclusivamente all'aumento 
dei. prezzi. 

La società rende noto che 


gli ammortamenti e le impo- 
ste saranno determinati dopo 
l'applicazione della «Visentini 
bis» che porterà all’evidenzia- 
zione di un maggior patrimo- 
nio netto che, per la sola capo- 
gruppo, sarà di circa 8000 
miliardi. Gli' ‘investimenti 
operati nel 1982 sono stati 
pari a 5 miliardi; somma ana- 
loga è prevista per il 1983. 


Romaleasing: positivo bilancio 1982 


ROMA — Il bilancio di Ro- 
maleasing Spa (Società di lea- 
sing del gruppo Banco di Ro- 
ma) si è chiuso con un utile di 
947.396.717 lire al netto di am- 
mortamenti ordinari e antici- 
pati ad assegnazione al fondo 
rischi. L'assemblea che ha ap- 


provato il bilancio accoglien- 
do le proposte del consiglio di 
amministrazione, ha deciso la 
distribuzione di un dividendo 
nella misura del 20% del capi- 
tale sociale, identico a quello 
dello scorso anno, destinando 
la differenza ad incremento, 


Banco di Sardegna: 12 miliardi di utile 


SASSARI — Il banco di ! 
‘Sardegna ha chiuso l’esercizio 
1982 con un utile di 12 miliar- 
di 724 milioni di lire, dopo 
aver fatto accantonamenti 
per 41 miliardi 406 milioni (di 
cui 25 miliardi 40 milioni al 
fondo rischi), stanziamenti 
per le imposte e perl’integrale 
copertura delle competenze 
maturate dal personale per 45 
miliardi 672 milioni e ammor- 
tamenti e svalutazioni per 19 
miliardi e 300 milioni. 

A norma dei nuovi statuti 


dell’istituto, gli utili netti del- 
l'esercizio saranno destinati 
per cinque miliardi 82 milioni 
alle riserve e per sei miliardi 
alla costituzione di un fondo 
per l’incremento del capitale 
proprio del banco. La differen- 
za di un miliardo 642 milioni 
verrà destinata per altre ero- 
gazioni statutarie. 

I fondi patrimoniali, le riser- 
ve e gli accantonamenti non 
impegnati assommeranno, 
dopo la ripartizione degli uti- 
li, ad oltre 309 miliardi di lire. 


Marzario spa rafforza presenza nel Tirreno 


GENOVA — Investimenti 
per svariati miliardi tendenti 
ad aumentare in pochi anni il 
proprio parco containers da- 
gli attuali 35.000 teu (unità da 
20) ad oltre 45 mila teu, con 
graduale disimpegno dei no- 
leggi, realizzazione di una 
nuova sede in Valpocevra, 
consolidamento della Spezia 


come porto destinato a diven- 
tare il capolinea nel Mar Tir- 
reno della società per i traffici 
oltre Suez e oltre Gibilterra. 
Sono queste, in sintesi, le 
maggiori iniziative che la An- 
drea Merzario Spa, intende 
portare avanti per accrescere 
la propria competitività sul 
mercato, 


Elettrolux: buoni risultati nel 1982 


STOCCOLMA — Gli utili 
dell’Electrolux, l’industria 
svedese di elettrodomestici, 
hanno fatto registrare un au- 
mento del 39% nel 1982, al 
netto delle voci finanziarie ma 
al lordo delle imposte, per un 
totale di 710 milioni di corone « 


rispetto ai 508 milioni dell’81. 
Viene proposto un dividendo 
di 9. corone rispetto alle 8 
dell’anno scorso. L'utile di 
esercizio è salito del 12% da 
1,37 a 1,93 miliardi e il fattura- 
to del 19% da 26,59 a 31,66 
Miliardi. 


BORSE E MERCATI 


Spunti su 


MILANO — Prezzi contra- 
stati con scambi in diminu- 
zione. La settimana operati- 
ta un po’ incerta sia per un 
più selettivo intervento del 
denaro sia per la presenza dî 
realizzi, rivolti a monetizzare 
le plusvalenze acquisite. 

Gli spunti affiorati dappri- 
ma su Ifi, Toto e Rinascente 
ed, in seguito, su Ras ed Ital- 
mobiliare hanno consentito 
alla quota di concludere su 
basi resistenti e di segnare 
mediamente una flessione 
dello 0,2% circa. 

La cessione del controllo 
della Toro dalla Centrale ad 
un gruppo torinese guidato 
dall’Ifi ha sollecitato nuove 
iniziative sui titoli delle so- 
cietà interessate all’operazio- 
ne, Ma. mentre le Centrale - 


è (ro 
Lira al parallelo 

MILANO — Il mercato valuta- 
rio italiano ha registrato i seguen- 
ti cambi in lire per valute estere 
trattate all’esterno del mercato 
ufficiale: dollaro Usa 1440-1450, 
marco tedesco 595-602, franco 
svizzero 695-702. 


Eurodi 


ise 


. Tassi d’interesse (in %) del 28-3 


validi per transazioni fra banche 


Toro e Ii 


hanno subito in chiusura la 
pressione dei realizzi (Cen- 
trale risp. —6,9%) le Toro han- 
no guadagnato il 3,5% con il 
titolo ordinario ed il 2,8% con 
quello privilegiato e le Ifi il 
2,1%. 

Scambi vivaci sul mercato 
obbligazionario con preva- 
lenti recuperi per Btp, Cc ed 
Enel indicizzate. 


LONDRA — I valori azionari 
hanno chiuso contrastati, attra- 
verso scambi calmi, dopo un av- 
vio fermo per le previsioni degli 
industriali britannici su un recu- 
pero dell'economia. L'indice del 
Financial Times è sceso di 0,6 a 
656,3 punti. î dra 

FRANCOFORTE — La ferma 
tendenza di apertura,.che ha por- 
tato le blue chip a guadagnare 
fino a 12 marchi, si'è progressiva: 
mente allentata nel corso della 
sessione a causa di alcuni realizzi. 
L'attività iniziale è stata definita 
molto elevata e irregolare, men- 
tre verso la chiusura il ritmo è 
stato più calmo. 

ZURIGO — Quotazioni contra- 
‘state con un tono di fondo debole, 
in' un mercato con un leggero 
volume di scambi. Il rafforzamen- 
to del dollaro e il declino di Wall 
Street di. venerdì hanno depresso, 
i valori, 

PARIGI — Prezzi contrastati 


1 mese 3 mesì 6mesi | conuntonodi fondo più fermo. Le 
Dollaro Usa 9-12 -9-3/4 9-3/4 | misure del governo tendenti a 
Sterl. brit. 10-12 10-1/2 10-1/2 | ridurre il deficit commerciale 
Marco ger. 4-12 5 5-1/4 {| hanno creato qualche supporto al 
Franco sv. 3-12: ® 3-1/2.., 4 mercato. 
PI PI 
Mercati della Lira 
VALUTE COMMERC. | BANCONOTE | MEDIE UIC' 

Dollaro USA 1449,95 1448,— 1450,— 
Dollaro canadese 1180,70 1150, 1180,47 
Marco tedesco 595,95 592, 595,97 
Fiorino olandese 531,05 526, 530,98 
Franco belga 30,08 28, 30,08 
Franco francese 198,73 199— 198,78 
Lira sterlina 2110,60 2105,— 2111,30. 
Lira irlandese 1884,30 1840, 1884,40 
Corona danese 167,84 163,50 167,84 
Corona norvegese 200,56 195,— 200,55 
Corona svedese * 191,75 186 191,78 
Franco svizzero 694,45 690, 694,67 
Scellino austriaco 84,70 85, 84,72 
Escudo portoghese 14,77 14,50 
Peseta spagnola 10,57 10,60 
Jen giapponese 6,05 5,80 
Dracma greca _- 15,— 
Dinaro (Milano) —__ 18,50 

» (Roma) °° 14,50 

» (Trieste) ni 17-18 


1 coefficienti :di, deprezzamento. della. lira, calcolati dalla Banca d'Italia 
rispetto al 9 settembre 1973, sono risultati i seguenti: nei confronti del dollaro 
59,93 p.c. (59,75); nei confronti delle valute Cee 57,10 p.c. (57,12); nei confronti 


di tutte le valute 58,48 p.c, (58,44). 


Prezzi dell’oro 


LONDRA —I principali mercati dell’oro nel mondo hanno fatto registrare i 
seguenti prezzi in dollari Usa per oncia troy (31,103 grammi) .e relative 


variazioni: 


Francoforte 413,00 (—— ) 
Hongkong 413,10 (—-—) 
New York 408,73. (- 3,02) 
Londra 408,73. (— 3,02) 


Milano 418,25 (+ 0,82) 
Parigi Sd 
Zurigo 408,75. (— 2,98) 


Sterlina vc 140000-145000; sterlina nc (ante 73) 144000-150000; sterlina nc 
(post 73) 140.000-145.000; 50 pesos messicani 720.000-750.000; 20 dollari oro 
‘700000-800000; krugerrand 630000-650000; oro fino 19100-19300; argento 485- 


497; platino 19100, 7 


Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime di 


MONETE D'ORO 


Perito numismatico - TRIESTE - Via Roma, 3- Tel. 69086 


GIULIO BERNARDI 


La Rinascente... 
La Rinascente priv. 
Silos di Genova . 


Comunicazioni 
1285,50 


13800 || 13790 

42] 4350 

2850 2800 

2159 2175 

2200 2270: 
Elettrotecniche 


915 
867 
264 


Pertusola . 
‘Trafilerii 
Cantieri Metal. 4600 4590 
27.75 | 27.75 
3300 | - 3400! 
2679 2700 
‘5000 5050 
1380 1380. 
8050 TU 
7700 | 7700 
3870 3650 
1993 1992 
1590 1600 
2200 2020 
46 46 
9500 ‘9500 
Snia Viscosa.. 1031 1050 
Unione Manifatturi 19100 | 18900 
Zucchi... ‘3900 13870 
Diverse 
Acq. De Ferrari. 2240. 2270 
Acq. De Ferrari ris] 2330. 2339 
Acque Potabili . 2925 2950 
Calz. di Varese 


agire . n ge PI 
Titoli azionari di Milano Trieste 
TITOLI 28/8. | 258 TITOLI 28/3 | 258 Re 
= a La Generali 133500. 134500 
Alimentari e agricole Finanziarie Ras 141000 139000 
Alivar 4830 | 4880 | Acqua Marcia 27110 | 2730 Montedison 152 155 
Bonific] 31700] 31380 17100 | 17300 La Rinascente 377 365 
Cavarzere 1300 | 1400 208] 283 La Rinascente priv, 285.295 
LO 1960 | 7800 36100 | 36300 Gerolimich e Comp. 535. 585 
Tipi 3500 | ‘8541 ‘2000 | "7000 GL. Premuda 1420. 1420 
Ibprisp.. 3468 | 3466 3200 | 3200 Eta: TRAI 
Ind zue. 1570 | 1900 1370 | 1397 SEE 2 
5 Sip risp. 2200 2250 
2980 | 2920 È 
Mil. Agri 8250 | 8499 2799.9810 D. Tripcovich 68006800 
Perugina... 2000 2000 n n Bastogi Irbs 978 280 
1850 20920 Finmate 58 50 
d Finsider 68 Ko) 
Assicurative 4300 |.,4290 Pirelli 1860. 1880 
Alleanza Assicuraz. 34500 | ‘34510 SSA Pitelli risp. 1830 1840 
‘Ass. Ausonia . 1420 || \1420 3175| 3200 i Se 
Comp. Ass. Milano 13801 | ‘13500 7601 | 7699 Bet 1945 | 1950 
C. Ass. Milano risp. 9510 | (9574 co 5 Ce 
Sii nl 1275 | 1280 Fist priv 2260 2250 
‘omp. Latina priv, ; ARI 
CAM bS 2a00 Laetitia 1600" 1690 
a 429] 433 Li Mesia 2000. 2350 
Sena 390 | 398,50 Snia Viscosa.=— ©1039 1050 
Italia Assicurazioni 15540 | 15600 i : È 
Di 13450| 132 Patriarca 200. 200 
L’Abeille Italia 46000 | 45990 a 
La Fondiaria. 50500 | 50000 
141475 | 139500 i TERZO, MERCATO 
‘15790 | 15880 6920 7050 Lloyd Adriatico 9100 9200 
15710 | 15710 4995 5000 Tecu 2850 2900 
13980 | 13500 seni Soprozoo 2000 2000 
Toro. Assicurazioni pi 10899 | 10600 76000 | ‘23100 Banca del Friuli 27000. ‘17200 
{i 1215 1295 Carnica Ass. ‘4300. 4200 
i 870| 870 
Bancarie 3181 | 3239 
Banca Commi.Italiana | 34100 | 34850 1858 | ‘ 1881 
Banca Cat. Veneto.......| 6360 | 6451 1830 | .1842 
Banco di Roma. a RA 18200 | 18000 
550 20000} 20000 i di 
4070 | 4150 8850 | | 8840 Mitolladi stato 
Credito Varesino 5240 |. 5198 1650 | _.1661 B.T-84-12% 96.20 
Interbanca. 24450 | ‘25100 780| 805 B.T.8411-12% 95.20 
Mediobane 72790 | 71750 2125 || 2149 B.T.87-12% 82:70 
a 1620| 1725 3 È 
E - CPI gar | 1950 Obbligazioni 
Cartarie editoriali ‘| Terme Acqui 1100 1149 IMI 25 - 69 
2985 Immobiliari-Edilizie IMI 26 - 6% si 
Al 6400 | «6360 IMI27-6% 
Fr 875 895 IMI 29-7% 
DE 839| 850 IMI SS 64-84 - 6,5% 
i 9730 1399] 1395 Crediop - 6% 
Mondadori. 3870 1400 | 1400 Crediop -7% 
205) 210 Crediop I. S. 68-88 II 6% 
De Angeli Frua 2265 | 2280 Crediop LS. 69-891V -6% 
Cementi-Ceramiche Gen. Immobi 1410 | 1410 Crediop I S.72-92IV.=7% 
2800.| 2865 | Iniziativa Edilizia. 27800 | 27050 Crediop P. V. 69-89 VIII-6% 
I4| 145|Isvim... 19790 | 19850 Tcipu Vent - 6% 
98 97 | La Milano Centrali 9250 | 9220 Icìpu Vent 72.871: 7% 
501 500 | MI-Centrale risi 8900 | 8900 Icipu Vent 71-83 10% _ 
482 | 480| Risanamento 10990 | 10996 Enel 71-86 - 7% 
42450 | 42950.| Sifa.. î 2295 | 2260. FEhel72-871.:-7% 
39800 | 39900 Meccaniche-Automobilistiche Enel 76-83 -10% o 
18899 3090 | © 3085 Enel 78-851 -12% 9° 
13500 2269 | 2270 Enel 78-85 11 - 12% 93,90 
6750 | 6800 Enel 79-86 - 12% 89.40 
p 20000 | 20000 Enel 76-83 indic.È 143.50 
Chimiche-Idrocarburi-Gomi 2940 | 2985 Enel 77-84 indie. is — 
du Olivetti priv. 2810] 2920 Enel/77-84II indie. 139.70 
42| 451] Olivettiris 2990 | 2849 Autos Iri 68-86 11 - 60: 82.90 
8950 | 8900 | Westinghouse. 23010 | 22600 Autos Iri 71-86-7% 88.10 
1155 | 1160] Wortinghton Autos Iri 72-88-7% 79.30 
28330 | 28300 | Olivetti... G. Ris Milano ord.-6% > 52 
2 Città Milano 72-92 - 7% Res 
27500 Città Milano 75-85-10% ‘91.60 
15325 Città Milano 76-88- 10% . 86.50 
8200 Montedison ind. -13,5% 121.15 


Obbligazioni convertibili 
a termine 
Miralanza -12% 
Pierrel - 12% 


433.50 


Trenno -12% 

‘Interbanca-8% 274.50 
Medio- Olivetti - 12% 294. 
S.Paolo Ialcable - 12% 270.50 
Generali 81-88 - 12% 247.10 


Fondi 
d’investimento 


TITOLI PREZZI 
Fonditalia doll. 21,17 Ci 
Italfortune » 10,44 11,07 
Italunion LIL 8,28 9,02 
Interfund » 12,39 - 
Capitalia » 11,99 — 
Mediolanum » 14,31 15,55 
Multinvest » 21,68 22,33 
Int. Sec. Fun. » 8,57 = 
Europrogr. fsv. 193,04 — 
Rominvest doll. 14,16 15,01 
Rolinco fior. RI8— = 
Robeco » 277,50 _ 
Rasfund lire 11.647 _ 
Fondo Tre R lire 15.263 _ 
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Il sistema Bancomat 
costituisce infatti un gran- 
de passo avanti, una novi- 
tà rivoluziona- 


correntisti. 


In che cosa consiste? 


In un accordo tra le ban- 
che italiane, per cui ora è 


possibile effettuare prelie- 


vi dal proprio conto cor- 
rente a distanza, agendo 
tramite lo sportello auto- 
matico Bancomat sito an- 
che presso la filiale di un'al- 
tra banca. Perciò il corren- 
tista può disporre del pro- 
prio denaro, in contanti, 
pur lontano dalla sua ban- 
ca o impossibilitato a re- 
carvisi. 


Come funziona? 


Mediante la 9 
carta perso- 

nale Banco- 

mat, che da oggi i correnti- 
sti. possono richiedere 


presso la loro banca. Basta 
introdurla negli sportelli 
Bancomat per poter effet- 
tuare subito il prelievo. 


Il correntista dispo- 
ne di un: proprio codice 
segreto, che deve com- 
porre sulla tastiera dello 
sportello Bancomat. Lo 
sportello entra in funzione 


solo se il codice coincide 
cON | dati riportati magne- 
ticamente sulla carta per- 
sonale. Così l'operazione 
si svolge in assoluta sicu- 
rezza, solo il proprietario 


della carta può effettuarla. | 


È in caso di smarrimento, 
non corre . alcun. rischio: 
chi trova la carta Banco- 


mat, non conoscendo il 


codice segreto, non può 
utilizzarla. 


Naturalmente, trat- 


tandosi di sportelli auto- 
matici, gli sportelli Banco- 
mat operano senza limiti 
di tempo: 24 ore su 24, 7 
giorni su 7, compresi quin- 
di tutti i giorni festivi, 


E' facile immaginare i 
vantaggi che il sistema Ban- 


comat porterà ai correnti-. 


sti: la certezza di disporre 
sempre di denaro contan- 


te, anche durante viaggi, 


DA OGGI 
LE BANCHE 
ITALIANE 
_ RESTANO. 
-" SEMPRE APERT 


vacanze, week-end. 


- A nessuno piace gi- 
rare con tanti soldi in tasca: 
non si sa mai. D'altro lato 
c'è sempre il rischio di ri- 
manere senza soldi e non 
poter pagare ciò di cui si ha 


. voglia, o bisogno. Per non 


parlare. dei casi. d'emer- 
genza, in cui la mancanza 
di contante diventa dram- 
matica. 


Ma non solo: l'auto- 


POSSIBILE 7 
ON BANCOMAT. 


mazione del prelievo con- 
sentirà anche di sveltire le 
operazioni, di risparmiare 
tempo, di non 
fare code, di 
non emettere 


la. qualità del servizio 
all’interno delle banche. 
Per questo la carta Ban- 


. comat sarà usata abitual- 
Mente DEF 


effettuare 
prelievi'e non:solo in'ca- 
so di emergenza, 


Con Bancomat le 
banche italiane sono or- 
gogliose di offrire ai loro 
correntisti un servizio 
tra i più moderni e pro- 
grediti del mondo. Ban- 
comat è la risposta defi 
nitiva al problema 
del contante. 


BANCOMAT. CONTANTE COMODITA. 


B@assegni: tutto. 
questo migliorerà anche 


Doyle Dane Bernbach 
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ATTUALITÀ 


IL PICCOLO 


QUATTRO MALVIVENTI NON SI FERMANO ALL’ALT DI UN POSTO DI BLOCCO A NAPOLI 


paratoria coi carabinieri: un morto 
Senza tregua la guerra della camorra 


La vittima è un giovane di 17 anni - Una bomba al tritolo contro il commissariato di Ps ad Aversa 


NAPOLI — Un giovane uc- 
ciso, altri due feriti e due cara- 
binieri leggermente contusi 
sono il bilancio di una spara- 
toria avvenuta nella notte di 
domenica in via Santa Maria 
‘a Cubito, all'estrema periferia 
di Napoli dopo che un'auto- 
vettura nella quale si trovava- 
no i tre, un quarto complice è 
riuscito a fuggire, non si era 
fermata all'intimazione di 
«alt» fatta dalla pattuglia del 
nucleo «radiomobile». 

Ma non è tutto. Sempre nel- 
la. notte di domenica, una 
bomba, circa un chilo di trito- 
lo, è stata piazzata davanti a 
‘una finestra del commissaria- 
to di polizia di Aversa (Caser- 
ta), in via Ettore Corcione. 
Nello stesso palazzo ha sede 
la pretura e al terzo piano vi 
abita il dirigente del commis- 
sariato Solimene. Lo scoppio 
ha reso inutilizzabile il com- 
missariato e ha causato seri 
danni alle apparecchiature 
per le radiomobili. 


La vittima della sparatoria 
con i carabinieri è Domenico 
Turco, di 17 anni, incensurato 
così come i suoi due complici, 
feriti ed arrestati, Antonio Di 
Donato, di 20 e Ferdinando 
Oliva, di 19, quest’ultimo pro- 
prietario e conducente del- 
l'automobile. 

La sparatoria è avvenuta 
dopo un inseguimento di cir- 
ca un chilometro fatto dai 
carabinieri. All’intimazione di 
fermarsi, infatti, la «Renault» 
aveva in un primo momento 
rallentato la marcia ma subi- 
to dopo il conducente aveva 
bruscamente accelerato ten- 
tando di fuggire. 

E' iniziato l’inseguimento e 
nei pressi di un muretto la 
«Gazzella» ha bloccato l’auto 
dei fuggitivi. I quattro occu- 
panti, a questo punto, sono 
usciti dall'abitacolo ed hanno 
sparato numerosi colpi di pi- 
stola contro i carabinieri. 
Questi ultimi nanno risposto 
con, raffiche di mitra. Turco, 


Di Donato ed Oliva sono stati 
raggiunti da proiettili mentre 
il quarto complice è fuggito 
attraverso le campagne circo- 
stanti ed ha fatto perdere le 
tracce. 

A bordo dell’autovettura, 
una «Renault 14», i carabinie- 
ri hanno trovato una carabina 
«Beretta» calibro 22 provvista 
di cannocchiale. La pistola 
con la quale i malviventi, do- 
po essere stati bloccati dalla 
«Gazzella», avevano sparato 
contro i carabinieri non è sta- 
ta trovata. Si presume, dun- 
que, che l’impugnasse proprio 
il quarto malvivente, riuscito. 
a fuggire attraverso le campa- 
gne circostanti. 

I colpi di pistola sparati dai 
malviventi hanno infranto il 


‘parabrezza della «Gazzella». I 


proiettili sono passati fra i 
due militari senza ferirli, ma i 
carabinieri sono stati rag- 
giunti dai frammenti di vetro 
ed hanno riportato contusioni 
che sono state medicate suc- 


cessivamente in ospedale. En- 
trambi sono stati giudicati 
guaribili in dieci giorni. 

Turco, colpito da un proiet- 
tile al capo, è stato successi- 
vamente soccorso dagli stessi 
carabinieri, insieme con i suoi 
due complici e portato nell’o- 
spedale «Cardarelli». Il giova- 
ne è stato sottoposto ad un 
intervento chirurgico ma è 
morto durante la nottata. 

Oliva è in gravi condizioni. 
Il giovane, infatti, è stato col- 
pito da tre proiettili al capo, 
ad una clavicola e ad una 
spalla; è stato giudicato gua- 
ribile con riserva. Di Donato, 
invece è stato giudicato guari- 
bile in dieci giorni. 

Gli investigatori non esclu- 
dono che i tre avessero ricevu- 
to l’incarico di portare le armi 
— pistola e fucile — a qualche 
pregiudicato della zona, e vi- 
stisi bloccati dai carabinieri, 
abbiano reagito sparando 
contro i militari. 


L'attentato contro il com- 
missariato di Ps ha provocato 
danni ai muri, e molte auto 
parcheggiate in strada e ad 
alcune altre auto. all’interno 
dell’autorimessa posta nello 
stesso fabbricato, nonché la 
rottura dei vetri non soltanto 
delle abitazioni e degli uffici 
del palazzo del commissariato 
e della pretura ma anche di 
quelli circostanti. Sul posto sì 
sono recati i vigili del fuoco 
mentre la polizia ed i carabi- 
nieri hanno cominciato le in- 
dagini. 

L'attentato sarebbe stato 
compiuto, secondo gli investi- 
gatori, in «risposta» alle inda- 
gini compiute nei giorni scorsi 
dalla polizia ed a. quelle at- 
tualmente in corso. 

Secondo quanto si è appre- 
so da alcune indiscrezioni, in- 
fatti, sarebbero in corso da 
parte della polizia altre inda- 
gini, definite «importanti», 
sull’attività di bande camorri- 
stiche della zona. 


li telegrammi | 


Mina deve pagare 


183 milioni 


MILANO — L'ufficiale giu- 
diziario ha notificato alla can- 
tante Mina un atto di precetto 
in cui le si ingiunge di pagare 
circa 183 milioni di lire ai 
familiari di Sergio Palmieri, 
ex segretario e autista di Mi- 
na, morto l’anno scorso perun 
male incurabile. 

Il 17 gennaio scorso il preto- 
re di Milano, Romano Canosa, 
condannò la cantante a paga- 
re, per compensi mai versati 
la somma di circa 60 milioni. 
Mina giudicò incompetente a 
decidere il pretore di Milano. 


Furto in casa 


di Elton Jones 


LONDRA — La casa del 
cantante Elton Jones è stata 
visitata dai ladri e sono spari- 
ti denaro contante e gioielli 
per un valore di 56 mila sterli- 
ne, circa 120 milioni di lire. Un 
anello d’oro incastonato con 
molti brillanti è il pezzo di 
meggior valore rubato. 

I ladri, o il ladro, si sono 
dimostrati molto scaltri: per 
raggiungere la camera da let- 
to hanno dovuto superare il 
cancello elettronico, due cani 
da guardia e un triplice siste- 
ma di allarme collegato con la 
vicina polizia. 


Festeggiare la Pasqua 


con un uovo di 4 metri 


TRENTO — L'uovo pasqua- 
le più grosso del mondo è 
stato realizzato nei giorni 
scorsi a Levico Terme, in 
Trentino. Per entrare nel 
«Guinness» dei primati un 
gruppo di pasticcieri ha lavo- 
rato per una settimana, alter- 
nandosi attorno all'opera. 

L'uovo è alto oltre quattro 
metri e pesa otto quintali, 
quattro dei quali di cioccola- 
to. Il precedente primato del 
1980 era dell’inglese Mark 
Harries con un uovo pasquale 
alto tre metri e 65 centimetri 


Accusato di spionaggio 


uno scienziato atomico 


BONN — Lo scienziato ato- 
mico Karl Heinz Schilling è 
stato accusato dalla procura 
federale di Karlsruhe di spio- 
naggio a favore della Germa- 
nia orientale. Sarà giudicato 
per tradimento dal tribunale 
di Stoccarda. 

Schilling lavorava al centro 
atomico di Karlsruhe e fu ar- 
restato nel 1979 dopo anni di 
controlli, ma durante un tra- 
sferimento alla corte di giusti- 
zia riuscì a fuggire e riparò in 
Germania orientale. Nel 1982 
Schilling è tornato in Occi- 
dente e si è costituito. 


UN ITALIANO E UNA COPPIA DI FRANCESI SU UN MOTOSCAFO 


IL DIVORZIO ARTISTICO ALLEN-BRIKMANN SI STA RISOLVENDO IN UN DISASTRO 
Nei guai Woody senza il suo «negro» 
Ma da solo se la vede male pure lui 


Nessuno dei film che hanno fatto «da soli» ha avuto successo: però «ci proveranno ancora» 


NEW YORK — La scintilla 
del loro «amore» fu la comune 
passione per il jazz che li por- 
tava a frequentare assidua- 
mente, agli inizi degli anni 
Sessanta, un localino di Man- 
hattan. Woody Allen, allora 
un soggettista per copioni te- 
levisivi, arrivava a tutte le ore 
impugnando il suo clarinetto: 
Marshall Briekmann suonava 
il banjo in un gruppo di dilet- 
tanti appassionati di dixie- 
land. «L'amicizia con Woody 
nacque in quella saletta fu- 
mosa, tra assoli di jazz e bic- 
chieri di birra — ricorda 
Brickmann — tra noi due si 
sviluppò subito un ‘feeling’ 


inatteso e divenimmo: ‘ben; 


presto inseparabili». 

Ed è proprio nei lavori por- 
tati sullo schermo con incre- 
Gibile successo dal «piccolo 
ebreo occhialuto di Manhat: 
tan» che la collaborazione an- 
che artistica con Brickmann 
ha dato i suoi frutti migliori. 
«Dopo l’uscita nelle sale cine- 
matografiche del ’’Dormiglio- 
ne”, Io e Annie”, e’’Manhat- 
tan” — tre grandi,successi di 
pubblica e critica — Woody ed 
io siamo stati ribattezzati i 
Simon e Garfunkel” della 
celluloide — farfuglia Mar- 
shall, in perenne imbarazzo 
quando ha a che fare con i 
giornalisti e le interviste —. In 
effetti la nostra collaborazio- 
ne diede buoni risultati: Woo- 
dy proponeva delle idee, delle 
gag che io sgrezzavo e limavo 
fino a farle girare come i mec- 
canismi ben oliati di un otti- 
mo orologio». 

«Lavorare con Brickmann 
— ebbe occasione di dire una 
volta Allen— è come allenarsi 
al pugilato con uno splendido 
sparring partner». Il sodalizio, 
ufficialmente riconosciuto 
con il premio Oscar vinto con 
«Io e Annie,, non mancò tut- 
tavia di fomentare pettegolez- 
zi e curiosità tra la «intelli- 
ghentzia» di New York-A ma- 
no a mano che i consensi rac- 
colti daì due aumentavano, si 
diffondeva la voce che sia Al- 
len sia Brickmann, presi sin- 
golarmente, non sarebbero 
poi stati capaci di fare 
granché. 


«Cominciarono a dire che io 
ero l’alter-ego di Woody, la 
sua ombra, insomma un ’ne- 
gro” che produceva dell’otti- 
mo materiale per il collega 
più celebre e fortunato» ricor- 
da Brickmann. Un giorno in- 
vitai Woody a casa mia per 
fare una sorta di esame di 
coscienza, o se preferite, una 
seduta psicoanalitica, per ca- 
pire finalmente la vera radice 
della nostra amicizia. Ricordo 
che parlammo per qualche 
ora, sorseggiando whiskey su 
whiskey. Al termine della 
chiacchierata decidemmo di 
comune accordo che da allora 
in poi le nostre fortune artisti- 
che‘ avrebbero seguito;.due 
strade distinte». 

Il divorzio tra i due artisti 
non fu una cosa facile per 


entrambi: dopo più di quindi- 
ci anni di amicizia non era 
semplice separarsi con un «ar- 
rivederci». Ma ormai il «dado» 
era tratto e la decisione irre- 
vocabile. «In quella chiac- 
chierata al quindicesimo pia- 
no di un grattacielo di Man- 
hattan — confessa oggi Brick- 
mann'— scoprimmo finalmen- 
te che, malgrado le apparen- 
ze, eravamo molto diversi l’u- 
no dall’altro. E poi dovevamo 
dimostrare alle voci malevole 
che tutti e due eravamo suffi- 
cientemente dotati di talento 
per intraprendere una carrie- 
ra artistica indipendente con 
buoni risultati». 

L'intento in realtà non ha 
corrisposto ai fatti che sem- 
brano invece dare ragione a 
chi sostiene che Allen senza 


Brickmann è perso e vicever- 
sa. I film diretti e interpretati 
da Woody dopo lo storico «di- 
vorzio» — «Stardust Memo- 
ries» — «Una commedia sexy 
di una notte di mezza estate» 
— sono stati due clamorosi 
fiaschi sia di pubblico sia di 
critica. Altrettanto è accadu- 
to per «Simon», l’opera prima 
di Marshall, ritenuta troppo 
cerebrale e involuta per esse- 
re veramente divertente. 

L'esperienza fatta con «Si- 
mon» non ha tuttavia scorag- 
giato eccessivamente Brick- 
mann che, caparbiamente, ri- 
tenta l'avventura con un nuo- 
vo film che sta per uscire nelle 
sale: cinematografiche-ameri: 
cane: ’’Lovesick”. 

Stephanie Mansfield 
del «The Washington Post» 


150 INDIANI TENTANO ASSIEME IL SUICIDIO 


Meglio morti annegati 
che uccisi dalla fame 


NEW DELHI — Circondan- 
do le spunde di un lago nei 
pressi di Anmedabad (India 
occidentale) la polizia ha im- 
pedito a centocinquanta ope- 
rai del settore tessile in scio- 
pero di compiere suicidio col- 
lettivo gettandosi nelle acque 
del lago. Lo afferma oggi l’a- 
genzia indiana Uni. Gli scio- 
peranti sono stati tutti arre- 
stati per tentato suicidio e 
rischiano una condanna a set- 
te anni di carcere. 


«Molti di noi muoiono di’ 


fame. Pensiamo che il suicidio 
sia meglio dell’assillo della fa- 
me», ha detto un portavoce 
degli scioperanti. La polizia 
aveva a disposizione palom- 
bari e cinture di salvataggio 
per evitare il peggio. 

Oltre 230 mila operai del 
settore tessile dello Stato di 
Maharashtra, dove si trova 
‘Anmedabad, sono in sciopero 
da 15 mesi per chiedere un 
aumento dei salari 


Iran: donne truccate 


donne sovversive 


TEHERAN — I volti delle 
donne che in Iran ancora si 
ostinano a usare cosmetici 
nonostante il divieto imposto 
dalle autorità islamiche sono 
stati definiti «altrettanti car- 
telli con scritto: abbasso la 
rivoluzione». 

«Lo stesso slogan — ha det- 
to il procuratore generale ri- 
voluzionario Mussavi Tabrizi 
— è scritto sui loro capelli 
impudicamente scoperti». 

Da qualche tempo le autori- 
tà iraniane hanno scatenato 
‘una campagna contro le po- 
che donne che cercano di op- 
porsi ai rigidissimi canoni di 
abbigliamento imposti. 

Ancora una volta sono state 
minacciate severissime puni- 
zioni per le donne che verran- 
no colte in atteggiamento 
«Sovversivo e antislamico». 


TARANTO — Tre naufra- 
ghi, un italiano ed una coppia 
di cittadini francesi, da due 
giorni alla deriva nel Mar Jo- 
nio su un motoscafo cabinato, 
sono stati salvati dal caccia- 
torpediniere «Impavido» del- 
la Marina militare a circa cin- 
quanta miglia dalla costa. 

Sono Giorgio Commisso, di 
Milano, Yvon Touguet e la 
signora Johlle Didelot, en- 
trambi francesi, i quali erano 
a bordo del mostoscafo cabi- 
nato «Masta», di 14 tonnellate 
di stazza battente bandiera 
britannica. 

T'ize — seconde‘ quanto si è 
appreso dal comando in capo 
del dipartimento marittimo 
dello Jonio e Canale d’Otran- 


to — erano partiti da Messina 
per raggiungere Corfù. 

Nella notte tra venerdì e 
sabato scorso, durante una 
tempesta, i due motori del 
battello sono andati in avaria 
ed i tre hanno lanciato l’Sos. 
Il messaggio è stato captato 
da un elicottero del centro di 
soccorso di Brindisi dell’aero- 
nautica, che ha dato l’al 
larme. 

Alle ricerche hanno preso 
parte, oltre all’«Impavido», 
aerei ed elicotteri del «Sar» di 
Brindisi e della Marina, decol- 
lati da Catania e Cagliari. 

Nella tarda serata di:dome- 
nica il motoscafo, avvistato 
da. un. velicolo, è stato rag- 
giunto dal cacciatorpediniere. 


Soccorsi dall'«Impavido» 
tre naufraghi nello Jonio 


Sospese le ricerche dei due pescatori dispersi al largo di Genova 


Inaufraghi sono stati sbarcati 
ieri a Taranto; «Avvisi» sono 
stati diramati ai naviganti per 
segnalare la presenza del bat- 
tello alla deriva. 

Ieri intanto sono state so- 
spese, a causa delle proibitive 
condizioni del tempo, le ricer- 
che dei due pescatori dilet- 
tanti Vincenzo Ascione di 40 
anni e l’amico Agostino Mar- 
fiotti di 33 anni, che sabato 
scorso si sono allontanati a 
bordo di una piccola barca, al 
largo di Prà, nella zona a 
ponente di Genova. 

Per tutta la mattina di ieri 
un'elicottero della Marina mi- 
litare della base di Luni (La 
Spezia), ha perlustrato il lito- 
rale ligure fino a Savona, 


ANDROPOV SEMBRA INCORAGGIARE IN SILENZIO IL CONFRONTO DI IDEE 


Va ancora bene il socialismo reale? 
Si dibatte in Urss dopo la Polonia 


MOSCA — Con l'assenso e 
il tacito incoraggiamento di 
Andropov, che finora non ha 
preso posizione per nessuna 
delle tesì contrapposte, con- 
servatori e riformisti sovietici 
hanno avviato dietro le quin- 
te del Cremlino un cauto di- 
battito ideologico sul futuro 
del socialismo reale. Il dibat- 
tito, spesso condotto în oscuri 
termini marxisti di non facile 
comprensione per i non ad- 
detti ai lavori, è stato scate- 
nato dagli eventi polacchi che 
hanno suscitato molti interro- 
gativi anche tra i più ortodos- 
si seguaci della dottrina di 
Lenin, insinuando il sospetto 
che la realtà non sì pieghi 
tanto facilmente ai diktat 
ideologici. 

Anche il centenario della 
morte di Marx ha fornito l’oc- 
casione per questo ennesimo 
scontro tra i riformisti, i quali 
ritengono che il sistema sovie- 
tico debba adattarsi alla real- 


IL MORBO CHE STA FALCIANDO LE CAVALLE NELLA STIRIA 


I veterinari quasi impotenti 
contro il virus dei «lipizzaner» 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


VIENNA — Un virus morta- 
le sta mietendo vittime tra i 
200 «lipizzaner» del centro di 
riproduzione € di allevamento 
di Piber, nella Stiria. Im un 
mese, da meta febbraio a 
metà marzo, sono gla morti 31 
animali e altri 22 Sono malati 
e non è certo che guariranno, 
mentre i veterinari non sanno 
ancora se altri saranno colpiti 
dal morbo, poiché il periodo 
di incubazione varia dai tre 
giorni alle due settimane. 

«Il quadro è molto triste», 
ha dichiarato desolatamente 
ieri a Vienna un alto funziona- 
rio del ministero federale del- 
l'agricoltura, aggiungendo 
che «sì spera» che l’epidemia 
abbia gia raggiunto la punta 
massima e che stia ora decli- 
nando: ma si tratta di una 
speranza soltanto. 

Piber è il centro che fornisce 
i cavalli che si esibiscono nel- 
la più famosa scuola di equi- 
tazione spagnola a Vienna; è 
comprensibile dunque l’allar- 
me provocato dall’epidemia 
che minaccia di privare que- 


sta scuola della sua preziosa 
riserva. Di qui, il vero e pro- 
prio «vertice» svoltosi già gio- 
vedì scorso in gran segreto a 
Vienna (soltanto ieri è stata 
data notizia di questa confe- 
renza), con la partecipazione 
del ministro federale dell’agri- 
coltura, di alti funzionari di 
quel dicastero e ‘di un gruppo 
di veterinari dell’università. 

All'origine della tragedia c’è 
un virus, il cosiddetto «virus, 
abortus», che non si comporta. 
come dovrebbe, cioè resiste ai 
Vaccini e «si combina» (è que- 
Sta l’espressione usata da un 
Veterinario specializzato du- 
rante. la conferenza stampa 
sull'argomento svoltosi ieri a 
Vienna) con altri virus provo- 
cando una malattia che si 
chiama «rinopneumonite». 
L'animale è colpito da tosse, 
manifesta difficoltà di respira- 
zione, si presentano poi di- 
sturbi circolatori e infine so- 
pravviene la paralisi dei cen- 
tri nervosi e degli organi inter- 
ni, ed è la morte. 

L'aspetto singolare di que- 
sta epidemia è che ha colpito 


finora soltanto le femmine e 
ha fatto una strage: sono mor- 
te sei cavalle da riproduzione 
e venticinque puledre, sono 
malate cinque cavalle e di- 
ciassette puledre. Il centro di 
Piber è in quarantena, le stra- 
de di. accesso sono bloccate. 
Gli animali vengono curati 
mediante attenti sistemi di 
disinfezione e con un vaccino 
sull’efficacia del quale sussi- 
stono però alcuni dubbi. 
Durante la conferenza 
stampa è stato spiegato che il 
virus ha potuto fare un nume- 
ro così alto di vittime anche 
perché il sistema di riprodu- 
zione avviene a Piber da trop- 
po tempo a «circuito chiuso». 
Manca cioè un ricambio degli 
animali e si manifesta adesso 
la conseguenza negativa: i «li- 
pizzaner» hanno un organi 
smo debole e poco resistente 
Ettore Petta 


MECUADOR — Il fronte 
unitario dei lavoratori che riu- 
nisce la quasi totalità dei sin- 
.dacati operai dell’Ecuador, ha 
stabilito di proclamare uno 


* sciopero a tempo indefinito, 


tà ed evolversi dando prova 
di flessibilità per sopravvive- 
re, e i dogmatici, tenaci asser- 
tori dello status quo. 

Tra questi ultimi figura M. 
Sakov che in un articolo pub- 
blicato dal periodico «Kom- 
munist» (la rivista teorica del 


Pcus) per il centenario di. 


Marx, sostiene tra l’altro la 
vecchia tesi, smentita dai fat- 
ti, secondo cui è inconcepibile 
che vi siano contrasti d’inte- 
ressi, in un sistema martista, 
tra lo Stato datore di lavoro e 
i lavoratori, i quali sarebbero 
un tutt'uno con lo Stato e con 
il partito che li rappresen- 
tano. 

A suo avviso gli interessi 
centralizzati dello Stato devo- 
no comunque prevalere su 
quelli locali’ e corporativi. 
Egli sottolinea chela chiave 
della dottrina di Marx sta 
nell’abolizione della proprie- 
tà privata dei mezzi di produ- 
zione, che viene sostituita da 


quella collettiva. 

Anatoly Butenko, un ricer- 
catore dell'Istituto per lo stu- 
dio dei problemi del sociali- 
smo mondiale che ha sede a 
Mosca, sostiene invece sulle 
colonne di «Voprosy Filosofi» 
(la più importante rivista filo- 
sofica sovietica), che la rivol- 
ta dei lavoratori polacchi è 
stata la conseguenza non sol- 
tanto degli errori contingenti 
dei dirigenti di Varsavia, ma 
anche e soprattutto delle con- 
traddizioni strutturali, politi- 
che ed economiche, della so-. 
cietà socialista. 

In altre parole, îl sistema 
non è riuscito ad adattarsi aî 
mutamenti della società ed a 
tener conto degli interessì în- 
dividuali e dì gruppo, con l’i- 
nevitabile risultato che ì lavo- 
ratori si sono sentiti sempre 
più estranei al sistema. La 
prolungata stagnazione poli 
tica ed economica, ammoni- 
sce Butenko, ha condotto ine- 


vitabilmente ad antiquati e 
superati rapporti sociali ed 
alla noncuranza degli interes- 
si reali deî lavoratori, 

Butenko ritiene che la so- 
cietà sovietica debba andare 
avanti sulla via del comuni 
smo, non trascurando però gli 
interessi individuali ed evi- 
tando ogni estremismo. Egli si 
dichiara contrario ad un'ec- 
cessiva ed «anarchica» demo- 
crazia. Ciò malgrado il suo è 
un appello per una decentra- 
lizzazione del potere. 

Gli ha replicato con un arti- 
colo sulla «Pravda» Richard 
Kosolapov, direttore di 
«Kommunist». Senza nomi- 
narlo esplicitamente, Kosola- 
pov accusa Butenko di voler 
riformare la dottrina di Lenin 
e afferma che la crisi polacca 
va attribuita al fatto che la 
Polonia sì trova ancora in 
uno stadio storico del sociali- 
smo molto meno avanzato di 
quello dell’Urss. 


TRE GIOVANI UCCISI IN 15 GIORNI 


Polizia dalla 


sotto accusa 


pistola facile 
in Germania 


MONACO — Dura presa di 
posizione della stampa tede- 
sca federale contro la polizia 
accusata di avere la «pistola 
facile» dopo che, tre giovani 
sono stati uccisi a colpi di 
pistola negli ultimi 15 giorni. 
Tremila persone hanno parte- 
cipato per protesta al funerale 
dell'ultimo ucciso: Juergen 
Bergbauer, di 14 anni. 

Gli altri due «incidenti» che 
sono costati la vita a pdue 
ragazzi sono avvenuti ‘il 5 
marzo ad Amburgo dove era 
morto un ragazzo di 18 anni 
per un colpo di pistola alla 
‘nuca, è ad Augsburg il 10 
marzo, dove era stato ucciso 
un diciannovenne che aveva 
forzato un posto di blocco del- 
la polizia. i i 

Juergen Bergbauer, il quat- 
tordicenne ucciso in questi 
ultimi giorni, sarebbe stato 
sorpreso .mentre rompeva il 
vetro della finestra di un cir- 


colo ricreativo. Il poliziotto’ 


che era stato messo di guar- 
dia all’interno ha sparato tre 
colpi attraverso la finestra uc- 
cidendo il giovane con una 


pallottola alla testa. Secondo 
gli amici del ragazzo ucciso 
questi voleva semplicemente 
dormire nel circolo poiché 
aveva fatto troppo tardi e non 
voleva tornare a casa per pau- 
ra dei rimproveri dei genitori. 

Durante il funerale tutte le 
associazioni giovanili tede- 
sche hanno manifestato da- 
vanti al ministero degli inter- 
ni bavarese. 

"Tra l’altro anche il compor- 
tamento della polizia ha su- 
scitato non poche perplessità. 
La madre del giovane Berg- 
bauer infatti è stata avvertita 
della morte del figlio solo do- 
po quindici ore dalla sparato- 
ria. Mentre alcuni poliziotti si 
erano già presentati a casa 
della donna chiedendo una 
foto del giovane senza fornire 
spiegazioni. 

I giornali di Monaco hanno 
anche riportato la notizia che 


l'avvocato delia famiglia 
Bergbauer ha presentato una - 


istanza al parlamento bavare- 


se perché vari norme per un 


‘miglior addestramento all’u- 
so delle armi, 


LUCROSO MERCATO NERO NEGLI USA 


Con i buoni alimentari 


si compra pure la villa 


BALTIMORA — Le frodi 
nell’ambito del programma 
alimentare statunitense per i 
poveri sono divenute così rile- 
vanti che i buoni alimentari 
vengono usati per comprare 
automobili, barche, apparec- 
chi stereo e persino case, se- 
condo quanto hanno reso no- 
to in merito gli inquirenti. 

L'ufficio dell’ispettore gene- 
rale del dipartimento dell’a- 
gricoltura (Usda) sostiene che 
dei 10,2 miliardi di dollari in 
buoni alimentari stanziati per 
nutrire i poveri, almeno un 
miliardo è destinato a cadere 
nelle mani di frodatori e di 
persone dedite al mercato 
nero. 

Mary O'Hara, una investi- 
gatrice dell’Usda, ha dichiara- 
to ‘che «la maggior parte dei 
beneficiari dei buoni in que- 
stione sono in grave stato di 
indigenza e spendono i loro 
tagliandi in cibo». «Tuttavia 
— ha aggiunto — io potrei 
recarmi in qualunque città di 
questo paese e trovare qual- 


cuno che sarebbe più che: 


disposto ad acquistare i miei 


buoni alimentari ad un dato 
sconto. Credo che non ci sia 
nulla che non si possa com- 
prare con essi... auto, barche, 
sigarette, liquori, persino una 
casa a Las Vegas». 


L'ispettore generale dell’U- 
sda, John Graziano, ha affer- 
mato da parte sua che le frodi 
aumentano perché «sono tan- 
te le persone che maneggiano 
e ricevono i buoni che le occa- 
sioni criminose sono infinite». 

Il via al mercato nero viene 
dato da ladri postali, da assi- 
stenti sociali disonesti o per- 
sone che truffano i sistemi di 
assistenza pubblica usando 
vari nomi falsi per ottenere 
illecitamente buoni alimen- 
tari. 

Queste persone vendono i 
tagliandi sottocosto, in cam- 
bio di denaro contante, ad 
altre persone incontrate per 
strada, a trafficanti di stupe- 
facenti e a ricettatori di merci 
rubate. A loro volta, i nuovi 
acquirenti alzano i prezzi e 
vendono i buoni alimentari a 
disonesti proprietari di mer- 
cato. 


AVVISI 


ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 

Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio — ri- 
chieste; 2 lavoro personale ser- 
vizio — offerte; 3 impiego e lavo- 
ro— richieste; 4 impiego e lavo- 
ro — offerte; 5 rappresentanti — 
piazzisti; 6 lavoro a domicilo — 
artigianato; 7 professionisti — 
consulenze; 8 istruzione; 9 ven- 
dite d’occasione; 10 acquisti 
d’occasione; 11 mobili e piano- 
forti; 12 commerciali; 13 ali- 
mentari; 14 auto, moto, cicli; 15 
roulotte, nautica, sport; 16 
stanze e pensioni — richieste; 17 
stanze e pensioni — offerte; 18 
appartamenti e locali - richie- 
ste affitto; 19 appartamenti e 
locali — offerte affitto; 20 capi- 
tali, aziende; 21 case, ville, ter- 
reni — acquisti; 22 case, ville, 
terreni — vendite; 23 turismo, 
villeggiature; 24 smarrimenti; 
25 animali; 26 matrimoniali; 27 
diversi. 

Le tariffe per le rubriche s’in- 
tendono per parola: numeri 1-3 
lire 250, numeri 16 - 24 lire 
550, numeri2-4-5-6-7-8-9- 
10-11-12-13-14-15-17-18-19 
- 25 lire 600, numeri 20-21-22- 
23 - 26 - 27 lire 750. 


4 Impiego e lavoro 
Offerte 


CERCASI donna pulizie per al 
bergo. Telefonare dalle 12 alle 
14 tutti i giorni escluso il ve- 
nerdì allo 0481/20334. 163/4 

RISTORANTE «Alle Bandieret- 
te», Trieste, cerca cameriere. 
Telefonare 760686. 3431/4 


5 Rappreséntanti 
Piazzisti 


PRIMARIA azienda produttrice 
materiale elettronico ed elet- 
trico ricerca agente per pro- 
vince di Gorizia e Trieste. As- 
sicurasi interessante. tratta- 
mento provvigionale, inqua- 
dramento Enasarco. Telefona- 
re ore ufficio 0424-26742. .80/5 


6 Lavoro a domicilio 
Artigianato 


A.A.A.A.A,A.A,A. RIPARAZIO- 
NE sostituzione avvolgibili in 
genere. Telefonare 810012. 

A.A.A.A.A.A. SI eseguono ripa- 
razioni elettriche a domicilio. 
Telefonare 810012. 3307/6 

A.A.A.A.A.A. SI eseguono ripa- 
razioni idrauliche a domicilio. 
Telefonare 810012. 3307/6 

A.A.A.SGOMBERIAMO anche 
gratuitamente appartamenti 
soffitte cantine- 414244. 3109/6 

A.A.A. SGOMBERIAMO gratui- 
tamente purché sia conve- 
niente appartamenti cantine 
soffitte, eseguiamo trasporti. 
Telefonare 757376. 3330/6 

FALEGNAME esegue lavori an- 
che a domicilio. Telefonare 
"793925 ore pasti. 3422/6 

RIPARAZIONI elettrodomesti- 
ci lavatrici frigo stufe, lavori 
elettrici idraulici. Tel. 762985. 


12 Commerciali 


A.A.A.A.A. ALTISSIME quota- 
zioni acquistiamo oro argento 
gioiellerie. Realizzerete PIU’ 
VANTAGGIOSAMENTE, 
GOLDMARKET, via Roma 
20. 2817/12 

A.A.A.A. GIOIELLERIA Liber- 
ty acquista oro gioielli antichi 
orologi d’epoca e argenti. Via 
Malcanton 14/B, tel. 631641. 

2185/12 

ORO ARGENTO acquistansi a 
PREZZI SUPERIORI. Disim- 
pegno polizze. CORSO ITA- 
LIA 28, PRIMO PIANO. 

ORO argento monete gioielli 
orologi acquistiamo a prezzi 
massimi. Oreficeria e Numi- 
smatica Piccolo Gioiello, via 


Ginnastica I. 2140/12 
14 Auto, moto 
cicli 


A.A.A. AUTODEMOLITORE 
compera macchine da demoli- 
re ritirandole sul posto. Tel. 
821378. 3138/14 

A.A.A, COMPRO macchine da 
demolire ritirandole sul posto. 
Tel. 566355. 3421/14 

A, CONCESSIONARIA Peu- 


geot-Talbot Duplica, viale Ip-* 


podromo 2, tel. 763487: Fiat 
128, Audi 80, Rekord diesel, 
Alfetta 1600, 1307 GLS, 1308 
GT, Alfasud, Citroen CX, Peu- 
. geot 104-204-304, Giulia 1600, 
Lancia HPE, Horizon GL - 
GLS, Matra Ranch, Renault 
16, Simca 1000-1100-1301, Sun- 
beam 1000 - 1300 GLS. "7/14 
AUTOFRANCO usato sicuro, 
permute, rateizzazioni 40-60 
mesi con tasso all’11%, garan- 
zie scritte 1 anno. Fiat 131 
Mirafiori 76, 128 SL 72, 128 3p 
175, 128 CL 78-80, 127 CL 71-78, 
Ritmo diesel CL 81, A112 72- 
TI, Fuego GTX 81, BMW 320 
6C 79, Kadett SR 81, Lancia 
Beta 2000 79, Alfette ricondi- 
zionate 73-75-76-77-78. Alfetta 
turbo diesel 81. Viale D'An- 
nunzio 40, tel. 774773. 870/14 
AUTOSALONE RENAULT GI 
ROMETTA occasioni: Re- 
nault 5TL, 18GTL, Volkswa- 
CRE Maggiolone, Golf GTI, 
cirocco TS, Audi 80L, 126, 
128CL, 128 Rally, 131 Racing, 
132, A112 Elegant, A112 Elite, 
Delta, Alfasud 1.5, Citroen 
2CV, Peugeot 104, Simca 
1307S. Permutiamo usato per 
usato, pagamento rateale. Via 
Franca. 4/2, telefono ‘750749. 
Aperto sabato mattina. 
AUTOVETTURE d'occasione 
con garanzia: Fiat 126 P 79, 
127 SP 76, Ritmo 65 CL 80, 
Fiat 131 1300 77, Ford Fiesta 
80, Alfasud 1.2 78, Citroen GS 
1220 77, Golf diesel 81, Audi 
diesel 80, Renault R5 L 79, R5 
‘TL ‘76-79, R5 TS 80, RI14TL 78, 
R14 TS 81,:R18 GTL 79, R20 
GTL 1.6 79, R20 TS 5m 78, 
Cargo F4 81. Permute e paga- 
mento rateato sino a 40 mesi. 
Renault Dagri, Rotonda del 
Boschetto 3/1, tel. 55511 - 
55512. 8/14 
CITROEN Visa 650 club perfet-. 
ta vende anche a rate Autosa- 
lone Catullo, via F. Severo 34, 
tel. 568331. 3/14 
CITROEN LNA 650 79 vende 
anche a rate Autosalone Ca- 
tullo via F. Severo 34, tel. 
568331. 3/14 
CONCESSIONARIA Peugeot 
Talbot Padovan De Carli, Fla- 
via 47, 827782: Kawasaki 400- 
"79, Giulietta 1.6, Mercedes 250, 
Opel Rekord Car diesel 80, 
A112 70 HP, Citroen CX 2.4 
GTI - CX 2.0, Dyane 6, Re- 
nault 20 TS-18GTL-14TS-5 
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TL, Escort 1.1, Mini 90, Fiat 
126-127-850 fam., 900 T furgo- 
ne, 128 3p, Panda 45, 132 GL, 
Simca 1000 - 1100 ES, Canguro 
aperto, 1307 - 1308, Horizon 
LS/GLS - 1510 GLS, Solara 
SX 81, Sunbeam 1.0-1.3-1.6 TI, 
Bagherera, Peugeot 304 diesel, 
305 SR-305 SRD Break 81. 
3335/14 
OCCASIONISSIMA 132, A112 
Abarth, 131 con garanzia ven- 
donsi. Tel. 208576. 1.14 
OPEL Kadett 1.2 S 80 ottimo 
stato vende anche a rate Auto- 
salone Catullo, via F. Severo 
34, tel. 568331. 3/14 
TALBOT Horizon 1300 GLS 
perfetta vende ariche a rate 
Autosalone Catullo, via F. Se- 
vero 34, tel. 568331. 3/14 


15 Roulotte 
nautica, sport 


CELLA SRL VIA CARDUCCI 
N. 2 MONFALCONE TEL. 
0481/74118 OCCASIONI IM- 
BARCAZIONI USATE: Coro- 
net 24; Fjord Cruiser 27; Bora 
Gt; Storebro Royal Cruiser 31- 
34; Pilotina Tresfiord 27-28; 
Pilotina Vega 24; Finnsailer 
36-38; Gobbi; Molinari Condor 
8.10; Rio Onda 27; Savir Tur- 
bin27. 300/15 

MOTORI fuoribordo Johnson 
ed Evinrude giacenze ’'82 a 
prezzi vecchi, potenze fino a 
140 Hp. Imbarcazioni occasio- 
ne pilotine motoscafi e cabina- 
ti. Concessionaria Cranchi, 
‘Rio, Molinari, Glastron, gom- 
moni migliori marche, barche 
in alluminio, imbarcazioni a 
vela Beneteau pronta conse- 
gna a Lignano First 30E; gran- 
de esposizione Viale Europa 
33. Permute, finanziamenti 
leasing. Offshore Unimar Spa 
0431/70323. 050103/15 

NOLEGGIO camper Trieste 
Strada per Basovizza 6 tel. 
567956 autocaravan nuovi 

3220/15 


usati. 


18 Appartamenti e locali 
Richieste affitto 


CERCASI appartamento cen- 
trale da affittare uso ufficio 
16-24 stanze, inintermediari. 
Tel. 60609 ore ufficio. 050104/18 

CERCO affitto appartamento 
piccolo modesto per due per- 
sone. Telefonare 53779. 3430/18 


19 Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


AFFITTASI MOBILIATO 2 
stanze, saloncino, servizi, ogni 
conforts, non residenti. ESPE- 
RIA. Battisti, 4 tel. 750777. 

AFFITTASI I piano 4 stanze, 
servizi, uso ufficio o gruppo 
medici ambulatorio. ESPE- 
RIA Battisti, 4. 873/19 

AFFITTASI ufficio centrale mo- 
derno 1-2 stanze tel. 68723 
mattino. 050109/19 

GABETTI affitta uso ufficio am- 
pio appartamento zona via 
Locchi, stabile signorile con 
ascensore. 6 stanze più servizi, 
Tel. 764664. 050108/19 

GABETTI affitta uso ufficio 0 
ambulatorio appartamento in 
stabile recente, zona viale 
D'Annunzio, I piano, lumino- 
sissimo, ottime finiture. Tel. 


764842. 050108/19 
20 Capitali 
Aziende 


A. GORIZIA acquisto contanti 
tabaccheria, rivendita giorna- 
li, rapida definizione, paga- 
mento contanti. Telefonare 
0432/26336. J21 

BAR piccolo avviatissimo cede- 
sì licenza arredamento prezzo 
‘conveniente tel. 732689. 

CEDONSI aziende: abbiglia- 
mento, calzature, drogheria, 
profumeria, elettrodomestici 
rionale. Bigiotteria, pellicceria 
e pelletterie centrali. Informa- 
zioni ESPERIA Battisti 4, tel. 
50777. 873/20 

PRIVATO vende Ronchi dei Le- 
gionari vasta licenza, arreda- 
mento alimentari, tabelle 1, 6, 
7, 14 articoli igiene persona, 
casa, articoli plastica, profu- 
meria, cosmetici, surgelati, 
prezzo da concordare. Tel. 
0481/777029. 292/20 

RIVENDITA PANE con FOR- 
NO attrezzatissimo di macchi- 
nari, vendesi attività e muri. 
Informazioni ESPERIA Batti- 
sti, 4 tel. 750777. 873/20 


VENDESI bar ristorante self‘ 


service in grandioso centro 
commerciale Tarvisio mutuo 
agevolazioni tel. 0428 3058. 


21 Case, ville, terreni 
Acquisti 


ACQUISTO privatamente ca- 
mera cucina bagno anche 
mansarda. Pago contanti, Te- 
lefonare 733017. 121/21 

APPARTAMENTINO libero 1-2 
camere cucina servizio acqui- 
sto urgentemente contanti 
inintermediari telefonare 
755059. 14/21 

CONTANTI acquisto apparta- 
mento libero soggiorno 1-2 ca- 
mere cucina servizi ininterme- 
diari telefonare 732498. 2/21 

GORIZIA acquisto per investi- 
mento stabile zona centrale, 
rapida definizione pagamento 
contanti. Telefonare 0432/ 
26320. 97/21 

PRIVATAMENTE cerco cucina 
soggiorno due starze con 
ascensore. Pago contanti 
630120. 121/21 


22 


Case, ville, terreni 
Vendite 


A. 54 MQ Rotonda Boschetto 
seminuovo 42.000.000 vendesi 
55232 pomeriggio. 3201/22 

ACIT tel. 734866 vendesi elegan- 
te attico mansardato mq 110 
accettansi perr:iuta. 3301/22 

ACIT tel. 734866 Vendesi occu- 
pato Settefontane due stanze 
stanzetta cucina poggiolo we 
14.000.000. 3301/22 

ACIT tel. 734866 OCCUPATI 
varie grandezze vendonsi zo- 
ne: ROIANO, S., GIACOMO, 
MARTIRI LIBERTA’, XX 
SETTEMBRE, BONAPAR- 
TE, INDUSTRIA da 5.000.000 
in poi. 3301/22 

AGENZIA MERIDIANA 733275 
case epoca appartamenti ri- 
strutturati autoriscaldamento 
ROSSETTI mq 110, ROMA 
md 95, STAZIONE C.le mq 
100 vista mare. 878/22 

AGENZIA MERIDIANA 733275 
«F. SEVERO recente perfetto 
soggiorno cucinotto bistanze 
servizi poggiolo mq 87 altro 
stesso condominio bistanze, 
cucina, bagno. 878/22 

AGENZIA MERIDIANA 733275 
S. VITO seminuovo salone, 
Stanza, 2 stanze singole, sog- 
giorno, cucinino, poggioli 
comfort. 878: 

ALPICASA S. Giacomo recente 
tinello cucinotto bicamere ba- 
gno poggioli cantina 733229. 

ALPICASA Baiamonti panora- 
mico cucinotto bistanze ba- 
gno soggiorno salotto terrazza 
posto auto 733229. 25/22 

ALPICASA Battisti epoca cuci- 
na saloncino bicamere bagno 
we discrete condizioni 733209. 


Continua in ultima pagina 
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CRONACHE DELLO SPORT 


Roma dice grazie al vecchio cuore granata 


QUATTRO PUNTI DI VANTAGGIO A CINQUE GIORNATE DALLA FINE 


Torino — L’esultanza di Torrisi autore della rete della vittoria 


per il T'orino nel derby della Mole 


(Tel. Pilone) 


Solo Liedholm continua a predicare 
che lo scudetto non è ancora vinto 


Liedholm ha appreso con la 
solita flemma che il Torino 
era riuscito a rimontare due 
reti alla Juve e in quattro 
‘minuti a rovesciare addirittu- 
ra l’esito del derby, aggiudi- 
candosi il confronto con i 
campioni d’Italia, limitandosi 
a dire, bontà sua, che non era 
stata una giornata decisiva, 
ma nel complesso impor- 
tante. ; 

Il mago svedese continua a 
giocare sulle percentuali- 
scudetto sfiorando addirittu- 
ra il grottesco: trenta proba- 
bilità ciascuna per Roma; 
Juventus e Inter, e un dieci 
per cento suddiviso tra Vero- 
na, Torino e... Udinese. Poi 
aggiunge ancora che il calen- 
dario della Roma è proibitivo 
dal momento. che. dovrà 
vedersela con il Genoa a Ma- 
tassì e con il Torino all’Olim- 
pico, basta dare ‘un’occhiata 


‘al calendario delle ultime cin- 
que giornate di campionato 


UN «DOPO-PAR'TITA» PARTICOLARMENTE CALDO 


Firenze ha riproposto 
il tema della violenza 


FIRENZE — La violenza 
conseguente alle grandi mani- 
festazioni calcistiche, oltre 
che sulle gradinate degli sta- 
di, com'è accaduto domenica 
a Firenze perché gliatti di tep- 
pismo vero e proprio sono ac- 
caduti tutti, o quasi,. al di 
fuori della partita, sì ripropo- 
ne come un tema di eccezio- 
nale gravità. Appena sedici 
giorni addietro, proprio a Fi- 
renze, al centro tecnico di Co- 
verciano per iniziativa dell’U- 
nione stampa sportiva tosca- 
na, sì svolse un dibattito con i 
responsabili delle forze del- 
l'ordine, presenti il presidente 
dell'Uefa, Artemio Franchi, il 
responsabile dell’ufficio ‘in- 
chieste della Figc, Corrado De 
Biase, rappresentanti dei club 
di tifosi, giornalisti sportivi e 
non sportivi, il presidente del-. 
la «Pistoiese» e il vicepresi- 
dente del Pisa, Adolfo Anco- 
netani, quel «Pisa» che si è 
trovato nelle ultime due do- 
meniche di fronte a due gran- 
dissimi avvenimenti: Pisa- 
Roma e Pisa-Juventus, una 
persa, una pareggiata, supe- 
Tandole perfettamente, senza 
alcun incidente: c'erano am- 
bedue le volte oltre mille fra 
agenti, carabinieri e vigili ur- 
bani in servizio. 

Domenica, invece, a Firen- 
ze, prima e dopo la partita — 
durante. l'incontro tutto era 
andato abbastanza bene — 
gruppetti di teppisti di oppo- 
ste fazioni hanno operato. iso- 
lati rendendo difficile l’opera 
delle forze dell’ordine (oltre 
600). Nel dopo partita infatti 
nelle strade più lontane dallo 
stadio dove la folla defluiva 
auto e pullman targati Roma 
sono stati danneggiati insie- 
me a vetrine di negozi; taffe- 
rugli sono accaduti fra grup- 
petti di opposte fazioni, alcu- 
ni scippi, anche una rapina e 
fra gli arrestati (undici) ci so- 
no alcuni indicati appunto co- 
me responsabili di quest'ulti 
mo grave reato. Numerosi i 
feriti e i contusi dell’una e 
dell'altra parte. 

Ieri il sindaco Alessandro 
Bonsanti, da palazzo Vecchio, 
ha lanciato un appello ‘espri- 
mendo «riprovazione» per 
l'accaduto, individuando i fat- 
ti in «una esplosione di com- 
partimenti primitivi e irrazio- 
nali», ringraziando le forze 
dell’ordine che «son riuscite.a 
contenere danni a cose e pre- 
sone». 

Da Coverciano sedici giorni 
fa, nel rilevare quanto sia dif- 
ficile estirpare la violenza 
quando sovente ha radici in 
episodi di delinquenza comu- 
ne, il prefetto Ricci aveva det- 
to che in occasione di grandi 
avvenimenti la violenza deri- 
vante dal calcio o presunta 
tale si può combattere con 

l'intervento della polizia; l’au- 
todisciplina' dei tifosi (e dei 
club che li uniscono) e il con- 
trollo delle società atcennan- 
do anche alla ipotesi di teleca- 
mere all'ingresso degli stadi). 

L'importanza della preven- 
zione a Coverciano era stata 
sottolineata da gran parte dei 
presenti anche se per molti 
‘appariva difficile il controllo 
televisivo ai vari ingressi. Più 
difficile ancora seguire il flus- 
so all’esterno per la varietà 
del movimento di una grande 
folla e soprattutto di piccoli 
gruppi, come accaduto dome- 
nica. Per Franchi, presidente 
dell’Uefa e vicepresidente del- 
la Fifa, la violenza legata al 
risultato sportivo è sempre 
esistita; sostenne però la 
necessità di una sempre più 


attenta opera di prevenzione 
e di moralizzazione —. così 
come avevan. detto i rappre- 
sentanti delle: forze dell’ordi- 
ne — ma anche di interventi 
da parte della Federcalcio: De 
Biase, magistrato e capo del. 
l'ufficio. inchieste della Figc, 
chiamò in causa il tifo orga- 
nizzato, la stessa stampa — 
per la esasperazione di aleune 
argomentazioni — dirigenti 
sociali per dichiarazioni un 
po’ spinte 

-Piero, Magi, direttore de la 
«Nazione» parlò del lessico 
dei giornalisti sportivi e della 
necessità di. esser cauti nei 
giudizi. 

Che fare? La domanda è 
d'obbligo. Ieri e stamani sono 
giunte alla stampa anche pro- 
teste di alcune persone che'si 
sono trovate innocentemente 


e involontariamente coinvol- 
te in episodi di violenza. Il 
riscontro di una serata come 
quella di domenica, di.timori 
per molte persone tranquille 
in un pomeriggio festivo, spe- 
cialmente donne e bambini, 
ripropone molti quesiti e mol- 
te esortazioni. L'invito che 
barte dalle autorità e non solo 
‘da eSse è esplicito: in avveni- 
menti calcistici come quello 
di domenica occorre sempre 
più prevenzione, controllo 
‘anche con diverse «barriere») 
e sorveglianza all’interno;.ima 
soprattutto all’esterno ‘dei 
grandi stadi. Occorre l’impie- 
go di molte persone (vigili ur- 
bani, carabinieri, polizia, ad- 
detti ai servizi. delle singole 
società ecc.) e l'impegno e la 
buona volontà da parte di 
tutti, per isolare i teppisti. 
Dante Nocentini 


per accorgersi che Liedholm 
continua.a barare, per scara- 
imanzia, dal momento che i 
due impegni da lui indicati 
riguardano: proprio le ultime 
giornate di campionato, 
quando.tutto potrebbe essere 
gia risolto, o quasi. 

Nelle previsioni della vigilia 
doveva, essere quella prepa- 
squale una giornata pratica- 
mente decisiva, agli effetti 
dello scudetto e lo è stata ma 
non nel senso che si augurava 
la Juve. La trasferta di Firen- 
ze era il penultimo traboc- 
chetto che il calendario asse- 
gnava alla Roma (l'ultimo sa- 
ta quello di Milano, in casa 
dell’imprevedibile Inter. tra 
due turni). E in casa dei cam- 
pioni d’Italia, dopo gli ultimi 
exploit non si nascondeva la 
speranza che vincendo il der- 
by la Juve avrebbe potuto 
accorciare ulteriormente le 
distanze dalla capolista. Por- 
tandosi a due punti, dopo Fi- 


renze, arrivare al ventunesi- 
mo scudetto sarebbe stato an- 
cora possibile... 

Tutto sino alle 16.55 di do- 
menica pomeriggio è ‘andato 
com'era nei voti di Agnelli e 
Boniperti. Ma bene avevano 
fatto medici e familiari a scon- 
Sigliare l’avvocato ‘a recarsi 
allo stadio; perché in quattro 
incredibili minuti al «Comu- 
nale» di Torino è successo di 
tutto, con i campioni d’Italia 
attoniti' a farsi infilzare tre 
Volte da ‘un Toro mai: così 
rampante dai tempi di Gigi 
‘Radice. 

‘Trapattoni nel dopo-partita 
si e scagliato duramente con- 
tro i suoi «galli». che sul 2-0 
sono tornati a giocare alle 
belle statuine. Ma-il risultato 
del derby, scaturito in modo 
rocambolesco, ha reso giusti- 
zia in. qualche modo alla Ro- 
ma, che in modo altrettanto 
rocambolesco aveva perso 
qualche settimana fa lo scon- 


tro diretto con la «Madama». 

La Roma da parte sua non 
ha fatto nulla di trascenden- 
tale. Si è limitata anche a 
Firenze a rispettare la media 
inglese. Poteva vincere, ad un 
certo punto, ma ancora una 
volta ha fatto professione di 
autolesionismo, questa volta 
con Ancelotti. 

Pur facendo per l'ennesima 
volta beneficenza, come mol- 
te volte le è capitato nell’ulti- 
ma parte della stagione. la 
squadra giallorossa ha dimo- 
strato, se mai ce n'era biso- 
gno, di meritare l’aureola del 
primato. Qualche volta appa- 
re magari stanca, ma conti- 
hua in tutte le situazioni a 
Ticamare calcio come Lied- 
holm le ha insegnato, con 
quella zona, che alle volte tra- 
disce, ma alla lunga sta dando 
tagione a chi ha avuto il co- 
raggio di continuarla ad ap- 
blicare, nonostante le critiche 
ricevute dopo ogni sconfitta 


(dopotutto sono state soltan- 
to tre quest'anno, due con la 
Juve e a Genova con la 
Samp). 

Il cammino appare ora tut- 
to in discesa — checché ne 
dica Liedholm — per Falcao e 
compagni. Aver ritrovato 
Pruzzo è importante per la 
manovra giallorossa e la sosta 
a questo punto. non potrà che 
giovare alla squadra che gui- 
da la classifica praticamente 
dall'inizio di stagione. 

Due punti con il Catanzaro 
alla ripresa del campionato 
nel giorno in cui la Juve sara 
ad Ascoli, tre giorni dopo aver 
incontrato l’ex squadra di Bo- 
niek in Coppa dei campioni, 
potrebbero indurre magari 
anche Liedholm ad affermare 
che sì la Roma potrebbe 
‘anche vincere il secondo scu- 
detto della sua storia e che le 
probabilità sono salite al... 38 
per cento. 

Ezio Lipott 


L'UDINESE VELEGGIA IN CAMPIONATO IN POSIZIONE SUPERTRANQUILLA 


Ferrari paventa la Coppa Uefa 
ma forse non è molto sincero... 


UDINE — L'Udinese respi- 
ra con soddisfazione per l’af- 
fermazione rotonda sul Cese- 
na, anche:se non dà segni di 
entusiasmo, almeno apparen- 
temente. Forseperché guarda 
già al futuro, in un certo senso 
di ancora maggiore responsa- 
bilità, ora che si è fatta più 
accesa la lotta per un posto 
all’...Uefa; 

Lo stesso fatto che Ferrari 
giudichi l'eventualità di un'e- 
sperienza internazionale alla 
stregua di una mezza sciagu- 
ta, da del resto l'impressione 
del contrario di come ormai 
tutti cioè nell'ambiente bian- 
conero abbiano cominciato a 
crederci. davvero in questa 
‘possibilità, y 

D'accordo iche i risultati 
delle dirette’ rivali ‘in questo 


senso non sono certo stati fa- 
vorevoli, ma è altrettanto 


vero che alla fine del campio- 
nato:mancano ancora cinque 
giornate (con cioè dieci punti 
în palio); considerazione alla 
quale si unisce l'impressione 
che se ne vedranno ancora di 
belle, fermo restando che lo 
scudetto sì può ormai consi- 
derare assegnato. 

Una mezza sciagura, dice- 
vamo, in quanto Ferrari pa- 
venta «squilibri in quello che 
è il nostro programma di 
lavoro proiettato nel futuro», 
ma a nessuno sfugge l'impor- 
tanza che umsimile traguardo 
avrebbe per l’intero ambiente 
calcistico. Anche in riferimen- 
to agli incassi che una compe- 
tizione internazionale com- 
porta, al maggiore entusia- 
smo che sì verrebbe a creare, 
con posttivi riflessi su quella 
che. sarà la prossima campa- 
gna abbonamenti e via di- 


cendo. 

Troppo presto per pensar- 
ci? Assolutamente no, visto 
che oltretutto sembra già pro- 
grammata, e sicuramente av- 
viata almeno per grandi li 
nee, la campagna acquisti 
cessioni per la prossima sta- 
gione (è stata una prova 
generale quella di Schachner 
al Friuli?) che dovrà per forza 
di cose essere migliore di 
quella attuale, pur avviata su 
un ottimo binario, che finora 
ha fruttato alla squadra ben 
27 punti in classifica. 

Se comunque questi ragio- 
namenti non sembrano fuori 
tempo, è anche vero. che i 
giocatori e Ferrari devono 
per ora stare con i piedi per 
terra e vivere alla giornata; 
anche se în questo caso si 
tratta ‘di una giornata... pro- 
lungata, visto che la Pasqua 


GLI ALABARDATI HANNO RIPRESO IERI LA PREPARAZIONE IN VISTA DELLA TRASFERTA DI CARRARA 


Triestina: mai vinto uno scontro diretto 


De Falco confida nella sorpresa pasquale | 


TRIESTE — La Triestina 
ieri era già al lavoro. I due 
giorni di vacanza concessi da 
Buffoni subito dopo l’amiche- 


vole di venerdì a Conegliano, 
come tutte le cose piacevoli, 
sono volati via troppo in fret- 
ta peri giocatori. Gli impegni, 


Così gli scontri diretti 


Vicenza-Carrarese 1-0 
Carrarese-Rimini 0-0 
Padova-Vicenza 10 
Vicenza-TRIESTINA 11 
Rimini-Padova 0-1 
Carrarese-Padova 1-0 
Rimini-TRIESTINA 21 
TRIESTINA-Carrarese 0-0 
Vicenza-Rimini 10 
Padova-TRIESTINA 1-0 
Carrarese-Vicenza 11 
Rimini-Carrarese 21 
Vicenza-Padova 0-0 
Padova-Rimini 2-1 
'TRIESTINA-Vicenza 22 
Padova-Carrarese Re 
TRIESTINA-Rimini 0-0 
CLASSIFICA 

PG VNP FS 
Padova L40511 -7+3; 
Vicenza 87 241 6 5 
Rimini 3 6 7,223 5 6 
Carrarese 5 7133 4 6 
Triestina 4 6 042 4 6 


Rimangono da disputare ancora 
tre testa a testa, due dei quali 
vedranno impegnata la Triestina. 
Questo il programma: 

2.4: Carrarese-Triestina 
10.4: Rimini-Vicenza 
17.4: Triestina-Padova 


Quote Totocalcio 

ROMA — Il servizio Totocalcio 
del Coni comunica le quote relati- 
ve al concorso n. 31 del 27 marzo 
1983: ai 998 vincenti con 13 punti, 
sette milioni 891 mila lire; ai 
24.404 vincenti con 12 punti, 322 
mila lire. 


BH AVVOCATI TRIESTE — 
La rappresentativa triestina, 
che partecipa al campionato 
nazionale forense, ha battuto 
per 3-1 la squadra di Venezia, 
giocando sul campo di Trebi- 
ciano. Le reti sono.state se- 
gnate dal procuratore Sandro 
Corsi (due) ed una dall’avvo- 
cato Giuliano Carretti. La 
prossima partita, prevista per 
sabato 9 aprile, si svolgerà a 
Padova contro la rappresen- 
tativa di quella città. 


Coppitalia: 
pareggio 
carrarese 
a Sanremo 


CARRARA — La Coppa Italia 
di serie C1 ha vissuto il turno di 
andata delle semifinali. La Car- 
rarese, impegnata a Sanremo, 
ha chiuso l'incontro a reti.invio- 
late. | liguri, pur attaccando in 
continuazione, non sono riusciti 
a ripetere il colpaccio riuscito in; 
campionato di mettere il ginoc- 
chio la squadra di Orrico. Nel- 
l'altra partita il Fano ha dovuto 
arrendersi, a dodici minuti dalla 
conclusione, sul terreno della 
Paganese, impostasi con il risul- 
tato di 2-1. 


Risultati: Sanremese- 
Carrarese 0-0, Paganese-Fano 2- 
1 


Le partite di ritorno, a campi 
invertiti, avranno luogo merco- 
ledì 13 aprile. Nella precedente 
edizione la Coppa Italia di serie 
C era stata vinta dal Vicenza. 

Il Rimini, reduce da ùna setti- 
mana di ossigenazione in mon- 
tagna, ha dovuto arrendersi sot- 
to un pesante 5-1 sul campo del 
Ravenna, una compagine di se- 
rie C2 che ha disposto agevol- 
mente dell'undici di Sacchi. An- 
cora una sconfitta anche per il 
Brescia, uscito battuto dal cam- 
po del Pavia per 2-1. 

Il Padova, opposto'sul proprio 
campo all'Empoli, capolista del 
girone centro-meridionale della 
serie C1, ha dovuto accontentar: 
si della spartizione della posta 
(1-1). 

Delle squadre incluse nel giro- 
ne A e impegnate nell'ultimo 
week end in partite amichevoli, 
la sola ProPatria ha ottenuto il 
successo battendo ‘1-0. il Man- 
tova. 


d'altro canto, incalzano. Sa- 
bato è nuovamente campio- 
nato e l'anticipo di una gior- 
nata, deciso dalla Lega per 
evitare di giocare il giorno di 
‘Pasqua, ha costretto il techi- 
co a programmare il primo 
allenamento della settimana 
al lunedì. 

All’appello di Buffoni, fissa- 
to per il pomeriggio al Villag- 
‘gio del pescatore, hanno lavo- 
rato sodo anche De Falco e 
Leonarduzzi, ristabiliti ormai 
completamente, o quasi, dai 
malanni al tallone e all’ingui- 
ne. I due, unitamente a Pe- 
drazzini, hanno effettuato an- 
che un' supplemento per recu- 
perare il tempo perduto la 
settimana scorsa, 

Il programma della prepa- 
razione si svilupperà come 
nelle ultime settimane. L’uni- 
ca novità sarà costituita dalla 
partenza che avverrà nella 
mattinata di venerdì. La 
squadra farà tappa a Forte 
dei Marmi e si trasferirà a 
Carrara nella tarda mattinata 
di sabato, subito dopo aver 
consumato la colazione, 

Il pensiero di tutti, tecnico, 
giocatori e tifosi, è rivolto alla 
‘partitissima con la Carrarese, 
@al primo dei due scontri diret- 
ti che ancora attendono la 
Triestina (l’ultimo verrà gio- 
cato a Valmaura il 17 aprile 
contro il Padova). Nei testa a 
testa con le dirette antagoni- 
steinella corsa alla serie B, 
Leonarduzzi e compagni non 
sono stati sino ad ora molto 
fortunati. Gli alabardati, nel- 
la speciale graduatoria rico- 
struita sulla base degli scontri 
diretti giocati fra le cinque 
‘compagini ancora in lizza per 
la promozione, sono .i soli a 
non aver ancora conquistato 
una vittoria e, come emerge 
dallo specchietto, occupano 
l’ultimo posto con quattro 
punti (uno in meno della Car- 
Tarese) anche se rispetto alle 
altre hanno disputato ‘uno 
scontro diretto in meno. 

«E’ proprio: vero — dice 
scherzando Buffoni — che gli 
ultimi saranno i primi... Noi 
non abbiamo ancora vinto 
uno scontro diretto, d’accor- 
do, però siamo in vetta alla 
classifica. Sarei veramente fe- 
lice di trovarmi all’ultimo po- 


| 


sto in questa speciale gradua- 
toria e primo sotto-lo striscio- 
ne della serie B. Al di là degli 
scherzi, ci attendono tre parti- 
te veramente importanti. E° 
facile immaginare quale am- 
biente troveremo a Carrara, 
come non è difficile prevedere 
quante difficoltà incontrere- 
mo la settimana dopo Mode- 
na, sul campo di una compa- 
gine costretta a lottare con il 
coltello fra i denti per sfuggire 
alla retrocessione. Come tutto 
ciò non bastasse, ospiteremo 
al «Grezar» il Padova, squa- 
dra specialista nel fare punti 
negli scontri diretti. Un tritti- 
co da far rabbrividire, ma non 
temiamo nessuno. e..siamo 
pronti ad accettare la sfida», 

Franco De Falco, l’uomo 
che con i suoi... piedi può 
portare la Triestina fra i.ca- 


detti, ha molta fiducia per 


‘ l’incontro di sabato, «Sino ad 


ora dice — la sorte ci ha sem- 
‘pre voltato le spalle nelle par- 
tite con le altre squadre più 
forti. Prima o poi ‘arriverà 
‘anche per noi il giorno di assa- 
porare una vittoria negli scon- 
tri diretti. Chi ci rimetterà per 
prima. le penne? Per la logica 
dovrebbe toccare alla... galli- 
nella. padovana, ma .non'è 
escluso sia proprio la Carrare- 
se a veder sorridere la Triesti- 
na. Gli apuani devono a tutti i 
costi fare risultato se intendo- 
no puntare alla promozione e 
quindi saranno. costretti ad 
attaccare. La Triestina in con- 
tropiede, ora che abbiamo ri- 
trovato la vena migliore, non 
perdonerà di sicuro, vedrete 
che avrò ragione», 


CN. 


A Formia è successo l'incre- 
dibile. In soldoni una barca 
che. può valere circa mezzo 
miliardo, la «lepre» Enterprise, 
ha battuto un'altra, Azzurra, 
valutata oltre mille milioni, Az- 
zurra rappresenta la sfida ita- 
liana alla Coppa America, ma 
per due volte ha trovato sulla 
sua onda Mauro Pelaschiar, 33 
anni, uno dei timonieri più 
forti del mondo. Cos'è suc- 
cesso? 


«In questo tipo di regate — 
spiega il monfalconese Pela- 
schiar — contano pure fattori 
tecnici, psicologici e tattici. Co- 
sì nei duelli a due, impostan- 
doli bene, si può far vincere la 
barca inferiore. Il merito natu- 
talmente non è solo mio, ma 
pure dell'equipaggio che forse 
ha avuto più voglia di traguar- 
do dei ragazzi di Azzurra». 

L'impresa ha pure un'altra 
spiegazione. Ed è la stessa 
storia di Mauro. La storia di un 
uomo e il mare. A quattro anni 


impone una sosta al campio- 
nato. «Da un certo punto di 
vista è una jattura — afferma 
a questo proposito Ferrari — 
perché le soste non ci hanno 
mai portato bene. D'altra par- 
te però in questo caso la 
sospensione giunge anche op- 
portuna, perché mi dovrebbe 
consentire di recuperare tutti 
oquasiigiocatori che ho fuori 
uso. A cominciare da Gerolin, 
per finire a Orazi e anche a 
Galparoli e Chiarenza, che 
potranno in questo modo con- 
tinuare il trattamento contro 
la pubalgia 

Comunque i bianconeri non 
staranno ovviamente fermi in 
queste due settimane: prose- 
guiranno, come. è ovvio, gli 
allenamenti, ma sosterranno 
anche una partita amichevo- 
le, sabato a Portogruaro; 

Giorgio Verbi 


Paolo Casarin a riposo forzato 


Non è un mostro di velocità la Commissione disciplinare dell’As- 
sociazione italiana arbitri, ma si sa che la giustizia, anche ‘quella 
para-calcistica, è fenta.ma inesorabile. Casarin, responsabile di 
offese alla categoria in una:intervista non autorizzata (queste sono le 
regole, signori: chi ne esce è in fuori gioco!) è stato sospeso 
dall'attività fino al 31 ottobre prossimo. | fatti sono del 20 gennaio. 
scorso; la sentenza è del 26 marzo. In mezzo, una serie di accuse, di 
inchieste, di repliche difensive, vanificate dalla sentenza. Casarinè 
stato «imprudente» nelle sue considerazioni che non hanno trovato 
«concreti specifici riferimenti». Ma Casarin non s‘arrende. Ha 
promesso altre repliche, poco soddisfatto della nulla considerazione 
in cui è stata tenuta.la sua memoria difensiva. Intanto i colleghi cui 
egli alludeva continuano a vendere poltrone per gli stadi. «Prudente- 
mente» agevolati dalla loro posizione; 


Pallamano: cambiate, qualcosa resterà 


La pallamano non pare avere superato ancora la crisi di crescenza 
e si industria di inventare qualcosa di nuovo per accrescere lo 
spettacolo. Veramente sul piano organizzativo non è che si dia molto 
da fare, ripetendosi annualmente con le continue soste del campio- 
nato, che fanno perdere di vista il traguardo finale. Per quest'anno è 
stata inventata la formula dei play-off, allo scopo di mettere in 
difficoltà la superforte Cividin. E addosso a questi ormai prossimi 
play-off ha pensato di riversare due nuove regole, così, di brutto: 
rimessa dal portiere dopo le segnature e due «time-out» (uno per 
tempo) durante la partita. Era il caso (come dice bene il «maestro» 
Lo Duca) di sperimentare le novità in qualche torneo. Iniziare un 
campionato con un tipo di regole e finirlo con un altro è abbastanza 
singolare. Per essere buoni nella definizione. 


Mondiali di ciclismo: tutti li vogliono 

Se non è rissa poco ci manca, nella' battaglia ingaggiata nel 
Veneto per l'assegnazione dei mondiali di ciclismo edizione 1985. 
Pordenone ci contava e si era alleata con i vicini per ottenere la 
competizione iridata su pista. L'assessore allo sport della’ Regione 
non aveva fatto mistero delle intenzioni di aggiudicarsi la prova a 
tutti. i costi, proprio, ossia con un sostanzioso contributo (un 
miliardo e mezzo). Ma temiamo che nemmeno questo basti, perché 
il Veneto i campionati li vuole tutti: pista e strada. Per la pista sì è 
fatta avanti Bassano, per la strada bussano Asiago (che ha 
presentato l'offerta in occasione dei Giochi della gioventù, l'altra 
settimana), il circuito del Montello e si parla anche di Arco. 
Insomma, per la strada in Veneto c'è baruffa in famiglia; perla pista 
si dà la cosa per scontata, a vantaggio di Bassano, con piena 
esclusione di Pordenone, Anziché restarne scornati, suggeriremmo 
a Caon e compagni di rifarsi alla fiaba della volpe e l'uva. In fondo, a 
rendere sono i campionati su strada; quelli su pista, pur con il 
notevole apporto televisivo, interessano meno. E allora, lasciamo 
perdere, salvando quel miliardo e mezzo per altre cose. Non sarebbe 
un'idea? 


È in lizza anche Caneva 


Neanche il.tempo di scrivere: di Asiago, Bassano, eccetera, ed 
ecco che il sindaco di Caneva, Pierantonio Rigo, fa sapere di avere 
inviato. alla Federazione ciclistica italiana formale richiesta di 
ospitare i mondiali su strada sul circuito chiamato appunto di 
Caneva. Esso è già stato collaudato în gare a livello internazionale, 
come il Giro, del Friuli 1981. Quindici chilometri di tracciato, con 
partenza da quota 40 e «tetto» a 202, in prossimità del Castello'di 
Caneva. Proprio nell'edizione del Giro del Friuli ricordata, ci furono 
150 mila presenze lungo il percorso. «Naturalmente. per le gare su 
pista ci avvaleremo del velodromo ‘Ottavio Bottecchia” di Pordeno- 
ne, che dista da noi 18 chilometri», precisa il sindaco di Caneva. 


Ù 


Ecco, fallita forse l'alleanza con il Veneto, il Friuli-Venezia Giulia farà 
gara a sé, Ma gli è sarà consentito di essere alla partenza, in questa 
corsa all'organizzazione dei mondiali 1985? 


Dante di Ragogna 


Monfalconesi 


a picco 


Monfalcone — Sconfitto in casa dal Rovigo (1-3) il Monfalcone ha lasciato gran parte delle sue 


speranze di rimanere nel campionato interregionale, Nella foto un attacco rodigino portato da 
Brunello sul quale sta per intervenire del Frate 


suo padre Adelchi (olimpioni- 
co nel ‘52 e nel ‘56... e c'è pure 
uno zio Annibale come sopra 
nel ‘56 e nel ‘64) lo mise su un 
Finn. E lui ci si trovò tanto 
bene che a cinque-sei sapeva 
già portarlo («ci giocavo e mi 
divertivo»), 


Mauro ragazzo vuole emula- 
re suo padre («è stata una 
sfida continua») e a 18 anni, 
dopo avere lasciato. il «Volta» 
a Trieste, decide di fare della 
vela la sua vita. «Non avrei 
potuto fare altro, o forse sì, 
solo una cosa, .il conservato- 
rio. Ma purtroppo oggi non so 
suonare neanche uno stru- 
mento». La storia di Pelaschiar 
è un po’ parallela alla storia 
recente della vela azzurra. 

Arriva all'Olimpiade del ‘68 
come riserva, poi nel ‘72 e nel 
‘76 è titolare nella classe Finn. 
Il conto con suo padre è sal- 
dato. 

Non ha segreti in quello che 
è il suo lavoro. Volendo fare 


un paragone, si può solo dire 
una cosa: Quando porta una 
barca è come un calciatore che 
gioca senza guardare il pallo- 
ne («sì, è Un mio pregio, così 
ho la possibilità di fare, più 
azioni assieme e i movimenti 
sono tanto naturali che rispet- 
to ad altri posso pensare di 
più»). 


In Italia non esiste una scuo- 
la di vela e dunque ha impara- 
to tutto da autodidatta. Non gli 
si può chiedere come sa que- 
sto e quello («ora lo so, è così, 


ma non ricorderei chi me lo ha. 


insegnato»), Non ha la patente 
da diporto («con me la gita 
diverrebbe una competizione 
e sarebbe terribile. Del' resto 


‘quando non vado in mare per 


lavoro, l'acqua la evito pro- 
prio. Però il rapporto con ‘lui’ 
esiste comunque. Sempre, pu- 
re in regata»). 

Non si gongola sulle soddi- 
sfazioni («altrimenti non farei 
più sport»), è introverso («ma 


‘timone, alla partenza, 


con gli anni sono migliorato»), 
ama il traffico cittadino («dopo 
la solitudine fra i gabbiani mi 
ci diverto»). È convinto che 


qualcosa dì innato dentro ce» 


l'abbia: («altrimenti non sarei 
arrivato a questi livelli») ed è 


fiducioso sulle possibilità del- 


l’Italia in Coppa America («la 
barca è buona, noi siamo pre- 
parati, caricati e programmati 
come cervelli elettronici. ‘C'è 
troppa voglia di fare bene»), 

Vuole regatare fino a quan- 
do ne avrà la forza e rimanere 
in questo campo, dove ha 
sempre’ lavorato, purè al di 
fuori di quesi‘esperienza («ho 
gia buone offerte»). Un difetto, 
dice di essere nevrotico. Al 
prova 
sempre la stessa paura («e 
come al solito passa al colpo 
di cannone»). La montagna 
non gli piace («perché? Perché 
non si muove come il mare»). 
Ecco perché Mauro: Pelaschiar 
ha battuto Azzurra. 

Fabio Cescutti 
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CRONACHE DELLO SPORT 


Più fascino al mondiale di F.1 da Long Beach 


Splendida 
doppietta 


LONG BEACH — Splendi- 
do successo di squadra delle 
McLaren, quello conquistato 
nel secondo appuntamento 
americano della Formula Uno 
domenica a Long Beach: pri- 
mo Watson, secondo Lauda. 

La casa britannica ha dimo- 
strato- che quest'anno sara 
difficile per chiunque mante- 
nere una costante suprema- 
zi: sul circuito cittadino di 
Long Beach i motori aspirati 
hanno avuto infatti netta- 


_ mente la meglio dui turbo. 


Il pilota nordirlandese ha 
conquistato il quinto succes- 
so della sua carriera (l’ultimo 
era stato l’anno scorso a De- 
troit) ottenendo un grande ri- 
sultato, 

Il G.P. degli Stati Uniti 
Ovest era stato animato dalla 
grande lotta tra Tambay e 
Rosberg che si sono autoeli- 
minati con una collisione , 

Sfortunati Patrese, Chee- 
‘ver, fermatisi a pochi giri dal 
termine. Per la Ferrari, il ter- 
zo posto di Arnoux > 

Niki Lauda ora comanda la 
classifica. 


Watson sul podio con champagne di rito è miss di turno 


ALLA 15.a DIFESA DEL TITOLO DEI MASSIMI WBC DI PUGILATO 


enza spremersi Larry Holmes 
liquida il francese Rodriguez 


SCRANTON — Lo statuni- 
tense Larry Holmes ha con- 
servato agevolmente il titolo 
mondiale Wbc dei massimi 
battendo ai punti in dodici 
riprese il campione d'Europa, 
il francese Lucien Rodriguez. 
Il combattimento, il primo 
della Wbc disputatosi su dodi- 
ci riprese dopo le nuove dispo- 
sizioni in materia di sicurezza, 
non è stato particolarmente 
emozionante. 

Holmes, accolto come un re 
dai settemila spettatori di 
Scranton (la città in cui 18 
anni fa debuttò da professio- 
nista) ha deluso le aspettative 
dimostrandosi in cattive con- 
dizioni fisiche. Il campione 
del mondo si è accontentato 
di controllare il match con- 
scio della grande superiorità 
nei confronti dell’avversario. 
Superiore nell’allungo e mol- 


to più potente, Holmes ha 
colpito Rodriguez a partire 
dalla seconda ripresa, ma sen- 
za affondare le sue conclu- 
sioni. 

Nella sesta ripresa un suo 
uppercut destro ha fatto va- 
cillare Rodriguez, che è stato 
contato fino a otto, poi Hol- 
mes si è nuovamente adagia- 
to ed è stato anche fischiato 
dal pubblico. Per il campione 
è stata la 15.a difesa del titolo, 
il 42.0 successo in altrettanti 
incontri. 

Generosa e irreprensibile la 
prova di Rodriguez, che forse 
per paura di scatenare la rea- 
zione di Holmes non ha mai 
tentato di attaccare con con- 
vinzione. Questi i punteggi 
dei tre giudici; Chavarria 
(Mes) 120 a 108, Garcia (Mes) 
120 a 109, Minto (Ven) 120 a 
109, tutti per Holmes. 


LA CAROVANA DEI CORRIDORI IN SICILIA 


Oggi il «Pantalica» di ciclismo 


PALERMO — Archiviato il «Giro della provincia di Reggio 
Calabria» con la vittoria di Pierino Gavazzi, peraltro contesta- 
ta da Moser e Argentin, i corridori e il loro seguito si sono 
trasferiti in Sicilia per affrontare tre prove altrettanto impegna- 
tive: il «Trofeo Pantalica», oggi il «Giro dell'Etna» (il 31) e il 
«Circuito internazionale degli Assi» a Noto, in provincia di 


Siracusa (il primo aprile). 


Il «Trofeo Pantalica», 183 chilometri di un circuito che si 
snoda attraverso quattro paesi del Sircusano (Ferla, Floridia, 
Solarino e Sortino) è forse la gara più impegnativa del «Trittico 


di Sicilia». 


Nato nel 1975 perla tenacia di un gruppo di appassionati, il 
«Pantalica» anno dopo anno è riuscito a conquistarsi un posto 
di riguardo nel ciclismo professionistico. Nell’albo d’oro della 
manifestazione figurano i nomi di De Wlaeminck (vincitore 
della prima edizione), Moser; Saronni, Battaglin e Prim. 


In poche righe 


Sci: Tonazzi primo a Caspoggio 


CASPOGGIO (Sondrio) — Ancora una vittoria italiana, nella seconda 
giornata dell'ottava «settimana internazionale della Valmalenco»: l'ha conqui- 
stata l’azzurro friulano Marco Tonazzi del Centro sportivo esercito, in uno 
slalom speciale molto'selettivo (dei 140 concorrenti solo 33 hanno portato a 
termine la gara). La classifica comprende tutti italiani fino all'ottavo posto con 
l'altoatesino Oswald Totsch, ieri; vincitore del gigante; giunto subito alle spalle 
di Tonazzi: il primo straniero è risultato il cecoslovacco Soltys (nono) 


Maratona di L. A.: vince keniota 


LOS ANGELES— Ilkeniota Simon Kilili di Nairobi ha vinto la maratona di 
Los Angeles coprendo la distanza classica di poco più di 42 chilometri in due 
ore 22'18". Secondo si è piazzato l'americano Chris Whallert in 2'31”35. Alla 
maratona hanno partecipato 1.500 concorrenti 


Olimpiadi: ammesso il wind-surf 


BOLZANO — Il comitato olimpico internazionale ha deciso ufficiaimente di 
‘ammettere per la prima volta alle olimpiadi le tavole a vela superando leultime. 
difficoltà di carattere tecnico e burocratico: a Los Angeles, nel luglio ‘84, 
saranno in gara «surfisti» della classe wind-glider. 


Pallavolo: Skiba allenatore juniores 


ROMA— Il polacco Alexander Skiba è il nuovo allenatore della nazionale 
juniores di pallavolo. Trentottenne, Skiba vanta un notevole curriculum sia 
come giocatore sia come allenatore. Sui campo infatti ha conquistato la 
medaglia d'oro allé olimpiadi di Montreal e ai mondiali di Città del: Messico 
(1974). In panchina ha invece ottenuto la medaglia d’argento agli europei di 
Helsinki (1977), Parigi (1979) e Varna (1981). 


Campionati mondiali hockey ghiaccio 


TOKIO — Risultati del campionato del mondo di hockey su ghiaccio, 


gruppo «B»; Norvegia - 
Usa - Polonia 6-2. 


Jugoslavia 6-2 


Play-off: ultimo capitolo per la S. Benedetto? 


QUARTI DI FINALE - GLI ISONTINI DEVONO VINCERE PER POTER AMBIRE ALLA BELLA 


Domani sera il ritorno a Gorizia con il Banco Roma 


GORIZIA — La San Bene- 
detto ha ripreso ieri, dopo la 
giornata di riposo, glì allena- 
menti, per prepararsi alla 
pariîta di ritorno ‘con il Ban- 
coroma,in programma doma- 
nisera alle 20.45 al Palasport. 
valida per il passaggio alle 
semifinali dei play-off. 

La sconfitta subita nella 
prima partita non ha scalfito 
il morale della squadra di De 
Sisti, che rimane elevato. La 
formazione gialloblù non pun- 
;tava, a Roma, ad un risultato 
diretto, quanto a saggiare le 
forze dell'avversario nella 
«versione Kea», cercando di 
trovare le soluzioni valide per 
la rivincita di Gorizia. 

L'obiettivo di prendere le 
misure alla squadra di Bian- 
chini, può considerarsi piena- 
mente riuscito, perché De 
Sistì ha potuto trarre tutti gli 


elementi che gli occorrevano 
per imbastire gli schemi coni 
quali cercherà di frenare în 
difesa le manovre offensive 
Tra le squadre sconfitte del 
primo turno dei quarti, nel 
quale Ford-Sinudyne ha fatto 
capitolo a sé. costituendo in 
pratica una semifinale antici- 
pata, la San Benedetto è stata 
quella, forse, a fare la miglio- 
re figura. in quanto non solo è 
riuscita a limitare il passivo 
in termini accettabili, ma an- 
che. è stata-in. partita più, e 
meglio di. Berloni.e Cagiva, 
che sono state invece surclas- 
sate da Scavolini e Billy. 
Una. sconfitta, quindi, tut- 
l'altro che scoraggiante per 
gli isontini, che hanno la pos- 
sibilità di rifarsi nella partita 
di domani, rimandando l’esi 
to del confronto diretto alla 
«bella» da giocarsi a Roma. 


Anche nei play-off dello scor- 
so anno la San Benedetto 
aveva perso il primo incontro 
con la Berloni, ottenendo pe- 
rò subito dopo la rivincita che 
le aveva dato la possi 
misurarsi con i torinesi. per 
l'ammissione alle semifinali. 
in un.terzo incontro. 

E sil traguardo al quale 
Mario De Sisti ela sua magni- 
fica squadra puntano anche 
quest'anno, anche se, obietti- 
vamente, l’îÎmpresa appare 
più difficile di quanto non lo 
fosse stata la passata stagio- 
ne. Cio perché il Bancoroma, 
quest'anno, ha molte più 
ambizioni. legittimate dal fat- 
to che la formazione romana 
allestita con dovizia dì mezzi 
ha conquistato il primo posto 
al termine della stagione re- 
golare e anche nelle fasi suc- 
cessive ai quarti avrà il van- 


taggio non indifferente di po- 
ter giocare l'eventuale terzo 
incontro în casa. È 

Inoltre il basket, nella capt- 
tale, sta facendo montare glì 
entusiasmi di un pubblico che 
sie ritrovato di fronte ai risul- 
tati conseguiti dalla squadra. 
e che esìge pertanto una felice 
conclusione di questo suo... 
«anno santo». 

Giancarlo Bulfoni 


Arbitri play-off 

Berloni-Scavolini. (doma- 
ni): Fiorito e Martolini di 
Roma. 

San Benedetto-Banco Ro- 
ma: Albanesi di Busto e Tal- 
lone di Albizzate. 

Sinudyne-Ford: Gorlato di 
Udine e Zanon di Venezia. 

Cagiva-Billy: Baldini di Fi 
renze e Montella di Napoli. 


FEMMINILE: LO STOP DELLA BERISAN NON NE COMPROMETTE I SOGNI 


Poco... socievole questa Sgt Gefidi 
In testa non sopporta coabitazioni 


TRIESTE — Poco socievo- 
le, questa Sgt Gefidi. Guida il 
campionato sin dalle prime 
giornate ed ogni volta che 
qualche. ‘altra formazione Ja 
raggiunge per tenerle compa- 
gnia al primo posto, nel giro 
di qualche giornata se ne sba- 
razza e ritorna a godersi i 
piaceri della leadership soli- 
taria. 

Stavolta è stata.la Bebisan 
Codroipo, caduta a Faenza, a 
segnare il passo. Le triestine, 
vincitrici alla grande dell’Al- 

‘can, si ritrovano così di nuovo 
sole ‘in testa.e con molte pro- 
babilità di restarci sino al'ter- 
mine della regular season, Do- 
po il vittorioso incontro di 
Sabato, si respirava già aria di 
Play-off. seggon di Al. al Pala- 
sport. 

Le giocatrici potevano rien- 


trare soddisfatte negli spo- | 


gliatoi, allenatore e dirigenti 
esibivano un sorriso a 32 denti 
e quanto al presidente... lui 
era il ritratto dell’alleg 

Il massimo dirigente bian- 
coceleste era come sempre 
presente in tribuna stampa 2 
soffrire per le sue pupille e. a 
voler tenere un «Tutto Bartoli 
minuto per minuto» (raccolta 
delle emozioni del presiden- 
tissimo durante l’incontro) si 
passerebbe da melodramma 
iniziale («però le lombarde 
fanno sul serio, Eh sì, proprio 
forti...-) allo show stile Broad- 
way dai toni brillanti del tra- 
volgente finale («Anche que- 
sta:è fatta. Finalmente si può 
star tranquilli. Brave dav- 
Vero!»). 

Scherzi a parte, Ja Sgt Gefi- 
di può ora pensare concreta- 
mente a Una promozione me- 
ritatissima che ì play-off do- 


vrebbero limitarsi a suggel- 
lare. 

Non è andata altrettanto 
bene alla Bebisan Codroipo, 
fermata a Faenza dall’Omsa 
al termine di un incontro mol 
to combattuto. La battuta 
d’arresto non compromette 
comunque le speranze della 
compagnia friulana di conclu- 
dere la regular season in una 
delle due prime posizioni. 

Nella poule retrocessione 
della Serie B si è vista, contro 
il Cuneo, una Marocchi che 
sarebbe piaciuta a Doug Moe, 
tecnico statunitense notoria- 
mente fanatico del basket 
d’attacco:. «Tiro, sempre tiro, 
fortissimamente tiro». Abbia- 
mo assistito così ad un'auten- 
tica sagra dei canestri e degli 
errori al termine della quale 
l'ha spuntata la formazione 

| muggesana che, benché rima- 


neggiata e pasticciona in dife- 
sa, aveva dalla sua indiscuti- 
bilmente un maggior tasso di 
classe. 

In Promozione tris di vitto- 
rie. La Libertas ha travolto il 


Carnia. Roberto Degrassi 


RISULTATI E CLASSIFICHE 

Serie B: Marocchi-Cuneo 88-81; 
Albino-Borsano 62-41; Biassono- 
Vercelli 56-51; Torino-Brescia n.p. 

Classifica: Marocchi Muggia 20, 
Biassono 16, Borsano 14, Vercelli, 
Albino 12, Brescia 10, Cuneo, To- 
rino 6. 

Promozione; Libertas-Carnia 
66-37; Gaggia Chiarbola-Rizzi 60- 
36; San Daniele-Under 42-93; Ca- 
sarsa-Tricesimo 68-52; Italmon- 
falcone-Tropic 64-46. 

Classifica: Italmontalcone 36, 
Under 32, Gaggia Chiarbola, Li- 
bertas 30, Casarsa 26, Tricesimo, 
Staranzano 18, Carnia 14, Tropic 
10, Fagagna, Rizzi 4, San Daniele 
2 


Esami radiografici 


per Bariviera e Bosa 

MILANO — Mattinata di 
esami radiografici per Renzo 
Bariviera e Giuseppe Bosa. i 
due giocatori della Ford Can- 
tù usciti malconci dalla parti 
ta contro, la Sinudyne. Gli 
esami — fatti alla clinica «San 
Pio Decimo» di Milano dal 
capo dell’équipe medica: della 
Ford, prof. Roberto Klinger -— 
hanno confermato per Bari- 
viera la frattura dell'osso na- 
sale e per Bosa (sul quale è 
stata eseguita anche l'orto- 
pantomografia) la sub- 
lussazione tempore- 
mandibolare sinistra, senza 
l’esistenza di fratture, 

I due giocatori dovrebbero 
comunque essere in grado di 
scendere in campo nell’incon- 
tro di ritorno con la Sinudyne. 


Cosa farebbe D°'Amico e cosa De Sisti 


Il volto della Bic potrebbe mutare: al ferrarese piacerebbe la guardia Usa 


TRIESTE — Aria di imminenti novi- 
tà alla Bic. Perché quando Petazzi 
pernotta in sede... brandina da cam- 
po compresa, vuol dire che qualcosa 
di grosso sta per succedere. E infatti 
imminente l'incontro società- 
D'Amico alla quale il Rudy, che tutti 
vogliono partente per Israele, ma lui 
nega, dovrebbe presentare il suo 
piano per il futuro campionati 

Quale sarà? D'Amico non si sbilan- 


‘cia anche se la parola d'ordine è 


sempre quella: rafforzamento. Ve- 
diamo di fare qualche ipotesi. Molto 
dipenderà dalle proposte che il tecni- 
co potrebbe avere e cioè un contrat- 
to di uno o più anni. Questo natural- 
mente influirebbe sulle sue scelte nei 
confronti di eventuali scambi per 
Tonut. 

Un punto. deve essere comunque 
certo. D'Amico non dovrebbe cam- 
biare regia che rimarrebbe affidata a 
Valenti, nel prosieguo di una linea 
tecnica già portata avanti quest'an- 
no. Per quanto riguarda gli americani 
sarebbe rispettato il contratto di Ro- 
binson mentre Harper, acquistando 
un lungo italiano per rafforzare la 
potenza ai rimbalzi (e i nomi sono 


sempre quelli, Ferracini, Generali, 
Tombolato) sarebbe pure confer- 
mato. 

Qualora la società non sarebbe 
disponibile a questo passo si dovreb- 
be fare affidamento su un americano 
che desse grosse garanzie in questo 
senso. 


Questione Tonut. Tutti vorrebbero 
‘tenerlo, D'Amico per primo. E a que- 
sto punto la squadra praticamente 
potrebbe essere già tutta con le due 
soluzioni ipotizzate e considerato il 
rientro economico che verrebbe da 
Bertolotti in aria di Livorno (si dice 
più di 200 milioni). Ma i bilanci 
vogliono la loro parte. Anche se il 
Rudy. vorrebbe pure lui visto quanto 
ha fatto. 

Partente Tonut è ovvio che la scel- 
ta di D'Amico per i ricambi sarebbe 
condizionata dal suo contratto. Se 
un anno, il massimo che si può 
ottenere (voce Ferracini, Dino Boselli 
più circa 300 milioni), se più anni 
magari una coppia di giovani che 
potrebbe dare buone garanzie per il 
futuro societario. Pure in questo caso 
però, bisognerebbe vedere quale 


i società sarebbe disposta a privarsi di 


virgulti in aria di exploit. Dunque 
difficile. 

E veniamo a ipotizzare cosa succe- 
derebbe invece alla Bic con l'arrivo di 
De Sisti. Al tecnico che ha fatto fuori 
a Gorizia sembra sia venuto il pallino 
di una guardia americana. AI De Sisti 
— conoscendolo — non andrebbe 
poi troppo a genio l'attuale coppia 
Usa della quale, tutt'al più, sceglie- 
rebbe Harper. Inoltre pretenderebbe 
sicuramente un lungo in più col rica- 
vato di Bertolotti da scegliere fra i 
soliti Ferracini, Generali e Tombola- 
to. Quindi un lungo di riserva (perché 
no un Cecchetti?). 


Per quanto riguarda gli americani, 
‘se Gorizia lasciasse LaGarde potreb- 
be tranquillamente costituire coppia 
con la guardia d'oltre oceano. Nell'i- 
potesi Tonut fosse venduto per Fer- 
racini-Dino Boselli il resto del pro- 
gramma rimarrebbe inalterato consi- 
derato sempre partente capitan 
Gianni. Con l'arrivo di una guardia 
americana e di Dino Boselli si porreb- 
‘bero infine dei problemi per Valenti e 
Fabbricatore. Questo il linea di mas- 
sima e di ipotesi, 

Per il chiacchieratissimo Ferracini 


che l'ultima voce avrebbe voluto a 
Bergamo per Carera, nulla sarebbe 
stato deciso al riguardo in quanto la 
società starebbe trattando la cessio- 
ne del pivot con Varese per Della 
‘ori bo. 

Fiori e Colom F.C. 


Alberto Tonut 
convocato da Gamba 


ROMA — L'allenatore della na- 
zionale di basket Alessandro 
Gamba, in previsione dei prossi- 
mi campionati europei maschili, 
ha convocato per un breve raduno 
‘a Monza Ario Costa, Marco Ricci e 
Alberto Tonut. 


Minibasket 


TRIESTE — Continua la stagio- 
ne del minibasket. I rappresentan- 
ti delle società partecipanti al 14.0 
‘Trofeo Plasmon sono convocati 
stasera alle 19 nella sede del comi- 
tato provinciale minibasket in via 
Venezian. 


GENEROSA LA BARCOLANA CHE HA ESPUGNATO CORMONS 


Jadran: ottava sconfitta ma senza rimproveri 
Inarrestabile la Servolana, s’inceppa l'Inter 


TRIESTE — Due vittorie su 
quattro incontri. Questo il bi- 
lancio del basket minore trie- 
stino formato trasferta. Fan- 
no ritorno con ì due punti 
Servolana e un'incredibile 
Barcolana mentre Jadran ed 
Inter 1904 Ketybas si ritrova- 
no a mani vuote. 

Lo Jadran ha conosciuto a 
Vicenza l'ottava sconfitta sta- 
gionale arrendendosi dopo un 
tempo supplementare all’A- 
mericanino. Alla squadra di 
Splichail non si può rimprove- 
rare nulla: ha lottato fino al- 
l’ultimo alzando bandiera 
bianca solo a due secondi dal 
termine dell’overtime. Ora il 
torneo si concede un turno di 
riposo in occasione delle festi- 
vità pasquali. 

In serie C 2 prosegue inarre- 
stabile la marcia della Servo- 
lana, passata anche sul cam- 


| 


po di Oderzo. Sottotono nel 
primo tempo, i giallorossi, so- 
no usciti allo scoperto. Archi- 
viato l’ennesimo successo, 
Pozzecco osserva con interes- 
se quanto avviene alle spalle 
della sua squadra. Quattro 
compagini lottano. peri tre 
posti ancora a disposizione 
per i play-off: Ravenna, Era- 
clea, Full Spinea e Berton. 

L’Inter 1904 Ketybas, capo- 
lista della D, è stata sconfitta 
a Rivignano da un Mastro 
Vanni abbastanza fortunato. 
Castellarin recrimina sull’ar- 
bitraggio. Vince a sorpresa in- 
vece la Barcolana. I bianco- 
verdi si sono imposti a Cor- 
mons, con una prova gene- 
rosa. 

Nel torneo di Promozione la 
Sgt ha vinto a fatica contro lo 
Scoglietto. ù 
R. D. 


LI 


RISULTATI E CLASSIFICHE 

Serie B: Vicenzi - Sit in 83-78; 
Uteco - Italelektra 64-67: Giannes- 
sì - Imola 87-92; Sie Mazda - Necchi. 
81-76; Nordica - Pescia 105-106: 
Panapesca - Sincons 83-91; Olim- 
pia - Pordenone 91-86: Nike - For- 
naciari 58-61. 

Classifica: Vicerizi 42, Uteco 34. 
Nordica, Necchi, Imola. Sit in 32, 
Italelektra, Panapesca 30. Porde- 
none 26, Fornaciari, Sicons 22, Sie 
Mazda .20, Nike 18, Olimpia 11. 
Giannessi, Pescia 8. 

Serie C 1: Stefanel- Eurocar 102- 
89; Sysdata - S. Bonifacio 87-99: 
Americanino - Jadran 93-91: Ca- 
nella - Budrio 98-72;. Culligan - 
Caveja 79-87: Ceam - Pedrini 82-83: 
Cis - Maltinti 71-72; Teramo - Por- 
torecanati 109-78. 

Classifica: Caveja. Americani 
no, Pedrini 36, Jadran 34, Cis, Ca- 
nella 32, Eurocar, Maltinti 28. Te- 
ramo 26, Stefanel 24, Culligan, S. 
Bonifacio 20, Budrio 18, Ceam, 
Portorecanati, Sysdata 10. 

Serie € 2: Gedeco - Italmonfal- 


cone 92-90: Berton - Acqua Vera 
95-82: Interspar - Ravenna 77-85: 
Oderzo - Servolana 71-80: Full Spi- 
nea - Lido 79-78; Quattrotorti. - 
Mogliano 91-90; Mestrina - Eraclea 
74-90, 

Classifica: Servolana 36, Raven- 
na32, Eraclea, Full Spinea 30. 
Berton 26, Oderzo 22, Italmonfal- 
cone, Acqua Vera. Quattrotorri 20. 
Interspar, Gedeco 18, Mogliano 16, 
Mestrina 12, Lido 8. 


Serie D: Mastro Vanni - Inter 
1904 Ketybas 76-74; Jesolo - Ther- 
mal 93-61: Cervignanese - Carrera 
‘79-86: Pall. Grado - Feletto Arteni 
‘72-61: Mobilcasa - Barcolana 67-69: 
Bieffe - Spilimbergo 81-72: S. Bona 
--Collizzoli 77-78. 

Classifica: Inter 1904 Ketybas 
36, Carrera 32; Pall. Grado, Feletto 
‘Arteni, Mobilcasa 30, Mastro Van- 
ni 28, Jesolo 24, Thermal, Cervi- 
gnanese 20. Collizzoli. Bieffe 14. 
Spilimbergo 12, S, Bona 10. Barco- 
lana 6. 

Promozione: CGI Radio graf 


frigo - Don Bosco 91-88: Bor Ra 
denska - Grandi Motori 71-70: Sa- 
ba - Ferroviario 75-108; Kontovel - 
Polet 64-65: Stella Azzurra - Cus 
59-56: Scoglietto - SGT 89-92. 
Classifica: SGT 30, Don Bosco. 
Ferroviario 26, Grandi Motori, 
Scoglietto, Casa del frigo 24, Stella 
Azzurra, Bor Radenska 22. CGI 
Radiograf control 20, Libertas, Po- 
let 18, Kontovel 8, Cus. Saba 2. 


Tennistavolo 


TRIESTE — Inizia stasera il 7.0 
torneo valido per l'assegnazione 
del Trofeo Centroradio organizza- 
to dall’Us Tennistavolo Trieste. 
Le gare si terranno nella sede di 
via Cologna 59. 


Le quote Totip 

Punti 12, n. 33, quota di L. 
5.938.500; punti 11, n. 792, quota di 
L. 242,000; punti 10, n. 6949, quota 


control - Libertas 83-79: Casa del | di L. 27.000. 


DOPO LA 5.a GIORNATA DELLA SERIE B DI PALLANUOTO 


ESORDIENTI INDIVIDUALI E COPPIE DANZA 


Alabardati sempre fanalino di coda| Provinciali artistico 


TRIESTE — La quinta gior- 
nata di andata del'campiona- 
to di serie B di pallanuoto ha 
avuto la prima sferzata dal- 
l’incontro tra il Mameli e il 
Chiavari, che erano appaiate 
in cima alla classifica. È stato 
«il Chiavari a prevalere di un 
solo gol nonostante giocasse 
nella «tana» del Mameli e così 
si è scisso il tandem di vertice. 

Continua spedita la marcia, 
del Sori, che ha superato an- 
che l’Andrea Doria, mentre il 
Cus Milano ha subito una pe- 
sante sconfitta a Torino, di- 
mostrando che la prova maiu- 
scola fornita a Trieste era sol- 
itanto un fuoco di paglia. 

RISULTATI: Lerici- 
Bologna 8-8, Como-Pegli 7-7, 
Mameli-Chiavari 8-9, Sori.A, 
Doria 13-11, Torino-Milano 14- 
7, Triestina-Rapallo 7-7. 

CLASSIFICA: Chiavari 
punti 10; Mameli e Sori 8; 
Lerici e Torino 7; Pegli 5; 
Rapallo e Como 4; A. Doria, 
Cus Milano e Bologna 2; Trie- 
stina 1. 


Il torneo regionale alla Triestina 


! Triestina 15 
3 


U.N. Friuli 


TRIESTINA: Cozzi, Giovannini 
(1), Giustolisi (1), Coppola (2), Mai- 
zan (2), Venier, Amato (1), Spagno- 
li (4), Gavagnin (2), Pecorella (2). 

U.N. FRIULI: Faleschini, Scat- 
tolini, Forgiuele, Blanchini (1), 
Brighenti (1), De Simon (1), Berto- 
lissi, Mazzano, De Limis (1), Sim- 
biani, Tagliapietra. 

ARBITRO: Coppola di Trieste. 


TRIESTE I giovani «un- 
der 21» della Triestina hanno 
concluso, imbattuti il torneo 
regionale, espletando l’ultima 
formalità di superare il Nuoto 
Friuli. x 

Un punteggio che non ri- 
chiede troppe spiegazioni, 
con il sette alabartdato a con- 
trollare l’incontro 

CLASSIFICA FINALE Tor- 
neo regionale: Triestina punti 
6, Edera 4, Cus Trieste 2, Nuo- 
to Friuli 0. 


Edera 13 


| Cus Trieste 3 
EDERA: Cuccaro, Giacomini, 
I 


Marello, Edera, Marini, Macchi, 
Bozzetta, Motica, Maccan, Silve- 
stri, Malusa, Bogatti, Di Biagio. 
CUS TRIESTE: Skabar, Bolsi, 
Ferro, Widmann, Tevarotto, De- 
grassi, Bonadei, Spehar, Delise, 
Pini, Giorda, Nobile, Colautti. 
ARBITRO: La Groia.di Gorizia. 


TRIESTE — L'incontro de- 
cisivo per il secondo posto nel 
‘Torneo regionale è stato vinto 
dalla formazione dell’Edera. 
In vasca da 33 metri il «sette» 
allenato da Caproni ha messo 
in evidenza la migliore prepa- 
tazione e doti di fondo supe- 
riori ai rivali del Cus. A giusti- 
ficazione gli universitari pos- 
sono addurre di essere ancora 
a corto di preparazione per 
aver iniziato tardi gli allena- 


menti A. B. 


TRIESTE — La pista di via Giarizzole è stata teatro per la sconda 
domenica consecutiva di uno splendido appuntamento sportivo del 
quale sono stati brillanti protagonisti i giovani pattinatori dell‘artisti- 
co, impegnati nei campionati provinciali per le categorie esordienti e 


coppie danza. 


C'è stata gran lotta in.tutte le specialità e i migliori.sono risultati 
ancora una volta gli atleti dì casa, i biancogialli di Mario Vitta, che 
hanno cumulato con i loro punteggi un notevole vantaggio per la 
loro società, il Jolly, affermatosi con largo margine davanti alle altre. 
Buone le prove dei pattinatori del Pat e del.Gioni. 


Appuntamento agli appasSionati dell'artistico per dopo Pasqua, 
quando il Jolly organizzerà una manifestazione a livello internazio 
nale per celebrare il decimo anno di attività. 


Esordienti maschili: 1) Bencina (Gioni);, 2) Perini (P.A.T.);3) Kovacic 
(Jolly); 4) Lohrahlic (Jolly); 5) Vitta (Jolly); 6) Noviello (P.A.T.). 

Esordienti femminili: 1) Morea (P.A.T.); 2) Bossi (Jolly};.3) DeZolt (Gioni); 
4) D'Aiuto {P.A.T.); 5) Operti (Polet); 6) Torillì (Gioni); 7) Pelizzola (Gioni); 8) 


Cocevar (P.: 
12) Fitzko (| 
16) Guastini (Jolly). 


); 9) Divo (Jolly); 10) De Colombani (P.A.T.); 11) Gorla (Jolly); 
isp.); 13) Colautti (Jolly); 14) Palmin (Jolly); 15) Pizziga (Zaule); 


Coppie danza esordienti: 1) Giorgiutti E.-Tommasini M. (Jolly); 2) Guastini 
E.--Kovacic R. (Jolly); 3) Hmeljiak M-Furlanetto D. (Pol. Opicina); 4) Bossi 
M.-Roberti A. (Jolly); 5) Castriotta R.-Tedesco D. (DIf). ì 

Coppie danza allievi: 1) Buzzai M.-Guerra S. (Jolly); 2) Candot E.-Dudine R. 


(Jolly); 3) Piccinin R.-Ciak M. (Gioni). 


Coppie danza juniores: 1) Sivi F.-Guastini B. (Jolly); 2) Alberti L.-Baldassi 
D. (Jolly); 3) Seffino D.-Viatori D. (Jolly); 4) Gelletti E.-Del Piero D. (Gioni). 

Coppie danza nazionale juniores: 1) Rech-Apollonio (Jolly). 

Coppie danza nazionale seniores: 1) Tonzar E.-Hollan.F. (Jolly). 

Classifica ufficiosa per società: 1) Jolly con punti 27; 2) P.A.T. 7; 3) Gioni 6; 


__{ 4 Pol. Opicina e Polet 1. 


SUCCESSO DELLA MANIFESTAZIONE LIBERTAS DI ARTI MARZIALI 


Applausi alle cinture nere di karate 


TRIESTE — Grande suc- 
cesso tecnico e organizzativo 
ha riscosso il campionato na- 
zionale Libertas di karate per 
cinture nere, svoltosi al Palaz- 
zetto dello sport di Chiarbola, 
con l’organizzazione del mae- 
stro Franco di Salvatore, fidu- 
ciario regionale Libertas — 
arti marziali e presidente del 
Centro studi karate judo mo- 
derno ‘di Trieste. 

La manifestazione, valida 
ber il I Trofeo Busà, si è dimo- 
strata una prova spettacolare 
e molto importante per il 
mondo del karate. Mai si era 
tenuta nella nostra città una 
competizione di così alto 
livello. 

Erano presenti in gara circa 
150 atleti, provenienti da tut- 
te le regioni italiane, che si 
sono succeduti in prove di 
kata maschile e femminile 
(gare stilizzate), kumite ma- 
schile e femminile dai 45 chi- 
logrammi ad oltre 80. Grande 


novità per l’Italia è stato pro- 


prio il kumite femminile, com-. 


battimento in cui le donne si 
sono dimostrate. particolar- 
mente valide ed accanite. 

I dettagli tecnici della ma- 
nifestazione sono stati illu- 
strati al pubblico dal diretto- 
re tecnico nazionale Libertas- 
Arti marziali Beppe Panada. 
C'è stata anche un'esibizione 
dei giovanissimi atleti del 
Centro studi karate judo mo- 
derno in tecniche di judo, 
kion e rottura di tavolette. 

Fra le eliminatorie e le finali 
sono state effettuate le dimo- 
strazioni da parte di campioni 
di levatura nazionale e mon- 
diale. Fra di essi Maurizio Ma- 
rangoni con un kata superio- 
re; Beppe Panada in tecniche 
di difesa da coltello; Jean- 
Paul Pace con Donato Milano 
in tecniche di full contact. 


RISULTATI 
Kata maschile: 1) Zaggia Aldo (So- 
cietà Bembukan Padova); 2) Marcuzzi 
Lucio (Libertas Portogruaro); 3) Mar- 
chese Aldo (CSKS Asti). 
Kata femminile: 1) Rissone Cristina 
(CSKS Asti): 2) Chesi Patrizia (Judo 


Tuscolano Roma); 
Orietta. 

Kumite maschile: kg.:60: 1) Dizimo 
Franco (Napoli); 2) Quaranna Gian- 
carlo (Campobasso); 3) Bianchini Sa- 
badino e De Angelis Marco (L'Aqui- 
la); kg. 65: 1) Palladino Fernando 
(Campobasso); 2) De Mitri Maurizio 
(CSKS Trieste); 3) Conni Giampiero 
(CSKS Verona); kg. 70: 1) Amoruso 
Armando (Mugnano); 2) Tagliaferri 
Mario (Crema); 3) Stringara Giancar- 
lo (Orbetello); kg: 75: 1) Fusco Giaco- 
mo (CSKS Trieste); 2) Caiazza Gianni 
(CSKS Trieste); 3) Leoni Vincenzo 
(Sannori Sassari); kg. 80: 1) Di Maio 
Maurizio (Sankokan Napoli); 2) Cica- 
tiello Antonio (Sankokan Napoli); 3) 
Sanna Angelo (Sannori Sassari); ol- 
tre kg. 80: 1) Palmiro Pasquale (Na- 
poli); 2) Pelliconi Roberto (Asti); 3) 
Lomanno Quirino (Campobasso). 

Kumite femminile: fino kg. 50: 1) 
Recino Mariella (Sannori Sassari); 2) 
Polato Tiziana (Cerea); 3) Bubnic Ma- 
nuela (Karate club Trieste); fino kg. 
55: 1) Recino Irene (Sannori Sassari); 
2) Mulas Marianna (Sannori Sassari); 
3) Chesi Patrizia (Roma); fino kg. 60: 
1) Pisano Donatella (Sannori Sassa- 
ri); 2) Granata Lucia (Napoli); 3) Sa- 
mero Tiziana (CSKS Trieste); oltre kg. 
60: 1) Rissone Cristina (CSKS Asti); 2) 
Malosio Silvia (Funakoshi Crema); 


3) Bonfante 


| Vbu Udine - 3 


S.Giorgio Mestre 1 


(15-11, 15-4, 8-15, 15-9) 


VBU: Tre, Gorian, Slambor, 
Marchesini, Correnti, Cella, San- 
tuz, Zuliani, Mesaglio, Zanuttigh, 
Di Lenardo. 

S. GIORGIO CHIRIGNAGO: 
Ravagnan, Formentin, Busetto, 
Turello, Meggiorini, Scardellato, 
Cesare, Evaldi, Casarin, Salvetti, 
Bertodero. 


UDINE — In un palazzetto dello 
sport acceso dai.rumorosi sosteni- 
tori delle due compagini in campo 
(sono state chiamate anche Je for- 
ze dell'ordine per sedare qualche 
tafferuglio) la Volley Ball Udine è 
riuscita a far sua la partita che, 
nella penultima giornata della 
poule per la promozione in A2. la 
vedeva opposta alla squadra di 
Mestre, sua diretta avversaria nel- 
la lotta per il passaggio allz serie 
superiore. 

Gli udinesi, sorretti da un sem- 
pre splendido Slambor, hanno fin 
dalle prime battute dimostrato la 
loro superiorità , 


Silvio Trevisani 
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CRONACHE DELLO SPORT 
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Martedì, 29 marzo 1983 


Fra baseball e softball mille mazze scalpiì 


SABATO SI ALZA IL SIPARIO SUI CAMPIONATI DELLE VARIE SERIE 


Anche se non è nata la Julia 


TRIESTE — Ritorna ìl ba- 
seball. Sabato si rialza il sipa- 
rio sulla nuova stagione. Il 
1983, nelle intenzioni di molti, 
doveva essere l’anno del defi- 
nitivo rilancio, la stagione che 
avrebbe potuto riportare il 
baseball di casa nostra nel 
firmamento nazionale. Sono 
abbastanza recenti gli episodi 
legati alla neocostituita «Ju- 
lia baseball», il sodalizio crea- 
to per fare la serie nazionale e 
quasi subito distrutto per una 
serie di fattori che vanno dalle 
difficolta obiettive di reperire 
un abbinamento a quelli rela- 
tivi alla mancanza di buona 
volontà da parte di altri. 


Fallita sul nascere l’opera- 
zione rilancio (è la seconda 
volta che il tentativo non ap- 
proda ad alcun risultato), il 


baseball del. Friuli - Venezia 
Giulia continua, anche se fra 
mille difficoltà e problemi, a 
vivere ai margini del «grande» 
baseball. Abbandonata da 
tempo la strada maestra, 
quella della serie nazionale, 
prosegue lungo una strada 
‘provinciale che non ha sboc- 
chi, almeno immediati, e sem- 
bra a fondo cieco, stante il 
sempre crescente interesse 
delle grosse aziende commer- 
ciali e industriali verso il solo 
baseball che conti, quello del- 
la serie nazionale. Questione 
di scelte! 


Il 1983 vedrà così due squa- 
dre, Alpina Trieste e Black 
Panthers di Ronchi, nella se- 
rie A con formazioni abba- 
stanza solide ma non forse .al 
punto da puntare alla promo- 


'83 promette bene 


zione. Il nove ronchese punta 
'in alto, così è nelle speranze; 
quello triestino, neopromosso 
dalla serie B, ha per obiettivo 
minimo la salvezza. Il: sodali- 
zio biancoverde ha attraver- 
sato un periodo molto nero, 
forse il più nero della sua 
lunga e gloriosa storia, e.per 
un nulla è riuscito a rimanere 
in piedi, A salvarlo da un 
fallimento, ancora una volta, 
sono stati i giocatori i quali, 
vista l'impossibilità da parte 
della presidenza e del consi- 
glio direttivo ‘di reperire un 
abbinamento o i quattrini per 
Yintera stagione, hanno deci- 
so di autogestirsi. Una deci 
sione coraggiosa, suggerita 
anche dalla buona volontà di 
alcuni. amici; sperabilmente 
una soluzione temporanea in 


I CALEND 


ARI DI «A», «B» E «C» . > 


SERIE «A» 
l.a giornata: 6/4 - 5/6/1983 
Senago ,- Codogno 
Black Panthers - Alpina 
Vicenza - Sanremo 
Liguria - Collecchio 


2.a giornata: 24/4 - 12/6 
Codogno - Black Panthers 
Alpina - Vicenza 
Sanremo - Liguria 
Collecchio - Senago 


3,a giornata: 1/5 - 19/6 
Liguria - Alpina 

Vicenza - Codogno 
Black Panthers - Senago 
Sanremo - Collecchio 


4.a giornata: 8/5 - 26/6 
Alpina - Sanremo 
Codogno - Liguria 

Senago - Vicenza 
Collecchio - Black ‘Panthers 
5.a giornata: 15/6 - 3/7 
Vicenza - Black Panthers 
Liguria - Senago 

Sanremo - Codogno 
Alpina - Collecchio 


6.a giornata: 22/5 - 10/7 
Codogno - Alpina 
Senago - Sanremo 
Black Panthers - Liguria 
Vicenza - Collecchio 


7.a giornata: 29/5 - 17/7 
Liguria - Vicenza 
Sanremo - Black Panthers 
Alpina - Senago 
Collecchio - Codogno 

SERIE «B» 
‘lla giornata: 10/4 - 5/6/1983 
Chiarbola Tergeste - Cus Padova 
Staranzano - Udine 
Bellamio Padova - Aviano Eagles 
Treviso - Rangers Redipuglia 
Polyglass Ponte di Piave - Conegliano 


2.a giornata: 17/4 - 12/6 
Rangers - Polyglass 

Aviano Eagles - Treviso 

Udine - Bellamio, 

Cus Padova - Staranzano 
Conegliano -. Chiarbola Tergeste 


i 


Ò 


3,a giornata: 24/4 - 19/6 
Staranzano - Chiarbola Tergeste 
Bellamio - Cus, Padova 

Treviso - Udine 

Polyglass - Aviano Eagles 
Rangers - Conegliano 


4.a giornata: 25/4 - 26/6 
Aviano Eagles - Rangers 
Udine - Polyglass 

Cus, Padova - Treviso 
Chiarbola Tergeste - Bellamio 
Conegliano:- Staranzano 


5.a giornata: 1/5 < 3/7 
Bellamio - Staranzano 
Treviso - Chiarbola Tergeste 
Polyglass - Cus Padova 
Rangers - Udine 

Aviano Eagles! - Conegliano 


6.a giornata: 8/5 - 10/7 
Aviano Eagles .- Udine 

Cus Padova - Rangers 
Chiarbola Tergeste - Polyglass 
Staranzano - Treviso 
Conegliano - Bellamjo 


7.a giornata: 15/5 - 17/7 

Treviso - Bellamio 

Polyglass - Staranzano 

Rangers - Chiarbola Tergeste 

Cus Padova - Aviano Eagles 

Udine - Conegliano 

8.a giornata: .22/5 - 24/7 

Udine - Cus Padova 

Chiarbola Tergeste - Aviano Eagless. 


Staranzano - Rangers 
Bellamio - Polyglass 
Conegliano - Treviso 


9.a giornata: 29/5 - 31/7 
Polyglass - Treviso 
Rangers - Bellamio 

Aviano Eagles. Staranzano 
Udine - Chiarbola Tergeste 
Cus Padova» Conegliano 


SERIE «C» 
‘l.a giornata: 10/4 - 5/6/1983 
Buttrio - Mestre 
Umanità Gorizia - Pordenone 
Eutopa Bagnaria Arsa-- S. Donà 
Portogruaro Pinos- S. Lorenzo Ison- 
tino 
riposa Cervignano Panthers 


2.a giornata: 17/4 - 12/6 
Panthers - S. Lorenzo ; 
S: Donà - Portogruaro Pinos 
Europa - Pordenone 
Mestre,- Umanità 

riposa Buttrio 


3.a giornata: 24/4 - 19/6 
Umanità - Buttrio . 
Europa - Mestre 
Portogruaro Pinos - 
Panthers - S. Donà 
riposa S.Lorenzo 


Pordenone: 


4.a giornata: 25/4 - 26/6 
S, Donà - S. Lorenzo 
Pordenone:- Panthers 
Mestre - Portogruaro Pinos 
Buttrio - Europa 

riposa Umanità 


5.a giornata: 1/5 - 3/7 
Europa - Umanità 


Portogruaro Pinos - Buttrio 
Panthers - Mestre 
S. Lorenzo - Pordenone 


riposa S. Donà 


6.a giornata: 8/5 - 10/7 
Pordenone - S. Donà 
Mestre - S. Lorenzo, 

Buttrio - ‘Panthers: 

Umanità - Portogruaro Pinos 
riposa Europa 


7.a giornata: 15/5 - 17/7 
Portogruaro Pinos - Europa 
Panthers - Umanità 

S, Lorenzo - Buttrio 

S. Donà - Mestre 

riposa Pordenone 


8.a giornata:. 22/5, - 24/7 
Mestre = Pordenone > 
Buttrio - S.. Donà 

Umanità -; S.Lorenzo |; 
Europa - Panthers 

riposa Portogruaro Pinos 


9.a. giornata; 29/5 - 31/7 
Panthers - Portogruaro Pinos 
Sì Lorenzo - Europa 

S. Donà - Umanità 
Pordenone - Buttrio 

riposa Mestre 


attesa‘ di‘tempi migliori. 

Per un'Alpina che ha supe- 
rato uno dei suoi periodi più 
critici, un Chiarbola: Tergeste 
che esce notevolmente poten- 
ziato e molto più solido dal 
letargo invernale. Le due so- 
cietà sono riuscite dove altre 
hanno fallito ‘e, convinte che 
solo l’unione fa la forza, si 
sono unite mettendo assieme 
una bella squadra di serie Be 
potenziando notevolmente ‘il 
settore giovanile con l’assor- 
bimento del: Bc Fulmini, un 
sodalizio costituito da poco 
ma su basi molto solide, mo- 
dernissime e sorretto dalla vo- 
lontà di Giampaolo Moretti e 
‘Adriano Zorzenon e dai finan- 
ziamenti degli stessi genitori. 

Cresce: a vista d'occhio an- 
che il baseball ‘di numerosi 
altri centri della nostra regio- 
ne.. C'è ‘enorme fermento a 
Redipuglia, Staranzano, Go- 
rizia, Buttrio, Udine, Bagna- 
Tia Arsa, Cervignano, San Lo- 
renzo Isontino, Aviano e Por- 
denone. 

Per quanto riguarda il soft- 
ball, la squadra maggiore ri- 
mané il Peanuts di Ronchi dei 
Legionari che prenderà parte 
alla serie Ai. Le altre società 
più importanti della regione 
(Mode Giovani, Buri Ferro 
Acciai Udine e Porpetto)'ani- 
meranno il campionato di se- 
rie A2. 

‘Un, migliaio di mazze, fra 


softball, sono pronte a colpire 
la pallina. Nonostante queste 
due discipline non' riescano 
ad uscire da un certo anoni- 
mato nel quale si muovono da 
diversi anni, lo sport ha fatto 
registrare ulteriori progressi 
sotto l'aspetto diffusionale. 

Bastano per evidenziare il 
nuovo boom, solo poche cifre: 
le società affiliate sono venti- 
quattro (quattordici di base- 
ball e dieci di softball), le 
squadre pronte ad animare i 
vari tornei nazionali sono: cin- 
quantuno (trentadue maschili 
e ‘diciannove femminili), le 
mazze pronte ad invadere i 
«diamanti» sono oltre un'mi- 
gliaio. 


Claudio Nordio _ 


Torneo 
«Nussdorfer») 


TRIESTE — Il Centro, spor- i 


tivo italiano di Trieste orga- 
nizzerà, anche quest'anno il 
torneo «Anni Verdi» valido 
per l'assegnazione della sesta 
edizione del trofeo «R. Nus- 


‘sdorfer» di calcio per giova» 


nissimi. 


UN RECORD NEL NUMERO PRESENZE 


51 le squadre 


della regione 


TRIESTE —.il numero delle squa- 
dre di baseball e di softball'impegna- 
te nei vari campionati ha raggiunto. 
quest'anno quote mai toccate prima 
d'ora. Sono infatti cinquantuno (tren 
tadue di baseball e diciannove di 
softball) le compagini dei Friuli - 


Venezia Giulìa che si presenteranno. 


Questo il quadro completo con in 

parentesi la data d'inizio; 
BASEBALL 

SERIE A (17.aprile): Alpina Triéste, 
Black Panthers Ronchi dei Legionari, 
Senago, Codogno, Micenza,. Sanre- 
mo,; Liguria. Genova. e Collecchio. 

SERIE B (10 aprile): Chiarbola Ter 
‘geste, Staranzano, Bellamio Padova, 
‘Treviso, Polyglass Ponte. di Piave, 
Cus Padova, Udine, Eagles Aviano, 
Rangers Redipuglia, Conegliano. 

‘SERIE C(10'aprile); Buttrio, Umani” 
tà Gorizia, Europa di Bagnaria Arsa, 
Pinos Portogruaro, Mestre, Pordeno- 
ne, San Donà, San Lorenzo di San 
iLorenzo Isontino e Panthers Cervi 
gnano, 

JUNIORES (16 aprile): Europa Bar 
gnaria Arsa, Rarigers Redipuglia e 
Udine. * È 


ALLIEVI (16 aprile): Black Panthers 
Ronchi, Alpina, Umanità Gorizia, Sta- 
ranzano,. Chiarbola Tergeste, Ran- 
gers Redipuglia, Boys. San, Marco 
Sistiana, 

PRE-ALLIEVI (16 aprile): Chiarbola 
Tergeste, San Lorenzo Isontino, Pant- 
hers Cervignano, Black Panthers 
Ronchi, Udine ‘e Pordenone, 

RAGAZZI (16 aprile): Black Pant- 


hers Ronchi, Alpina, Buttrio e Staran: 
zano. 
SOFTBALL 
SERIE A1 (17 aprile): Peanuts 
Rorichi. 


SERIE A2 (17 aprile): Buri Ferro 
Acciai Udine, Tencarola Padova, San 
{Massimo Verona, Porpetto,, Mode 
Giovani Trieste, Mets Mestre. 

SERIE B (17 aprile): Squaw Trieste- 
Black Eagles Cervignano, Azzanese di 
Azzano Decimo, Friul 81 di Bagnaria 
Arsa, Castionese e Inter 2000 Trieste, 

JUNIORES (27 aprile): Inter 2000 
Trieste, Mode Giovani Trieste, Pea- 
nuts Rorichi, Squaw Trieste. 

CADETTE (20 aprile): Castionese, 
Friul 81 Bagnaria Arsa, Buri Ferro 
Acciai Udine, Porpetto. 


TRE GIORNI SUL DIAMANTE DI PROSECCO 


Il Trofeo Tergeste 


per l'inaugurazione 


TRIESTE — Sarà il «Trofeo 
Tergeste», una delle classiche 
del baseball giuliano, a inau- 
gurare la.nuova stagione. La 
manifestazione, organizzata 
dal Chiarbola Tergeste, si 
svolgerà da sabato a lunedì 
sul «diamante». di Prosecco e 
vedrà in lizza quattro squa- 
dre: Alpina, Chiarbola Terge- 
ste, Udine e Treviso. Al torneo 
era stato invitato anche il 
Black Panthers, ma i dirigenti 


ronchesi hanno rinunciato., 


Nonostante questa assenza, 
la partecipazione è delle più 
qualificate: una squadra di 
serie A, l’Alpina, ‘e le altre tre 
di serie B. 


La formula è quella tradi- 
zionale di questi tornei, vale a 
dire semifinali e finali. Sabato 
pomeriggio, inizio ore 15, si 
affronteranno nel primo in- 
contro. Chiarbola Tergeste- 


‘Alpina; domenica, sempre al 
le 15, saranno di scena Udine - 
‘Treviso e lunedì di Pasqua 
verranno disputate le due fi- 
nali. Nella mattinata, alle ore 
10, verrà assegnato il terzo 
posto; nel pomeriggio, inizio 
ore 15, andrà in scena la fina- 
lissima. 

N Chiarbola Tergeste, che si 
avvarra della sponsorizzazio- 
ne della «Utensilfer» di cui è 
titolare l'ex presidente del so- 
dalizio blubianco Sergio Ten- 
si, ha fatto le cose in grande 
per assicurare alla manifesta- 
zione il miglior successo, 


Appuntamento pasquale a 
Prosecco, quindi, per tutti gli 
appassionati. di baseball e 
Softball della regione, che da 
tempo aspettano la ripresa 
primaverile di uno spott così 
spettacolare e in piena espan- 
sione. 


DECISIONE DEL CIO 


Alle Olimpiadi 
un torneo 
dimostrativo 

a sei squadre 


ROMA — «E ‘un successo 
del baseball italiano ma' an- 
che del Coni che, con il presi- 
dente Carraro, si è battuto. per 
il baseball ‘alle’ Olimpiadi». 
Così ha commentato Biuno 
Beneck, presidente della’ Fe- 
derbaseball, la notizia secon: 
do la quale il Comîtato ‘olim- 
pico internazionale ha ufficia- 
lizzato nella sua riunione ‘a 
Nuova Delhi la partecipazio- 
ne di sei squadre al torneo 
dimostrativo di.Los Angeles: 


Secondo Beneck, ed in base 
a quanto promesso dall’Ain- 
ba, la Federazione mondiale 
del baseball, i sei posti di. Los 
‘Angeles.dovrebbero essere co- 
Sì ripartiti: due perl'Asia (pro- 
babili Giappone e Corea op- 
pure Cina), due per l'Europa 
(le prime classificate ai prossi- 
mi campionati in programma 
in Toscana'e cioè  probabil- 
mente Italia. e Olanda) e due 
per le Americhe (Stati Uniti e 
Cuba). - 


GIOCO. CON MENO PAUSE E TIME-OUT A DISPOSIZIONE DEGLI ALLENATORI 


Ai «play» pallamano con nuove regole 


TRIESTE'— Che la palla- 
mano sia nata da un «flirt» 
tra calcio e pallacanestro non 
vi sono mai stati dubbi. Con il 
passare del tempo però essa 
ha. teso sempre più a prende- 
re le distanze dallo sport più 
popolare d’Italia — quasi vo- 
lesse; evitare una situazione 
«edipica» —.per avvicinarsi 
invece al basket con il quale, 
dopo l’ultima riunione del 
consiglio federale, ha molte 
cose in comune. 

Nel recente «summit» roma- 
no, il presidente della Feder- 
pallamano Lo Bello ha ritoc- 
cato il regolamento în modo 
da aumentare il tasso dî spet- 
tacolarità di questa‘giovane 
disciplina. 

La più importante modifica 
trae ispirazione proprio dalla 
pallacanestro. A partire dai 
play-off, dopo ogni rete il gio- 
co non riprenderà. più. da 
‘metà campo, ma dal portiere, 
il quale avrà a disposizione 
tre secondi: per avviare una 
nuova azione, mentre î gioca- 
tori avversari dovranno esse- 


re tutti al di là della linea || 


difensiva dei nove metri. Qua- 
lora @l portiere ritardasse l’ef- 


fettuazione della rimessa gli 
verrebbe fischiato un fallo dai 
nove metri. 

Cosa cambia în sostanza? 
Questa nuova regola sembra 
‘fatta apposta per rendere me-. 
no statiche certe fasi. della 
partita e conseguentemente 
per sveltire il gioco. C'è 
comunque dell’altro. Sotto la 


‘pressione di molti tecnici, frai 


quali figura pure Lo Duca, la 
Federpallamano ha accolto 
la proposta che le squadre 
possano disporre di due time- 
out dì un minuto ciascuno, da, 
utilizzare uno per tempo. 
Nell'ambito della pallama- 


Il Trieste festeggia con un torneo 


TRIESTE — Per festeggiare degnamente la promozio; 
né in serie A, il'Gruppo Sportivo Trieste ha'organizzato per 
venerdì prossimo «una quattro ore» di pallamano femmi- 
nile che vedrà la partecipazione del Granoller Barcellona, 
delle squadre jugoslave del Medulin Pola e del Dignano e 
naturalmente della neopromossa’ formazione guidata da 
Tossi. Questa manifestazione internazionale, denominata 
«Torneo del 1.0 aprile» rappresenta indubbiamente una 
ghiotta ‘occasione per gli spottivi triestini di avvicinarsi 

* alla pallamano femminile. vV 


no italiana tira dunque aria 
di rinnovamento. Così si è 
espresso l’allenatore verde- 
blù Lo Duca su questa piccola 
rivoluzione: «Io sinceramente 
— ha detto — ero contrario 
all’innovazione della rimessa 
[dalfondo dopo ogni gol. Biso- 
gnava inoltre verificare la 
bontà di queste modifiche în 
un torneo prima di introdurle 
nei play-off. Adesso siamo în 
una fase sperimentale. La Fe- 
derazione ha voluto che le 
nuove regole entrassero in vi 
gore in quest’ultimo scorcio dî 
stagione perché se qualcosa 
andrà storto saranno già tol- 


te ‘nel prossimo campionato». 

— Non crede che la palla- 
mano assomigli adesso un po” 
troppo al basket? 

«E giusto mutuare delle 
cose valide da uno spori come 
la:pallacanestro che va perla 
maggiore. Servirà come 
spinta». ' 

— E il pubblico non potreb- 


‘ be. trovarsi impreparato è di- 


sorientato? 

«Non penso che questi ritoc- 
chi possano portare del caos, 
anche perché delle pause în 
campo ci saranno sempre, 
non sì può correre come for- 
sennati per sessanta minuti. 


Il'‘torneo prevede la formula dell'eliminazione diretta; 


le squadre che vinceranno i due incontri pertanto dispute- 
ranno la finale per il 1,0 e 2.0 posto, mentre le altre due 
dovranno accontentarsi della finale di consolazione. Il 
Medulin Pola, militante nella seconda lega croata, è la 
compagine che gode dei favori dei pronostici, ma anche il 
Trieste dovrebbe essere in grado di dire la sua. Nelle 
partite ‘eliminatorie ‘si incontreranno Trieste-Granoller 
Barcellona e Medulin - Dignano, Quest’autentica kermes- 
se della pallamano in gonnella avrà inizio alle 16 e si 
concluderà alle 20. 


M. C. 


|Per la Cividin non ci sono problemi 


quelle di baseball e quelle .di” 


Per non. creare malintesi co- 
munque non saranno più gli 
arbitri a rilevare le segnatu- 
re, ma'gli addetti al tavolo». 


— Tutto ciò giova: alla 
Cividin? E 

«Le novità non possono gio- 
vare a una squadra che con le 
vecchie tegole si trovava. a 
suo agio, tanto da vere dieci 
punti dì vantaggio sulla’ se- 
conda. La nostra però è una 
formazione veloce, ben prepa- 
rata atleticamente e quindi 
potrò adeguarsi. Ma è chiaro 
che adesso ìi play-off si pre- 
sentano densi d’incognite. 
D'altronde, nell'interesse del- 
la pallamano italiana è giusto 
che si vado avanti così It 
nos minio dovrà ‘pur 
finire, altrimenti rischiamo: di 
uccidere questo sport», E brda- 
vo ..Lo Duca, un po’ d’altrui- 
smo non guasta. 

Questa. settimana la nazio- 
nale italiana.sarà impegnota 
in Egitto mel «Torneo.della 
Pace». Della comitiva azzurra. 
‘fanno parte cinque giocatori 
triestini: Pischianz, Schina, 
Sivini, Scropetta e Bozgola. 


Maurizio ‘Cattaruzza 


A 


Scivola con eleganza fraineon di Broadway;attirando'sguardi di ammi- 
razione perillooktutto americano della sua catrozzeriain argento e nero,i 
cristalli e il parabrezza color bronzo, le speciali ruote in lega di alluminio, 
lo spoiler posteriore opaco. E’ la nuova Renault 18: American. 

Il suo confort esclusivo e i suoi raffinati accessori sono stati studiati per 
rispondere al difficile gusto e alle precise esigenze di chi, come gli uomini 
d’affari di Manhattan, ha l’abitudine di chiedere molto di più alla sua auto. 


‘Sedili con poggiatesta rivestiti in panno, pavimento e rivestimenti in 
moquette grigio cenere, volante a quattro razze, pomello del cambio in 
cuoio, orologio digitale al quarzo, console centrale con aeratore, retroviso- 
re esterno regolabile dall’interno, avvisatore acustico delle luci rimaste 
accese a motore spento: Tutti particolari che fanno della nuova Renault18 
American un’auto a sé. Destinata a pochi privilegiati, prodotta in serie 
limitata, come gli oggetti esposti nelle prestigiose vetrine della Fifth 


Avenue, la nuova Renault 18 American è prenotabile presso le Filiali e. 
Concessionari della grande Rete Renault. Nuova Renault 18 American: 
1397 cc, accensione elettronica integrale, 5 marce, 160 km/h, 15 km/litro a 


120 orari. Le Renault sono lubrificate con prodotti tf 


RENAULT 18, professione automobile 


tano 


Martedì, 


ESTERI 


29 marzo 1983 


IL PICCOLO 


SFRUTTAMENTO 


i DEI GIACIMENTI 


Gas siberiano: 


«gravi 


ritardi» 


scrive la Pravda 


MOSCA — La «Pravda» ha 
denunciato ieri una serie di 
gravi ritardi nei lavori per lo 
sfruttamento dei giacimenti 
di metano della Siberia e ha 
detto che i vari organismi 
competenti «devono imme- 
diatamente mettere ordine» 
nella situazione. 

In un autorevole editoriale 
di prima pagina, l'organo uffi- 
ciale del Pcus ha scritto chela 
produzione di gas naturale è 
aumentata, nei primi due me- 
si dell’anno, dell’otto per cen- 
to rispetto al corrispondente 
periodo dell’anno scorso, ma 
ha menzionato, in particolare, 
i grandi giacimenti di Uren- 
goy, nella Siberia occidentale, 
come luogo di «seri ritardi» 
rispetto al piano quinquenna- 
le per quanto riguarda le at- 
trezzature per la lavorazione e 
il trasporto del metano. 

E’ da Urengoy che parte il 
grande gasdotto che dovra 
portare il gas siberiano in vari 
paesi dell’Europa occiden- 
tale, 

Secondo la «Pravda», a 
Urengoy, nel 1982 è stata com- 
pletata la costruzione di uno 


solo dei tre impianti previsti 
per la lavorazione del gas, «e 
anche questo con sei mesi di 
ritardo», sono stati costruiti 
«solo i due terzi dei collettori» 
pianificati e «solo la metà dei 
pozzi è stata collegata agli 
impianti di lavorazione». 

I ministeri responsabili per 
le strade e le ferrovie — ha 
aggiunto il giornale — «sono 
in significativo ritardo nella 
costruzione delle vie di comu- 
nicazione nella zona». 

Circa il gasdotto per l’Euro- 
pa occidentale, la «Tass» ha 
annunciato, dal canto suo, 
che sono ormai stati saldati 
4.000 dei complessivi 4.451 
chilometri di tubi e che 13.800 
di essi sono già. stati calati 
nelle trincee, mentre, in alcu- 
ni tratti, sono già cominciate 
le prove di resistenza, immet- 
tendo nel gasdotto acqua alla 
pressione di 80 atmosfere. 

TN gasdotto dovrebbe essere 
completato e pronto a entrare 
in funzione per la fine dell’an- 
no e le autorità sovietiche 
hanno finora sempre sostenu- 
to di essere in anticipo sui 
tempi previsti. 


SECONDO «NEWSWEEK» 


Causati 

dal diabete 

i disturbi 

di Andropov? 


NEW YORK — Citando 
fonti diplomatiche occiden- 
tali a Mosca, il settimanale 
americano «Newsweek» af- 
ferma che il disturbo renale 
di cui soffrirebbe il leader 
sovietico, Yuri Andropov, 
sarebbe dovuto a una for- 
ma di diabete, che provo- 
cherebbe al 68enne leader 
del Cremlino anche distur- 
bi cardiaci, al fegato e alla 
vista. 

Commentando, nel suo 
ultimo numero la recente 
assenza di Andropov dalla 
scena pubblica, il settima- 
nale aggiunge che il leader 
sovietico ha dovuto affron- 
tare «altri ostacoli, oltre al- 
lo stato di salute e all’età», 
da quando nel novembre 
scorso ha assunto il potere. 

Il principale tra questi, 
secondo il settimanale, sa- 
rebbe la mancanza «di al- 
leati fedeli in seno al Polit- 
buro». 

A conferma di queste in- 
discrezioni, si ricordano le 
recenti incertezze sull’as- 
senza prolungata dalla sce- 
na del capo del Cremlino. 


COLLOQUI AL CREMLINO DEL SEGRETARIO DELL'ONU 


De Cuellar tenta di sondare 
le intenzioni russe su Kabul 


MOSCA — Sulle «vie per 
normalizzare la situazione at- 
torno all’Afghanistan» hanno 
discusso ieri al Cremlino — in 
un’atmosfera «costruttiva e 
amichevole» — il segretario 
generale dell'Onu, Javier Pe- 
rez de Cuellar, e il leader so- 
vietico, Yuri Andropov, che 
quattro anni fa si sarebbe op- 
posto — secondo vociferazioni 
— all'intervento dell'Armata 
Rossa nel paese asiatico e 
sarebbe seriamente alla ricer- 
ca di una via d’uscita. 


Quali vie siano state con- 
cretamente sondate non è 
dato sapere: in un comunica- 
to sull'incontro l'agenzia 
«Tass» si è limitata ad indica- 
re nell’Afphanistan uno degli 
argomenti esaminati con 
«speciale attenzione», senza 
entrare in dettagli. 


Se esiste un «piano Andro. 
pov» per la crisi afghana. 
qualche lume dovrebbe for- 
nirlo una conferenza-stampa 
con cui nel pomeriggio di ieri 
de Cuellar suggellerà una visi- 
ta ufficiale di tre giorni a 
Mosca. 

«Ovviamente non andro a 


Mosca per bere un bicchierino 
di vodka con Andropov» ave- 
va tenuto a sottolineare a 
New York, de Cuellar, ma dal 
comunicato dell’agenzia 
’Tass” sull'incontro con An- 
dropov non è chiaro fino a che 
punto il segretario generale 
dell'Onu — buon conoscitore 
dell’Urss, dove è stato per 
quasi cinque anni come am- 
basciatore del Perù — sia riu- 


Leva ridotta 
ad un anno? 
«No» di Belgrado 


BELGRADO — L’assem- 
blea federale jugoslava ha 
bocciato, in sede di esame 
preliminare, la proposta di 
ridurre il servizio di leva da 
15 mesi a un anno. Nel dibat- 
tito in commissione è stato 
sostenuto che non si è verifi- 
cata alcuna condizione per 
una modifica dell’attuale le- 


gislazione ed, in particolare, 
«non può escludersi la possi- 
bilità di un’aggressione 
imprevista». 


scito effettivamente a supera- 
re lo «stadio della vodka». 

Sul terreno in Afghanistan, 
nel frattempo, i combattenti 
della resistenza afghana han- 
no ucciso 110 parà sovietici il 
mese scorso a Kawa, nella 
provincia di Ningarhar, vicina 
alla frontiera con il Pakistan. 
Lo ha reso noto l'agenzia dei 
mujaheddin (Mpa). 

L'agenzia, che ha sede a 
Peshawar, ha informato che, 
dopo un assedio prolungato, i 
mujaheddin hanno anche uc- 
ciso 22 soldati del governo 
afghano a Niazian, due giorni 
fa. 

Grossi quantitativi di armi 
e munizioni sono anche cadu- 
ti nelle mani dei mujaheddin, 
dato che i sovietici avevano 
trasformato Niazian in una 
postazione militare molto ben 


fornita, riferisce l'agenzia. 

I mujaheddin si sono impos- 
sessati del quartier generale 
regionale delle forze sovieti- 
che nella regione, riferisce 
inoltre l'agenzia, la quale pre- 
cisa che essi hanno anche li- 
berato il distretto di Shinwar, 
nella: provincia. orientale af- 
ghana di Ninearhar. 


UN MISTERIOSO EPISODIO RINFOCOLA LA TENSIONE NELLA REGIONE CONTESTATA 


Arafat 

a Bagdad: 
difficoltà 
con Hussein 


RIAD — Il Presidente del- 
l’Olp, Yasser Arafat, ha la- 
sciato ieri l'Arabia Saudita 
per una destinazione che ini- 
zialmente non è stata rivelata 
(poi risultata essere Bagdad), 
a conclusione di una visita di 
due giorni durante la quale è 
stato ricevuto da. Re Fahd. 

In un primo tempo era stato 
annunciato che il'leader pale- 
stinese avrebbe proseguito 
per Amman, dove avrebbe do- 
vuto discutere con Re Hus- 
sein le prospettive dei collo- 
qui di pace con Israele propo- 
sti dagli Stati Uniti. Poi, inve- 
ce, Arafat ha reso noto che 
l’in.pegno era stato rinviato 
all’ultimo minuto per la con- 
comitante presenza nella ca- 
pitale giordana del sultano 
Qaboos dell'Oman. Il «nume- 
ro uno» dell’Olp ha aggiunto, 
senza precisarne la data, che 
il suo colloquio con il sovrano 
ascemita si terrà dopo la visi- 
ta di Qaboos: 

Nell'incontro tra Re Fahd e 
Arafat si è discusso della pros- 
sima riunione di Rabat del 
«Comitato dei sette» della Le- 
ga araba. I rappresentanti di 
Arabia Saudita, Giordania, 
Siria, Marocco, Tunisia, Alge- 
ria e Olp esamineranno dome- 
nica gli sviluppi del conflitto 
arabo-israeliano. 

Il rinvio dell’incontro tra 
Hussein e il leader dell’Olp 
viene ritenuto un segnale del- 
le difficoltà che si frappongo- 
no al dialogo tra l'Olp e la 
Giordania in vista di un’even- 
tuale azione comune per la 
pace con Israele. 

L'intensificazione dei con- 
tatti fra gli arabi ha coinciso 
conla precisazione di funzio- 
nari giordani che Hussein non 
è ancora pronto ad associarsi 
ai negoziati mediorientali, co- 
me il'‘governo degli Stati Uniti 
sollecita. In una intervista al- 
l’Ap, due settimane fa, il mini 
stro giordano delle informa- 
zioni Adnan Abu Oudeh ave- 
va detto che le condizioni per 
una partecipazione di Hus- 
sein al processo di pace patro- 
cinato dagli Stati Uniti «non 
sono ancora mature. 


GERUSALEMME — Le in: 
dagini sanitarie e di polizia 
non hanno evidenziato finora 
l’esistenza di alcun dolo nel 
l’avvelenamento di massa ve- 
rificatosi ieri nelle scuole di 
Jenin, in Cisgiordania. Il di- 
rettore generale del ministero 
della sanità; Baruch Modan 
ha detto che dopo gli esami di 
laboratorio una équipe di 
quindici specialisti si è trova- 
ta d'accordo sul fatto che non 
vi è alcun segno di attentato 
nell'avvelenamento collettivo 
delle studentesse di Jenin. 
Modan ha fatto presente che 
casi analoghi si sono avuti in 
Inghilterra, Stati Uniti e Ca- 


nada, dove è stato accertato | 


«Avvelenate» 
în una scuola di Cisgiordania 


1’Olp e Mosca: «Sono stati gli israeliani» - Da Gerusalemme: «Forse è colpa della polvere di zolfo» 


che i ragazzi presentavano gli 
stessi sintomi, 
L'avvelenamento ha provo- 
cato fermento fra i residenti 
della Cisgiordania e ha dato 
luogo ad alcuni episodi di vio- 
lenza contro gli occupanti 
israeliani. Domenica a Jenin, 
dopo che alcune auto israelia- 
ne erano stato prese a sassate. 
è stato imposto il coprifuoco. 
Ignoyando la causa dei ma- 
lesseri che avevano colpito 
centinaia di studentesse, le 
forze israeliane di sicurezza ne 
avevano attribuito la respon- 
sabilità a provocatori arabi. 
Si pensava che si trattasse di 
un gas non identificato. Alla 
radio un abitante di Jenin 


250 


‘aveva detto che in giro c'era 
la voce che erano stati estre- 
misti arabi. A loro volta. gli 
arabi e i palestinesi in partico- 
lare ne hanno attribuito la 
responsabilità agli israeliani. 

Fino a ieri mattina 250 ra- 
gazze erano ancora ricoverate 
in ospedale, ma in giornata 
parecchie sono state dimesse. 
I sintomi sono nausea. parzia- 
le cecità, palpitazioni. difficol- 
ta di parola. Rappresentanti 
della Croce Rossa internazio- 
nale hanno avuto un collo- 
quio col governatore civile 
israeliano. 

A Nicosia senza avere alcu 
na prova in mano. l’Olp ha 
accusato Israele «di avere cer- 


studentesse 


cato di assassinare centinaia 
di studentesse palestinesi». 
«Da mercoledì scorso elemen- 
ti israeliani hanno tentato 
l'assassinio in massa di ragaz: 
zi di scuola palestinesi. del 
distretto di Jenin». dice infat- 
ti un dispaccio da Damasco 
dell'agenzia di notizie palesti- 
nese Wafa. 
. Sulla stessa lunghezza d'on- 
da anche radio Mosca. che ha 
accusato Israele di avere usa- 
to «pas bellici» contro i dimo- 
stranti palestinesi, afferman- 
do che questa è senz'ombra di 
dubbio.la causa dell'avvele- 
namento che ha colpito deci. 
ne e decine di scolari di Jenin. 
i Nel corso di un notiziario in 


MOTIVI STORICI E RELIGIOSI S'INTRECCIANO AL DRAMMA DEL LIBANO 


GERUSALEMME — Gli 
israeliani hanno cominciato a 
celebrare ieri sera, dopo il 
tramonto, la pasqua ebraica 
(«Pessach»), che ricorda l’e- 
sodo del popolo ebraico dal- 
l'Egitto, secondo la Bibbia 
guidato da Mosè tremila anni 
fa verso la Terra promessa. 

Ma trentamila soldati di 
stanza în Libano rammenta- 
no alle proprie famiglie, ed @ 
quelle deì parenti e degli ami- 
ci (cioè a quasi tuttii 3 milioni 
di ebrei residenti in Israele), 
la drammatica condizione di 
una nazione in armi da 35 
anni, tanti ne sono passati 
dalla sua proclamazione. 

«Pessach» è una festa 
nazionale ancor più che reli- 
giosa, è Îl simbolo della liber- 
tà perché evoca l'uscita dal- 
l'Egitto degli ebrei (schiavi al- 
lora dei faraonì), festeggia l’i- 
| dentità del popolo ebraico 


Si ricorda 1° 


simboleggiando il passaggio 
dallo stato di servì a quello di 
«figli di Dio». 

Le celebrazioni corsinciano 
îl 15 del mese di Nissan: si 
tratta della ricorrenza ebrai- 
ca più antica, veniva festeg- 
giata già più di tremila anni 
or.sono. Anche î meno prati- 
canti fra gli ebrei la celebrano 
per ritrovare l'atmosfera fa- 
miliare. 

La festa è cominciata ierî 
sera con la famosa cena pa- 
squale (il «seder», che vuol 
dire «ordine»): il rito è rigoro- 
samente stabilito da millenni, 
lo svolgimento è ricco di par- 
ticolari minuziosi. Permette 
all’ebreo — e ai suoi ospiti: 
per tutto il pasto la porta 
deve stare aperta — di rivive- 
re i giorni della fine della 
schiavitù attraverso la lettu- 
ra della «Haggadà». cronaca 
dell’uscita dall'Egitto e tema 


RIUSCITO SCIOPERO GENERALE MALGRADO I DIVIETI 


La sfida sindacale argentina 
premiata da un'ampia adesione 


BUENOS AIRES — L'at- 
teggiamento duro e intransi- 
gente del governo militare ar- 
gentino — che sì e richiamato 
ripetutamente allo stato d’as- 
sedio in vigore non ha intimo- 
rito il movimento sindacale. 

Il paese è rimasto ieri prati 
camente paralizzato da uno 
sciopero di 24 ore proclamato 
dalle due centrali in cui è 
diviso il sindacalismo argenti: 
no, i cuì dirigenti hanno riaf- 
fermato l’altra sera la decisio- 
ne di sospendere le attività 
lavorative. nonostante la di- 
chiarazione, di illegalità da 
parte del governo. 

Il ministro del lavoro, Hec- 
tor Villaveiran, ha assicurato 
che le autorità «non hanno 
ordinato l’arresto di dirigenti 
sindacali» .ed ha affermato 
che i motivi dello sciopero 
riguardano, più che un pro- 
blema salariale, «questioni in- 
terne che dividono il movi- 
mento sindacale». 

In un'intervista radiofonica, 
il ministro ha ripetuto che, 
nonostante la dichiarazione 
d’illegalità dello sciopero, il 
governo si è astenuto dall’ap- 
plicare la legislazione in vigo- 


re che proibisce il diritto di 
sciopero. 

L'adesione allo sciopero è 
stata confermata da tutte le 
categorie di lavoratori: tra- 
sporti marittimi, terrestri ed 
aerei, banche, Cinema, teatri e 
locali pubblici, bar, ristoranti 
e negozi commerciali. I servizi 
pubblici essenziali — elettrici 
tà e gas, assistenza sanitaria, 
poste e telefoni — funzionano 
con personale d'emergenza. 

La maggior parte dei gior- 
nali non sono usciti. Solo la 
radio e la televisione funzio- 
nano regolarmente, dato che 
Speaker e personale tecnico 
hanno deciso dì effettuare 
una sospensione simbolica di 
dieci e cinque minuti rispetti- 
vamente per ogni turno. 

Le altre attività del settore 
pubblico e privato, ammini- 
strative, produttive e di servi- 
zio sono paralizzate nella loro 
totalità. 

Le strade sono sorvegliate 
da pattuglie della polizia so- 
prattutto per assicurare la «li- 
bertà di lavoro». Lo sciopero 
si è fatto sentire anche nelle 
forze armate, dato che il per- 
sonale civile impiegato nelle 
diverse unità militari ha deci- 


so di aderire all’agitazione. 

La decisione governativa di 
dichiarare illegale lo sciopero 
aveva fatto temere conse- 
guenze repressive per i re- 
sponsabili e la possibilità di 
un loro arresto. 

L'ultima proibizione gover- 
nativa di sciopero risale al 30 
marzo dell’anno scorso, quan- 
do il settore oltranzista della 
CGT promosse una concen- 
trazione in plaza de Mayo, 
all’insegna di «pane, pace e 
lavoro», che fu duramente re- 
pressa dalla polizia. 


Ex «guardia rossa» 


condannata in Cina 


PECHINO — Zhang Tie- 
shen, ex guardia rossa, esalta- 
to durante la rivoluzione cul- 
turale come «eroe controcor- 
rente», è stato condannato a 
15 anni di carcere e tre di 
privazione dei diritti politici. 
Nel 1973, lasciò un foglio si 
esame in bianco per protesta- 
re contro un sistema di educa- 
zione selettivo, lanciò lo slo- 
gan «Chi più sa, più è reazio- 
nario». 


di riflessione per una attualiz- 
zazione permanente. s 

Secondo la prescrizione bi- 
blica, neì giorni che precedo- 
no la «Pessach» la padrona di 
casa coi figli dà la caccia a 
ogni traccia di polvere e so- 
prattutto a ognì briciola di 
pane 0 di qualsiasi cibo lievi 
tato. Sono rastrellati gli ar- 
madi, battuti i tappeti, perqui- 
sitì gli abîti, capovolte le ta- 
sche, per eliminare ogni bri- 
ciola. Tutti gli alimenti fer- 
mentati (pane, birra, pasta) 
sono al bando per otto giorni. 
Come pane si mangiano le 
«qgrime», 0 «mazzot», grosse 
gallette fatte solo di farina e 
acqua, cotte immediatamenie 
dopo l’impasto affinché non 
possano lievitare nemmeno 
un attimo. 

C'è una infinità di dolci spe- 
ciali per «Pessach», fatti per 
lo più dì mandorle o di fecola 
di patate o di castagne non 
lievitata. Tutto ricorda quella 
sfoglia che gli ebrei non ebbe- 
ro il tempo di far lievitare, pur 
di fuggire in fretta dall’Egitto 
prima che il faraone revocas- 
se il permesso d’esodo. 

Durante il «seder» sì usano 
posate e vasellame speciali, 
che dopo otto giorni verranno 
rinchiusi fino alla Pasqua del- 
l’anno successivo. La tavola è 
coperta di «azzime», accom- 
pagnate da erbe amare (ri 
cordano l'amarezza della vita 
in. Egitto). Abbonda il vino, 
ma non mancano aceto e Ta- 
fano. Si mangia il «kharos- 


\set», pasta di mele, di datteri 


edi mandorle: simbolo del- 
l’argilla dei mattoni fabbrica- 
ti dagli ebrei per gli egiziani. 

C’è una zampa di agnello e 
abbondano le uova cotte sotto 
la cenere, simbolo di lutto do- 
po la distruzione del tempio. 
C'è una coppa piena di vino, 
riservata per il profeta che 
annuncera la venuta del mes- 
‘sia, la redenzione di Israele e 
il regno di Dio sulla terra. 

Durante il pasto, il capofa- 
miglia legge la «Haggadà», e î 
commensali gli fanno eco con 
salmi e canticì. Per tradizione 
îl più giovane dei presenti 
pone varie domande al capo- 
famiglia sul significato della 
cerimonia. Il settimo giorno 
della Pasqua rievoca la tra- 
versata dal Mar Rosso, con gli 
ebrei inseguiti dagli eserciti 
del faraone. 

I riti variano secondo le 
origini di ogni famiglia, so-. 
prattutto a seconda che la 


Li 


È iniziata la Pasqua ebraica 


esodo dall’Egitto 


provenienza geografica sia 
ashkenazita (dall'Europa 
orientale), o sefardita (dal ba- 
cino del Mediterraneo). Ma la 
festa viene seguita sempre 
dalle famiglie ebraiche, anche 
dalle meno praticanti, in 
quanto è carica di valori sia 
religiosi. sia storici. 


Gonzalez a Rabat 
parla di Ceuta 


MADRID — Il primo mini- 
stro spagnolo Felipe Gonza- 
lez è giunto ieri a Rabat. 

Nell’agenda dei colloqui 
con re Hassan IT e i principali 
‘esponenti del governo maroc- 
chino avrà un posto di rilievo, 
secondo fonti politiche di Ma- 
drid, il problema di Ceuta e 
Melilla, i territori spagnoli 
nell’Africa del Nord, 


lingua inglese, la radio sovie- 
tica ha sostenuto infatti che 
250 ragazze palestinesi si tro- 
vano ancora in ospedale «do- 
po essere stata avvelenate du- 
rante le dimostrazioni anti- 
sraeliane svoltesi sabato e do- 
menica». Circa cinquecento 
persone. è stato aggiunto. 
sarebbero le vittime di questa 
«azione inumana». 

Da parte loro, le autorità 
israeliane hanno confermato 
che sono in corso gli accerta- 


menti. Secondo Radio Tel 
Aviv, gli ufficiali medici 
avrebbero preso alcuni cam- 
pioni di una polvere gialla con 
un'alta concentrazione di zol- 
fo, ritenuta la fonte dell’intos- 
sicazione. 

A quanto ha riferito la radio 
di Gerusalemme, nessuna del- 
le 250 studentesse ricoverate 
in vari ospedali in Cisgiorda- 
nia e in Israele è in pericolo la 
vita. Dagli esami condotti sul- 
le studentesse non è emersa la 
presenza di tracce di sostanze 
nocive, ha aggiunto l'emit- 
tente. 

L'avvelenamento non è sta- 
to un fatto isolato. La scorsa 
settimana, infatti, 66 ragazze 
del villaggio cisgiordano di 
Arrabe avevano accusato di- 
sturbi analoghi a quelli ri- 
scontrati a Jenin: nausee, sve- 
nimenti, dolori di testa. 

Le autorità militari israelia- 
ne hanno intanti revocato il 
coprifuoco che era stato. im- 
posto a Jenin, in previsioni di 
dimostrazioni di piazza. Un 
tentativo da parte di gruppi 
di giovani di persuadere i ne- 
gozianti della cittadina ad at- 
tuare ieri uno sciopero delle 
attività commerciali non ha 
avuto successo, ha riferito l’e- 
mittente di Gerusalemme, 
precisando che sei giovani so- 
no stati arrestati. 

Parte della stampa israelia- 
na ha avanzato l’ipotesi che 
l’avvelenamento sia stato pre- 
meditato da elementi palesti- 
nesi al fine di eccitare la piaz- 
| zain Cisgiordania, 


DUE PRIGIONIERI CONFESSANO 


Usa e anti-sandinisti: 
le «prove» di Managua 


MANAGUA — Due uomini 
che, secondo le autorità di 
Managua, sono antisandinisti 
fatti prigionieri, hanno affer- 
mato di aver ricevuto armi 
dalla Cia (servizi di sicurezza 
statunitensi) per partecipare 
a un’invasione del Nicaragua 
appoggiata dalle forze di sicu- 


dell’Fdn, e passerebbero ordi- 
ni al secondo, costituito da 


militari honduregni e da un‘ 


rappresentante militare del- 
l’Argentina. Il terzo comando, 
‘composto di ex ufficiali della 
Guardia nazionale, passereb- 
be gli ordini ai comandanti 
della controrivoluzione. 


rezza dell'Honduras. Essi so- | 


no stati presentati al pubblico 
durante una conferenza 
stampa. 

A quanto scrive intanto la 
rivista «Time», esperti della 
Cia e del comando Sud dell’e- 
sercito degli Stati Uniti fanno 
parte di un «comitato di coor- 
dinamento politico», che è 
dietro le quinte degli attacchi 
antisandinisti provenienti 
dall’Honduras. 

Questo «comitato» sarebbe 
il cervello dell’Fdn (forze de- 
mocratiche nicaraguensi), 
un’alleanza di gruppi di guer- 
riglia controrivoluzionari del 
Nicaragua. Il coordinatore del 
comitato sarebbe l’ambascia- 
tore degli Stati Uniti nell- 
’Honduras, John Negroponte. 

«Time» scrive poi che gli 
americani costituiscono uno 
dei tre «stati maggiori» 


Una delle ragioni di questa 
struttura — secondo «Time» 
— sarebbe quella di conseriti- 
re ai militari e al personale dei 
servizi informativi Usa di con- 
formarsi a una raccomanda- 
zione allegata alla legge di 
stanziamento per l’83 del di- 
partimento della difesa ame- 
ricano, che era stata approva- 
ta all'unanimità in dicembre 
dalla camera dei rappresen- 
tanti di Washington. Essa vie- 
ta all’amministrazione federa- 
le di usare fondi per «attrezza- 
tura, addestramento o consu- 
lenza militare, o altri appoggi 
ad attività militari, per qual- 
siasi gruppo o individui che 
non faccia parte delle forze 
armate del paese, col fine di 
rovesciare il governo del Nica- 
ragua o di provocare uno 
scontro militare tra Nicara- 
gua e Honduras». 


+ 


Il giorno 26 marzo si è spento 


serenamente 
Edoardo Sinigaglia 


A tumulazione avvenuta lo 
annunciano con profondo dolo- 
re la moglie. BEATRICE, i figli 
EDOARDO e PAOLO, le nuore 
VALNEA e MARIA GRAZIA e 
la nipotina MARTINA. 


Trieste, 29 marzo 1983 


Si associano al lutto della fa- 
miglia del 


DOTT. ING. 
Edoardo Sinigaglia 


— famiglia NEGRINI 

— famiglia MASSAROTTO 
— famiglia BARCIA 

— famiglia GHERSI 


Trieste, 29 marzo 1983 


Si associa al lutto: 
— famiglia MASIOLA - Genova 


Trieste, 29 marzo 1983 


Profondamente addolorati 
per la scomparsa del carissimo 


zio Edi 
Lo ricorderanno sempre la sorel- 
la MARINA con PROSPERO, i 


nipoti LIDIA con STEFANO e 
IDDU con GIULIANA. 


Trieste, 29 marzo 1983 


Partecipano al lutto MAURI- 
ZIO, SERENA e MAGDA DE 
VANNA. 


Trieste, 29 marzo 1983 


t 


.I1 27 marzo è mancata improv- 
visamente 


Caterina Trampuz 
nata Belusic 


Ne danno il doloroso annun- 
cio il marito GILBERTO, la fi- 
glioletta SARA, le sorelle, il fra- 
tello, la suocera, i cognati e le 
cognate, i nipoti e i parenti tutti. 

Un sentito grazie al dott. EU- 
GENIO PETZ ai medici e al 
personale paramedico dell'A- 
stanteria e della Rianimazione 
per le premurose cure. 

I funerali seguiranno mercole- 
dì 30 marzo alle ore 11 dalla 
Cappella dell'Ospedale maggio- 
re per la Chiesa di Servola. 


Trieste, 29 marzo 1983 


Si associano al dolore del rag. 
GILBERTO i colleghi di lavoro. 


Trieste, 29 marzo 1983 


t 


Si è spenta serenamente 


Santina Scrigner 
ved. Allegri 


Ne danno il triste annuncio le 
sorelle ANTONIA, MARIA, e 
VENERANDA, la cognata, ni- 
poti e parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
alle 11 dalla Cappella dell’Ospe- 
dale maggiore. 


Trieste, 29 marzo 1983 


Partecipa al lutto la famiglia 
FELLIN. 


‘Trieste, 29 marzo 1983 


Partecipa commossa la fi- 
glioccia SILVANA. 


Trieste, 29 marzo 1983 


T 


E' mancata all’affetto dei suoi 


Sofia Volcich 
ved. Oberti 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio i figli, il genero edi 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno giovedì 
31 alle ore 10 partendo dalla 
Cappella dell'Ospedale mag- 
giore. 


Trieste, 29 marzo 1983 


SS IE EIN TIZIO TI 
I familiari di 


Rosa Stanich 
ved. Pischianz 


ringraziano sentitamente tutti 
coloro che in vario modo hanno 
partecipato al loro dolore. 


Trieste, 29 marzo 1983 


[rr @ 
29-3-1982 29-3-1983 


Nel primo anniversario della 
morte della mia cara zia 


Argia Heiland 
ved. Savin 


La ricordo con immutato at- 
fetto. 

La S. Messa in suffragio sarà 
celebrata il giorno 7 aprile c.a. 
nella Chiesa Beata Vergine delle 
Grazie alle ore 18.30. 

PAOLO RENZI 


Trieste, 29 marzo 1983 


Silvano Pelesson 
28-1-1923 — 25-3-1983 


Lo ricorderanno sempre la 
moglie, i figli, il fratello, le sorel- 
le, i cognati e i parenti tutti. 

Si ringraziano in particolare il 
personale medico e paramedico 
della sezione chirurgia. dell’O- 
spedale civile di Monfalcone, e 
tutti coloro che hanno parteci: 

ato, tra cui gli ex colleghi di 
avoro della Scuola P.S. di 
Duino. 


Trieste, 29. marzo 1983 


t 


Il giorno 26 marzo lontana 
dalla sua Capodistria, è venuta 
a mancare la nostra cara 
mamma 


Oyama Migliorini 
ved. Depangher 


‘Addolorati lo annunciano i fi- 
gli MARIO e OYAMA col mari- 
to BRUNO, i cognati, nipoti, ei 
parenti tutti. 

Buffalo (Usa)-Trieste, 


29 marzo 1983 


Partecipano al lutto VENCI e 
i nipoti ARMIDA e ALDO. 


Trieste, 29 marzo 1983 


Addolorati partecipano al lut- 
to la nipote ARDEA con il mari- 
to MARIO SERRA e le figlie 
ERICA e DANIELA. 


Trieste, 29 marzo 1983 


Si associano al lutto i cognati 
MARCELLO e GINA PAULIN. 


Trieste, 29 marzo 1983 


5, 


Partecipano al lutto gli amici 
UCCIA e SILVANO INDRIGO. 


Trieste, 29 marzo 1983 


Partecipano al lutto ie fami- 
glie PELLIELO-GRILL- 
RUSSO. 


Trieste, 29 marzo 1983 


Ricordano la cara 
Zia 
i nipoti NELLO, GIANNA, NI. 
CO, MANLIO, MARIO DEPAN- 
GHER. 
Trieste, 29 marzo 983 


T 


È mancata all’affetto dei suoi 
cari il giorno 27 marzo 


Maria Ghersetti 


ved. Rovis 
(anni 92) 


Ne danno il triste annuncio i 
cognati, i nipoti, i pronipoti, e le 
congiunte famiglie GHERSET- 
TI, BIANCO, ROVIS, BACCI. 

Un sentito ringraziamento va- 
da al medico curante dott. NI- 
COLÒ PAVLIDIS. 

I funerali seguiranno oggi alle 
ore 11,30 dalla Cappella dell’O- 
spedale maggiore. 


Non fiori 
ma opere di bene 


Trieste, 29 marzo 1983 


LAURA RIOSA e famiglia 
partecipano addolorati alla per- 
dita della cara 


zia Mia 


Trieste, 29 marzo 1983 


1 


È mancata 


Giovanna Bastia 
ved. Vatta 


Ne danno il triste annuncio le 
figlie LIANA con il marito VINI- 
CIO NEGRISIN, ANITA con il 
marito ARMIDO MAURO, la 
sorella MARIA e i nipoti IVAR 
con ELENA, LUCIA e NERI. 

‘Ringraziamo l’amico dott. LI- 
VIO PILATO per le affettuose 
cure prestate alla nostra 
mamma. 

I' funerali avranno luogo oggi 
martedì 29 alle ore 11.45 parten- 
do dali’abitazione di Salita di 
Muggia Vecchia n. 16. 


Muggia, 29 marzo 1983 


t 


È mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Costantino 
Santeusanio 


d’anni 78 


Ne danno il doloroso annun: 
cio la moglie FILOMENA, i figli 
ITALO e GIUSEPPINA unita- 
mente ai parenti tutti. È 

I funerali avranno luogo oggi, 
martedì 29 corrente, alle ore 14 
nella Chiesa parrocchiale di 
Santo Stefano. 


Vermegliano, 29 marzo 1983 


t 


Il 26 marzo si è spento il 
nostro caro 


Bruno Bon 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie GIUSTINA, il figlio LU- 
CIANO, la nuora BRUNA, nipo- 
ti e parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
30 marzo alle ore 10.dalla Cap- 
pella dell'Ospedale maggiore. 


Trieste, 29 marzo 1983 


29.3.1981 29.3.1983 


Giorgio Bonnesi 


Nel secondo anniversario del- 
la Tua scomparsa ci è di confor- 
to la Tua presenza in noi e ci 
‘sprona al superamento delle dif- 
ficoltà quotidiane, 

La moglie ADRIANA, i figli 
STEFANO, ALESSANDRO, la 
mamma e la suocera, la zia che 
a) conan con immutato af- 
fetto. 


Gorizia, 29 marzo 1983 
IONI 


Il 26 marzo si. è spento il 
nostro caro 


Mario Sirk 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie PIERINA, le figlie MILE- 
NA e TANJA, igeneri,inipotiei 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi alle 
ore 11.30 dalla Cappella dell’O- 
spedale maggiore per Santa 
Croce. 


Trieste-New York, 
29 marzo 1983 


T 


Un tragico incidente ha stron- 
cato la vita di 


Maurizio Sini 
di anni 7 


Addolorati lo piangono i geni- 
tori, la sorellina MONICA, gli 
zii, le zie, le nonne, i nonni e 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
30 corr. alle ore 10.45 dall’Ospe- 
dale maggiore direttamente al 
Cimitero di Cattinara. 

Nel contempo si ringraziano 
tutte quelle persone che parteci- 
peranno al nostro grande do- 
lore 


Trieste, 29 marzo 1983 


Ciao 


Maurizio 


dai compagni della I D e dalla 
maestra 


Trieste, 29 marzo 1983 


Partecipa al lutto la scuola 
materna di via dei Mille. 


Trieste, 29 marzo 1983 


Partecipa al dolore. MARIA 
GRAZIA MUGGIA con i nipoti 
DIBIAGGIO. 


Trieste, 29 marzo 1983 


Il giorno 26 marzo si è spento 


all’età di 81 anni 


Michele Stok 


Ne danno il triste annuncio ì 
cognati, i nipoti, i pronipoti e 
l'affezionatissima ANGELA e i 
parenti tutti. 

I funerali avranno luogo mer- 
coledì 30 corrente alle ore 12.45 
partendo dalla Cappella dell'O- 


spedale maggiore. 


Trieste, 29 marzo 1983 


Partecipano al lutto: 
— PETELIN 
— GUADAGNI 
— JURETICH 
— PALIAGA 


Trieste, 29 marzo 1983 


t 


Il 28 marzo è mancata all’af- 
fetto dei suoi cari 


Loredana Cosentino 

in Gentilini 

Ne danno l’annuncio, strazia- 
ti, il marito WERTHER. la sorel- 
la NICLA con il marito UGO ed 
il figlio DIEGO, i cugini FIO- 
RIO ed i parenti tutti. 

I funerali si svolgeranno mer- 
coledì 30 marzo alle ore 9.45 
presso la Cappella dell’Ospeda- 
le maggiore. 


Trieste, 29 marzo 1983 


Prendono parte al lutto VE- 
RA e FILIPPO JAPOCE, VERA 
GUADAGNI con la sorella IO- 
LANDA, ALDO e LORETTA 
PECCHIA. 


Trieste, 29 marzo 1983 


T 


È mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Giuseppina Zupanbic 
ved. Gon 


Danno. il triste. annuncio i 
figli GIUSEPPE, RODOLFO 
con la moglie; il nipote WAL- 
TER e famiglia. 

I funerali seguiranno oggi 29 
corr. alle ore 13 dall’Ospedale 
maggiore alla Chiesa di Auri- 
sina. 


Aurisina-Trieste, 
29 marzo 1983 


T 


1126 marzo è mancato improv- 
visamente all'affetto dei suoi 
cari 


Domenico Pisano 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie, i fratelli FRANCESCO, 
NICOLA, MICHELE e. ANGE- 
LA e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi alle 
10.30 dalla Cappella dell’Ospe- 
dale maggiore. 


Trieste, 29. marzo 1983 


Nel XLII anniversario della 
scomparsa avvenuta nel 1941 a 
seguito dell’affondamento del- 
l’Incrociatore POLA di 


Michele Tomasicchio 
(Giusto) 
la sorella Lo ricorda, e nel 


XXXVII anniversario della 
morte della cara mamma 


Graziarosa 
Tomasicchio 


la figlia La ricorda. 
Trieste, 29 marzo 1983 


Avviso importante 


le necrologie 
si ricevono tutti i giorni feriali 
esclusivamente presso gli 
sportelli Publikompass di 
Galleria Tergesteo 11 e di 
via Luigi Einaudi 3/B 


dalle 8.30 alle 12.30 
e dalle 15 alle 19 | 


id 3. Til i e 
o reti en EE a 


% dolente n 


IL PICCOLO 


Martedì, 29 marzo 1983 


Continuaz. dalla 13.a pagina 


to) D tel 
APPARTAMENTO È 
camere c ammezzato 
30.000.000 ve tel. 631793. 
APPARTAM [TO soggiorno, 2 
camere cu bagno vendesi 
libero L. 35.000.000 tel. 68848 


050109/22 
artamento Ve- 
a doccia We 
00 vendesi tel. 
3339/22 
appartamento 
iz0 decoroso due 
tta cucina ser- 
riscaldamento 
3339/22 
via 
0 epoca due 
agno poggiolo 
ninoso. vendesi 

3339/22 
o stanza 
cucinino 
Ip. ven- 


3425, 


€ 250 vendo 
li 1 631793. 

3413/22 

CASA nica Gretta 12 

( 0 vendesi 55232 

3201/22 


in decoro- 
l'epoca spazioso lumi- 
hdi stanze cucina 


TA. 251/22 
tano apparta- 


F a marte- 

tì 17-19, 0481/212831. 
2/22 

nel centro 
no con piano 
ozi, 6 appar- 
175 mq. abitabili, 
‘erie, ‘cantina, 


imo ingresso 
mn mansar- 
con cami- 
ali, stan- 


ré, riscalda- 
1omo. Tel. 764664. 

050108/22 
via Combi ap- 
ero, salone; 3 
doppi SEI 


ib 


orologi 


...più tempo! 


L'orologio. poco. re- 
clamizzato nell’in- 
teresse del Cliente 


scletto, Lignano. Ottime occa- 
sioni di investimento. Tel. 040/ 
164842. 050108/22 
GEOM. Sbisà villetta bifamilia- 
re mq 150 più cantine giardino 
195.000.000 visitare martedì 
ore 15.15 Felluga 1, 3227/22 
GEOM. Sbisà casetta da restau- 
rare 98 mq più giardino 
88.000.000 visitare martedì ore 
14.30 Eremo 95. 3227/22 
GORIZIA lotto industriale per 
‘capannone e annessa abitazio- 
ne 38.500.000. Grimaldi 0481/ 
45283. 1000/22 
GORIZIA via Faiti libero signo- 
rile circa 140 mq salone 3 ca- 
mere cucina doppi servizi ga- 

Tage. Grimaldi 0481/45283. 
1000/22 
GORIZIA centrale casa su 2 
piano da rimodernare con 
giardino prezzo interessante. 
Grimaldi 0481/45283. 1000/22 
GORIZIA triletto, soggiorno, 
servizi in villa; altro letto sog- 
giorno servizi, mutuo quindi- 
cinale; altro grande triletto, 
soggiorno, servizi in piccolo 
condominio; Friulcasa marte- 
di-venerdì 17-19 SEI 

/ 

GRADISCA biletto, soggiorno, 
servizi, orticello, mutuo de- 
cennale. Friulcasa martedì- 
venerdì 17-19 0481-21231. 2/22 
GRADO vendesi centralissimo 
meublé 25 stanze; negozio cen- 
tralissimo ‘con salone; altro 
negozio città Giardino 44 mq. 
Monfalcone statale Grado 
vendesi albergo ristorante 21 
stanze 2000 mq scoperto. Prez- 
zo dilazionato ed interessante. 
Friulcasa martedì-venerdì 17- 
19, 0481-21231. 2/22 
GRIMALDI 040/764952 Trieste 
via Palestrina 10, 8.30-18: Roz- 
zòl libero signorile saloncino 3 
camere cucina 2 servizi terraz- 
zo possibilità box. 1000/22 
GRIMALDI 040/764952 Ospeda- 
le libero ristrutturato salonci- 
no camera cucina servizi 
40.000.000. 1000/22 
GRIMALDI 040/764952 San Vito 
libero piano alto soggiorno 3 
camere cucina servizi riposti- 
glio 50.000.000. 1000/22 
GRIMALDI 040/764952 San Giu- 
sto libero ristrutturato 2 ca- 
Îmere cucina servizi 28.000.000. 
1000/22 
GRIMALDI 040/764952 piazza 
Perugino camera cucina servi- 
zio balcone 23.500.000. 1000/22 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
S. GIACOMO luminoso, 3 
stanze, cucina, servizi 
30.000.000. S. Lazzaro 10. Tel. 
61712. 3315/22 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
zona STAZIONE casa d’epo- 
ca, appartamento, salone, 3 
stanze, stanzetta, cucina, dop- 
pi servizi, ascensore, 
52.000.000. S. Lazzaro 10. Tel. 
61712, 3315/22 
IMMOBILIARE CIVICA vende 


UNA RISPOSTA 
AI PROBLEMI. | 
ESISTENZ 
DELL'UOMO 


D'OGGI 


Un'opera di grande rigore documentaristico 

con oltre 2.400 illustrazioni a colori 

in 96 fascicoli settimanali 

da rilegare in sei splendidi volumi alla quale 
hanno collaborato i maggiori biblisti di oggi 


In tutte le. edicole 


) un fascicolo settimanale 
a sole lire 2.300... i 


VERTELTEX 


TENDE 
VERTICALI 


LAVABILI 
IN LAVATRICE 


MARSI via dei Giardini 52 
tel. 040/820640 - TRIESTE 


PRIVATO vende saloncino, 2 
camere cucina, serzizi, ammo- 
biliato 2 ingressi, cantina, zo- 
na centrale II p. telefonare 
569096. 3426/22 

RIVE vista mare libero 180 mq. 
Da rimodernare casa signorile 
altro occupato: buone. condi- 
zioni vendesi tel. 766676. 19/22 

SELLA NEVEA-RESIDENCE 
BUCANEVE: a pochi chilome- 
tri dall'autostrada Udine- 
Tarvisio, 1200 metri altitudi- 
ne, consegna dicembre 1983 
appartamenti da 3-4-6 posti 
letto con garage, cantina, hall 
e servizi condominiali, cami- 
netto. Prezzi bloccati, paga- 
mento dilazionato, mutuo fon- 
diario. Per informazioni e vi- 
sione plastico, Immobiliare 
Greblo tel. 68789; ufficio sul 
posto aperto sabato, domeni- 
ca e festivi tel. 0433/54090.23/22 


TARVISIO Statale Fusina deli- 
ziosi mono-bilocali arredati. 
Friul-casa lunedì giovedì 17-19 
0432/481667. 2/22 

VESTA IMMOBILIARE vende 
liberi zona Altura panoramici 
tre stanze salone cucina ba- 
gno poggiolo riscaldamento 
ascensore telefonare 730344 
Gallina 4. 877/22 

VESTA IMMOBILIARE vende 
liberi zona piazza Foraggi tre 
stanze cucina bagna poggiolo 
altro due stanze cucina bagno 
poggiolo riscaldamento tel. 
130344. 877/22 

VESTA IMMOBILIARE vende 
libero luminoso in casa d'epo- 
ca Zona giardino pubblico tre 

‘ stanze cucina bagno telefona- 
re 730344 Gallina 4. 877/22 


VESTA IMMOBILIARE vende 
libero luminoso in casa d’epo- 
ca zona d'Annunzio due stan- 
ze stanzetta cucina servizi te- 
lefonare'730344 Gallina 4. 

877/22 

VESTA IMMOBILIARE vende 
‘mansarda libera zona Carduc- 
ci mq 80 con riscaldamento 
ascensore telefonare 730344 
Gallina 4. 877/22 

ZONA Barriera libero economi- 
co due camere cucina servizio 
217.500.000 tel. 631013. 3429/22 

16.000.000 S. Giusto vista sul 
verde vendesi occupato came- 
ra cameretta cucina servizio 
casa decorosa minimo contan- 
ti 8.000.000 tel. 766676. 19/22 

30.000.000 mansarda libera cen- 
tralissima camera saloncino 
angolo cottura bagno tel. 
631013. 3429/22 

30.000.000 via Piccardi apparta- 
‘mento libero 60 mq 4.0 piano 
riscaldamento autonomo me- 
tano buone condizioni vendesi 
tel. 766676. 19/22 

32.000.000 XX Settembre libero 
ammezzato luminosissimo 80 
mq adatto anche ufficio tel. 
7166676. 19/22 


Orario Ferroviario 


TRIESTE C. - VENEZIA - BOLO- 
GNA - ROMA - REGGIO CAL. - 
CATANIA - SIRACUSA - PA- 
LERMO - MILANO - TORINO - 
GENOVA - VENTIMIGLIA 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 

4.25 D Venezia S.L. 

5.45 R Milano - Genova - Brignole 
(via V. Mestre)* 

6.00 R_ Venezia - Bologna - Firenze 
(via Venezia S.L.)* 

6.15 Portogruaro (Si effettua dal 
16/6 al 14/9/82. Soppresso 
nei giorni festivi, autoservi- 
zio sostitutivo) 

6.22 L Portogruaro (1) . 

6.42 D Venezia S.L. - Roma - Tori- 
no (via V. Mestre - Milano 
P.G.) - (WLAB Mosca - Ro- 
ma (2); le Il cl. Zagabria - 
Venezia S.L. - Budapest - 
Roma e Zagabria - Roma; 
WLAB Mosca - Torino (solo 
venerdì dal 28/5 al 24/9) - 
cuccette Il cl. Varsavia - 
Roma (lunedì, giovedì e 
sabato 3.6-23.9) 

8.02 Ex Venezia S.L. 

9.10.R Roma (via Mestre) (*) 

9.20 Ex Venezia Express - Venezia 
S.L 


10.04 L Venezia S.L. 

12.35 Ex Triveneto - Venezia S.L. - 
Bologna C. - Firenze S.M.N. 
- Roma Termini - Napoli 
€.F. - Catania - Siracusa - 
Palermo - Reggio C. (cuc- 
cette | e Il cl - Catania e 
Palermo, cuccette Il cl. Reg- 
gio C.) 

13.20 D. Venezia S.L. - Milano - To- 
rino 

13.40 L Portogruaro 

14.38 Ex Venezia S.L. 5 

17.06 R_V. Mestre - Milano - Geno- 
va Brignole (*) (3) 

17.18 D Venezia S.L. - Bologna - 
Bari - Lecce (WLA e cuccet- 
te Il cl. Trieste - Lecce) 

17.30 L. Venezia S.L. 

18.14 L Portogruaro - 

19.08 Ex Simplon Express - Venezia 
S.L.- Roma - Milano Lamb. 
- Domodossola - Parigi- 
(cuccette | e Il cl. Trieste - 
Parigi; WLAB Venezia - Pa- 
rigi; cuccette Il cl. Belgrado 
- Parigi, Zagabria - Parigi e 
Venezia - Parigi) 

19,25 Portogruaro (si effettua dal 
23/5/82 al 25/9/82, autoser- 
Vizio sostitutivo) 

19,23 L Portogruaro (si effettua dal 
26/9/82 al 28/5/83) 

20.28 D Venezia S.L. 

22.08 D Venezia S.L, - Milano - Tori 
no - Genova P.P. - Ventimi- 
glia - Marsiglia (cuccette Il 
cl. Trieste - Torino; WLAB 
Trieste - Genova e dal 26/ 
‘9/82 anche cuccette di Il cl. 
Trieste - Genova). 

22.20 Ex V. Mestre - Bologna - Roma 
(WLA e cuccette | e Il cl. 
Trieste - Roma) 


ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 


2.20 D Venezia S.L. 

6.03 L. Portogruaro (sì effettua dal 
27/9/82 al 28/5/83. Soppres- 
so nei giorni festivi) 

6.10 L_ Portogruaro (si effettua dal 
24/5 al 25/9/82. Soppresso, 


10,40 Ex Ginevra - Zurigo - Domo- 
dossola - Milano P.G. - V. 
Mestre (cuccette Il cl. Gine- 
vra - Trieste) 


13.07 D Venezia S.L. 
14.23 D Milano - Venezia S.L. 
15.25 D Venezia S.L. 


16.27 Ex Triveneto - Palermo - Sira- 
cusa - Catania - Reggio C, - 
Napoli C. FI. - Roma Tib. - 
Firenze C. Marte - Bologna - 
Venezia S.L. (cuccette di ll 
cl. Reggio Cal. - Trieste; 
cuccette di | ell cl. Catania - 
Trieste e Palermo - Trieste) 

18.30 D Torino - Milano - Venezia 
SL Ù 

18.42 R_ Firenze - Bologna - Venezia 
SA) 

19.10 D Venezia Express - Venezia 
S.L. (WLAB Venezia - Bel- 
grado; Venezia - Atene solo. 
giovedì e domenica dal 27/ 
5 al 26/9/82 cuccette di ll cl. 
Venezia - Istanbul dal 23/5 
al 23/9/82 e dal 29/3 al 28/ 
5/83; Venezia - Skopje 
escluso giorni lunedì e 
domenica; Venezia - Bel- 
grado e Venezia - Atene 
escluso giorni giovedì e 
domenica dal 27/5 al 26/ 
9/82) 


19.20 L_ Portogruaro 
20.10 D Venezia S.L. - Portogruaro 
20.49 R_Roma (via V. Mestre) (*) 
21.25 R Genova Brignole - Milano 


(via V. Mestre) (*) 

23.138 L Venezia S.L. 

23.27 Ex Torino - Milano - Roma - 
Venezia S.L.(WLAB Roma - 
Mosca (4) WLAB Torino - 
Mosca (solo il sabato dal 
29/5 al 25/9/82) 


(*) Solo | cl. e prenotazione obbli 
gatoria. 

(1) Prosegue per S. Donà di Piave 
dal 15/9 al 22/12/82, dal 5/1 al 30/3 e 
dal 6/4 al 28/5/83 

(2) Non circola nei giorni di vener- 
dì (dal 23/5 al 24/9) e mercoledì e 
Venerdì {dal 24/9/92) 

(3) Soppresso nei giorni 25 e 26/ 
12/82 e 1/1/83 


TRIESTE C.le - VILLA OPICINA 
- BELGRADO - BUDAPEST - 
SOFIA - ATENE - ISTANBUL - 
Pte MOSCAZSNI 
PARTENZE TRIESTE CENTRALE 
10.35 Ex Simplon Express - Villa 
® Opicina - Lubiana - Zaga- 
bria - Belgrado (cuccette Il 
cl. Parigi - Zagabria e Parigi 
- Belgrado) 
13.35 LV. Opicina - Lubiana (1) (3) 
16.48 DV. Opicina - Lubiana (1) (3) 
17.48 D V. Opicina - Lubiana (2) (3) 
D 
D 


18.28 V. Opicina - Lubiana (1) (8) 

19.28 V. Opicìna - Lubiana (2) (3) 

20.08 Ex Venezia Express - Villa Opi- 
cina - Lubiana - Belgrado - 
Skopje - Atene - Istanbul 
(WLAB!'e cuccette li cl. Ve- 
nezia - Belgrado; cuccette It 
cl. Venezia - Skopje escluso 
i giorni lunedì e domenica; 
Venezia - Istanbul dal 23/5 
al 25/9/82 e dal. 29/3/83; 
cuccette Il cl. Venezia Atene 
escluso giovedì e domeni- 
ca dal 27/5 ‘al 26/9/82; 
WLAB Venezia - Atene solo 
giovedì e domenica dal 27/ 
5 al 26/9/82) 

20.20 V. Opicina (si effettua dal 


di  —_ n 


32.000.000 Zona San Giacomo nei giorni festivi - Autoser- 1 25/ rvizi 0 
Pa Ailopra L nina fia pc 3 orig ea eni 
appari ; S Patania î ‘opera è abbinato un grande concorso: 8 meravigliosi via; È e co ‘vizio 7.11 L Portogruaro 20.20'L .V. Opicina (si effettua dal 
‘e appartamento bero, uno occupato, totale PELLEGRINAGGI SÈ BEE i iù va 5; è8 in 6 ha mi “Le Grandi Reli ripostiglio tel. 631013. 3429/22 7.28 D Marsiglia - Ventimiglia - VER ‘al PLS È 
soggior- 30.000.000. S. Lazzaro 10. Tel. BISCIOO) CRE IDIARE (CONE SAFE SO Bere O nto e Genova - Torino - Milano - | 23.52 D. V. Opicina- Lubiana - Zaga- I 
61712. 3315/22 pa ; 3 . i 24 Smarrimenti V. Mestre (WLAB Genova - bria - Budapest - Varsavia t 
I na vende Trieste e dal 26/9. anche (cuccstte Il'ci, Roma. Var: 
ento: 2 neggiante mq 1700 9.000 000, ; Monari ia colla esvRoa Trieste sitene Ù eerone Se ssegiariedì. venerdì ; 
8 bagno, pos- S.Lazzaro 10. Tel. 61712. IMPRESA vende piano alto bel- | MONFALCONE agenzia ALFA | MONFALCONE Immobiliare | PIERIS casa da ristrutturare su lein on) Fo RARE, 19 SIA 5; We sala or Q4I ; 
| & casa Gabetti. 3315/22 lissimo cucina salone matri- FOGLIANO grande rustico VITTORIA tel. 41569 vende 2 piani con soffitta circa 180 pensa tel. a 7.48.Ex Roma Bologna - Vi Mestre (41 - WLAB Torino No 
i 050108/22 | IMMOBILIARE CIVICA vende moniale bagno poggiolo abitabile con scoperto 41807. appartamento nuovo 2 letto. mq 24.000.000. Grimaldi 0481/ | SMARRITI occhiali vista, fusto {WLA e cuccette I el ll‘ ci. (sol n Dai uber ROSCA È 
GABETTI vende zona S. Giz via SCOGLIO. 3 stanze, cuci- 54.800.000 più mutuo 15%. Tel. 1/22 Pagamento dilazionato. VE- 45283. bi 1000/22 nero vicinanze via Rossetti. fonera) solo il sabato dal 29/5. al I 
| mo appart: i na, servizi 30.000.000. S. Lazza- 744091. — 6/22 | MONFALCONE Agenzia ALFA RA OCCASIONE! 280/22 | PRIVATAMENTE vendo o per- Telefonare 775572. 3428/24 SR AT IS 25/9/82) £ 
ro 10. Tel. 61712. 3315/22 | LIBERO via Brunner salone 3 STARANZANO sbbartamen | MONFALCONE zona centrale muto dietro conguaglio villino | _____—= | 545 E Simplon Express - Parigi - (1) Si effettua dal iu I 
IMPRESA vende 58 ma cucinot- stanze bagno, cucina, riscal- ST SIOEIAT casa libera su'2 piani da rimo- libero centro Opicina con giar- | 26 Matrimoniali AO SURRICI ENDS er i | t 
de 1 È Ù peri to 95 mq ottime rifiniture. 0.000 n j h rta- Domodossola - Milano 311983 
f to salone matrimoniale ogni damento autonomo prezzo in: Cantina garage. Ampio verde dernare 43.000. Grimaldi dino e garage con appatta: (em prsevenezia Mesia (2) Si effettua dal 24/5/1982 al 25/ è { 
confort 37.500.000 più mutuo teressante. Tel. 630050. 3158/22 a 0481/45283. 1000/22 merito libero decorgso'cenira Mila een e CULO ul 73 al 28/5/1 
. | 15%. Tel, 744091. 6/22 | LIGNANO Pineta tranquilli mo- | . 41807. 1/22 | PALAZZINA vendesi in corsodi | le tel. 767884 orario ufficio SIG INR LO. Viiv (oe, da i go ; 
per investi- | IMPRESA vende PRONTIN- | no-biletto arredati Friulcasa | MONFALCONE Agenzia ALFA |‘ costruzione, ampia metratura : o Ea EI (@) NONGIOe tg) dior ai setto 
050108/22 GRESSO 111 mq rifinitissimo lunedì giovedì 17-19 0432/ appartamento recente ultimo su tre piani, box, parcheggi, ‘| PRIVATO vende Ronchi dei Le- RISO VA a - Zagabria e Ania (dall22/5 312419)" giovedi'e Sabato dal ( 
io turistico cucina salone bicamere doppi 481667. i 2/22 piano semicentrale 3 letto sog- zona Verde, per uso civile e/o gionari casa libera  parzial- Sebremi Piettivi Trieste grado) 1 ‘Bot 24/9/82 SO di 
enti pronta servizi 76.000.000 più mutuo | MONFALCONE privato vende giorno cucina abitabile bagno uffici rappresentanza, località mente da ristrutturare tot. mq Dan38 ‘dalle 14.30 alle 19,30. 10.28 Ex Lecce - PINE logna - di RESO 
15% possibilità box. Tel. appartamento centrale libero ripostiglio. OCCASIONE Grignano, Tel. 040/764664, 120 su 3 piani, cortile mq 50 i Soi Venezia S.L. Sloan ia done ARNeRiI (oe: i 
144091. 6/22 rinnovato. Telef. 74831. 1/22 41807. 1/22 050108/22 22.500.000 tel. 0481/777029. te Il cl. Lecce - Trieste) al 23/9) e il mercoledì (dal 25/9/82) | 


FIAT DAILY E Cabinato, il Furgone e il | 
OM GRINTA. Cond - permette di 

Una strada fatta Insieme realizzare Une. gamma gi 

con noi è una strada lunga 
e piena di soddisfazioni, 
Una strada che comincia nel 
migliore dei modi perché 


allestimenti così vasta da 
potervi offrire sicuramente 
proprio il tipo di veicolo 
che cercate. 


; Prendiamo, ad esempio, 
noi vi offriamo UNA gamma ; P 
il Furgone: questi sono 


di modelli tanto Vasta da ‘ : i i | 
adattarsi a qualunque tipo alcuni degli allestimenti. 
di necessità e Vi Mettiamo a 
disposizione UN pacchetto 
completo diservizi esclusivi: 
il sistema SAVA di vendita 
rateale personalizzata; la 
locazione finanziaria con 
Savaleasing; la più estesa 
rete di servizio assistenza; 


disponibili ricavati sulla sua 


struttura di base. 


i ricambi originali più 
economici. 


NIE 


| 
ì 
Li 


Una strada che continuerà 
bene insieme, giorno dopo 


giorno, QUando scoprirete 
che siamo robusti, affidabili, 
economici.e confortevoli - 
come nessun altro. 

Una strada che finirà nel 
migliore dei modi, perché 

il nostro valore sul mercato © © 


dell'usato è sempre piùalto. 


Officina mobile 


| ii 4, STA i L. 3 MV La arande Versatiia dei IVECO 
i , nostri modelli base - il 


FACCIAMO LA STRADA INSIEME. 


